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CRNISTO BALDUCCI 


S e il 13 ottobre 1806, Giorgio Hegel, ancora 
commosso per lo spettacolo di Napoleone 
che aveva attraversato Berlino da trionlatorc. 
potè scrivere di aver visto lo Spirito assoluto a 
cavallo, sarà permesso a me di .scrivere che il 
25 dicembre scorso, alle ore sei del pomerig¬ 
gio, ho visto per televisione lo Spirito assoluto, o. che 6 lo 
slcsM>, la Ragione che regge la stona accomiatarsi dall'u¬ 
manità per ritirarsi in pensione. Lasciando la retorica delle 
metafore, mi sembra di poter diro che la sconlitta di Gor- 
baciov è. sul piano mondiale, la sconfitta della ragione. Lii 
quale, forse, continua a dirigere la storia, ma nasconden¬ 
dosi dietro nuove c più radicali contraddizioni di cui ci re¬ 
stano sotto gli occhi soltanto i termini in contrasto senza 
che SI possa intravedere il loro punto di sintesi, fi in questi 
casi che la parola passa, con pieno diritto, ai profeti di 
sventura. 

I due termini della contraddizione che minaccia II fu¬ 
turo li ho letti nei giornali di stamani, nella stessa pagina. Il 
primo è l'emersione trionfale, in è.lgeria, dell'ondata fon¬ 
damentalista. ferocemente antioccidentale: il fuoco della 
guerra santa rischia di estendersi per tutto l'arco Sud del 
Mediterraneo. Il secondo è la scoperta che il mercato del 
nucleare e cioè II trasferimento delle testate atomiche .so¬ 
vietiche dat Nord al Sud è già cominciato. Ci vuol poco a 
immaginate che ben presto i paesi in cui cova la volontà 
di rappresaglia contro il Nord avranno a dispottizionc te¬ 
state nucleari. In quel momento, tutto sarà pronto per l'a- 
pocal'isse. Allora, ma sarà troppo tardi, capiremo che con 
la caduta di Gorfoaciov la ragione aveva perduto le redini 
della storia. Questa impressione l'avevo già avuta nei pri¬ 
mi giorni di que.sto funesto dicembre, quando, in coinci¬ 
denza quasi ^rfetta. si sono celebrati ben tre vertici euro¬ 
pei; quello di Maastricht, quello di Minsk e quello In Vati¬ 
cano. Ebbene, in tutti c Ire ha avuto la meglio la premura 
per 11 «particulare»: a Maastricht abbiamo visto l'Europa 
del Dodici del tutto impotente a prender posizione univo¬ 
ca su quanto avviene nell'Est, dalla Croazia alla Siberia; a 
Minsk abbiamo visto nascere l'associazione delle repub¬ 
bliche slave sullo schema del più arcaico nazionalismo; in 
Vaticano abbiamo visto una Chiesa cattolica incapace di 
distaccarsi dal geloso ripiegamento su di sé. In quei giorni 
Gorbaciov, col suo progetto di un'Europa casa comune, 
era già stato abbandonalo alla sua sorte. Restava solo la 
procedura notarile per il suo affossamento. 

L a sua idea centrale, quella della preservazione 
di uno Stato unico, sta pure di tipo federativo, 
era e resta il presupposto irrinunciabile di un 
progetto razionale sul futuro del suo paese, 
del continente, anzi dell'umanità. Egli avrebbe 
- avuto bisogno di un cenno di risposta dall'Oc¬ 
cidente. Ma sul fronte occidentale niente di nuovo, fuori 
che le solile fanfare sulla moneta unica del 1999! Per una 
legge che ha governato la sua evoluzione, quando l'uma¬ 
nità tocca una soglia in cui le è chiesto un balzo in avanti 
per una organizzazione più funzionale al suo livello di 
complessità, una delle due: o il balzo in avanti si compie, 
e allora ha inizio un tempo nuovo, umanamente più ricco, 
o non si compie, e allora si fa inevitabile la regressione 
verso il marasma distruttivo. 

Il balzo in avanti non c'é stato, il marasma è comincia¬ 
to. Ne vedo il sintomo più eloquente in questa ineluttabile 
trasmigrazione delle testate nucleari (ma anche, prima o 
poi, dei •cervelli» nucleari!) dal Nord al Sud, primo passo 
verso la conflagrazione. Non è nemmeno possibile frena¬ 
re la migrazione appellandosi al diritto intemazionale, 
perché a norma di diritto non si vede per quali ragioni la 
rrancia o l'Inghilterra o Israele pos.sano avere la bomba e 
l'Algeria o l'Iran no. Non è .stato De Caulle a dire: Il n'y a 
pas d'Eiat sans force de frappe? (non esiste uno Stato .sen¬ 
za forza d'urto). E aprì cosi alla Francia la via dell'atomi¬ 
ca. lo sono tra quelli che han sempre sostenuto che la 
stessa esistenza della bomba è di per sé la negazione del 
diritto in quanto trasferisce l'ipotesi di gueoa fuori delle 
regole di ragione. L'equilibrio del terrore è sembrato a 
molti rultima sponda della ragione. Ma venuto meno un 
suo presupposto, e cioè l'esistenza di soggetti politico-mi¬ 
litari in grado di controllarsi a vicenda, cade l'equilibrio e 
vien meno l'ultima sponda. Il mercato del nucleare è, ap¬ 
punto, il segnale che stiamo entrando nell'età dell'eclissi 
della ragione. E che ci si entri sotto il segno del Mercante è 
una prova in più di come, perfino in fase di delirio, la ra¬ 
gione riesca a salvare, in modo beffardo, il suo ultimo si¬ 
mulacro. la coerenza. 


Oggi il vertice di Minsk. Contrasti tra Mosca e TUcraina su economia e esercito 

Messaggio del leader russo; «I comunisti ci hanno rovinato, ma ci risolleveremo» 

■ 

Eltsin: «In pochi mesi 
salverò questo paese» 


Nel segno 
di Alberto Tomba 
si chiude 
un anno di sport 



l/nnno si chiudo por gli sportivi italiani nel sogno di Tomba 
Uioll.ì foto) «miracoidlo» nello silo, noi posoo noi risultati. E 
il '92 proporrà già in febbraio gli attesissimi Giochi invernali. 
Per Io sport il stato .segnato, tra l’altro.dagli straordinari 
100 metri di Tok>’o, dalia crisi della Ferrari, dallo scudetto e 
dalla Cciduia della .Sampdoria e dal cambio della guardia al¬ 
la guida della Nazionale. Anche la vicenda di Magic John¬ 
son e della sua malattia ha colp to i sentimenti dogli aj)pii.s- 
Sionatl NELLO SPORT 


Antibo A quattro mesi dalla sconfil- 

toma al successo 

6 vuole Salvatore AJtlibo ò tornato 

l’ora olimnico P ruldKoni.sta .lolò. wéag- 
I oro Olimpico il .Gros.s dei U-pi- 

Iti» precedendo l’altro azzur- 
ro Stefano Mei. Net mese di 
agosto Antibo concluse all'ultimo posto i 10000 iridali a To¬ 
kio. Subito dopo la Fcderatlelica rivelò che l'atleta era stalo 
vittima di un attacco del «piccolo male», una lieve forma di 
epiles.s]a. -Ora sto Ixme c punto all’oio olimpico» ha dichia¬ 
rato ieri Antibo. nello SPORT 

372 milioni I, ultima domenica dell'an- 

^ insolitamente chiusi per 
ndld SCil^dllld iene natalizie. Schedina (ut- 

tar/iat;! *■' Serie c. 

acne V. dunqui- Mu per la Figc l'o- 

pL-razionc -st'liedina di N.i- 
IuIl- .si é conclu.sa con m!-. 
SUCCCS.SO: quu,si quaranta miliardi di giocale e 15 miliardi di 
montepremi, un record per la ser c cadella. Fisco e Coni leli- 
ei (10 miliardi di introiti a testa) cosi come i tredieistr 372 
milioni a vincita, Ixtlla soddi.sta/.ionc |xrr una .schedina in to¬ 
no minore. NELLO SPORT 


«Abbiamo preso in mano una Russia devastata dal 
comuniSmo, ma in sei-otto mesi la rimetteremo in 
piedi», ha detto ieri Boris Eltsin. Il presidente, in anti¬ 
cipo, ha rivolto al popolo russo il discorso di fine 
d'anno. Tranquillo e sorridente ha escluso la «va¬ 
riante jugoslava». Eppure la riunione di oggi a Minsk 
degli 11 rappresentanti della Comunità si apre fra 
aspri contrasti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCBLLOVILLARI 


■1 MOSCA Boris Nikolaevich 
ce l'ha fatta ad arrivar»' in tem¬ 
po a pronunciare, lui c non 
Gorbaciov, il tradizionale di¬ 
scorso di fine anno. Anzi, forse 
preso dall'impazienza, ha anll- 
cipato di due giorni l'appunla- 
mento televisivo con il popolo 
RISSO, E cosi ieri .sera, dopo il 
lelcgioniale, é apparso in tv 
per lare il bilancio dì questo 
1991 che, senza alcun dubbio, 
pa.sscrà alla storia, tanti sono 
gli avvenimenti che hanno 
sconvolto questa parte del 
mondo. Eltsin, sorridente o di¬ 
steso. ha prc.sentalo la sua vit¬ 
toria sull'Impero sovietico e .sul 
comuniSmo come l'inizio di 
una nuova ora per la Russia. 
Abbiamo ricevuto dalTUrss e 
dal Pcus un paese devastato, 
ma in .sei-otto mesi lo rimoltc- 
remo in piedi, ha detto con 


Sfmmtorìa 
di mala 
Muore colpita 
per errore 


■■TARANTO. Una ragazza 
di 24 anni, Giovanna Stranie¬ 
ri, è morta ieri mattina a Ta¬ 
ranto. verso mezzoggiomo, 
dopo essere stata colpita al 
collo da un proiettile vagan¬ 
te. La ragazza, disoccupata e 
con diploma di scuola media 
superiore, stava patcseggian- 
do in compagnia di unTimi- 
ca nelle vie del centro quan¬ 
do é finita al centro di un 
conflitto a fuoco: due uomini 
si inseguivano sparandosi 
addosso. 

Un colpo l'ha centrala al 
collo. La ragazza ha perso 
molto sangue, disperato e 
inutile l'intervenlo chirurgi¬ 
co. Il prefetto di Taranto, 
Gaetano Spirito, ha convoca¬ 
to una riunione del Comitato 
provinciale per l'ordine e la 
sicurezza pubblici. La città, 
ormai da mesi, è altravcrsata 
da bande criminali in guerra 
per conquistare il controllo 
del racket delle estorsioni e 
del traffico di droga. 
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tranquillizzante sicurezza. "Il 
mondo ci aiuterà*, ha as.sicura- 
to, •!! disfacimento dell'Urss 
non ha portalo alla separazio¬ 
ne dei popoli. L'Urs-s era un 
impero e in que.sto Impero 
nessuno si .sentiva lìbero, nem¬ 
meno la Russia. Questo pro¬ 
blema veniva risolto troppo 
lentamente, ma la gente non 
poteva aspettare. Abbiamo tut¬ 
tavia evitato una .separazione 
rovinosa, creando una Comu¬ 
nità che sarà al servizio dei po¬ 
poli. dei cittadini c degli Stali e 
non viceveisa», ha dotto, per 
giustificare il «colilo di Brest» c 
la rapida liquidazione di ciò 
che restava dcH'Unione e di 
Michail Gorbaciov. 

Ora. celebrare la vittoria, in 
un paese ridolto quasi alla fa¬ 
me non sarebbe stalo suffi¬ 
ciente e cosi Boris Nikolaevich 


È polemica 
tra Scotti 
e il vescovo 
sul cc ucciso 


■■ ROMA. Polemica aperta 
0 .scambio di lettere tra Scotti 
e il vescovo di Vicenza. Al 
•ministro dell'Interno non è 
piaciuta l'omelia che monsi¬ 
gnor Nonis ha tenuto ai fune¬ 
rali del brigadiere ucciso dal¬ 
la polizia. «Non spetta a noi 
dire quali sistemi di coordi¬ 
namento siano neces,sari... 
Vogliamo attendere che i cit¬ 
tadini decidano dì farsi giu¬ 
stizia da sé?» Aveva detto il 
prelato. In una lunga mi.s,siva 
Scotti ricorda «l'incisiva ;tzio- 
ne del governo nella lotta al¬ 
la criminalità», e lamenta che 
alcuni passaggi deH'omella 
hanno contribuito a «ravviva¬ 
re la critica alle istituzioni». 
Risponde il monsignore: 
•L'allocuzione intendeva 
esprimere la preoccupazio¬ 
ne mia e della mia gente, e il 
comune desiderio dì veder 
assicurata sempre meglio 
l'ìiKolumità di tutti i cittadini, 
compresi i tutori dell'ordine». 
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Lo Stato maggiore ex sovietico: a noi non risulta nulla 

Sul tiraffico delle atomiche russe 
ascoltato un dirìgente della De 


TUtaità - 


GIANNI CIPRIANI 


Storia dell'Oggi 


Fascicolo n. 25 
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■1 ROMA Sul traffico di ma¬ 
teriale nucleare proveniente 
rlall'cx Urss, il magistrato di 
Como ha interrogalo nei giorni 
scorsi il .segretario provinciale 
della De di Varese, Nicola Di 
Luccio. L'esponente politico C 
stato sentilo nella veste di «per¬ 
sona informala sui falli». Con 
lui é sialo anche interrogalo 
Luigi Monti, titolare di un'a¬ 
zienda di abbigliamento di Mi¬ 
lano, L'esponenlo della De ò 
stalo o-scollalo perché in un 
documento sequestralo si par¬ 
la di un pagamento del 2,5'Ai 
da ellelluare sul conio del 
•dottor D !.. di Saronno*. E Di 
Luccio ò di Saronno. Il magi- 
strato dovrà stabilire se é lui 
uno degli inicrmodiari che 


avev.t bisogno di rìd«ire in pa¬ 
sto al |x>|M>lo un responsabile 
per Taltualo disastro economi¬ 
co. Lo ha fatto con la consueta 
abilità, dicendo che «la Kti.vsia 
ha ricevuto in eredita dalTUrss 
un enonne debito estero, un'a¬ 
gricoltura devastala con una 
i)a.se lov nica arretrata che ci 
eostnnge a importare grano.. 
S'amo arrivali in un paese rovi¬ 
nalo... ma a<les.so abbiamo ri¬ 
preso gii averi che ci erano .sta¬ 
ti tolti nel 1917». Poi Tìnvito a 
guardare con orgoglio al lulu- 
m, perché «non é stata la Rus¬ 
sia a es.scrc sconlitta. ma il co¬ 
muniSmo». E tuttavia Eltsin non 
IMjleva sfuggire al problema 
politico vero del momento; co¬ 
me spiegare ai propri cittadini 
c'ie la sua promessa elettorale ' 
c.he il pa.'isaggio al mercato sa¬ 
rebbe avvenuto senza il calo 
del tenore di vita o addirittura 
senza aumenti dei prezzi era 
Iierlomeno irrealistica. Cosi ha 
detto che II momento é dilfici- 
le, che la llbcralizjiazionc dei 
prezzi, inevitabile, costerà la¬ 
crime c .sangue, ma che sarà 
lutto sommato un periodo bre¬ 
ve, perchè nel giro di sci-otto 
mesi Tcconomia verrà stabiliz¬ 
zala c che a partire dall'anno 
prossimo ci sarà un graduale 
miglioramento. 


Boris Nikolaevich non ha vo¬ 
luto nemmeno evitare una po¬ 
lemica retrospettiva con il suo 
grande rivale, dicendo che no¬ 
nostante lultu si é riu.sciti a evi¬ 
tare la «variante jugoslava* - 
quella variante più volle pa¬ 
ventala come po.ssibile da Gor¬ 
baciov «sono convinto che 
non rii>eleremo la guena civi¬ 
le», ha detto. Eppure l'incontro 
di Min.SK di oggi fra gli 11 Stali 
sovrani che hanno dato vita al¬ 
la nuova Comunità non si ptt>- 
.senta affatto facile. Anlicipn- 
zioni della vigilia dicono che 
TUcraina non ha alcuna inten¬ 
zione di firmare lo «Statuto del¬ 
la Comunilà», mentre già in 
meno di un mese Mosca e Kiev 
hanno accumulalo un discreto 
pacchetto di conlrasli sulla 
questione della flotta del Mar 
Nero, delle loize armate unifi¬ 
cale (gli ucraini vogliono farsi 
un esercito per conto loro) e 
sulla riforma economica. In al¬ 
tre parole numerosi indizi 
spingono a pensare che il pas¬ 
saggio dalle solenni dichiara¬ 
zioni di Alma-Ala a decisioni 
pratiche sulle nuove islituzioni 
della Comunità non é affano 
scontato. Non sarebbe la prl- 


ma volta negli ultimi mesi che 
gli accordi vengano stracciali il 
giorno dopo, 1 fatli, del resto, 
parlano chiaro; la Russia vuole 
un comando unificalo per le 
forze armale e TUcraina dice 
di no; ElLsin vuole partire con 
la libcraliz-zcizione dei prezzi c 
Kravchuk parla di ullimalum. 
E. a quanto risulta, anche Tac- 
cordo su un unico comando 
p<*r le armi nucleari non é con¬ 
diviso sino ut fondo dagli 
ucraini, ai quali non sta bene 
che il famoso «bottone» sia in 
mano a ElLsin. 

Sono troppe, dunque, le in¬ 
cognite che .stanno davanti a 
que.sla Comunità per poter ac¬ 
cettare la trantiuillizzantc fidu¬ 
cia di Boris Eltsin. Il paese é de- 
va.slato da una paurosa ipenn- 
ilazione, tanto che ieri la Ban¬ 
ca di stato rossa ha annunciato 
che introdurrà sul mercato 
banconote da 10 c 20 mila ru¬ 
bli. L'Olttccaucaso é in fiam¬ 
me. Il Nagomo-Karabah, dopo 
il riliro delle troppe sovietiche, 
é un campo di battaglia aperto 
Ira armeni e iizcri, mentre in 
. Georgia la guerra civile 6 ormai 
inarrcslabile. finirà solo con la 
resa di uno dei contendenti. 


372 milioni 
ai tredid 
nella schedina 
targata serie C 
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NELLE PAGINE CENTRALI 


Morti padre, madre e bimba di 4 anni scomparsi durante il viaggio Milano-Calabria 

Volati M viadotto in autostrada 
ma per 8 ^omi nessuno se ne è accorto 









La famiglia Pipilone, scomparsgi da otto giorni mentre 
era in viaggio da Milano verso 1 ì Sicilia, è stata ritrovata 
nel fondo di un burrone. La loro auto ha sfondato il 
guard-rail del viadotto Rustico sull'autostrada tra Ba- 
gnara Calabra e Scilla, nel Reggino, e si è schiantala a 
terra dopo un volo di sedici metri. Almeno la donna, 
Maria Datlolo, era sopravvissuta all'impatto e aveva 
lenlato di risalire il pendio. Forse poteva essere salvata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


MBACNARA CALABRA (He), 
Sono ba.slatL' Ire ore di inlor* 
vt’nlJ dc*c.isi per trovare la fami¬ 
glia Pipitene - laoonarcjo, la 
moglie Maria e la figliolelUi Lo¬ 
rena di 4 anni - «si’omparsi otto 
giorni fa dopo essersi messi in 
viaggio, da Milano, per andare 
a trovare > parenti ad Alcamo 
per le feste di Natale, Dopo 
giorni e giorni di scaricabarile 
tra for7.r doirordine c nuclei 
predisposti al Mx'corso, solo 
alle sei di ieri manina è iniziata 


in grande j,iile l operazione-ri- 
cert;a coordinala dai vigili del 
fuoco. Ma ù bastalo arrivare, 
allo ore nove, sul viadotto della 
tragedia per scoprire l'accadu¬ 
to. il guard-rail aveva uno 
squarcio di sei metri e .sull’a¬ 
sfalto c erano un mucchio di 
veln rotti Sedici metri .sotto à 
stala trovala l’auto dei Pipilo- 
ne Ua donna era riu.scita a ri¬ 
salire il pendio per ben l5 me¬ 
tri, Quanto tempo ha vi.ssuto 
prima di arrendersi alla morte'' 


t vigili del fuoco recuperano i corpi delle tre vittime, ritrovati ieri mattina 


APAQIN/kll 


Contro il fumo serve un deaeto 


hanno fatto .si clic il malerialc 
sovietico arrivasse lino al Me¬ 
dio Oriento. Ma, sicuramenle, 
esiste un livello politico del 
Irallico. Iz> Ila confermalo una 
delle persone femiate a Zuri¬ 
go, un certo Fumagalli, die lia 
ammcs.so di «rappreM-iiLire la 
parte politica dell’o.ncrazione*. 
il magistrato di Como avrcblxi 
dovuto anctie a.scollure un uo¬ 
mo di affari iracheno die, [jc- 
rò, non .si é pre.scniato. Ieri, in¬ 
tanto, la Tass ha rilanciato una 
smentita del «rappre.senlunle 
dello Sialo maggiore delle for¬ 
zo armale ex sovietiche». In 
realtà la magislralura ha già le 
prove del coinvolgimenlo ros¬ 
so nel traffico e del ruolo .svolto 
da Fedorciiik e t’drovski), 
agenti dei .servizi segreti. 


Giornàto 

fbadoolo LIBANO L. 1.500 
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■i Adesso il riscliioé lo sfi- 
laeciamento in un futuro in¬ 
determinato. Mi riferisco al 
progetto dì legge governativo 
che estende il divielo di fu¬ 
mare nei luoghi pubblici e 
prevede sanzioni severe. Il 
provvedimento, elaborato 
dal ministro della Sanità De 
Ixwenzo e varato sabato dal 
Consiglio dei ministri, dovrà 
c,s.sere approvalo dalle Ca¬ 
mere. ma I tempi, con le ele¬ 
zioni che imeombono. sono 
ridottissimi. 

.Allora? Allora in Italia si 
fanno fanti decreti legge im¬ 
pudenti c immotiviiti.Que.sla 
sarebbe la volta giusta. Il go¬ 
verno trasformi il suo dise¬ 
gno di legge in decreto legge. 
Può farlo m pochi giorni, e il 
provvedimento aviebbe cf- 
ielio immediato. In ca.so con¬ 
trario, i titoli con cui nei gior¬ 
ni .scorsi la stampa Iw prc- 
•senlalo l'iniziativa - legitti¬ 
mamente vistosi - .saranno 
solo causa di confusione. Si 
diffonderà, per l'eco di quei 
titoli, li convincimento clic i 
nuovi divieti siano gi,’i in vigo¬ 
re Mii la prima volta clic ilsi- 
gnor Bianchi proverà ad uc- 
cciidcrsì una sigaretta in trat¬ 


toria. e nessun vigile gli farà 
contravvenzione, si radiche¬ 
rà in lui la fiducia nell'impu¬ 
nità e ben presto Topionione 
pubblica si persuaderà che il 
divielo di fumo nei ristoranti 
.sia fittizio ed eludibile come 
tante simulate proibizioni ita¬ 
liche. 

In materia dì severità sul 
fuipo non c'era già stato, po¬ 
chi anni addietro, un lucido 
progetto Degan, mai tradot¬ 
tosi in legge? Insomina: il giu¬ 
dizio sulla proposta De Lo¬ 
renzo non può che es.sere fa¬ 
vorevole, ma resta il fastidio¬ 
so dubbio elle il governo 
l'abbia varala in questi giorni 
soltanto grazie alla rassicu¬ 
rante impossibilità di farla 
approvare in tempo 

Se que.sla parados.sale ipo¬ 
tesi 6 una malignità gratuita, 
il governo può ricacciarcela 
in gola ricorrendo - fx-r una 
volta con validi motivi - allo 
.sirumenlo del decreto legge. 
Se non lo farà, capiremo che 
Ita voluto solo procurarsi un 
atil)i dietro cui nascondere il 
propo,sito di non .scalfire gli 
intere.ssi griivilanll attorno al 


SERGIO TURONE 

tabacco. D'altronde, anche 
la notissima sospensione pu¬ 
nitiva decisa per le Mariboro 
ha avuto lo scopo di garanti¬ 
re meglio la compartecipa¬ 
zione dell'erario a quegli in¬ 
teressi. 

Parliamo tuttavia del pro¬ 
getto De Loienzo come se 
fosse vero. Iiit.rnto va detto 
che non si tratta di una pro¬ 
posta «proibii ionisla». Citi ha 
ìirmato, conte l'autore di 
queste righe, il referendum 
i^r l'abrogazione della legge 
Jervolino-Vassalli, perchè é 
contrario alti criminalizza¬ 
zione dei tossicodipendenti, 
non è affatto in contraddizio¬ 
ne con se stesso quando ri¬ 
tiene che sarebbe viceversa 
una legge saggia quella che 
vietasse dawi^ro il fumo nei 
ristoranti, negli ospedali e in 
lutti gli altri luoghi pubblici 
indicati dal progetto De Lo¬ 
renzo. Le libertà .si difendono 
anche disciplinandole. Il 
proibizionismo - che preten¬ 
derebbe di eliiiiinarc i pro¬ 
blemi più ardui della società 
propinando condanne e car¬ 
cere - é una strategia falli¬ 


mentare, cui ricorre un pote¬ 
re impotente il quale trova 
più comodo garantire una 
proibizione a.s.soluta che non 
una disciplina controllata ed 
articolata in temiini raziona¬ 
li. 

Tutte le droghe, dall'eroi¬ 
na al tabacco, sono certa¬ 
mente ncxrive: ma non com¬ 
pete allo Stato, nei re,gimi di 
libertà, vietare o permettere 
Tu.so di .sostanze pericolose a 
chi voglia assumerne, fi inve¬ 
ce compilo di uno .Stalo de¬ 
mocratico salvaguardare la 
libertà anche degli altri citta¬ 
dini, che subiscono sia il 
danno della criminalità ali¬ 
mentata dal fenomeno dro¬ 
ga. sia la minaccia costituita 
dallee.salazioni dei fumatori. 

Al di là di ciò che pos.sono 
o potranno le leggi, però, 
questo rimarrà in gran parte 
un problema di nipiiorli pri¬ 
vali, di buona educazione, di 
saper vivere con gli altri, .Se in 
una slos.sa faiiiigii.i convivo¬ 
no fum.iUiri e uo ( non dt ra¬ 
do anche eroimani e no) é 
a.ssurdo sperare che iiii'ipo- 


tetiea legge surroghi la com- 
prensioiìe fra persone di gu¬ 
sti opposti. Se progredisce la 
cultura della tolleranza, an¬ 
che l'efficacia di un'i’ventua- 
le li'Uona legge sarà maggio¬ 
re, purché naturalmente 
,s'irri|X‘gnino a rispettarla in 
prillo luogo i rappre.sent.inti 
delle istituzioni. 

Monito superfluo? Mica 
lanto. Alla Regione Abruzzo 
due consiglieri del Pds han¬ 
no denuiicialo in un'inleriiel- 
lanza (rimasta .senza rispo¬ 
sta ) l'abitudine di alcuni loro 
colleglli, che durante le se¬ 
dute fumano in aula sotto i 
cartelli recanti la scritta «vie¬ 
tato fumare». 1 con.siglieri re¬ 
gionali hanno lo slatiis di 
pailamentari; se sono i iinmi 
ad infrangere le norme vi¬ 
genti. a che servono leggi 
nuove' 

K a elle servono i progetti 
di legge, .se vengono |rresen- 
tali quando non c'é più il 
tempo per approvarli'' Il no¬ 
stre miKle.sto suggerimento 
di ricorrere stavolta al decre¬ 
to legge vuol essere una ri- 
six'sta in positivo al sospetto 
di una mossa furba e sixirca. 
Anzi, fumosa 
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Pagina 2 lvnità 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Gorbaciov e la Csi 



mnio FASSINO 

M iWiait Gorbaciov si è dimesso da presiden¬ 
te dell’Urss, la bandiera rossa è stata am¬ 
mainata dal pennone del Cremlino, l’Unio¬ 
ne Sovietica - sostituita dalla Comunità di 
stati indipendenti nata con il patto di Alma 
Ata - non esiste davvero più. In realtà la 
sorte di Gorbaciov e della jjerestroika erano segnate dal 
19 agosto: da quel golpe con cui si tentò di interrompere 
la complessa e faticosa opera di riforma democratica del 
comuniSmo e la realizzazione - come ebbe a dire lo stes¬ 
so Gorbaciov - di «un nuovo umanesimo ispirato ai valori 
del socialismo democratico». I golpisti furono sconfitti 
dalla reazione democratica dei cittadini di Mosca e Le¬ 
ningrado e dall'isolamento intemazionale e Gorbaciov 
pjotè ritornare al Cremlino. Ma nulla poteva più essere 
come prima. In quelle 72 ore di golpe, infatti, maturaro¬ 
no rapidamente fatti e processi irreversibili: il Pcus - dal 
cui gruppo dirigente venivano i ^Ipisti - si delegittimò 
definitivamente; si accelerò la crisi dell'Urss come Stato 
unitario, le cui strutture politiche e burocratiche erano 
tutfuno con il potere del Pcus; nel vivo della lotta pasr di¬ 
fendere la democrazia si affermarono nuovi gruppi diri¬ 
genti che - una volta sconfitto II golpe - legittimamente 
rivendicarono di assumere le leve del comando ptolit'ico 
e statale. E in questi quattro mesi, infatti, giorno dopo 
giorno, il pmtere del Cremlino si è dissolto, via via sostitui¬ 
to da un altro potere del tutto diverso negli assetti istitu¬ 
zionali, nei lut^hl di decisione, negli uomini, negli inten¬ 
ti. Il patto di Alma Ata e le dimissioni di Gorbaciov sono 
stati, dunque, gli atti finali di una «morte annunciata» da 
tempro. E, tuttavia, proprio in queste ore due considera¬ 
zioni si impxrngono. La prima riguarda proprio lui, Mi- 
khait Gorbaciov. 

Oi fronte alla dissoluzione dell’Urss - e di tutto ciò che 
essa ha rappresentato p>er milioni di uomini per decenni 
- qualcuno pxrtrebbe essere indotto a pimnsare che Gor¬ 
baciov abbia osato troppxr e che, forse, sia stato incauto e 
precipitoso. Non è davvero cosi. Quando Gorbaciov as¬ 
sunse il protcre - pxx:o più di sei anni la - il regime sovieti¬ 
co era già minato nei suoi pilastri fondamentali: incapa¬ 
ce da anni di uscire da una condizione cronica di crisi 
economica e di prenuria prerfino dei generi e dei prodotti 
più etementari; soffocato da una casta burocratica sem¬ 
pre più lontana dal pa^ reale; irrigtdfto da un prerveTso 
intreccio Ideologla-milHarìzzaZione che aveva intrappro- 
lato rUrss in avventure - quali Tintervento in Afghanistan, 
la politica di riarmo missilistico in Europa, la presenza 
militare in Angola e nel Como d’Africa - economica¬ 
mente disastrose e proliticamente insostenibili. Gorba¬ 
ciov ebbe il coraMio di denunciare tutto ciò esplicita¬ 
mente, affermando con altrettanta chiarezza che era 
tempro di <ambiare tutto». E p>er sei anni ha ^Itojdi con¬ 
seguenza. introducendo ogni giorno irmovazioni, rotture, 
cambiamenti. E realizzando un nuovo assetto nelle rela¬ 
zioni iiHerrtazIonaU e nella politica di pace:. 


U n’opera tanto più complessa c difficile perche 
- p>er riuscire - Gorbaciov era chiamato ogni 
giorno a mettere in discussione c a destruttu¬ 
rare qualche prezzo di quel potere di cui egli 
stesso - come presidente deil’Urss e come se¬ 
gretario del Pcus - era la più alta espressione. 
E, d’altra parte, sta in questa contraddizione una delle ra¬ 
dici del golpre. E, tuttavia, se certo quel golpre ha infranto 
la grande sprcranza suscitata dalla pcrestroika - la ricon¬ 
giunzione di democrazia e socialismo - nondimeno pro¬ 
prio il faUlmento di quel golpre ha reso evidente ^anto la 
politica di Gorbaciov avesse radicalo nella coscienza dei 
cittadini sovietici il valore irrinunciabile della democra¬ 
zia. E se a Gorbaciov non e riuscito di riformare il comu¬ 
niSmo, è prerò riuscito un evento non meno straordinario: 
la caduta del regime sovietico e la sua sostituzione con 
un nuovo prolerc è avvenuto .senza guerre civili e senza 
eventi traumatici, in un processo di transizione fondato 
sul progressivo affermarsi delle libertà politiche, dei diritti 
civili, dello Stalo di diritto. Non era scontato che cosi fos¬ 
se; ed il merito storico di Gorbaciov è di aver assunto la 
legalità e il diritto come cardini dell’azione di democra¬ 
tizzazione della società civile. 

Oa qui discende l’altra considerazione di queste ore: 
con l’uscita di scena di Gorbaciov, il processo di transi¬ 
zione democratica avrà gli stessi caratteri legali e non- 
violenti fin qui conosciuti? Le notizie che giungono dalla 
Georgia e dall’Azerbaigian indicano quanto questo inter¬ 
rogativo non sia davvero retorico e come il superamento 
del comuniSmo sovietico - di cui nessuno può propmo 
avere rimpianti - pxjtrebbe avere anche esiti prolitici in¬ 
quietanti e p>ericolosi. Lo stesso modo sbrigativo con cui 
in queste settimane sono state liquidate rUrss e le sue 
istituzioni accresce interrogativi e inquietudini, ben rap¬ 
presentale dai giudizi allarmati di un uomo - non certo 
nostalgico del vecchio regime - come James Baker. 

Non si tratta di avere paura del nuovo; ma dì saprete 
che il nuovo, proprio prerchò tale, richiede ancor di più di 
essere diretto con principi e comprortamenti chiari. 

L’auspicio e che i governanti delle repubbliche della 
nuova Comunità di stali indiprendenti si ispirino agli stessi 
principi di legalità e di democrazia a cui in questi anni - 
con rigore e determinazione dì sincero democratico - si 
è ispirato Mikhail Gorbaciov. 
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COMMENTI 


_Intervista a Lanfranco Turci presidente Coop 

L’iniziativa della Lega per un patto tra imprenditori 
e mondo del lavoro. Proposte alternative alla Finanziaria 

Cartello dei produttori 
contro la recessione 


LUNEDI 30 DICEMBRE 1991 


■1 ROMA. «C’è una situazione 
da far tremare le vene al polsi di 
chiunque dovrà assumere il te¬ 
stimone del governo nella pros¬ 
sima legislatura: il fabbisogno 
pubblico .sarà supreriore a quan¬ 
to dichiarato, alcune delle entra¬ 
te previste nella Finanziaria non 
si realizzeranno, il debito pub¬ 
blico ha raggiunto il livello spro¬ 
positato che conosciamo, tutti i 
nostri indicatori sono divergenti 
rispetto ai parametri della «nuo¬ 
va Europa» concordati a Maastri 
cht, l’affanno di tutti i settori in 
dustrialì non protetti (stretti nel 
la tenaglia tra cambio alto e in 
nazione crescente) comporta ri 
schi di chiusure o di fuga delle 
industrie dall’Italia. E uno scena 
rio drammatico. E, attenzione, 
questa volta la crisi è per tutti. In 
tendo dire che non si ripeterà il 
«miracolo» della fine degli anni 
settanta, che vide la crisi dei 
grandi gruppi attutita dalla vitali 
tà delle piccole imprese. Siamo 
di fronte ad una recessione che 
Investe tutto il sistema produtti 
vo». 

È l’anallal allarmata di Lan 
franco Turci, prendente di 
quella Lega delle Cooperative 
cne ha da poco preaentato 
. (utUlzzando uno studio del 
•iCIes» di Paolo Leon) la pro¬ 
posta di una aorta di «plano 
comune di sviluppo» tra tutte 
le forze prodotti e del lavo¬ 
ro. Si paria Infatti molto della 
grande Industria e delle sue 
. evidenti difficoltà, ma esiste 
tutto 11 vasto mondo della pi 
cola e media Impresa dove 1 
colpi della recessione sono 
forse meno visibili ma più 
profondi. È cosi? 

Senza dubbio. Stiamo assisten 
do a un calo assoluto legato alla 
restrizione della spesa pubblica. 
C’è grande difficoltà nel settore 
delle costruzioni e nei servizi 
che risentono della crisi deila fi 
nanza pubblica, anche locale. E 
la stretta economica produce up 
disperato aumento della con¬ 
correnza. Da questo punto dì vi¬ 
sta è significativo il campo agro- 
alimentare dove, malgrado gli 
innegabili progressi degli ultimi 
due anni, stiamo facendo i conti 
con l’indubbia anetratezza del 
sistema. Ma la soglia della sicu¬ 
rezza è ancora lontana, e l’Euro¬ 
pa invece molto vicina... E con 
lei l’ingresso nel nostro paese, 
ad esempio, dei grandi gruppi 
alimentari europei che hanno 
almeno dieci anni d’anticipo ri¬ 
spetto a noi. 

. La Lega al ata comporiando, 
In queata faae, un pò da «Con- 
finduatria delle cooperative»: 
una Hnea politica di attacco di 
fronte alla crisi, richleate pre- 
dae di politica economica an¬ 
che sulla Finanziaria 
Secondo noi questo è davvero il 
canto del cigno di un certo tipo 
di Finanziaria, della legge che .si 
limitava a gestire l’esistente. Do¬ 
po le elezioni -quando cioè ca¬ 
dranno anche gli imbelletta- 
menti preelettorali cui stiamo 
assistendo- .scopriremo una 
realtà drammatica, dovuta in¬ 
nanzitutto al fatto che è finito il 
ciclo delle leggi di bilancio vara¬ 


Questa volta non si ripeterà il «miracolo» degli anni 70, 
quando la crisi dei grandi gruppi venne attutita dalla vitali¬ 
tà delle piccole e medie imprese: questa volta la recessio¬ 
ne 6 per lutti. È l’analisi dalla quale Lanfranco Turci, presi¬ 
dente della Lega delle cooperative, parte per criticare la 
politica economica del governo e una Finanziaria fatta so¬ 
lo di aggiustamenti preelettorali. E rilancia la proposta 
Coop per un «patto» tra imprenditori e mondo del lavoro. 


ANGELO MELONE 




Lanfranco Turd, presidente della Lega delle cooperative 


te in una situazione di economia 
crescente, di sviluppo, di riserve 
fiscali alle quali attingere costan¬ 
temente. Per cui. anche se la 
manovra non centrava l’obbict- 
tivo, finiva che a metà anno sì 
poteva sempre far conto su nuo¬ 
ve entrate. Lo ripeto, non è più 
cosi: questa volta la recessione 
c’è per lutti. 

La Conflndoatria appare sem¬ 
pre più conflittuale (anche se 
a fasi alterne) con U governo. 
Poi cl sono le critiche di tutto 
Il mondo Imprenditoriale. 
Ora c'è sul tappeto anche la 
vostra proposta di una sorta 
di cartello dei produttori. Co¬ 
me è nata? 

Ci siamo posti questa domanda: 
un piano di risanamento che ci 
tenga agganciati all'Europa ma 
che eviti sia lo scenario talche- 
riano che quello sudamericano 
su quali forzo può fare affida¬ 
mento? Solo sulla parte più re¬ 
sponsabile del mondo impren¬ 
ditoriale e sulla parte più signifi¬ 
cativa del mondo del lavoro. C’è 
una grande parte degli impren¬ 
ditori che non vuole più vivere 


su nicchie di mercato «politico» 
ipcrprotelto e improduttivo, in¬ 
nanzitutto quelle che si muovo¬ 
no sul mercato intemazionale e 
sono pronte ad accettare la sfida 
europea in casa. E anche nel 
mondo del lavoro c’è una parte 
che ha capilo che intervenire sui 
settori protetti, quello pubblico 
innanzitutto, non sarà indolore 
ma è necessario. La nostra, dun¬ 
que, non è una mossa di teatro. 
Siamo convinti che la tensione 
che esprimono le forze impren¬ 
ditoriali contiene un importante 
novità: quando si dice "taglio di 
costi per stare sul mercato inter¬ 
nazionale" bisogna .sapere ( e la 
Confindutria lo sa) che tra i costi 
da tagliare c’è anche quello del¬ 
l’attuale sistema politico, E non 
si può attendere ancora. 

Ma purtroppo, a acorrere la 
Finanziaria varata sabato, 
sembra che la strategia resti 
esattamente quella che de¬ 
nunciavi; una manovra della 
quale quasi nessuno si vuol 
assumere la paternità, fatta 
approvare a tutti 1 costi pur¬ 
ché i conti formalmente torni¬ 
no. Qual è. In pochi concetti. 


il vostro progranuna alterna¬ 
tivo? 

innanzitutto la questione fiscale 
Proponiamo di passare una par¬ 
te del prelievo dal reddito alla 
spesa. Anche la Confindustria 
che prof>one la detassazione de: 
profitti reinvestiti. In questo mo¬ 
do si favoriscono il risparmio e il 
reddito produttivo spostando II 
peso del fisco sulla ricchezza ac¬ 
cumulala, sui patrimoni: cosi si 
favorisce lo sviluppo. Inoltre do¬ 
vremmo fare un forte affidamen¬ 
to sulle privatizzazioni. Non si 
può ideologicamente respingere 
da sinistra ogni piolcmica sul 
"socialismo reale" in Italia. \jo 
Stalo deve entrare nell’ottica di 
pas.sare la mano su una parte 
dei suoi beni, lenendo conto 
che si può anche privatizzare la 
gestione di un bene che resta 
pubblico. 

Se al mettono Insieme le ulti¬ 
me posizioni della Conflndu- 
slria, quanto tu dici, e l’essen¬ 
za delle conclusioni del con¬ 
gresso della Cgll, si dellnea 
una logica comune rispetto al¬ 
la crisi. Ma la infelice conclu¬ 
sione della trattativa sul costo 
del lavoro spiega esattamente 
qual è 11 problema principale: 
ed è un proMema di Inafflda- 
billtà del governo. Ogni pro¬ 
posta sembra dunque tnuttle? 
Certo, Una politica di risana¬ 
mento non si costruisce intorno 
a un astratto tavolo di forze so¬ 
ciali. Tutto questo richiama In 
campo la politica, un vero pto- 
gèirerdi gowwwrLaTtessa’Tntp^ 
diazlone tra le forze sociali non 
la si la a prescindere dal gover¬ 
no in carica. Basti pensare alle : 
possibilità di mediazione che il 
fisco può offrire. Una alternativa 
c’è. Mi chiedo: : può una sinistra 
rifonnista con vocazioni di go¬ 
verno farsi carico di un progetto 
di questa portata? Penso proprio 
di si. ma ho la preoccupazione 
che dopo le elezioni la sinistra 
appaia lacerata fra un pezzo af¬ 
fannato ad entrare in un gover¬ 
no purchessia, e un altro pezzo 
in libera uscita verso tutti i lidi 
dellopposizionismo storico. 

E può farsene carico una mag¬ 
gioranza slmile a quella attua¬ 
le? 

Questa maggioranza è giunta al 
capolinea.anche neiripolesl d; 
un cambio alla presidenza del 
Consiglio. L’unica chance è che 
la sinistra individui insieme al¬ 
meno un percorso di transizione 
verso le riforme e lo sviluppo 
Per questo, quindi, non basta 
una sommatoria delle forze di si¬ 
nistra. Di sicuro una organizza¬ 
zione come la nostra avrebbe bi¬ 
sogno di oprerare in un contesto 
politico profondamente rinno¬ 
vato, Dopo di che nessuno dirà 
«fermate il mondo, voglio scen¬ 
dere». faremo la nostra strada 
confrontandoci con il governo 
che ci sarà curando al massimo 
possibile gli interessi del mondo 
cooperativo. Certo, vorremmo 
essere capaci di portare un no¬ 
stro contributo specifico alla ela¬ 
borazione della cultura rifomii- 
sta nel nostro paese, ma questo 
non dipende .solo da noi: spetta 
ai partiti della sinistra italiana... 




Su Gorbaciov e gli awe- 
nimeiiti che hanno segnato il 
suo Impervio cammino abbia¬ 
mo letto tutto e il contrario di 
tutto. Molti commentatori insi¬ 
stono sino alla noia nel dite 
che Gorbaciov è caduto per¬ 
ché si è ostinato a volere rifor¬ 
mare un regime irriformabile. 
Ma quc.sta è una mistificazio¬ 
ne. Gorbaciov non si è limita¬ 
lo a rilormare il sistema, ma lo 
ha rivoluzionalo, Krusciov vo- 
levarilormarlo e non cambiar¬ 
lo e fu sconfitto. Anche To¬ 
gliatti nel suo memoriale di 
Valla ponendo con forza l’esi¬ 
genza di una profonda demo¬ 
cratizzazione della società so¬ 
vietici! non metteva però in di- 
.scussione II sistema su cui era 
stato fondato lo Stalo con la 
Rivoluzione d'Ollobre. E non 
metteva in discussione l’esi¬ 
genza di rafforzare il «campo 
socialista» come contrappeso 
al <ampo capitalista», al fine 
del superamento dei blocchi. 
Eppure Togliatti fu il primo 
uomo politico che avverti il 
cambiamento nei rapporti fra 
gli uomini e i popoli dopo la 
scoperta e l’u.so dell'atomica. 


Gorbaciov invece ha spezzalo 
proprio quel sistema promuo¬ 
vendo un pluralismo sociale, 
politico e culturale; abbatten¬ 
do muri e reticenze. Altro che 
riforme non latte. 

C’è invece un altro punto 
da chianrc sulla cosiddetta «ri¬ 
forma del sistema». Gorbaciov 
dice (e lo ha detto ancora 
una volta nella sua intervista 
di venerdì .scorso a La Stam¬ 
pa) che pensava c pensa che 
lo sbocco della sua rivoluzio¬ 
ne poleva essere il socialismo 
democratico. Ecco II suo pen¬ 
siero; «£ fallito il modello ul¬ 
trarivoluzionario del .sixtiali- 
smo che tutto livellava e com¬ 
primeva escludendo ogni n- 
cerca. E io, invece, mi sento 
parte di una ricerca collettiva 
verso la giustizia, la libertà, la 
democriizia. E rumanità con¬ 
tinuerà questa ricerca che 
muove da fronti differenti, che 
coinvolge correnti ideali di¬ 
versi». Ora molli commenti 
tendono a dire che questa ri¬ 
cerca bisognava e bisogna in¬ 
vece accantonarla definitiva- 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 

n pessimismo 
di Bobbio 


È un pericolo per lumanità 
la grande vittoria 
del «capitalismo selvaggio» 


FRANCO FERRAROTTI 


U na grande vittoria è un 
grande pencolo, L'eufo- 
na che l'accompagna 
induce presunzione e 
delirio di onnipotenza, 
foriero di rovina. Il capi¬ 
talismo si dice che sia, oggi, il siste¬ 
ma vincente, ma fra i suoi molli van¬ 
taggi non c'è quello del potersi fer¬ 
mare a piacimento. L'innovazione 
di cui scrive ampiamente Joseph A. 
Schumpeter non è un optional. È un 
prerequisilo funzionale fondamen¬ 
tale. Il capitalista ha bisogno di gua¬ 
dagnare e l'economia stazionaria 
non consente guadagni effettivi. 
John Stuart Mill si era per tempo re¬ 
so conto della necessità di un limite, 
di una pausa. Ma fin dai primi scritti 
Schumpeter mostra le incongruen¬ 
ze dell’economia statica: «Special¬ 
mente il sorgere di nuovi capitali - e 
questo è valido per lutti i significati 
che questa parola può avere - con¬ 
traddistingue un momento essen¬ 
zialmente "dinamico" che può esse¬ 
re trattato soltanto in relazione con i 
problemi dello sviluppo: ogni tenta¬ 
tivo di comprimerlo nell’ambito del¬ 
la statica può .solo miseramente fal¬ 
lire» (J.A. Schumpeter, L'essenza e i 
principi deU'ecoriomia teorica, tr. it, 
Lateiza, Bari, 1982, pp. 249). All’e¬ 
conomia .statica vanno al più le bri¬ 
ciole, i «piccoli risparmi». La ragione 
non è strettamente scientifica: «Nel 
flusso circolare non ci sarebbe, da 
una parte, una fonte abbastanza ric¬ 
ca dalla quale ricavare il risparmio 
e, dall'altra, l'incentivo a risparmia¬ 
re sarebbe sostanzialmente mino¬ 
re... Mancherebbe... la possibilità di 
prendere parte ai guadagni dello 
sviluppo» (J.A. Schumpeter, Teoria 
dello sviluppo economico. Ir. il.. 
Sansoni, Firenze, 1971, pp. 81 -82). 

L’economia statica non premie¬ 
rebbe, dunque. Il risparmio, ma non 
darebbe neppur luogo ad una robu¬ 
sta formazione del capitale. È stalo 
obiettato (Ira gli altri, da Paolo Sylos 
Labini) che il risparmio può essere 
premialo anche dalla rendita, ma 
ad essere castigato e a soffrire sa¬ 
rebbe in primo luogo il tasso di pro¬ 
fitto. Questo ha bisogno dell’innova¬ 
zione. della rottura della routine sta- 
h'tt ca t' TJ elfliivenzione rivoluzionaria 
deH’imprenditore demiurgo. In que¬ 
sto senso, «il capitalismo... non può 
, mai essere statico. E questo caratte¬ 
re evolutivo del proce.s.so capitalisti- 
co non è dovuto solo al fallo che la 
vita economica si svolge in un am¬ 
biente sociale e naturale che cam¬ 
bia... L’impulso fondamentale ((/re 
fundamental impulse) che mette c 
mantiene in movimento il motore 
capitalistico proviene dai nuovi beni 
di consumo, dai nuovi metodi di 
produzione e di trasporto, dai nuovi 
mercati, daìle nuove forme di orga¬ 
nizzazione industriale che sono 
creati dall’impresa capitali.slica» 
{thè new martKts, thè new forms o! 
industriai organization that capitalist 
enterprise creofes) (J.A, Schumpe¬ 
ter, Capilalism, Socialism and De- 
mocracy. Harper and Brothers, New 
York. 1950, Ir. it.. Comunità, Mila¬ 
no). 

La parola d’ordine è dunque 
chiara: innovare o perire. Lo svilup¬ 
po è la chiave di volta del sistema 
capitalistico. Esso dipende d’altro 
canto ed è responsabilità esclusiva 
e discrezionale dell’imprenditore. Il 
rischio che esso comporta è la base 
etica, si suppone, che giustifica l'in¬ 
cameramento del profilto. Ma atten¬ 
zione: sviluppo e profitto sono con¬ 
cepiti nella loro accezione azienda¬ 
le circoscritta, nel loro significalo di- 
midiato, ristretto, puramente ragio¬ 
nieristico e contabile. Può ben darsi 
che l’azienda abbia un significalo 
umano e che sia una comunità 
umana oltre che un sistema di mac¬ 
chine e una realtà tecnica. Giuridi¬ 
camente parlando, essa resta un do¬ 
micilio privalo. Accettare il profitto e 
il mercato, come sembra aver fatto 
la recente encìclica «Centesimus an- 
nus», comporta il riconoscimento 
d'una logica operativa stringente, ri¬ 
spetto alla quale le pure asserzioni 
di dottrina e i precetti morali non 
hanno denti. L'enciclica accetta il 


profitto, ma poi s'affretta a soggiun¬ 
gere chi- «ad es.so va aggiunta la 
copsider.tzione di altri fattori umani 
e morali che, a! lungo periodo, sono 
almeno i gualrneiile essenziali per la 
Olla dell'impresa^ (corsivo nel te¬ 
sto). John Maynard Keynes rispon¬ 
derebbe a questo punto che, nel 
lungo periodo, saremo tulU morti. 
Ma al di là delle più o meno brillanti 
ritorsioni polemiche, c’è qui da do¬ 
mandar»! se siamo ancora nel capi¬ 
talismo, c la risposta dovrà es,sere 
probabilmente negativa, e allora 
quale sia il significato e, più ancora, 
li meccanismo operativo e funzio¬ 
nale specifico, di questo post-capi¬ 
talismo inconsapevole, resta da 
chiarire. 

Sta di latto che le imprese redigo¬ 
no bilanci secondo l’anno solare e 
non nel lungo periodo, che le riser¬ 
ve accantonate non sono inesauri¬ 
bili, che le cedole dei dividendi van¬ 
no regolarmente staccate. La que¬ 
stione si complica poi se uno pren¬ 
de sul sirrio la critica del consumi¬ 
smo. che nel testo papale segue po¬ 
co più avanti. A parte il fatto 
accertate .1 che sono sempre pronti a 
criticare II consumismo coloro che 
hanno già consumalo, c’è da teme¬ 
re che qui la logica del capitalismo 
non sia stala sufficientemente ap¬ 
profondita. Il capilalcsmo non è 
un’o|5era pia. Va criticato a fondo, 
ma con coerenza. Se uno lo critica e 
poi implora che le grandi banche 
capitalistiche abbuonino il debito 
estero di un ptiese come, per esem¬ 
pio. la Polonia, rischia di cadere nel¬ 
la scomixla posizione di essere nel¬ 
lo stesso tempo critico e scroccone. 
Ho sempre pensato che tuonare 
contro lo slalusauocome un tempo 
usava fate P.P. Pasolini sulle colon¬ 
ne del Corriere della Sera, equivale a 
fare il sanculotto nel boudoird'i Ma¬ 
ria Antonietta, 


O ccorre uscire dal capita¬ 
lismo individualistxto e 
darwiniano che abbia¬ 
mo fin qui conosciuto. 
Occorre operare il pas¬ 
saggio dallo sviluppo 
come pura espansione allo sviluppo 
come progetto. In questo senso, la 
vecchia impostazione dello svilup- 
fio come pura espansione indefinita 
e dello sfruttamento spwulalivo de¬ 
gli sbalzi congiunturali non è più 
sulficiente. Si è risolta, in effetti, in 
una sorta di rapina su vasta scala. Il 
Sud del mondo o in generale tutti i 
paesi che si trovano oggi in un stato 
di povertà endemica appaiono co¬ 
me vittime designale (si vedano in 
proposito gli scotti di Robert Jaulin, 
Le chemin da vide, e il recente volu¬ 
me di Serge Latouche, La planete 
des naufre^. La Découverte, Paris, 
1991), In queste condizioni, l’esclu¬ 
sione, lai povertà e l’emarginazione 
sociale SI autoriproducono (si veda 
il cap. 111. «Genesi e struttura dell’e¬ 
marginazione metropolitana» nel 
mio Roma madre matrigna, Laterza, 
Roma-B.iri. 1991, pp, 47-68). 

La ra>:ionalilà tecnica formale su 
cui si fonda il vecchio modello di 
sviluppo- non è in g.'ado di legittima- 
nr rimpie,sa di fronte alle sue attuali 
respons-ibiliia, sia interne che ester¬ 
ne. Nuo'ri problemi la fronteggiano. 
Sono i problemi della comunità e 
del suo equilibrio, da garantire ri¬ 
spetto alle minacce di sradicamen¬ 
to, e la questione della salvaguardia 
dell'ambiente minaccialo "dall’in- 
quinamento. La .società industriale 
deve rifiensare i suoi fondamenti. 
Questa società onnivora, che inglo¬ 
ba lutto e tulio subordina, duramen¬ 
te, al proces,so produttivo guidalo 
dal cnlerio della ma,ssimizzazione 
del profitto .settorialmente inteso; 
questa Mjcielà che dilaga in scaso 
orizzontale riducendo tutti i valori - 
morali, storici o simbolici - a mero 
combuslibile per la produzione del¬ 
le merci deve uscire dal circolo vi¬ 
zioso dc4 produrre per produrre, e 
quindi consumare, per ancora pro¬ 
durre. Lo schema produzione-con- 
sumo-prixluzione ha acquistato 
una sua originale, storicamente ine¬ 
dita e scandalosa autonomia rispet¬ 
to alle ragioni del vivente. 



mente. E gli applausi a Ellsin 
hanno questo .senso. Come 
andranno le cose in futuro an¬ 
che in Russia vedremo. Le 
aspirazioni di cui parla Ckirba- 
ciov però e di cui parla Bob¬ 
bio, nella sua intervista appar¬ 
sa ieri su La Stampa, non sono 
cancellabili. E in questa ricer¬ 
ca dobbiamo impegnarci an¬ 
che noi in Italia, noi che ab¬ 
biamo militato nel Pei. Bobbio 
dice che Ira i due estremi, tra 
chi dice che «il comuniSmo 
non è finito» e ctii vede che il 
<apitalismo ha vinto» e ba.sta, 
«si apre lo spazio della sinistra 
rinnovala. E uno spazio lutto 
da riconquistare». Li> stesso 
Bobbio, con lucido iiessimi- 


smo, dico che «per ora, nel di¬ 
sorientamento generale, que¬ 
sto spazio si presenta come 
l immagine di un deserto o di 
una foresta impenetrabile». 
Tuttavia l’anziano saggio dice: 
«L’importante è che la sinistra, 
come sembra accadere nel 
nostro paese, in cui essa è sta¬ 
ta rappresentata più che altro¬ 
ve dal partito comunista, non 
perda la fidùcia in .se ,sles,sa». 
Giusta esortazione che dob¬ 
biamo raccogliere con con¬ 
vinzione e razionalità. Nella 
sle.ssa intervista Bobbio nota 
che «nel Partilo comunista ita¬ 
liano è avvenuta una lacera- 
zlorw' che non mi aspettavo, 
nella quale bi.sogna trarre la 


conclusione che non tutto il 
partito era diventalo quel par¬ 
tilo socialdemocratico che io 
avevo immiiginato». 

Anch’io, che hocono.sciulo 
meglio di Bobbio il Pci per 
averci militalo esattamente 
cinquant’anr.i, non mi aspet¬ 
tavo quel che è avvenuto. Rite¬ 
nevo che avevamo le carte in 
regola per un 'autocritica seve¬ 
ra e sincera, per vedere dove 
avevamo sbagliato e qual era 
il nucleo vitale della nostra 
storia in que.sto paese per ri¬ 
prendere li nostro cammino. 
Occorre riflettere e capire co¬ 
me mai per tanti compagni 
che hanno unamilizia «social¬ 
democratica» nella loro espe¬ 


rienza il non chiamarsi più co¬ 
munisti equivale a perdere 
una parte della loro vita. E 
sempre Bobbio a ricordare a 
tanti smemorati e mistificatori 
che i comunisti «per decenni, 
a cominciare daÌI'As,semblea 
costituente, .sono stali una 
grande forza democratica». 
Un vecchio militante comuni- 
.sta, Aldo Bacchilega, 84 anni, 
nel Pci nel 1924, mi ha fatto 
avere un suo libro autobiogra¬ 
fico. «Memorie di un coopera¬ 
tore», che è la vicenda di un 
muratore combattente contro 
il fascismo, sindaco dopo la li¬ 
berazione di Castel San Pietro, 
cooperatore per lungo tempo. 
È una storia che somiglia a 
quella dei pionieri del sociali¬ 
smo della sua Emilia; è la sto¬ 
ria di un .socialista democrati¬ 
co, di un ammini.slratore, di 
un cooperatore, di un orga¬ 
nizzatore di lavoratori, che ha 
lavoralo per migliorare le con¬ 
dizioni di vita e civili della sua 
gente. E con succes,so. Ma 
nella lettera affettuosa e punli- 
glio.sa che mi scrive vuole ri¬ 
badire che è stato e resta e 


vuole morire comunista. |x:r- 
ché vuole la «democrazia e II 
progres.so». Bacchilega dke 
che abbiamo cambialo nome 
al partito perchè "l’aasia di 
andare al governo fia tolto il 
lume della ragione e ha crea¬ 
to ta cecità visuale». 

No, curo compagno, lo ve¬ 
do qualcosa di diverso. Vedo 
ancora compagni che identifi¬ 
cano l'opposizione con l'es- 
»ere comunista c hannouna 
visione minoritaria e millena¬ 
ria della nostra battaglia. Ve¬ 
do nel Psi, che ave-va voluto il 
centro-sinistra perchè non 
c’era prospettiva |)er una sini¬ 
stra unita e alternativa, date le 
|x)Sizioni del Pci. che ta ormai 
della cosiddetta governabilità, 
che dura da Irent’anni, un'i- 
d<H)logiu, un modo di es,sere, 
anche oggi che il mondo è 
cambialo e la sinistra potreb¬ 
be unirsi. Se non si rompono 
questi schemi chiusi che ap¬ 
partengono al pas,salo non c'è 
sixiranza Bobbio vede il de- 
■erlo, ma ci stimola a non per¬ 
dere la fiducia, lo non l’ho 
persa Ma è dura, compagni 
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NEL Mondo 


Litigi e contrasti dividono i presidenti delle repubbliche 
che si riuniscono per creare le strutture della neonata Csi 
J Forze armate e riforma economica pomo della discordia 
_ tra la Russia di Eltsin e TUcraina di Kravciuk 


Tutti a Minsk, à metteranno d’accordo? 

0^ nuovo vertice tra gli undid Stati della nuova Comunità 


Oggi a Minsk si riuniscono i rappresentanti degli 11 
Stati sovrani che hanno costituito la nuova Comuni¬ 
tà. Dovranno dirimere un bel pacchetto di contrasti 
che hanno già messo una pesante ipoteca sul futuro 
dell’ex Urss. Forze armate uniche e tempi della rifor¬ 
ma economica dividono Russia e Ucraina. La Banca 
russa immetterà sul mercato banconote da 10 e 
20mila rubli: è la conseguenza dell'lperinflazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCILLOVILLARI 


M MOSCA. Per la Comunità 
di Stati sovrani nata sulle ro¬ 
vine dell'Urss è l'ora della ve¬ 
rità. Oggi a Minsk i rappre¬ 
sentanti delle 11 repubbliche 
dovranno dar vita concreta¬ 
mente a un minimo di strut¬ 
ture uniche in grado di far 
uscire questa nuova realtà 
dalla genericità delle solenni 
dichiarazioni di Alma-Ata. 
Riusciranno a mettersi d'ac¬ 
cordo o Minsk inaugurerà un 
nuovo ciclo di litigiosi e in¬ 
concludenti vertici? L'espe¬ 
rienza del passato e i primi 
conflitti già in corso induco¬ 
no al pessimismo, tanto più 
se pensiamo che i litigi più 
gravi coinvoigono i due pila¬ 


stri della Comunità, Russia e 
Ucraina. 

I dodici punti all'ordine 
del giorno della riunione di 
oggi nguardano appunto 
questioni fondamentali, co¬ 
me lo Statuto della Comuni¬ 
tà, le istituzioni di coordina¬ 
mento, le forze armate, le ri¬ 
forme economiche e la ge¬ 
stione comune degli aiuti ali¬ 
mentari intemazionali. Si 
parlerà anche deH'eventuali- 
tà di Istituire una compagnia 
radiotelevisiva e un organo di 
stampa della Comunità. 
Qualcuno vorrebbe, addirit¬ 
tura, andare più in là: il lea¬ 
der della Kirghisia, Askar 
Akaev, proporrà un allarga¬ 


mento deH'ordinc del giorno, 
con l'introduzione di propo¬ 
ste come la protezione co¬ 
mune dei confini esterni del¬ 
la Comunità, un'unica politi¬ 
ca doganale c accordi sui di¬ 
ritti delle minoranze etniche. 
Progetti ambiziosi, che han¬ 
no però un piccolo difettoi se 
realizzati avvicinerebbero 
^ricolosamente» la nuova 
Comunità alle ultime versioni 
del «processo di Novo-Oga- 
riovo» gorbacioviano. O al¬ 
meno cosi la pensano alcuni 
protagonisti del «colpo di 
Brest», primo fra tutti, come è 
noto, l'ucraino Kravciuk. Il 
quale ancora alla vigilia ha ri¬ 
petuto che Kiev non affiderà 
le proprie forze armate a un 
comando unico - salvo le ar¬ 
mi nucleari per il periodo di 
transizione, cioè .sino al loro 


smantellamento - perchè 
l'Ucraina si sta già costruen¬ 
do il proprio esercito. Nè ver¬ 
ranno accettati qualsivoglia 
organi centrali della Comuni¬ 
tà, ma solo accordi su singoli 
problemi. È interessante no¬ 
tare che Kravciuk ha dichia¬ 
rato l'intenzione dell'Ucraina 
di aderire alla Comunità eu¬ 
ropea (che gli organi centrali 
li ha). Dunque perchè no 
agli uni e si agli altri? Il leader 
ucraino o pana a ruota libera 
oppure la sua preferenza 6 
una evidente manifestazione 
di sfiducia nella Russia, che 
già di per sè costituisce una 
pericolosa ipoteca sul futuro 
della Comunità (quella ex 
Urs.s, ovviamente). 

Se il presidente turkmeno, 
Niyazov, già si lamenta per¬ 
chè dice di vedere «in alcuni 


leader ambizioni imperiali¬ 
ste», russi e ucraini in meno 
di un mese hanno accumula¬ 
to un discreto pacchetto di 
contrasti: sulla flotta e sull'e- 
sercito, sino ai modi e tempi 
delta riforma economica (li¬ 
beralizzazione dei prezzi). 
Kravciuk insiste sulla moneta 
nazionale, che annuncia per 
gennaio-febbraio e il vice 
premier russo, Burbulis, ri¬ 
sponde: «chi introduce la 
propria moneta si mette fuori 
dalla Comunità». Non sono i 
soli a bisticciare. Il Kazakli- 
stan si oppone a lasciare la 
Russia sola detentrice di armi 
nucleari, mentre il leader 
dcii'Azerbaigian Mutalibov 
ha già posto sotto il suo co¬ 
mando le truppe ex sovieti¬ 
che di .stanza sulla sua re¬ 
pubblica c la flotta del Mar 


Ieri cdle urne 
in Uzbekistan 
e Azerbai^^ 

Circa dieci milioni e mezzo di uzbeki si sono reca¬ 
ti ieri alle urne per scegliere il capo dello Stato, e 
ratificare l’indipendenza proclamata dal parla¬ 
mento il 31 agosto scorso. Molto alta l’affluenza 
alle urne. Favorito Islam Karimov. Anche in Azer¬ 
baigian ieri si è votato per il referendum sull’indi¬ 
pendenza. Per i risultati ufficiali si dovrà attendere 
qualche giorno. 
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M MOSCA. Gli uzbeki sono 
andati Ieri alle urne per elegge¬ 
re, per la prima volta a suffra¬ 
gio universale. Il loro presiden¬ 
te. Un'elezione in cui la vittoria 
sembra assicurata per uno dei 
candidati, IsIam Karimov. S3 
anni, vecchio segretario del 
p^to comunista locale e già 
di fatto attuale presidente di 
questa «nuova» repubblica del¬ 
l'Asia centrale. La popolazio¬ 
ne dell'Uzbekistan (19,9 milio¬ 
ni di abitanti) ha anche 
espresso il suo parere sull'Indi¬ 
pendenza delia repubblica, 
proclamala 1131 agosto scorso, 
infiite 2 milioni di abitanti della 
capitale. Tachkent, hanno vo¬ 
tato anche per eleggere il pro¬ 


prio sindaco. 

Secondo l'agenzia Tass, l'af¬ 
fluenza è stata molto alla e già 
a mezzogiorno (le ore 8 italia¬ 
ne) aveva volalo rSO percento 
degli aventi diritto. I seggi si so¬ 
no chiusi alle ore 20. Diversi ' 
sondaggi effettuati in questi 
giorni hanno dato risultati lut- 
t'allro che simili, ma da più 
parli viene accreditata la vitto¬ 
ria a Karimov, che secondo 
un'indagine raccoglierebbe 
addirittura il 90 per cento dei 
consensi, islam l^rimov si api- 
poggia all'ex partilo comuni¬ 
sta, ribattezzato Partito popo¬ 
lare democratico dopo il colpo 
di stalo d'agosto a Mosca. L'al¬ 
tro candidalo è il poeta nazio¬ 


nalista Muhammad Solikh, il 
cui vero nome è Salai Madani- 
mov, leader del Partito demo¬ 
cratico Erk (Volontà), Berlik, il 
movimento di opposizione na- ■ 
zionallsta musulmana, non è 
stalo autorizzalo a prendere 
parte allo scrutinio, ufficial¬ 
mente a causa del suo statuto . 
di «movimento»: infatti la legge 
elettorale prevede che solo dei 
partili possano presentare 
candidati. Dal propno punto di 
vista. Berlik ha dichiaralo que¬ 
ste elezioni «illegali». 

Diretto dal 1958 al 1983 
sempre dallo .sles.so uomo, 
Charaf Rachidov, l'Uzbekistan, 
tema di petrolio c cotone, è sta¬ 
la per lungo tempo dominala 


dalla corruzione e dagli scan¬ 
dali. Lo «scandalo del cotone» 
è stato uno dei più grossi affari 
di corruzione mai messi in lu¬ 
ce neirUrss del decennio scor¬ 
so. 

Anche in Azerbaigian ieri si 
è volalo per 11 referendum sul¬ 
l'indipendenza. Quattro milio¬ 
ni di elettori residenti nella re¬ 
pubblica c decine di migliaia 
di azeri abitanti in altre zone 
dell'ex Urss sono stati chiamati 
a rispondere a questa doman¬ 
da: «Siete d'accordo con l'atto 
costituzionale adottato dal 
parlamento repubblicano sul¬ 
l'indipendenza della repubbli¬ 
ca dell'Azerbaigian?», Oltre ai 
3.250 seggi delle 86 citcoscri- 


I ministri abbandonano Gamsakhurdia 
ma le sue guardie rompono Tassedio 


Il presidente della Georgia Gamsakhurdia, sempre 
più isolato e asserragliato nel suo Bunker, lancia 
l’offensiva. Battaglia per le strade di Tbilisi. I ribelli 
costretti ad arretrare. La tregua è durata poche ore. 
Una pattuglia di ministri volta le spalle al presidente 
e si accorda con l’opposizione. Quaranta soldati ab¬ 
bandonando la difesa del parlamento. La Croce ros¬ 
sa: oltre 170 le vittime, 450 i feriti. 


^■TBIUSI Domenica di san¬ 
gue, e di «tradimenti» nella 
Georgia travolta dalla guerra. Il 
presidente Gamsakhutdia, iso¬ 
lalo nel suo bunker, abbando¬ 
nato dai collaboratori più stret¬ 
ti, reagisce con rabbia lancian¬ 
do I pochi rimasti fedeli in 
combattimenti sempre più vio¬ 
lenti. 

La gente scappa dal centro 
di Tbilusi in fiamme: sempre 
più drammatico il bilancio del¬ 
le vittime. I morti (è una fonte 
delle Croce Rossa a rivelarlo) 
sarebbero centoscttanla, oltre 
450 i feriti negli scontri. 

L'impressione è che it dram¬ 
matico braccio di ferro sia 
giunto ad una svolta cruciale 
Ieri il colpo di .scena che ha 
rafforzato l'opposizione. Saba¬ 


to una delegazione governati¬ 
va della quale facevano parte- 
due vice-ministri della Difesa, 
il ministro della Giustizia e un 
vice-ministro doU'liitcrno ave¬ 
va accettato di patteggiare un 
cessate il fuoco con l’opposi¬ 
zione. E dopo una lunga tratta¬ 
tiva nella .sede della teìevisione 
era stala raggiunta una tregua, 
l due schieramenti si erano 
scambiali raffiche di mitraglia, 
ma i combattimenti erano ca¬ 
lali d’intensità. 

Gamsakhurdia non ,sc l'era 
sentila di partecipare alla trat¬ 
tativa ed era rimasto rintanalo 
nel suo nlugio. Sembrava però 
intenzionato a patteggiare Poi 
un nuovo incontro Ira le due 
delegazioni c il colpo di scena. 
La pattuglia governativa anzi¬ 


ché trattare, si schierava con 
l'opposizione al punto di con¬ 
cordare una dichiarazione 
congiunta con un perentorio 
invilo a Gamsakhurdia: «Di¬ 
mettili». 

•Appoggio la richiesta di di¬ 
missioni del presidente - ha 
detto il vice-ministro della Di¬ 
fesa Bcsik Ktilaleladze fino a 
poche ore prima comandante 
di uno dei reparti fedeli al go¬ 
verno - in caso contrario - ha 
aggiunto - ci sarà un aggrava¬ 
mento del conflitto e la guerra 
civile. Il presidente non si fida 
più di me, ora intendo rimane¬ 
re neutrale» 

Più lardi l'opposizione ha 
latto cono-scere la propria ver¬ 
sione del fatti: «Non .si trattava 
di rapprc.sentanli autorizzati 
dal governo - ha detto Irkli Ba- 
tiashvili, uno dei capi - il presi¬ 
dente in realtà si è rifiutato di 
trattare». «E se lui rifiuta quanto 
proponiamo - ha proci.sato Pa- 
vel ioselìnì. un altro esponente 
dcll’opposiztone - ci sarà una 
tragedia. Iz; nostre milizie pun¬ 
teranno i cannoni sull'edificio 
del governo e del parlamento 
se Gamsakhurdia non accetla- 
rà al più presto di abbandona¬ 
re il potere». 


Dagli schenni della tele-vi¬ 
sione altri pressanti inviti alla 
resa e alla consegna dei poteri 
nelle mani del presidente del 
.soviet supremo georgiano 
Akaki Asatianl. 

Per tutta risposta il presiden¬ 
te asserraglialo nei suo bunker 
avrebbe fatto arrestare Nodar 
Georgadze, uno dei due vice- 
mmislri che gli hanno voltato 
le spalle, Georgadze è capo 
dcH'associazioiie dei reduci 
dalla guerra dell'Afghanistan 
che finora ha mantenuto una 
posizione neutrale. 

Secondo l'agenzia Interfax 
l'opposr/.ione garantirebbe la 
sicurezza personale del presi¬ 
dente, della sua famiglia e dei 
SUOI collalx>ralori. Nessuna di¬ 
chiarazione di esponenti del- 
l'opposlzione conferma tutta¬ 
via questa di.sponibilità Alcuni 
rappresentanti dei ribelli, tra 
CUI Già Shantouna, leader del 
partilo nazionale democratico, 
e Georgi llaindrava. uno dei 
cupi, hanno annunciato una 
conferenza stampa p<*r oggi. 
Haindrava ha smentito le voci 
secondo le quali l'opposiziohe 
sarcbtx- disposta a concedere 
al presidente un salvacondot¬ 
to' «Dove potrebbe andare’' - 
ha detto - che potrebbe lare, e 


Caspio. Evia litigando 
Ma sono solamente i do¬ 
cumenti diversi e contrappo¬ 
sti che oggi verranno presen¬ 
tanti a Minsk a spingere in 
avanti fosche nubi sul futuro 
della Comunità? In realtà i 
contra.sti sui modi e tempi 
della riforma economica na¬ 
scondono un disastro di pro¬ 
porzioni gigantesche che 
ne.s.suno sembra in grado di 
saper fronteggiare. Detto in 
altro modo, la liberalizzazio¬ 
ne dei prezzi in una situazio¬ 
ne di iperinflazione galop¬ 
pante sta terrorizzando tulli i 
leader dei nuovi Stali sovrani. 
In Russia, dove il 2 gennaio 
«dovrebbe» scattare la libera¬ 
lizzazione, la Banca di stalo 
ha annunciato che a gen¬ 
naio, proprio in occasione 
della rinuncia ai prezzi di sta¬ 



to (.che peraltro di latto non 
esistono più), verranno im¬ 
messi sul mercato bancono¬ 
te da lOOn rubli e suece.ssiva- 
mente do 10 c 20mila rubli. 
Questo per superare la «crisi 
di contante», conseguente, 
appunto, airiperinflazione 
Inoltre, a partire dal 20 gen¬ 
naio, per ia slessii ragione - 
impossibilità a stampare cre¬ 
scenti qu.intità di moneta - 
veranno gettali sul mercato 
«buoni» per 60 milioni di ru¬ 
bli, da usare, secondo le di¬ 
sposizioni della banca cen¬ 
trale, come mezzi di paga¬ 
mento. Se Eltsin, forse mal 
consigliato, si è imbarcato 
con leggeiezza in questa 
operazione ed ora difficil¬ 
mente si Oliò tirare indietro, 
gli altri dirigenti repubblica¬ 
ni, ucraini in testa, non han¬ 
no alcuna intenzione di se¬ 
guire il presidente m.sso nel- 
l'imprcsa e per questo pren¬ 
dono tempo e parlano di iilti- 
maliim. 

Non manca il folklore. Elt¬ 
sin annuncia che la nuova 
guardia nazionale russa, 
comixi.sta da 30-40mila per¬ 
sone, sarà creata sul modello 
di quella zarista, compre.se 
statura e uniforme. E, i sinda¬ 
cati, ufficiali e indipendenti, 
protestano per l’abolizione 
della fe-sla del Primo maggio, 
annunciando che lo festeg- 
geranno lo stesso con comizi 
e manifestazioni di lavorato¬ 
ri. E se dovessimo rivedere la 
polizia In uniforme zarista o 
cosacchi a cavallo che di¬ 
sperdono un corteo del Pri¬ 
mo maggio? 


Il presidente russo 
Boris Eltsin durante 
una conferenza 
stampa Sotto, un 
uomo nel pressi delle 
barricate erette 
davanti al palazzo 
del Parlamento 
a Tbilisi, In Georgia 


zioni entro i confini, ne sono 
stati allestiti alln a Mo.sca c in 
15 diverse città dell'ex Unione 
Sovietica. Alle operazioni di 
voto assistono rappresentanti 
degli organi di governo, dei 
sindacali, dei partiti, delle as¬ 
sociazioni pubbliche, oltre a 
giornalisti c osscrvalon giunti 
da altre repubbliche c da alcu¬ 
ni paesi stranieri. 1 risultati uffi¬ 
ciosi si avranno nei prossimi 
giorni, mentre per quelli defini¬ 
tivi bisognerà attendere il 9 
gennaio. Le elezioni presiden¬ 
ziali nella repubblica si erano 
svolte l'8 .settembre scorso, 
con la netta affermazione di 
Aiaz Mutalibov. candidato uni- 


chi lo vorrebbe?». 

Subito dopo la defezione 
dela pattuglia di niinisin, un al¬ 
tro .segnale di debolezó'ói nel 
campo dei fedclis.Mmi del pre¬ 
sidente. Quaranta guardie 
tianno abbandonalo il palaz'zo 
ilei parlainciilo e si sono con¬ 
segnale agli u.ssalitori. Secon¬ 
do alcuni dei pngionicri alme¬ 
no duemila uoniioni armati di¬ 
fendono ancora il palazzo del 
parlamcnio c il loro morale sa¬ 
rebbe estremamente basso 
Questa notizia tuttavia è stala 
smentita dai fatti. Secondo 
fonti d'agenzia le forze fedeli 
al presidente avrcbix-ro lan¬ 
ciato ieri un’offensiva riuscen¬ 
do in parte a rompere l’accer¬ 
chiamento, 1 ribelli sarebbero 
stati cacciati dalla piazza della 
Liliertà, uno dei centri nevral¬ 
gici ixtr il controllo della capi¬ 
tale Le forze dcU’opposizionc, 
al comando del capo della 
Guardia Nazionale Tengiz Ki- 
tovani, SI sarebbero ritirate al- 
l’estrcmiUà della prospettiva 
Kuslaveli che si trova in faccia 
al palazzo di (iamsakliurdia. I 
due schieramenti si san-bbero 
affrontati in violenti combatli- 
meiili nella vicina piazza della 
Repubblica. I fcdelis.sini del 



presidente avrebbero assunto 
il controllo dei principali incro¬ 
ci nella zona del purlanieiilo. 

L'opposizione avrebbe siste¬ 
malo il proprio quarlicr gene¬ 
rale in un edificio un tempo se¬ 
lle del partilo comunista L'ho- 
lel utilizzato come base nei 
primi sei giorni della rivolta sa- 
reblx' stalo incendiato dalla 
forze fedeli al presidente. 

La battaglia si sta dunque 
estendendo nella città e la po¬ 
polazione terrorizzala cerca 
scampo nello zone più |wrile- 
nche. Centinaia di famiglie si 
sono allontanale dallo zone 
teatro dei comballimenli e 
hanno trovalo ospilalilà nei vil¬ 
laggi 

Molli abbandonano la città 
cancando le ma.s,serizie su aii- 
locam. L'aeroporto è blocca¬ 
to. Cresce di ora in ora il bilan¬ 


cio della vittime. 

Secondo Natia Dadiani, uno 
dei medici che operano nell'o¬ 
spedale allestito dalla Croce 
Ros.sa a Tbilisi, dall'inizio della 
battaglia olire centoscttanla 
persone sarebbero morte 
•fi questa 1.) cifra cs.itta - h<i 
detto ia dotlote.s.sa smentendo 
le cifre fomite dal governo - 
nel corso dei combattimenti 
oltre quattiTX'entocinqiianta 
persone sono rimaste ferite 
Questo bilancio comiirendc 
anche due combaltcnti del¬ 
l'opposizione UCCISI sabato 
Molli .sono niorti airospedalc 
per le ferite nportate nella bat- 
Idglia». Forili govern.iuve inve¬ 
ce minimizzano Se-condo il vi¬ 
ce-ministro di-ila Sanità Morali 
Kulashi ie villiim-, fino a vener¬ 
dì scorso, sarebbero st.ile qu.i- 
ranlasei 



Messaggio 
augurale di Bush 
a Éftsin per la 
riunione di Minsk 


l.'auguno di successo per l.i riunione di oggi a Minsk, 
dove SI incontreranno gli umlici capi di Stato della Csi, e 
stato e'sprL's,so dal prc-sidenle .statunitense George Bush 
(nella foto) al premier rustici Boris Eltsin. Lo ha reso no¬ 
lo ieri l'agenzia (fi stampa russa Ria. Nel messaggio Bu¬ 
sh SI .sofferma in particolare sui problemi della difesa e 
della Sicurezza che saranno al centro del vertice tii 
Minsk. Gli undici leader della Csi si riuniscono, infatti, 
nella capitale della Bielorussia per definire gli .statuti c le 
istituzioni comunitarie e tentare di mettere a punto una 
comune jxilitica militare e economica. Nel suo messag¬ 
gio, secondo l’agenzia di stampa, Bush ribadi.sce l'iiiie- 
rossc del governo slatumtor se allo sviluppo di legami 
stretti con la dirigenza russa Bush e Eltsin si sarebtxrro 
inoltre, scambiati gli auguri per il nuovo anno 


Genscher. làì Repubblica federativa 

«La Russia deve ^ considerarsi 

. ,, una grande potenza e co- 

COntrOliarC me tale può prendere il 

le armi nucleari» dell cx Umone so¬ 

vietica alle Nazioni Uniteo 
Consiglio di Sicurezza. 
È l'opinione della Gcnna- 
nia, espres.sa dal ministro de?li lùsteri tedesco. Secondo 
Genscher però que.sto significa che la Rus,sia dovrà an¬ 
che assumersi gli impegni a -suo tempo presi dall’Unio¬ 
ne Sovietica sul controllo, «in una sola mano», delle ar¬ 
mi nucleari. In una intervista radiofonica, Genschei ha 
affermalo che con l'inizio del nuovo anno l'occidenle 
deve proporre ai nuovi stali dell'ex Urss che «l'artiglieria 
nucleare e i mi.ssili a corto raggio siano completamente 
eliminati», Secondo il capo della diplomazi.i tedeica 
questi tipi di armi sono i più difficili da controllare e la 
fomia migliore per superare il problema è la loro «elimi¬ 
nazione». Genscher si è detto, inoltre, favorevole ha un 
rapido riconoscimento di quegli Stati che avranno .ic- 
celtato I principi della Comunità europea Allo ste.sso 
tempo ritiene che debbano e-«sere ammessi anche nelle 
organizzazioni intemazionali c europee. 


TrdSpOrtì caos nei trasporti a Mo- 

in m&i A -«ca. 1 tenta linee di auto- 

m cnsl a soppres.se 

bOpprC|SSe3U nella capitale rus,sa per 

IÌnC£ di bus mancanza di conducenti, 

di veicoli e di pezzi di n- 
cambio Lo ha annunciato 
il comitato trasporti di Mo¬ 
.sca citato dall'agenzia Tass. '.secondo il vicepresidente 
del comitato, luti Agapov, gii autobus ungheresi «Ika- 
ro-s», i più diffusi, pongono seri problemi di manutenzio¬ 
ne a causa deH'aumcnto dei costi per le parti di ricam¬ 
bio che ora il governo magiaro chiede vengano pagiite 
in valuta. Il comitato ha inoltri- affermato che il deficit di 
esercizio è dovuto anche all'eccessivo bas.so costo delle 
tariffe 


Miss VcnEZUSld miss Mondo 1991 è Vene- 

ClCttS zuelana. Ninibeth Beatriz, 

j_. ^'0 anni, studentessa in tn- 

IIIISS P'IOIIOO • • - -gegneria- industriBlB,''’Ve- 
PCr il 1991 ‘ lèzuela è stuta eletta l'al- 

tra seraad Allrtiildscoiife- 
gcndo altre 79 partecipan¬ 
ti. Al secondo posto si è 
classificata miss Australia e al terzo miss Sudafrica. t la 
prima volta che l’elezione di Miss Mondo si svolge negli 
Siati Uniti. In precedenza si era svolta per 39 anni, fino 
al 1989, a Londra. Lo scorso anno a Hong Kong e que¬ 
st’anno avrebbe dovuto svolgi rsi a Portorico ma all'ulti¬ 
mo momento gli organizzator' hanno deciso f>er Atlan¬ 
ta. La precedente vincitrice di questa manifestazione 
era l'americana Gina Marie To lleson di 22 anni. 


Precipita un Incidente aereo a Taiwan, 

/■3i»/iA A TsiiAfAtt Un Cargo della Ctiina airli- 
Mries, diretto a Ancliorage 
mora i cinque ri Alaska, si è schiantato 

occupanti dopo H decollo 

“ pirovocando la morte dei 

Cinque membn dell'equi¬ 
paggio. Lo ha nfcrilo un 
portavoce della compagnia di bandiera di Taiwan. Il co¬ 
mandante dell'aereo aveva avvertito la torre di controllo 
di un guasto a uno dei quattro motori e aveva tentato di 
rientrare a Taipei da dove era decollato. Secondo alcu¬ 
ni testimoni l’apparecchio pnrna di cadere era in fiam¬ 
me. Il portavoce ha affermato che è stata aperta un’in¬ 
chiesta sull'accaduto. 


VIRGINIA LORI 


Nagomo Karabakh 

Scontri 
armeni-azeri 
25 morti 


■■ MOSCA Vcniicinquc mor¬ 
ii, forse molli di più, negli 
scontri tra armeni r a/.on. Si 
aggrava di ora in ora la situa¬ 
zione nel Ndgomo-Karabakh, 
la regione a maggioranza ar- 
iiìcna posta da Stalin sotto la 
giuri«sdi/.ionc dell'Azerbaigian 
Secondo la Tass. solo negli 
ultimi due giorni le vittime sa¬ 
rebbero state almeno 25. tra le 
qualiun giornalista dell'ciTul- 
tentc moscovita Radio Mayak. 
1.agenzia Ani. che ha citato 
fonti del localo dipartimento 
del ministero deirintemo. af¬ 
ferma invece che stirebfK'ro 
centinaia i morti tra gli azeri 
Ma SI tratta di una noli/ia fino¬ 
ra non confermata 
Gli scontri si sono intensifi- 
c.ili dopo il ritiro delle truppe 
sovietiche, che tigivano da cu¬ 
scinetto tra le due opposte fa 
/ioni lì la ten.sione sembra de¬ 
stinala a salire L'agenzia Inter¬ 
fax ha reso noto che 18 batta¬ 
glioni azeri, comprjsli da 800 
uomini o dotali di mezzi bhn- 
flali e automezzi da coinhalli- 
menfo, si stanno muovendo 
verso regione del N.igorno- 
Karab.ikh 


Stelle alle stelle 
Offerti milioni 
pier quelle rosse 
del Cremlino 


Mi Un milione di dollari 
p<;r ognuna delle cinque stel¬ 
le rosse che campej^giano 
si Ile cupole del Cremlino Li 
straordinaria offerta à stata 
avanzata da una fabbrica sta¬ 
tunitense di birra. Ogni stella 
verrebbe così pagata circa 
un miliardo delle nostre lire. 
b .1 ha riferito ieri il quotidia¬ 
no berlinese Aurier ain .S{mn- 
to?. Le stelle a cinque punte, 
fahe costruire da Stalin nel 
L 35. sono m vetro rosso, or- 
nello con la falce e il martello 
e hanno diametro die vana 
d/li 3.5 ai 4.5 metri. Secondo 

S Lianto riporta il giornale te- 
< SCO. li presidente russo lio- 
ris Eltsin vorreblie abbatterle 
pi.'T installare ai loro posto il 
vecchio simbolo della dop¬ 
pi.i aquila zarista Non ò la 
prima offerta per le stelle di 
Stalin. Finora ne s.'irebb(*r(} 
giunte ben 243. Tra i cimeli 
die destano interesse, se¬ 
condo quanto riporta il gior¬ 
nale lede.sco. anche l'enor¬ 
me bandiera rossa, quattro 
metri per venti, ammainala 
dèli Cremlino i! giorno di Na¬ 
tale Una lettera dei vecvhi 
coniumsii di Pietrolmrgo 
e.sorterebbe li premier Eltsm 
a non cedere ad eventuali of¬ 
ferte 


é 
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Brasile 

Alghe rosse 
sul litorale 
di Rio 


H KlO Di: JANEIRO Appicci- 
coic, rossaslru o marroni, con 
un lieve ma percettibile odore 
di ammoniaca. Dopo le coste 
deH'Adridtico, le alghe si sono 
atfacciiite anche sul rinomatis¬ 
simo litorale brasiliano, allun¬ 
gandosi III una massa viscida e 
poco rassicurante per un tratto 
di costa lungo una trentina di 
chilometn. Fuori uso le spiag¬ 
ge di Copacabana, Ipanema e 
Leblon, la torrida estate di Rio 
con i suoi '10 gradi all'ombra si 
sta traslormando in un calvario 
per brasiliani e turisti non abi¬ 
tuati a convivere con mucilla- 
gini esimili. 

Il responsabile per l'am¬ 
biente dello stato di Rio, ha 
cercato di rassicurare i ba¬ 
gnanti (ermi sul bagnasciuga a 
scrutare perplessi la mas.sa 
rossastra, sostenendo che visto 
che non si registrano grandi 
morie di pesci, l'alga, in fondo, 
non deve poi e,ssere cosi dan¬ 
nosa. Comunque, ha assicura¬ 
lo che quanto prima le alghe 
.saranno analizzale per stabilir¬ 
ne il grado di tossicità. Nel frat¬ 
tempo, il responsabile per 
l'ambiente consiglia di tenersi 
lontani dai Irutti di mare, che 
potrebbero aver assorbito so¬ 
stanze tossiche. 

La comparsa deli'alga mi- 
slcnosa, appartenente al gene¬ 
re 'exaviaella» sembra sia lega¬ 
la ad una modifica improvvisa 
dell'acidità delle acque dell'o¬ 
ceano, dovuta con ogni proba¬ 
bilità al crescente Inquinamen¬ 
to, Dalla baia di Guanabara, le 
acque inquinale stanno inva¬ 
dendo anche il mare aperto. E 
sembrano aver rappresentato 
l'ambiente ideale per lo svilip- 
po della 'marca rossa*. 

Florida 

La barriera 
corallina 
sta morendo 

■i ATLANTA Allarme in Flo¬ 
rida, la barriera corallina sta 
morendo. I 320 chilometri di 
coralli, protetti da un parco 
marino nazionale, nel duemila 
potrebbero aver subito un dan¬ 
no irreversibile c sarebbero 
condannali a scompanre. 

Secondo uno studio della 
Società americana di zoologia, 
la barriera corallina dall 86 si 
sta riducendo del quattro per 
cento ogni anno. Lo scorso an¬ 
no, la percentuale è stala mol¬ 
to più alta, sfiorando il IO, 
Continuando con questi ritmi, 
il fragile patrimonio marino 
della Florida è presto destinato 
a sparire. 

'Tra le cause della sua lenta 
agonia, l'inquinamento, ic ma¬ 
lattie, le variazioni subite dal 
clima. Ma gli esperti non esclu¬ 
dono che tra i fattori responsa¬ 
bili della morte dei coralli ci sia 
anche l'intensa presenza turi¬ 
stica. 

La barriera corallina 6 infatti 
una delle più importanti aree 
marine protette negli Stati Uni¬ 
ti, meta di mollissimi appassio¬ 
nati del mondo subacqueo. 
Ogni anno «accoglie qualcosa 
come un milione di visitatori. 

I>e previsioni della società di 
zoologia non sono però condi¬ 
vise da tulli. All'Istituto di ricer¬ 
che marine della Rorida i bio¬ 
logi considerano esagerata¬ 
mente pessimisle le conclusio¬ 
ni dello studio sullo stalo di sa¬ 
lute della barriera corallina. 


Spedita per posta Ticona rubata 
con un blitz in una chiesa ortodossa 
Le pressioni di Cosa Nostra 
dietro la sua rapida restituzione? 


L'immagine sacra è stata spogliata 
della preziosa cornice d'oro 
Ma la comunità greca l'ha accolta 
con una commossa processione 


Santa Irene toma nel Queens 


Rispedita per posta, è ritornata nella chiesa ortodo,s- 
sa di Santa Irene, la preziosa icona rubata una setti¬ 
mana fa. La sacra immagine - alla quale, manco a 
dirlo, vengono attribuite «miracolose» lacrimazioni - 
è stata alleggerita della cornice d’oro e di molte pie¬ 
tre preziose. Ma egualmente grande è stata la festa 
tra la comunità greca del Queens, Ed ora c’è chi di¬ 
ce che sia stata la Mafia ad imporre la restituzione, 

DAL NOSTRO INVIATO 



■ NEW YORK. Come sia na¬ 
ta, quella voce, nessuno lo .sa, 
C tutti, oggi, giurano di averla 
appresa leggendo i giornali. 
Eppure questo proclama oggi 
la ixjjr /jopu/i: è .stata Cosa No¬ 
stra ad imporre - con la classi¬ 
ca «olferta che non si può ri¬ 
fiutare» - la pronta restituzio¬ 
ne riella sacra icona di Santa 
Irene Chrysovalantou, rubata 
giorni fa dalla omonima chie¬ 
sa greco-ortodos,sa del 
Queens. 

Vero? Falso'’ Impossibile 
accertarlo. E, del resto, non 6 
davvero il caso d'affannarsi a 
cercare qualche traccia di ve¬ 
rità scientifica in una vicenda 
che, al suo centro, ha pur 
sempre una sacra immagine 
cap«ace, a quanto .sostengono 
sacerdoti e fedeli, di versare 
lacnme miracolose. Il furto 
era stato perpetrato, con 
drammatiche sequenze, nel 
pomeriggio dello scorso lune¬ 
di, allorché una banda di tre 
uomini armati, fatta irruzione 


nel tempio durante una fun¬ 
zione, s'era impossessato del¬ 
l'icona di Santa Irene, Ed una 
cosa fin dall'inizio era appar¬ 
sa piulto.slo chiara: ciò che ai 
banditi davvero interes-sava 
non era - pur con tutto il suo 
indiscusso valore storico-reli¬ 
gioso - l'oggetto in sé; bensì, 
per cosi dire, il suo secolari.ssi- 
mo contorno. Ovvero: quella 
cornice in oro massiccio tem- 
l>estato di diamanti ed oggetti 
preziosi che testimoniava - 
per un valore pari a circa un 
milione di dollari - il generoso 
affetto dei credenti 
I ladri, affermano le crona¬ 
che, avevano subito cercalo di 
separare il sacro dal profano, 
impadronendosi della corni¬ 
ce e lasciando l'immagine di 
Santa Irene - un quadretto 
grande quanto un libro - ai 
cullo del fedeli. Ma, distolti 
dalla difficoltà dell'impresa c 
dalle grida degli astanti - «sa¬ 
crilegio, sacrilegio!» - avevano 
infine ritenuto conveniente 


andarsene con l'intera icona. 

In termini logici, dunque, 
non troppo sorprendente è 
stato il fatto che, ieri l'altro, 
l'arcivescovo Paisios, ieratico 
capo della chiesa di Chryso¬ 
valantou in Astoria, si sia tristo 
recapitare per posta la restan¬ 


te parte dell'Icona; quella - 
volendo credere alle sue 
gioiose ed ispiratissime parole 
- che più gli stava in realtà a 
cuore. Vale a dire: il ritratto, 
non commerciabile ed alleg¬ 
gerito d'ogni adomo, della 
santa piangente. 


Nulla di strano, dunque. 
Non fosse per il fatto che, gior¬ 
ni prima, qualche giornale 
aveva pubblicalo, attribuen¬ 
dola ad inverificabili «voci», la 
notizia .secondo la quale an¬ 
che uno dei più quotati padri¬ 
ni della mafia newyorkese - 


John Gotti, oggi in carcere in 
attesa di giudizio - s'era a suo 
modo impegnato a risolvere il 
ca.so. Inevitabile, dunque - 
dato quei.lo precedente e la 
rapidità della re.stituzione - 
che la storia si trasformasse in 
una nuova leggenda urbana a 
lieto fine. Una leggenda la cui 
morale suona prevedibilmen¬ 
te cosi: di fronte al sacro, an¬ 
che il piu cattivo dei cattivi 
può dimostrare d'avere un 
cuore. 

Gli agenti del Fbi che han¬ 
no preso parte alle indagini si 
mostrano in proposito, assai 
sceltici Ma la storia, alimenta¬ 
la da cronisti alla ricerea di 
•note di colore», ha preso pie¬ 
de. E - forse pterchè lascia in- 
Irawedere ia possibilità d'un 
ritorno anche dei preziosi - 
place alesai a tutti coloro che, 
in queste ore, nella comunità 
greco-ortodossa del Queens, 
vanno festeggiando il ritorno 
della santa. Lacrime e gioia si 
sono sprecale. Hanno pianto 
tutti, mentre l'icona sfilava in 
processione per strade del 
quartiere: l'arcivescovo Pai¬ 
sios che levava felice quella 
sacra immagine sopra la lolla 
plaudente, gli altri sacerdoti, 
ia massa elei fedeli. Nei prossi¬ 
mi giorni, si dice, tornerà a 
piangere tinche sant'Irene. Ma 
questo, imidentemente, di¬ 
penderà dal livello di umidità 
dei muri della chiesa. 

D M.Cao. 



Poliziotti di New York trasportano II corpo di una delle vitiline della tragica 
ressa avvenuta al City College durante un Incontro di basket tra stelle del rap 


Incidenti al match di basket disputato per beneficenza tra divi del rap 


Ressa ad Harìem peruna partita 
Otto persone muoiono schiacciate 



■i NEW YORK. Otto persone sono morte 
sabato sera a New York ed altre 28 sono ri¬ 
maste ferite nella ressa impressionante, 
scatenata dall'Incredibile successo di una 
serata di beneliccnza organlziata nel pic¬ 
colo auditorium di un college di Harlcm: 
una partita di pallacanestro tra due squa¬ 
dre capitanate da due stelle del rap. Hca- 
vy D e hjlly Daddy. 

Esauriti i 2S00 bgllctti disponibili, ma 
non la voglia di assistere ad ogni costo al¬ 
l'Incontro di basket tra celebrità, migliaia 
di persone si sono accalcale davanti al¬ 
l'entrata del New City college, premendo 
su quanti stavano in fila davanti per gua¬ 


dagnare un posto. Chi non é riuscito a re¬ 
sistere é Imito sommerso dalla lolla. 

Le migliaia di fans del rap rimaste senza 
biglietto hanno travolto il servizio d'ordi¬ 
ne. cercando di iniilarsi nel piccolo por- 
toncino d'ingresso, una strenoia in cui so¬ 
no rimaste schiacciate sei persone. Uà cui 
una donna incinta. Altre due. rimaste tra- 
moriitc nella calca, sono morte in ospicda- 
Ic per infarto. 

Quando neH'audilorium si é sparsa la 
voce di quanto stava accadendo fuori - 
l'alloparlanle ha annuncialo che le due 
squadre non avrebbero più giocato per¬ 


chè negli incidenti alKentrata già tre per¬ 
sone erano nmasle uccise - si 6 scatenata 
un'ondata di panico. La gente ha comin¬ 
cialo a riversarsi veiso l'uscita, finendo 
nella trappola di quella porta troppo stret¬ 
ta. 

Polizia e servizio d ordine hanno tenta¬ 
lo inutilmente di riportare la calma, men¬ 
tre anche cinque soci omtori restavano le¬ 
nti nella ressa. Il sindaco, David Dinkins, 
accorso sul posto si è dello convinto che il 
sistema di sicurezza .ippronlato sla all'In¬ 
terno che airestcmii del college abbia 
funzionato. 


D- Lompitxiu- 1 - ( curnp.iHni tifi Pds 
di Novale Milanese esprimono il lo 
ro cordonili' per la scomparsa della 
compagna 

GERMANA BACCHETTA 
MARZANA 

I funerali si svolgeranno oggi, alle 
ore 15, con p.irlenza da via XXV 
Apnle -iZ a Novale Milanesi- 
Novale Mtl.inese. 50 dicembre* IWl 


Ogni lunedì 
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CAPODANNO 

e GRAN FINALE di S. SILVESTRO 

Un Capodanno sicuramente fuori dagli schemi, lonlanì daile 
maxidiscotcche c dai saloni degli alberghi, un menù raffina¬ 
to, una musica simpaticissima e l'atmosfera accogliente dcl- 
l’Alexanderpiatz. Nel menù non poteva mancare un piatta 
della famosa cucina di New Orleans, tanto per stare in argo¬ 
mento. L’orchestra sarà guidata da un figlio d’arte, il simpati¬ 
cissimo Sebastiano Forb che condurrà la serata con energia 
musicale e tanta ironia. 

La serata sarà a numero chiuso con posti riservati 
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CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA. Persiste e si Intensifi¬ 
ca l’area anticiclonica che ha li suo massi¬ 
mo valore localizzato sulla Francia. Il tem¬ 
po di Capodanno Irascorierà all'insegna 
dell'alta pressione e quindi del tempo sta¬ 
bile. Solo la fascia orientale della penisola 
può essere ancora interessata da fenomeni 
nuvolosi ma di scarso interesse Le grandi 
perturbazioni atlantiche si muovono tutte 
lungo la fascia più settentnonate del conti¬ 
nente europeo 

TEMPO PREVISTO. Lungo la fascia adriatl- 
ca e ionica nuvolosità variabile comunque 
alternata a schiarite. Su tutte le altre regio¬ 
ni Italiane prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Sono possibili for¬ 
mazioni di nebbia notturne sulla Pianura 
Padana. La temperatura si mantiene inva¬ 
riata con valori piuttosto bassi specie per 
quanto riguarda le temperature minime 
della notte. 

VENTI. Al Nord ed al Centro deboli da nord- 
ost, al Sud moderati da nord-est. 

MARI. Mossi I bacini meridionali, quasi cal¬ 
mi gli altri mari. 

DOMANI. Nessuna variante da segnalare 
in quanto il tempo sarà sempre caratteriz¬ 
zato dalla presenza di alta pressione e su 
tutte le regioni si avranno scarsi annuvola¬ 
menti ed ampie zone di sereno. Intensifica¬ 
zione della nebbia sulle pianure del Nord. 
Temperature rigide. 
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Comincia oggi il viaggio 
del presidente americano 
in Australia, Singapore 
Corea del Sud e Giappone 


Obiettivo: creare posti 
di lavoro per gli americani 
Ma il vero traguardo sono 
le elezioni nel New Hampshire 


Bush il piazzìsta in Asia 
per guadagnare voti in casa 



Il presidente 
Usa George 
Bush; sotto 
operatori della 
Borsa di Tokio 
durante le 
contrattazioni 


Bush comincia oggi il viaggio in Oriente che io por- 
terA in Australia, a Singapore, in Corea ed in Giap¬ 
pone, Ma il suo vero traguardo è il New Hampshire, 
dove il 10 febbraio si vota per le primarie. Nato co¬ 
me iniziativa diplomatica, il lungo tour asiatico del 
presidente sì è trasformato, sullo sfondo della reces¬ 
sione, in un pezzo di campagna elettorale. Obiettivo 
dichiarato: creare posti di lavoro negli Usa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 



wm NKW YORK. Quando. aRli 
inizi dello scorso novembre, 
Georse Bush aveva annuncia¬ 
to il rinvio del suo lungo lour in 
Oriente, le opposte sponde del 
Pacifico avevano risposto con 
qualche rancoroso mugugno. 
Brutta cosa, avevano latto sa¬ 
pere con diplomatica ocula¬ 
tezza, che il presidente cancel¬ 
li i suol impegni intemazionali 
per meri calcoli di politica in¬ 
terna. E molte, m veritA, erano 
le circostanze che giustificava¬ 
no questa educata lagnanza. 
Bush, infatti, aveva disdetto tut¬ 
te le pienotaziom aeree senza 
neppure prendersi la briga di 
preavvisare i paesi interessati. 
E lo aveva fatto - con una Irittta 
che ai più era parsa rasentare 
il panico - all’Indomani di 
quelle elezioni senatoriali in 
Pennsylvania che, con la secca 
sconfitta d'un suo uomo, l'ex 
segretario alla Giustizia Dick 
Thomburgh, gli avevano bru¬ 
scamente segnalato il pratico 
esaurimento d'una rendita di 
popolarìtA da lui a torto ritenu¬ 
ta senza fondo; quella matura¬ 
ta, non più di qualche mese 


prima, grazie ai trionfi bellici 
nei deserti d'Arabia, 

Ciò che. con le loto lamen¬ 
tele, gli amici asiatici sembra¬ 
vano sperare era che - supera¬ 
to infine lo shock di quella sco¬ 
perta - Bush lomas,se ad inse¬ 
rire il viaggio nella sua agenda. 
E questo è quanto il presidente 
ha fatto. Ma tale ò stato il cipi¬ 
glio con cui è tomaio sulla via 
d'Orienle. che ora quegli stessi 
amici vanno probabilmente 
rimpiangendo il precedente 
rinvio, ed esecrando se stc.ssi 
p>er le inopportune proteste 
con CUI, a suo tempo, ossi l’a¬ 
vevano accollo Poiché questo 
ù accaduto. Bush parte stama¬ 
ne in ponitra magna diretto 
verso l'Australia. Singapore e 
quindi - tappe di gran lunga 
più importanti - Corea c Giap¬ 
pone. Ma. per come ò .stato in¬ 
fine ridisegnalo, questo suo 
viaggio oltreoceano non sem¬ 
bra in effetti essere che una 
lunghissima e luttuosa marcia 
di avvicinamento al New Ham¬ 
pshire - un piccolo stato for¬ 
malmente a poche centinaia 
di miglia da Washington D.C. - 


le cui primarie, il prossimo IO 
febbraio, sono da tutti consi¬ 
derale il vero inizio della cam¬ 
pagna per le presidenziali del 
■92. 

Bush, insomma, si mette in 
viaggio con lo sguardo rivolto 
a casa c con lo valige stracol¬ 
me di propaganda. -Scopo 
principale di questo giro - ha 
detto giorni fa in una conferen¬ 
za stampa - ò creare nuovo oc¬ 
casioni di lavoro per gli ameri¬ 
cani». Ovvero, aprire i mercati 
<rOrientc - quello giapponese 
in particolare - alle merci 


americane. Por questo il presi¬ 
dente ixjrta con sò, nelle vesti 
di cfuvrleodcrs, una impressio¬ 
nante batteria di hiisinesxinen. 
non per caso guidata dai diri¬ 
genti dello bi/ì lliree autoinobi- 
listichc: Robert Slempel della 
General Motors - lo menno che 
giorni la aveva annuncialo il 
taglio di y-Imila posti di lavoro 
entro il '95 - Lee lacoccn della 
Chrysler - uno spirciali.sta del 
cosidelto ./qpori bashing, il «da¬ 
gli al Giappone!» con cui gli in¬ 
dustriali americani sono .solili 
giustificare i propri insuccessi 


- c I larold Poling della Ford. 

Bush - forse con qualche 
ecce.sso di zelo - pure non 
aver trascurato alcuna delle 
classiche simbologie elettorali. 
Al punto che alla testa della 
missione presidenziale ha col- 
Ux-ato Robert Mosbacher. for¬ 
malmente ancora segretario al 
commercio, ma giù da tempo 
nominato capo della sua cam¬ 
pagna per la rielezione. E, a|> 
pena rientrato negli Usa, il 
prossimo 13 gennaio, conta di 
recarsi direttamente a Concor¬ 
de, New Hampsliirc. per quel¬ 


lo che sarA il suo primo comi¬ 
zio in vi.sladel '92, 

Il bello è che nessuno sem¬ 
bra capire che cesa, in termini 
pratici, significhi questo «muso 
duro» rivolto al Giappone. Ov¬ 
vero. non è chiaro che cosa 
Bush intenda concretamente 
chiedere a Miyazawa (il quale, 
ixtraltro, ha anche lui non po¬ 
chi problemi interni: giorni fa 
una proposta di ammettere 
l'invio di tmppe aH'esIcro in 
caso rii crisi internazionali é 
.stata clamorosamente boccia¬ 
la dal Parlamento). Una mag¬ 
giore apertura dei mercati 
giapponesi alle auto ed ai pro¬ 
dotti industriali U.sa"^ Una «di¬ 
minuzione volontaria» delle 
es|X)r1azioni giapponesi verso 
gli Usa? Un preciso piano di 
riappianamento del deficit 
commerciale Ira i due paesi 
(ancora pari a 40 miliardi di 
dollan)? Irritali ma comprensi¬ 
bilmente concilianti (i demo¬ 
cratici sono sul piede di guerra 
ed una loro vittoria non po¬ 
trebbe che esasperare le pres¬ 
sioni) i figli del sol levante 
hanno fatto sapere che »faran- 
no il po.ssibile» per accontenta¬ 
re l'ospite. Ma hanno aggiunto 
- lo ha detto chiaro ieri duran¬ 
te la trasmissione televisiva 
«Meel thè lhcs.s» il viceminislro 
degli esteri Koji Walanabe - 
che, a dispetto della buona vo- 
lonlA, «non possono obbligare 
i cittadini giapponesi a com¬ 
prare prodotti che non gradi¬ 
scono». Ovvero: se gli Usa vo¬ 
gliono aumentare le proprie 
esportazioni - e, con esse, le 
occasioni di lavoro - devono. 


innazitutto migliorare la quali- 
tA concorrenziale dei propri 
prodotti. 

Difficile dargli torto. I freddi 
dati dell'oc rnomia rivelano in¬ 
fatti, ad esempio, come la quo¬ 
ta di mercato delle auto Usa in 
Giappone sia oggi pari ad un 
modestissimo t per cento. E 
ciò per il latto che. pur in con¬ 
dizioni di parilA, es.se non rie- 
.scono a rispettare i requisiti 
(inquinamento, sicurezza) 
previsti dalle leggi giapponesi. 
E vero ù, anche, che giA i co¬ 
struttori giapponesi hanno vo¬ 
lontariamente limitalo le pro¬ 
prie esportazioni verso gli Usa. 
senza che i|ueslo contribuis.se 
gran che a risollc-vare le sorti 
delle produzioni locali. «Le ra¬ 
gioni del disavanzo commer¬ 
ciale? - ha dello ieri con gelida 
semplicità Watanabe -. Mi pa¬ 
re dipenda dal fallo che gli 
americani amano comprare i 
prodotti made in Japan...». 

Non à facile prevedere, dun¬ 
que, quanto materiale propa¬ 
gandistico Bush riuscirA a rac¬ 
cogliere in questi 13 giorni. E 
con quale confezione, una vol¬ 
ta rientrato in patria, egli lo 
presenterà agli elettori del New 
Hampshire e dell'America tut¬ 
ta. Certo è che le sue ambizio¬ 
ni da piazzisla di lusso lascia¬ 
no trasparin; il più scottante te¬ 
ma di questo dopo-guerra 
fredda: la Reta tra Lsolazionisli 
e fautori del libero mercato. Di 
questo sarà piena la campa¬ 
gna elettorale Usa. E di questo 
si nutriranno, probabilmente, 
tutti gli anni che ci separano 
dalla fine del secolo. 


Svizzera 

Chiude 
l’ambasciata 
a Teheran 


ISKKNA Chiu.vi l'amba¬ 
sciata svizzera a Teheran. L'i¬ 
niziativa ò .stata presa dal go¬ 
verno elvetico come forma di 
protesta contro la decisione 
delle autorità iraniane di impe¬ 
dite a una diplomatica svizze¬ 
ra di lasciare Teheran per una 
vacanza in patna. La decisione 
del governo di Berna comporta 
anche la chiusura dei rapporti 
tra gli Stati Uniti c l'Iran, in 
quanto la Svizzera rappresenta 
gli interessi americani nel pae¬ 
se islamico dal 1979. anno del¬ 
l'occupazione iraniana del¬ 
l'ambasciata statunitense. 
Analogamente la chiusura del¬ 
la rappresentanza diplomatica 
svizzera a Teheran intenompc 
anche i rapporti tra l'Iran e il 
Sudafrica. La chiu.sura della 
sedo diplomatica segna un ul¬ 
teriore ina.sprimento della ten¬ 
sione tra i due paesi dopo l'ar¬ 
resto di un iraniano a Berna av¬ 
venuto la settimana .sconia. Se¬ 
condo quanto dichiarato dal 
portavoce del ministero degli 
Esteri elvetico. Marco Camero- 
ni, quando la diplomatica sviz¬ 
zera si ù recala in areoporto i 
funzionari iraniani le hanno 
sequestralo il passatiorlo. Do¬ 
po una prima protesta verbale 
dell'incaricato d’affan elvetico 
a Teheran, Walter flafner, le 
autorità di Berna hanno fatto 
seguire una protesta ufficiale 
dai toni molto duri, nella quale 
si accusa 11 governo iraniano 
•di chiara e grave violazione 
dei diritti umani» c si sollecita 
«l'immediato e incondizionato 
ristabilimento della libertà di 
movimento del personale del- 
l'ambasciala». Repentina la 
reazione di Teheran che ha 
definito la decisione del gover¬ 
no svizzero «affrettala» di fron¬ 
te a un .semplice problema tec¬ 
nico. «Il mini.stcro iraniano - 
ha dichiarato un responsabile 
del ministero - non ha nulla a 
che lare con questa vxtenda. È 
stata una difficoltà tecnica ad 
impedire alla diplomatica el¬ 
vetica di lasciare l'Iran. I.,a Sviz¬ 
zera ha interpretato a modo 
suo l'impossibilità di partire e 
ha preso una decisione affret¬ 
tata». 


Sudafirica 

No dell’Anc 
al piano 
di de Klerk 


M Crn'A Ul-X CAK) No di 
Nc*l«ìn Mandela al presidenle 
sudafricano De Klerk. Il Ic-ader 
delTAfrican National CorigrcNS 
ha respinto le proposte gover¬ 
native per un nuovo assetio 
costituzionale In una inteiMsUi 
rilasciata al Sunday Times, il 
più diffuso quotidiano del Su- 
dafncd, Mandela ha definito a 
procedura indicata dal presi¬ 
dente De Klerk «una trappola 
intesa a impedire alla maggio¬ 
ranza nera di governare» I-n 
procedura proposta dal presi¬ 
dente De Klerk ò. secondo 
Mandela, un tentativo di aggi¬ 
rare lo richieste di un governo 
ad intcnm in so.stituzione di 
quello attuale e per la forma- 
/.ione di un assemblea costi¬ 
tuente. In sostanza la proposta 
de) presidente sudafricano 
prevede di negoziare in sede 
(Il convenzione una costituzio¬ 
ne provvisoria da sottoporre a 
referendum, dove leletloraio 
bianco avrebbe potere di veto, 
seguilo da elezioni a suffragio 
universale per la formazione di 
un governo e di un Parlament<.» 
Did interim incaricati di redige¬ 
re la co.stituzione definitiva. 
Due le principali obic/.ioni di 
Nelson Mandela: il diritto di v' • 
to deircleltorato bianco e il go¬ 
verno ad interim che restereb- 
t-c in canea tra i dieci c i quin¬ 
dici anni. «Una simile durala - 
ha affermalo Mandela - gli 
conferirebbe una patente di 
democrazia che non iia. indu- 
cendo la comunità intemazio¬ 
nale a crc*dcrc che i problemi 
del Sudafrica .sono stati risolti e 
permetterebbe a De Klerk di 
dilazionare indcfmiUvamenle 
lèi transizione verso la piena 
democrazia-. Secondo il lea¬ 
der dcll'Anc il governo ad inte¬ 
rim non dovrebbe duran* più 
di 18 mesi. Mandela ha inoltre 
respinto il progetto costituzio¬ 
nale del governo. orienUito 
V(>rso una ripartizione dei po¬ 
teri: «Nessun compromesso - 
lì.i affermato - sul principe.» 
b.Lsildrc della democrazia che 
assegna alla maggioranza i po¬ 
ter» di governo*. 


' I fondamentalisti islamici sono attivi con movimenti politici e gruppi-terroristici in tutto il Nord Africa 

n Maghreb arabo teme il «contagio algerino» 


Pakistan: elezioni e violenza 

« . 1 . . 

Dodici morti nel Punjab 
Vince la Lega islamica 


Partito della rinascita in Tunisia, Mugiahedin in Ma¬ 
rocco, Jihad islamica e Fronte di liberazione islami¬ 
co in Libia, Fratelli musulmani in Egitto e Sudan: i 
fondamentalisti sono presenti e aitivi, in varie forme, 
in tutti ì paesi del Nord Africa arabo e la clamorosa 
vittoria del Fronte islamico di salvezza in Algeria è 
destinata a dare nuovo slancio alla loro iniziativa, 
creando cosi problemi a lutti i regimi. 


OIANCARLO LANNUITI 

L'AiHcria costituisce sen¬ 


za dubbio, nel Maghreb arabo, 
un caso a sù (almeno per ora) 
se ci si riferisce all'eclataittc 
SUCCCS.SO elettorale del movi¬ 
mento fondamenlalisla, e dun¬ 
que alla prospettiva che il Pae¬ 
se possa trasformarsi a breve 
termine da repubblica «demo¬ 
cratica e popolare» in Stalo 
islamico, il primo del genere 
sulla sponda sud del Mediter¬ 
raneo, vale a dire alle porte di 
casa nostra. Ma non rapprc- 
.senta, invece, un caso isolato 
se ci SI riferisce comunque a 


una presenza organizzata ed 
attiva - anche se generalmente 
illegale o comunque extra-le¬ 
gale - del fondamentalismo 
islamico, che agita le masse c 
turba i sonni del governi dal 
Marocco all'Egitto (ed anche 
più in là). Nessuno di questi 
Paesi ò dunque immune dal 
pericolo del .contagio algeri¬ 
no». malgrado le a.sslcurazioni 
che i dirigenti del Fronte isla¬ 
mico di salvezza si sono affrel- 
lali ad indirizzare a destra c a 
sinistra, per ragioni ovviamen¬ 
te tattiche ma senza in realtà 


tranquillizzare nessuno. 

Per assurdo che possa appa¬ 
rire, il Paese più vulnerabile è 
proprio la «ulttalaica» Tunisia, 
L'ex-prcsidonte Burghiba fin 
dai giorni della indipendenza 
aveva fatto della separazione 
Ira religione c cosa pubblica 11 
cardine della sua azione politi¬ 
ca ed istituzionale; e tuttavia 
fin dagli ultimi anni '70 II movi¬ 
mento fondamentalista 0 an¬ 
dato acquistando unacrcscen- 
Ic influenza, soprattutto nelle 
città e Ira i ceti studenteschi, 
diventando forse la più dina¬ 
mica Ira le forze di opposizio¬ 
ne, rendendosi responsabile 
anche di altcnlali terroristici e 
subendo per que-sto una dura 
reprc-ssione da parte del regi¬ 
me. Organizzatosi clandcslina- 
mcntc in partito nel 1981 co¬ 
me >Movimenlo della tenden¬ 
za usiamica», il fondamentali¬ 
smo 0 diventato via via per il 
vecchio Burghiba una vera e 
propria ossessione, tino al 
punto da concorrere indiretta¬ 


mente alla sua caduta. Nell'au¬ 
tunno 1987 era infatti in corso 
il processo cbntro 90 esponen¬ 
ti del Mti, incluso il suo fonda¬ 
tore e capo Rashid Ghannou- 
chl, e Burghiba aveva ordinalo 
las.salivamcnle alla magistratu¬ 
ra di emettere 90 condanne a 
morte; fu a questo punto che il 
primo ministro (ed ex<apo 
dei servizi di sicurezza) Zine 
Ben Ali, temendo gli effetti de¬ 
stabilizzanti di una simile sen¬ 
tenza. decise di far dichiarare 
«incapace» o di dcjxjrre il 
«combattente supreiiio». 

Riorganizzatosi, nel quadro 
della liberalb-zazione procla¬ 
mata da Ben Ali, come «Partito 
della rinascita» (En Nahda) 
ma non ancora autorizzato a 
concorrere alle elezioni, il mo¬ 
vimento fondamentalista ha 
presentato nelle legislative del 
1989 candidati «indipendenti» 
che hanno raccolto il IW dei 
voti Da allora i rup|)orli con 
Ben Ali sono andati costante¬ 
mente (.rcggiorando. al punto 
che II partilo isl,amico 0 dive¬ 


nuto nuovamente il nemico 
numero uno del regime. Il suo 
leader Ghannouchi, esule in 
Algeria, ne 0 stato allontanalo 
alcune settimane (a proprio in 
vista delle elezioni politiche ed 
0 riparato in Sudan. 

Nel Marocco l'influenza del 
movimento fondamentalista ù 
limitala dal fatto che l'opposi¬ 
zione alla monarchia si racco¬ 
glie da decenni nelle file dei 
partili democratici e progressi¬ 
sti e dei sindacati, e sono stati 
proprio questi ultimi a organiz¬ 
zare quelle •rivolte del pane» 
che aiirove - come appunto 
nciroMobrc 1988 in Algeria - 
.sono state monopolizzale da¬ 
gli islamici; per di più re Ha.s- 
siin non manca di contrappor¬ 
re aU'agitazionc dei fonda¬ 
mentalisti la .sua autorità dì di- 
.sccndcnte diretto (o presunto 
tale) del profeta Maometto. 
•Sono comunque attivi vari 
gruppi clande.sllnl. dalla •Gio¬ 
ventù islamica» (che si allri- 
biiisce peraltro connotali di .si¬ 


nistra) al «Movimento dei mu- 
giahedin». Anche qui attentati, 
processi, condanne a morte. 
Alla vicina Mauritania il defi¬ 
nirsi fin dalla sua nascila come 
«Repubblica isiamica» non t 
servilo a tenerla al riparo dal- 
ragìtazione degli Integralisti, 
che peraltro qui si intreccia 
con i conllitti tribali ed etnici 
fra «neri» ed «arabi». 

Un caso particolare è quello 
della Libia. II «socialismo» che 
Ghcddafi ha posto alla base 
della sua "terza via» è infatti in¬ 
triso di IsIam e basato essen¬ 
zialmente sul Corano, anche 
se su di CS.SO ì «dotti» della reli¬ 
gione ufficiale hanno avuto cd 
itanno molto da ridire: non a 
caso l'ideologia del regime è 
racchiusa nel «Libro verde», dal 
colore dell'Islam, e intonala al 
verde è tutta la coreografia del¬ 
le manifestazioni ufficiali. I 
fondamenlulisii sono organiz¬ 
zali nella Fralcllunza musul¬ 
mana (collegata alle analoghe 
organizzazioni dell'Eglllo c del 


Sudan) e in gruppuscoli pre¬ 
valentemente terroristici come 
il Partito e il Fronte "di libera¬ 
zione islamk:a» c la «Jihad isla¬ 
mica»; nel lebbraio 1987 sci 
militanti di (|ucst'ullimo grup¬ 
po vennero condannati a mor¬ 
te per impiccagione e la loro 
esecuzione fu trasmessa dalla 
Tv di Stalo. 

In Egitto il londamcnialismo 
è un problema tenuto finora 
sostanzialmente sotto control¬ 
lo ma comuix]uc assai serio, 
se neirotlobre 1981 è costato 
la vita allo stesso presidente 
Sadat. A lato della •Fratellanza 
musulmana», presente ufficial¬ 
mente In parlamento daH’apri- 
le 1987 quando ottenne 37 de¬ 
putati. operano molli gruppetti 
terroristici; gli ultimi gravi atti 
di violenza in ordine di tempo 
sono la uccisione di 14 fonda¬ 
mentalisti in uno .scontro con 
la polizia, ne! maggio 1990 a E1 
Fayum, e l'as.«assinio al Cairo, 
nell'ottobre successivo, del 
presidente de' parlamento Ri- 
faat el Maligul:'. 


■■ISIAMABAD. Almeno 12 
persone hanno perso la vita e 
più di 100 sono rimaste ferite 
in vari incidenti verificatisi du¬ 
rante le elezioni amministrati¬ 
ve nel Punjab, importante pro¬ 
vincia pakistana che conta più 
di 30 milioni di elettori. Lo ha 
reso noto l’agenzia ufficiale in¬ 
diana, precisando che la poli¬ 
zia ha effettuato circa 500 arre¬ 
sti e in diversi seggi le opera¬ 
zioni di volo sono state sospe¬ 
se a causa di irregolarità di va¬ 
rio genere. 

Stando ai primi risultali, i 
candidali appoggiati dalla Le¬ 
ga islamica avrebbero riporta¬ 
to una clamoro.sa vittoria, 
mentre quelli del pnncipale 
partilo d'opposizione, guidalo 
daH'ox premier BenazirBhutto, 
sarebbero siati sconfitti. Dal 
canto loro, I dirigenti del parti¬ 
lo di governo, lo Jamhoori Iti- 
fhad islamico, hanno respinto 
le accuse di frode elettorale. 

La partecipazione al voto e' 
stata nettamente inferiore a 


quella delle elezioni del 1987. 
quando raggiunse il 50 |XT 
cento circa. Alla consultazione 
,si erano presentati I2.5mila- 
candiciali per 42mila .seggi in 
2."2U comuni. 

Nella giornata di ieri, c sicu¬ 
ramente non a caso, è giunta 
la sentenza della giustizia pa- 
khitana sulla violenza subita il 
27 novembre scorso da un'a¬ 
mica della signora Bhutto, stu¬ 
prila pcrchO (secondo la li¬ 
nea di accusa) amica della 
Iciiderdeiropposizionced an- 
ch'e.ssa impegnata politica- 
mente. Farhana Hayat, questo 
il nome della quarantenne, 
avi?va detto di essere slata vio¬ 
lentala .su ordine del genero 
del presidente pakistano. 11 tri¬ 
bunale ha cmetiso una senten¬ 
za secondo cui «non emergo¬ 
no le prove di un motivo politi¬ 
co dietro il preicso incidente». 
Anche ieri, davanti al parla¬ 
mento di Islamabad. alcune 
donne hanno proseguito uno 
sciopero della lame in soste¬ 
gno a Farhana H.nyal. 


Pannella sul fronte croato 

«Brigate nonviolente» 

Il leader radicale 
in missione «non armata» 


■i ZAGABRIA. La bandiera 
della nonviolenza sulla Croa¬ 
zia. Deciso a far valere le ra¬ 
gioni dei melodi ghandiani. 
Marco Pannella si ù incontra¬ 
to ieri a Zagabria con il co¬ 
mandante della dife.sa croa¬ 
ta, Antun Tus, per valutare 
l'invio al fronte di una dele¬ 
gazione radicale impegnata 
in un «servizio nonviolento c 
non armato». 

Tus ha dato piena libertà 
di movimento ai radicali e ha 
as,sicurato l'eventuale ap¬ 
poggio logistico da parte del¬ 
l'esercito croato. 

Pannella. in una conlercn- 
za stampa seguita all'incon¬ 
tro con Tus, ha proposto la 
creazione di «Brigate interna¬ 
zionali nonviolente», che an¬ 
drebbero sperimentate in 
Croazia ed in futuro in altre 
situazioni «calde». «Lit non¬ 
violenza - ha detto il leader 
radicale - deve essere un'ar¬ 


ma, non deve dire as.senza». 
Si tratterebbe solo, ha spie¬ 
gato, di trovare le «forme 
concrete», attraverso le quali 
far valere questo tipo di inter¬ 
vento, in difesa della pace. 

Pannella ha detto anche di 
aver ricevuto, da parte di di¬ 
versi parlamentari europei, 
adesioni c richieste di parte¬ 
cipazione ai "blitz nonviolen¬ 
ti» della delegazione radica¬ 
le, già formata da Roberto 
Cicciome.s.serc, Olivier De- 
puis, Sandro Ottoni, Itorenzo 
Slrick Lievers, Renato Fiorelli, 
Lucio Bcrtè e Alesstindro 
Tessati. 

Intervenuto alla conferen¬ 
za stampa, il vice primo mini¬ 
stro croato Zdravko Toniac 
ha ringraziato Pannella - e 
Flaminio Piccoli - per l'atten¬ 
zione con cui .seguono le vi¬ 
cende croata. Tomac è uno 
dei .30 politici croati iscritti al 
partilo radicale. 


Domani a Belgrado rinviato dell’Onu con un’altra proposta di pace 

Ctoazìa martellata dall’aviazione federale 
Alla periferìa di Zagabria si vive nei rifili 


Allarme aereo ieri in quasi tutla la Croazia. Zagabria 
ancora sotto lo choc dei missili lanciati alla periferia 
della capitale. Karlovac martellata daH'artiglieria fe¬ 
derale. La gente ormai vive nei rifugi. Offensiva del¬ 
l'armata anche in direzione di Sisak. Domani Cyrus 
Vance a Belgrado, mentre Perez de Cuellar insiste 
nel ritenere che non ci siano le condizioni per l’in¬ 
vio dei caschi blu. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MUSLIN 


■i LUBIANA. Neppure la gior- 
naia festiva fia rallentalo l'of- 
fcn.siva federale. Anche ieri in 
tutta la Croazia c'ò stato l'aliar* 
me aereo. I Mig federali infatti 
hanno sorvolalo non solo le 
zone coinvolte direttamente 
dalla guerra, vale a dire Slavo* 
nia, Banja e Lika, rna anche i 
centri più vicini alla capitale 
croato. In molli casi si ^ trattato 
soltanto di una dimostrazione 
di for/a, in altre di appoggio al¬ 
le operazioni terrestri. 


La stessa Hagubria. che l'al¬ 
tro giorno ^ stata. (x*r la prima 
volta dairmizio delia guerra, 
sotto allarme* generale, sla len¬ 
tamente tornando alla norma* 
iità. Il lancio di mìssili lerra-ler* 
ra su Velika Conca, ncirimme- 
diala periferia della capitak*. 
viene visto non solo come una 
provocazione ma ancfieeomc 
un avvertimento per la dirigen¬ 
za croata. Vale a dire clic Tar¬ 
mala non sc'mbra disponibile 
a frenare lo svifiii>|>o della 


guerra tanto cfie la stessa capi¬ 
tale nelTimmediato futuro po¬ 
trebbe rimanerne tragicamen¬ 
te coinvolta. K anche ieri po¬ 
meriggio c'^ .stato un nuovo al- 
lannc aereo, rientralo peraltro 
dopo una mezz'ora. Per fortu¬ 
na non CI sono .stali bombar¬ 
damenti. 

Iai situazione più drammati¬ 
ca porta ancora il nome di Kar- 
lovuc, la città a meno di cin¬ 
quanta chilometri da Zagabria. 
L’artiglieria federale Tha mar¬ 
tellata per quasi tutta la giorna¬ 
ta, mentre la popolazione ò ri¬ 
masta nei rifugi (ii fortuna con 
|xx:he probabilità di uscirne 
presto, lenendo conto che gli 
obici federali ormai sono in 
azione da otto giorni di fila, 
l.'csercito infatti spara dalTin- 
temo delle caserme, localizza¬ 
te iielTabitato, mentre le for¬ 
mazioni irregolari serbo lan¬ 
ciano proiettili da oltre il fiume 
Kupa. radio di Zagabria a 
metà poni(*rÌggK> ha tracciato 
un primo, dolonj.so bilancio* ci 


sarebbero 13 morti c oltre una 
trentina di feriti. Ogni quarto 
d'ora circa infatti la città viene 
bombardala dalTaria nono¬ 
stante la forte reazione della 
contraerea croata. Incursioni 
di Mig anche su Duga Resa, al¬ 
tra località nel mirino dei fcKlc- 
rali. 

Non ò .stata risparmiata nep¬ 
pure Osi)ek o gli altri cenUi, or¬ 
mai da mesi colpiti dai federa¬ 
li. Novska. Daruvar e Nova Gra- 
dìska continuano ad essere 
centrali dalTartiglieria pciKinlc, 
mentre sì verificano scontri a 
Komarcvo in direzione di Si¬ 
sak. .sulla prima linea di difesa 
croata della Banja, È chiaro 
Tinlenlo dei federali che vo¬ 
gliono aggiudicarsi più terreno 
possibile m vista del riconosci¬ 
mento intemazionale della 
Croazia previsto per il 15 gen¬ 
naio prossimi. Per Tarmata 6 
quindi nece.ssario avvicinarsi 
quanto più possibile a quella 
frontiera ipotizzata dalla Gran¬ 
de Serbia. 


Cyrus Vancc, il negoziatore 
delTOnu, domani .sarà per la 
quinta volta a Belgrado, dopo 
l'odierna sosta a Lisbona dove 
vedrà il nuovo presidente di 
turno della Cee, dopo che Pe¬ 
rez de Cuellar ha nuovamente 
ribadito Tinopirortunità di in¬ 
viare i caschi blu in Jugoslavia 
stante il perdurare della guer¬ 
ra. Seml)ra accertalo che il di¬ 
plomatico statunitense abbia 
nella sua valigetta un nuovo 
piano di pace, su.scettibilc di 
imprimere una svolta nella cri¬ 
si jugo.slava, ricalcato, a grandi 
linee, sulla soluzione trovala 
ad Alma Ala dalle undici re¬ 
pubbliche delTex Urs»s. E la 
proposta di giungere ad una 
comunità di stati sovrani non si 
allontana molu • da quella del¬ 
la confederazione avanzata 
prima delTinfunarc della guer¬ 
ra di Croazia. C'ò solo, e non 
sarà piccola cosa, da ottenere 
il consenso dello parti in con¬ 
flitto. 
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Marisa Musu c Ennio Polito 


I BAMBINI 
DELL'INTIFADA 


La realtà quoti<jian.q dei 
territori occupati 
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Politica interna 


LUNEDI 30 DICEMBRE 1991 


tM Come cl stanno i giovani In un partito 
come U Pds? Quale tipo di apporto culturale 
possono portare all’elaborazione In corso 
In questo nuovo partito? È giusto che conti¬ 
nuino a lavorare In qualche modo all’ester¬ 
no o non piuttosto che entrino a pieno titolo 
all’Interno? Proposte e difflcoltà da supera¬ 
re per realizzare un nuovo tipo di rapporto 
tra I giovani e il partito saranno al centro 
della discussione dell’assemlea nazionale 
che la Sinistra giovanile terràdal 10 al 12 
gennaio a Roma. Anticipando qualcuno di 
questi temi possiamo cominciare questa di¬ 
scussione. 

CUPERLO L'operazione strategica che ci 
troviamo ad affrontare 0 quella di organizzare 
più c meglio di quanto sia stalo fatto finora, 
specialmente nella sinistra, il mondo giovanile. 
Ritengo che non sia più rinviabile l'assunzione 
di un ruolo preciso dei giovani ail'intemo del 
Partito democratico della sinistra. Un ruolo at¬ 
tivo, visibile, dei giovani dentro questo nuovo 
partito capace di superarel'idea che in qual¬ 
che modo già avevamo voluto mettere in di¬ 
scussione negli anni passati, dell'orgr.nlzzazio- 
ne giovanile collaterale alla quale ' iene dele¬ 
gata la competenza nella trattazioni delle poli¬ 
tiche e tlcllc questioni giovanili e d :i problemi 
di rapporto tra il partito e i giova- i. Una pre- 
.scnza forte, autonoma, riconosciina del giova¬ 
ni dentro il panilo, nel senso che possano es¬ 
sere uno dei soggetti capaci di riuscire ad intro¬ 
durre elementi di novità nella forma partito 
che si sta definendo in questi mesi per arrivare 
alla conferenza di organizzazione che credo il 
Pds terrà nel prossimo autunno. 

D’ALEMA Sono convinto che questo nuovo 
partito abbia assoluto bisogno di crescere con 
il contributo delle nuove generazioni. L'opera¬ 
zione di costruire una nuova forza di sinistra 
che abbia una propria cultura politica, una 
propria vi,sione della società che muova da di¬ 
verse tradizioni della sinistra italiana, ma che 
poi taccia questo salto dì qualità, sc-condo me 
non si compie senza un .salto generazionale. Il 
vecchio schema con il partito da una parte c 
l'organizzazione dei giovani dall'altra non va 
più bene. In questo nuovo partilo non c'è una 
dimensione pcdamgka ma di ricerca. È un 
partito che è una forza di frontiera, di incontro 
Ira culture diverse che lavora per formare una 
sinistra nuova in cui la presenza dei giovani di¬ 
venta elemento essenziale. Una presenza visi¬ 
bile che abbia i sudi luoghi e le sue possibilità 
dì coordìnamenlo che consenta dì non far 
scomparire I giovani nelle strutture del partito. 
Che favorisca il ricambio di cultura politica, di 
capacità di lettura della società, che affianchi 
una generazione che mostra segni di affatica¬ 
mento e garantisca un pluralismo dinamico. 
Sulla presenza dei giovani noi dobbiamo pun¬ 
tare mollo, non come un fatto residuale; si è 
consumata l'esperienza della Fgci e poi della 
Sinistra giovanile e noi non dobbiamo limitarci 
a raccoglierne i pezzi. Dobbiamo invece impa¬ 
rare a parlare non solo ai giovani che hanno 
compiuto una parte del loro cammino Insieme 
a noi ma anche a quelli che non sono nel Pds o 
nella Sinistra giovanile. Dobbiamo parlare a 
quelli che non cl sono. E dobbiamo creare le 
condizioni, non facili, di fare entrare in campo 
una nuova leva in funzione di direzione, lo ri¬ 
cordo un'epoca in cui la gran parte dei nostri 
gruppi dirigenti era composta da persone tra i 
venti e i Uenta armi. Sono ancora gli stessi a 
guidare ii partito. A loro vanno affiancale forze 
giovani che, confrontandosi giorno per giorno 
con la politica adulta, possano diventare una 
generazione meno fragile, capace di portare 
avanti le idee forza che vogliamo mettere in 
campa a sinistra. Idee che già ci sono in parte 
ma che devono essere declinate in modo lode. 

MANCINA Sono anch'io d'accordo con 
l'ingresso dei giovani direttamente nell’orga¬ 
nizzazione del partito. Questo ingresso come 
soggetto visibile, dótato cioè di strumenti di au¬ 
tonomia, non mi sembra una cosa facll'isslma. 
Ci vuole su questo un impergno preciso da par¬ 
te del partito che. Invece, mi sembra ancora te¬ 
so a riprodurre forme vecchie piuttosto che a 
proseguire nel processo di rinnovamento. In¬ 
vece l'effetto che la presenza del giovani può 
avere è quello di uno dei punti di forza, insie¬ 
me a quella delle donne, di un processo di ri¬ 
forma della politica che scaturisce da una pro¬ 
duzione di valori e di moralità dentro l'univer¬ 
so stesso della politica quotidiana. Sia un sog¬ 
getto giovanile presente In modo forte dentro il 
partilo, sla un soggetto femminile, impongono, 
chiedono, avviano una trasformazione che 
può portare ad avere forza e parole. Il rischio è 
di diventare residuali. £ presente e bisogna far 
in modo che non accada. ^ 

Eccoci allora ad tm punto nodale di que¬ 
sta dbcuaalone: Il problenm di conpren- 
alone Ira I partiti della sinistra a comincia¬ 
re dal Pd prima e dal Pds poi c le nuove 
generazioni. Non è nuovo. Ma non è mal 
stalo risolto. 

CUPERLO La difficoltà di rapporti tra i gio¬ 
vani e la sinistra peaso che abbia radici anti¬ 
che. Basta guardare, per fare un solo esempio, 
al periodo di rilondàzlone della FgcI, agli anni 
1985-90, quando circa oettantamila giovani si 
sono av-'lcinati alla nostra esperienza politica, 
hanno avuto un rapporto con la sinistra giova¬ 
nile organizzala ma solo per pochi mesi, al 
massimo un anno. Nell'arco di quel quinquen¬ 
nio abbiamo avuto un incremento in termini 
assoluti del numero di aderenti ma complessi¬ 
vamente abbiamo perduto circa 15.000 ragazzi 
ogni anno rinnovando almeno 17.000 presen¬ 
ze: questo ci ha consentito, In cifra assoluta, di 
andare in attivo. Resta però il problema di que¬ 
sto «transito» che non riesce a diventare perma¬ 
nenza. Forse le forze della sinistra, compreso il 
Pds, non riescono a dare a questi giovani la 
sensazione di essere sufficientemente protago¬ 
nisti o coinvolti dentro questa dcsponibilltà e 
questo atto di adesione. Affrontano il rapporto 
con le nuove generazioni con ecce.ssiva timi¬ 
dezza mentre proprio I giovani escono sempre 
più allo scoperto moltiplicando i canali di ac¬ 
cesso a forme di iniziativa quotidiana di parte¬ 
cipazione diffusa. Otto milioni di italiani vivo¬ 
no un rapporto più o meno saltuario con l'arci¬ 
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pelago deH'associazionismo. Di questi sette- 
centomila sono ragazzi, dicci volte più dei gio¬ 
vani presenti nel Pds, molti di più di quelli che 
aderiscono alla Sinistra giovanile. Ècon questo 
dato politico che bisogna misurarsi e interro¬ 
garsi sulla capacità di offerta politica che la si¬ 
nistra è in grado di avanzare al mondo giovani¬ 
le. probabilmente più disponibile di quanto 
noi stessi pensiamo. 

Un altro punto importante è quello dell'en- 
Irata in crisi della capacità di attrazione della 
sinistra c della sua principale forza nei con¬ 
fronti delle due ultime generazioni. Questo 
aspetto solleva delle questioni c degli interro¬ 
gativi di carattere più prettamente politico e 
culturale, riguarda il tipo di credibilità che que¬ 
sta Sinistra ha avuto ncirulllmo decennio, la 
capacità di mettere in campo elementi di attra¬ 
zione convincenti, la coeten'za con la quale ha 
sostenuto alcune azioni, alcune proposte, al¬ 
cune battaglie. Credo che il problema in defini¬ 
tiva abbia due facce: una più legala airoflerta 
di politica ed alle forme della disponibilità c 
della partecipazione c l'altra più legata ad un 
elemento politico e culturale die riguarda il 
ruolo c la funzione che la sinistra oggi può as¬ 
solvere in questo Paese. 

Da tutto questo emerge la crisi evidente 
della capacità di attrarione della sinistra 
auUe nuove generazioni. Una crisi che 
merita di essere ulteriormente approfon¬ 
dita, 

D’ALEMA Non sono molto persuaso che il 
problema sia quello deiroflerta di politica ma 
il tipo dì partito c la possibilità dì avere un peso 
dentro di esso. Se penso aircsperienza della 
mia generazione nel Pei ricordo un rapporto 
difficile con una struttura molto chiusa, direi 
abbastanza ostile verso quella nuova genera¬ 
zione studentesca che nol'SS si avvicinava al 
partilo comunista. Il problema era la fortissima 
domanda di politica: la questione vera è che la 
spinta, le motivazioni deH'agire politico erano 
talmente radicali, cioè la politica era talmente 
un aspetto della vita che, per esempio, una 
parte notevole dei giovani di quella generazio¬ 
ne agl per forzare i limiti della forma partito, e 
perchè la forza d'attrazione della sinistra era 
grandissima sia dal punto di vista culturale che 
ideale. Ritengo, quindi, che il problema è in¬ 
nanzitutto questo; c'è una crisi die è stata via 
via più radicale delle idee forza della sinistra, 
soprattutto di quella storica, tradizionale. Nel 
mondo giovanile questo effetto, che oggi è più 
evidente, di dispersione della sinistra si è pro¬ 
dotto con un decennio di anticipo, le idee por¬ 
tanti sono in crisi e ormai frammentate. Biso¬ 
gna, allora, ritrovare la capacità di comunicare 
motivazioni, idee forti per l'agire politico. A 
mio parere non è poi vero che i giovani che si 
impegnano nel volontariato e.nell'associazio- 
nismo mostrino una disponibilità alla politica 
anzi, in molli casi, questa è proprio una fonna 
concepita e vissuta di militanza antagonistica 
rispetto a quella politica, come una scelta di 
partecipazione non partitica. Non ritengo, 
quindi, che quella sia una platea in fondo di¬ 
sponibile per cui il problema è quello di modu¬ 
lare le forme dell'azione politica in modo tale 
da rispondere ad una domanda potenziale ri¬ 
spetto alla quale la forma partilo non appare 
adeguata. 

C'è poi un'altra questione di fondo e cioè 
quali interessi la sinistra rappresenta nel siste¬ 
ma politico italiano? Fondamentalmente inte¬ 
ressi costituiti di corpi sociali, di gruppi in gran 
parte organizzati e garantiti composti da adulti 
e. malgrado tutte le innovazioni culturali, da 
maschi adulti. Non è un caso, infatti, che fon¬ 
damentalmente l'elettorato dei partiti di sini¬ 
stra sia di sesso maschile e adulto cosi come 
maschio e adulto è il mondo del lavoro che 
nella sinistra si identifica. I giovani, in fondo, 
che entrano in fabbrica con il contralto di for¬ 
mazione lavoro sono ancora sovente visti co¬ 
me altra cosa e persino come un interesse per 
certi aspetti, confliggente e antagonìstico. Da 
questo punto di vista la sinistra non ha mai 
. avuto il coraggio di fare scelte radicali. Sono 
ormai dieci anni che discutiamo dì riforma del¬ 
l'assistenza tutta volta a garantire la quota della 
società che è organizzata. Per chi già lavora c'è 
la ca.ssa integrazione. Il prepensionamento, ci 
sono stati gli elenchi anagrafici e nessuno lo 
trova scandalo.so. Se si propone II salario mini¬ 
mo garantito per i giovani scatta invece un'on¬ 
data moralistica. 

Ecco, dunque, i due grandi problemi; da 
una parte quali idee forza la sinistra è in grado 
di comunicare e dall'altra la capacità della si¬ 
nistra di rappresentare bisogni ed interessi del¬ 
la parte non strutturata della società. 

Un limite della sinistra allora più che 
una mancanza di richiesta dei giovani, È 
questo il modo giusto di affrontare un 
problema che comunque esiste? 

MANCINA Sono convinta anch'io che ci sia 
un problema di fondo che riguarda il tipo di 
immagine che la sinistra è riuscita a trasmette¬ 
re dì sè in questi anni. Però io pongo un proble- 


I giovani e i partiti. Un rapporto in crisi. 
In particolare quello con la Sinistra e 
con il Pds. Eppure i giovani animano 
organizzetzioni di volontariato, di soli¬ 
darietà, ecologiste. Attività che porte¬ 
rebbero a non escludere per loro un 
futuro di adesione ad un partito. Inve¬ 
ce quando si avvicinano ai partiti scat¬ 


ta il rifiuto di questo rapporto. Perchè 
questo accade? E le nuove generazio¬ 
ni contribuirebbero meglio alla politi¬ 
ca della sinistra dall'Interno della 
strulturapartitica degli adulti? Su que¬ 
sti interrogativi la parola a Fulvia Ban¬ 
doli, Gianni Cuperlo, Massimo D'Ale- 
ma e Claudia Mancina. 
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Sopra Massimo O'Alema, 
a destra Gianni Cuperlo 


ma: se si tratta di ricostruire un nucleo di idea 
forza della sinistra capace di i^arlare ai giovani 
credo che sia utile e forse necessario ascoltare 
i segnali che i giovani mandano rispetto alla 
politica in generale, non solo alla sinistra. L'as¬ 
sociazionismo ed il volontariato .sono torme sì- 
curamenle antagonistiche alla politica ma a 
quello che la politica è diventala in Italia dalla 
fine degli anni Settanta. Non so, quindi, .se pos¬ 
siamo interpretarle come rifiuto della politica 
tout court. Potrebbe essere, piuttosto, una for¬ 
ma dì provocazione per arrivan; alta riforma 
della politica. La sinistra, allora se ritiene di 
avere interesse al rapporto con i giovani deve 
chiedersi se l'agire polìtico oggi è pensabile 
negli ste.ssi termini in cui è stalo pensalo dalla 
generazione del '68, Non possiamo rivoigerci 
ai giovani d'oggi usando lo stesso tipo d'ap¬ 
proccio che i partili della sinistra, il Pei in parti¬ 
colare, ha usalo nei confronti dei giovani del 
'68 e cioè ritenendo quasi una vocazione natu¬ 
rale quella dei giovani verso la sinistra. Non è 
cosi e non è neanche vero che hanno una vo¬ 
cazione naturale alla politica in generale. Il 
problema dei giovani va dunque affrontato 
senza pregiudizi puntando mollo sul concreto, 
su ciò che possono essere i loro interessi, lo mi 
chiedo; siamo in grado di identificare quali so¬ 
no? Su questo ho qualche dubbio II salario mi¬ 
nimo garantito o la questione ideale, la riforma 
della scuola o alcuni punti fondamentali della 
qualità della vita ed ancora le lin«-e di prospet¬ 
tiva o quelle di uno sviluppo storico in cui valga 
la pena di credere ’ Ecco, questo io mi chiedo: i 
giovani di oggi li cono.sciamo veramente e ab¬ 
biamo gli strumenti per avvicinarci a loro? 

La risposta non potrebbe venire da un’a¬ 
nalisi più accurata di quelli che sono 1 lo¬ 
ro interessi, accogliendo 1 segnali che lan¬ 
ciano attraverso la partecipazione alle 
Iniziative di volontariato o ecologiche, so¬ 
lo per fare due esempi? 


BANDOLI Certamente l’impegno dei giova¬ 
ni nell'associazionismo, nel volorilarlalo, nel 
movimenti ambientalisti e pacìlì.sti è mollo in¬ 
tenso e con altrettanta certezza si può dire che 
In molti casi si tratta di una scelta antagoni.stica 
ai partiti che può significare non solo una ri¬ 
chiesta di riforma della politica ma anche una 
domanda su che tipo di rapporto i partiti inten¬ 
dono avere con l’a-ssociazionismo e con il vo¬ 
lontariato. Partendo da questo direi che in que¬ 
sto momento è più che mai necessario che la 
sinistra, e soprattutto il Pds riescano a trasmet¬ 
tere idee forti e forti idealità. Per fare un esem¬ 
pio concreto dì questi giorni, .se quei parlili e 
quelle forze che sono impegnale sui referen¬ 
dum non aniveranno alle 500.000 mila firme 
per quello sulle tossicodipendenze quello die 
sarà ricevuto sarà un segnale sicuramente ne¬ 
gativo, conseguenza di un insulliciente agire 
concreto. 

Il problema vero resta quello del rapporto 
con le a.ssuciazioni di volontariato. Dobbiamo 
cercare di rompere lo schema finora sostenuto 
che voleva che i movimenti agis.sero .solto l'ala 
del partito e inventare un modo nuovo di con¬ 
fronto con queste forze. È in questa ottica che 
come Pds stiamo lavorando ad una sorta di 
patto di consultazione e di iniziativa |}olitica su 
alcune questioni con le ttssociazioni di volon¬ 
tariato sia laiche che cattoliche. Un lavoro alla 
pari che parte dal presupposto di non conside¬ 
rare più I movimenti e le associazioni come ini¬ 
ziative collaterali da inglobare ne! partilo c che 
ne riconosce la piena autonomia. Nel momen¬ 
to in cui un partilo intraprende un,i strada di 
questo tipo sa bene che il proprio impegno 
non può essere discontinuo nè di parala ma 
deve seguire di pari pu.sso le esigenze della 
gente che attraverso l'associazionismo gli ven¬ 
gono trasmesse. Un cammino parallelo dove i 
partiti continuino a fare i partili e le associazio¬ 
ni le associazioni senza alcuna mescolanza 


ma con la possibilità di una strada comune da 
percorrere alliancati. 

Il problema della sinisti-a è dunque 
quello di rimenere in campo idee forti che 
riescano a rhnottvare un senso di appar¬ 
tenenza, di schieramento? La capacità di 
trovare parole nuove con cut rivolgersi ai 
giovani e di non soffocare la loro doman¬ 
da di autonomia? 

CUPERLO Un ntxltj aperto resta quello di 
come la sinistra in questi anni è stala capace di 
cogliere queste domande che venivano dal 
mondo dei giovani che spesso si sono trovali a 
fare i conti con un vero c proprio vuoto di rap¬ 
presentanza. lo [reiiso al fallo elle ragionando 
della questione giovanile o, per esempio, della 
questione studentesca nella seconda metà de¬ 
gli anni ottanta noi abbiamo assistito almeno 
in tre occasioni alla scesa in campo di alcuni 
movimenti significativi di massa, di giovani e di 
.sludenli , che alla line sono riu.scili nell'opera 
clamorosa di .lon portare a casa quasi alcun ri¬ 
sultalo. Il 3 febbraio del '90 la Pantera portò 
por le strade di Roma centomila studenli. Dal 
governo non ollcntiero nulla. Cerano i giovani 
ma non hanno contalo percliè privi di rappre¬ 
sentanza politica. No allora ,ad una confusione 
di moli, si peni ad un comune cammino in pa¬ 
rallelo che mi sembra .sempre più ìndispens!)- 
bilc 

Un altro quesito che mi pongo e pongo è 
quello sulla crisi attuale di alcune idee forza, 
.soprattutto oggi e .sopraltulto nei confronli del¬ 
la generazione più giovane della sinistra e cioè 
di come queste idee forza rie.scano ad avere un 
equilibrio con un elemento di credibilità visibi¬ 
le di queste idee, cioè i risultati che elfettiva- 
mente .si ottengono e gli .stminenli attraverso i 
quali riuticire a concretizzare quelle ideo forza, 
a farle divent.ire un elemento che in qualche 
modo modifica lo .st.ito di cose die noi abbia¬ 
mo davanti fierchè dall'altra parte c’è, invece, 
una offerla d - valori, o comunque una torsione 
anche negli orientamenti culturali, una involu¬ 
zione che tende inesorabilmente a destra. A 
questo propi3sito basta scorrere una ricerca 
deirUniversilà di Pavia su un corjjo di studenti 
liceali su! rapiorto con immigrati e meridiona¬ 
li, Il 30* del ragazzi dichiarava di essere imba¬ 
razzato all'idea di un fratello o una sorella che 
decideva di sposare un meridionale o un im¬ 
migralo fino ri questioni più tradizionali che 
motivavano l’adesione alla Lega lombarda. Se 
questo esempio lo diamo per valido, allora for¬ 
se non basta più recuperare valori come la .so¬ 
lidarietà ma bisogna lare in modo che questi 
valori si concretizzino in un’azione politica, in 
un’iniziativa diffusa, lo penso che per il Pds e 
per la sinistra in generale pos,sa essere utile in¬ 
dividuare alcune priorità c su quelle decidere 
di dare baiumlia. Va comunque trovalo un 
equilibrio tra idee guida, capacità di concretiz¬ 
zare que.ste azioni e iniziative ed i risultali che 
si ottengono. Non mi sembra questa una que¬ 
stione di secondaria importanza. 

Un rapporto tutto du ricoitniire, dun¬ 
que, quello tra i giovani e la ainiatra. Un 
lavoro a lungo termine nel quale si Inseri¬ 
scono variabili come, ad esempio, le pros¬ 
sime elezioni. Quanto la sinistra è pronta 
a procedere sulle due strade? 

D’ALEMA II problema dell'attualità e quindi 
il messaggio politico-elettorale esi.ste corta¬ 
mente ma anclie questo si alfroi ita meglio se si 
ricostruisce in modo serio un discorso di pro¬ 
spettiva, altrimenti si riduce a propaganda e se¬ 
condo me non è che seduca molli.ssimo. lo so¬ 
no convinto cito quando si pone il problema di 
rico.slruire un nucleo di idee, di ragioni forti 
qell’impcgno [lolitiro a sinistra, non è che si 
pone una questione che può essere risolta in 
qualche laboratorio, si pone una questione 
che va affrontata in rapporto ai processi reali, 
ai movimenli reali, alle idee reali che circolano 
nel mondo dei giovani. Anche perché se èvero 
che fa parte dell’elà giovanile una certa radica¬ 
lità è anche vero che si sta affacciando una for¬ 
te radicalità di destra. Quei giovani che ho visto 
a Samarcanda, quelli intervistala per le strade 
di Bergamo facevano paura, rappresentavano 
il volto di una moderna barbarie in cui questo 
forte elemento di r.tzzismo etnocentrico, que¬ 
sto individualismo, conio volontà di affermarsi 
che si esprime anche in forme di violenza, di 
caduta di sen.so morale, .sono queslioiii su cui 
occorre riflettere, sono l’espressione di una di¬ 
sgregazione di valori elle produco anche feno¬ 
meni morbosi. Il problema della sini.sira è, 
dunque, quello di far riprendere forza ad idee 
che consentano un governo razionale delle 
contraddizioni e, quindi, di valori capaci di 
portare ad una convivenza civile allrimerili i 
problemi venuti alla luce dopo la rottura di un 
certo ordine mondiale esplixleranno nelle for¬ 
me della sopraffazione, della violenza a cui 
stiamo progressivamente a.ssislendo. 

Le idee forza della sinistra, insomma, vanno in 
qualche modo rilette in rapjjorlo al mondo 


giovanile lenendo presente elio que.ste idee gi.i 
Cl sono Ira i giovani che però a volle non ne av¬ 
vertono la rilevanza imlitica, non ne.scono a 
comprendere come un valore di solidaricpi 
po.ssa es.scrc una molla all’agire [Xililico Io so¬ 
no convinto clic nello si può ricostruire in uno 
scambio con questo mondo giovanile che e 
|X)ilalore di idee clic possono es.sere p.'rtc- di 
un nucleoculUjrale rinnovalo della sini.sira 

C’ù poi l'eMgeiiza, superando ogni visione 
stmmenlale del r.ipporlo tra |K)lilica e società 
civile, di favorire i processi) più vasto [tossibile 
di organizzazione nella stx;ieta civile dei giov.i 
111 ut modo tale ctie essi riescano a pesare in 
una srxtielà coiriplcssa, ablaano una forza 
contratfuale, una cupucilà rivendicativj. Il Pds 
deve a.ssumere questo che è un problema loti- 
dainenlale In lon do la carta dell'aggregazione 
e della voglia di fare insieme la sinistra non l'ha 
mai girx:ata fino in (ondo. Basta riflettere sui 
(alto che gran parte di ciò che è organizzato 
nel mondo giovanile non è organizzato dalla 
sinistm per capire su quali diretlrici è opportu¬ 
no muoversi. 

BANDOLI Non 0 utile recriminare lo credo 
che la sinistra e il l'ds in particolare ha in questi 
ulhmi dieci anni .subito una .sconfitta su un 
punto fondamenlale. non ha compreso la qua¬ 
lità del tipo di modernità che si veniva affer¬ 
mando. Quindi una forza di sinistra .sena deve 
chiedersi oggi come può intervenire a correg¬ 
gere questo punto, cioè a rimotivare una con¬ 
cezione della modemilà fatta di altre idee for¬ 
za e di altri valori c di altri elementi, oltre ctie di 
altre battaglie concrete Non credo che il volto 
della moderna ba-barie o le forme di violenz.i 
.siano un dato definitivo ma è un modo per 
esprimere la a.s.sunzione di quello che questa 
concezione della modernità ha portato .ill’in- 
lerno di alcuni di questi .strali giovanili. Dunque 
.se questo è il punto e se partiamo dal (atto che 
noi dobbiamo risalire la china risix-tlo ad iin.i 
sconfitta culturale dobbiamo agire .sui proble¬ 
mi concreti: la formazione, l'ambiente in rap¬ 
porto allo sviluppo, il risiietto della natura o di 
un’ultra persona, bu questi temi noi possiamo 
andare all’attacco di una concezione dell.i 
modemilà che quiilche punto di crisi lo sta se 
gnando e la cui crilica non va lasciala al .solo 
mondo cattolico. In.somma per ricostruire unti 
moderna cultura della sinistra attorno ai temi 
della solidarietà, della libertà, dei diritli, cio<' di 
una .società, o dirci meglio, di una modemitii 
molto più solidale di quanto .sia stala quella 
che abbiamo vessillo negli ultimi dicci anni 
Come Icireni d'intervento anche per me il set 
torc formativo è quello primario, la scuola c 
l'università, ma anche il lavoro e la solidarietà 
sociale 

Ci tengo a nliadire die io non pen.so aliane 
che un partito debba declinare il compilo di 
avere una politica forte nei confronti delle nuo¬ 
ve generazioni delegandola ai movimenti. Ser¬ 
ve solo un’autonomia nelle sfere d'influenza. 
Una volta stabilita farà più facile un lavoro co¬ 
mune. Il Pds su questo punto mi pare che segni 
ancora una carcnz.i, un buco vistoso. E invece 
deve diventare un partilo con una forte, visibile 
elaborazione sulle queslioni giovanili e anche 
con una forte autonomia di proposta. Questio¬ 
ni come li reddito minimo garantito, la questio¬ 
ne dell'alteggiamcnio sul referendum sulla 
droga, oppure i mc vimenti studonte.schi come 
la Pantera non posiono essere più delegale al¬ 
la sinistra giovanile ma devono essere assunte 
in prima persona dal partito. Per fare questo è 
necessario che la fcirrna partilo cambi mollo di 
più di quanto linor;; è cambiata e bi.sogna rico¬ 
noscere ail'intemo del partilo una certa auto¬ 
nomia alla parte giovane sia di proposizione 
che di potere decis onale Non una delega ma 
politiche giovanili costruite insieme. 

MANCINA Mi sembra londamentale il pun¬ 
to del raporto tr.3 idee (orza e loro credibilità 
che non significa solo portare dei risultati a ca¬ 
sa. Credibilità signilica anche, nel ca.so poi di 
un partito di opposizione, una que.slione di 
comportamenti, di coerenza nell’azione polih- 
ca anche quotidiana, dei segnali che si riesco¬ 
no a mandare, coerente appunto con le idre 
lonza che si predicano. Cosi credo che si possa 
arrivare a parlare e ad essere compresi dai gio¬ 
vani perchè a me sembra die quella militanza 
di CUI si è ampiamente parlalo in termini di as¬ 
sociazionismo e di volontariato definisca il te¬ 
ma di un rapporto tra idealismo e concretezza 
nell'azione dei giovani e anche, quindi, nella 
domanda che i giovani consapevolmente o in- 
consiipevolmente fanno alla politica. Il proble¬ 
ma è in quale punto si colloca que.sto rapporto 
Ira idealismo e concretezza per un partilo di si¬ 
nistra. Si può collocare in punto allo e forse 
questo era il caso del Pei die offriva una fortis¬ 
sima appartenenza e. insieme, anche l'idea di 
un movimento di op,qottiva trasformazione del¬ 
la stona. Alirellunio .rito è quello dei movimen¬ 
ti cattolici e della stessa Democrazia cristiana 
perchè lì c'è una presenza di valori morali nel 
senso più stretto della parola. Oppure ad un li- 
velk) più basso crime invt-ce nel caso di un’a¬ 
rea della governabili là dove anche II non è che 
non Cl siano valon o delle forme di idealismo 
proposte, però il punto di equilibrio si colloca 
in un altro punto, si colloca in un'altra posizio¬ 
ne. Ora il nostro problema è dove riusciamt) a 
collocare quc.slo punto di equilibrio tra ideali¬ 
smo e concretezza, perchè è II che probabil¬ 
mente si riesce o non si riesce a dare una rispo¬ 
sta Forse è vero che gli inlere.ssi di oggi non so¬ 
no poi cosi lontani da quelli delle generazioni 
precedenti ma il problema is come lare a met¬ 
terli insieme, cioè a trovare un punto di aggre¬ 
gazione che non sia pura somma perchè la 
somiiialoria degli intere.s.si non ti dà quella fu¬ 
sione Ira idealismo e concretezza che porti ad 
una rapprescniazioiie unitaria in cui una nuo¬ 
va generazione (Xjssa riconoscersi e jrer la 
quale si possa muovere. 1^ risjxisla evidente- 
mente io non ce l’ho, mi pare però che il pro¬ 
blema sia questo 

LIn altro punto non ancora ben realizaialo in 
questo partito ò quello della moralità clic è co- 
.s,i diversa dal moralismo La moralità valorizza 
la lilicrtà di scelta mdividtiale, il moralismo la 
deprime. H sulle libertà individuali e sulle liber¬ 
tà di .scelta che deve poggiarsi la maggiore ca¬ 
pacità ili orieiilameino di un partilo di si'ìLsIra 
rispetto ad una societ-t che non educa affatto. 
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Craxi 

«Alle urne, 
il governo 
è esaurito» 


Intervista allo storico socialista 
dopo la polemica sul «caso Borghini» 
«Sì, Napolitano ha ragione 
ma la Quercia oscilla troppo... » 


«Una sinistra non divisa sarebbe 
runica vera novità politica» 

«A Craxi dico: Talleanza con la De 
è sbagliata e non ha futuro» 


Botta e risposta ad Assisi 

«Questi partiti non vanno» 
I giovani cattolici 
accusano de e socialisti 


■■ROMA. Tutti incorso verso 
ic elezioni, mentre il Psi an¬ 
nuncio che ministri e paria- 
mentori dovranno cominciare 
a (or le valigie, In una intervista 
a // Giorno il segretario sociali¬ 
sta Bettino Craxi oggi dichiara 
che, con i'approvozione della 
Finanziaria, «il governo ha 
esaurito il suo compito in que¬ 
sta legislatura», per cui occorre 
definire «una procedura essen¬ 
ziale» per giungere alle urne 
•senza vuoti e senza tempi 
morti». 

A quando il voto’ Craxi sem¬ 
bra voler stringere i tempi, ma 
la De con Forlani ha glA indica¬ 
to due possibili date: il 5 o il 12 
apnle. E nel frattempo? Il sotto- 
•segrctario di Palazzo Chigi Ni¬ 
no Cristofoii e convinto che si 
possano laro cose significative. 
Ma si guarda alla scadenza 
elettorale anticipata di tre me¬ 
si, il leader psi assicura che il 
suo partito presenterà un pro¬ 
gramma per affrontare «uno 
stato di cose nel paese com¬ 
plesso, preoccupante e diffici¬ 
le». La De tenterà la strada di 
una linea comune del quadn- 
partito da presentare agli elet¬ 
tori; .come orientamento», di¬ 
ce Giulio Andreotli, in cui ogni 
partito, anzi .ogni lista e ogni 
candidato» indichi .precise ri¬ 
sposte» sti quel che s'ha da fa¬ 
re Ccentitialità in testa). E 
chiama il Pri a riprendere la 
collaborazione nella maggio¬ 
ranza. Gli ha fatto eco Cnstolo- 
ri parlando di «risposte concre¬ 
te ai problemi» per vincere la 
sfida delle leghe. Scontata la 
difesa della Finanziaria da par¬ 
te di cia.scuno, Andreot»! e Cri- 
stofort hanno ironizzato sulla 
•validità sciciilifica» dei calcoli 
dell'&onornisr che ha declas¬ 
sato l'Italia al dodicesimo po¬ 
sto nel mondo industrializzato. 

Forlani 

«I sondaggi? 
Si vince solo 
sul c^po» 

■■ ROMA. I sondaggi? Ime- 
restìanli. Ma é sul campo che 
SI vede chi vince e chi perde. 
Arnaldo Forlani commenta 
con un certo scetticismo i ri¬ 
sultati del .sondaggio pre-elet- 
lorale elaborati dalla Makno 
percento del Psi. in un'intervi¬ 
sta ad un quotidiano romano 
che appare oggi in edicolo. Il 
segretario della Democrazia 
Cristiana dichiara che, con 
l'approvazione della legge fi¬ 
nanziaria, la legislatura può 
essere considerala virtual¬ 
mente conclusa. «Non è vero 
che ora la De preferisce ritar¬ 
dare le elezioni. Difendiamo 
sempre il normale svolgimen¬ 
to della legislatura. Ma con la 
finanziaria si ò ormai conclu¬ 
sa. Quello che chiediamo è 
solo un confronto corretto e 
non demagogico. Vogliamo 
ragionare.» 


«Questa è una guerra stupida» 

Tamburrano a Psi e Pds: «Così seppellite Tunità» 


«Ma cosa fanno i partiti per uiscire dalla palude?». Lo 
chiedono decine e decine di giovani cattolici duran¬ 
te un incontro alla Cittadella di Assisi. Dure critiche 
al de Franco Ciliberti e al socialista Giorgio Gasoli, 
molta simpatia per Walter Veltroni, dei Pds e Leolu¬ 
ca Orlando della Rete. «Ma come si fa - dicono molti 
dei ragazzi - a sostenere un sistema che consente al¬ 
la mafia di agire indisturbata?» 

DAL NOSTRO CORRISPCNDENTE 

FRANCO ARGUTI 


Esiste o no, nel Psi, un progetto di annessione che 
punta a trarre vantaggi dai contrasti interni al Pds? 
Commentando il «caso Borghini», Napolitano ha so¬ 
stenuto, ieri, l’incompatibilità tra aspirazioni annes¬ 
sionistiche e unità della sinistra. Gli risponde lo sto¬ 
rico socialista Giuseppe Tamburrano: «La campa¬ 
gna acquisti può partire da più parti. Ma sarebbe un 
disastro; la via maestra è quella dell'unità». 


FRANCA CHIAROMONTE 


H ROMA Giorni rissosi per la 
sinistra, questi di fine unno. Il 
congresso socialista di Bari, 
concluso da Craxi con l'invito 
al Pds a un appuntamento uni- 
lario, perii '992, sembra lonta¬ 
no anni luce. I due partiti van¬ 
no al voto divisi più che mai e il 
caso Milano rischia di essere 
un triste colpo di freno per chi 
vuole l'unità della sinistra: il Psi 
governerà con la De una giun¬ 
ta che potrebbe avere come 
sindaco l'ex consigliere del 
Pds. Giampietro Boràhini c, al 
posto dell'unità Ira due partili 
distinti, sembra delincarsi una 
sorta di campagna acquisti da 
parte di uno dei due. Una cam¬ 
pagna giudicata da Giorgio 
Napolitano, sulla Repiibblicodì 
ieri, un attentalo nei confronti 
di ogni strategia unitaria. "Con¬ 
divido la prooccupazione di 
Napolitano», afferma lo storico 
Giuseppe Tamburrano. Il pre¬ 
sidente della Fondazione Nen- 


■■ MILANO. Nubi liberali mi¬ 
nacciano il progetto di Craxi 
per il governo di Milano. Le 
concessioni in materia di urba¬ 
nistica che i socialisti hanno 
promesso ai verdi la.sciano de¬ 
cisamente insoddisfatti iconst- 
giiert del Pii. che non rispar¬ 
miano le battute al veleno. 
•Noi non siamo come i demo- 
cristiani che pur di stare in 
giunta ingoiano tutto», spiega il 
segretario provinciale del Parti¬ 
to liberale, Antonio Savasta. 
•Noi abbiamo aderito a un 
programma -prosegue Sava- 
sla- ma ora le le condizioni del 
nostro appoggio sembrano ve¬ 
nire a mancare. Tanl'é vero 
che la stessa capogruppio del 
Sole che ride. Cinzia ^ronc. 
ha posto dei punti sull'urbani¬ 
stica che sono l'opposto dei 
nostri. Quindi, se cambia il 


ni, però, tende a precisare che, 
in clima di frammentazione, la 
campagna acquisti potrebbe 
partire da più parti e invita il 
Pds a lasciarsi alle spalle o.scil- 
laz.ioni e ambiguità e a imboc¬ 
care con più coerenza la «via 
maestra» doU'unllà. 

•Via maestra», questa dell'u- 
oltà, duncile da percorrere 
con un Psi che riconferma 
l'alleanza strategica con la 
De. Non credi? 

Cedo che lo credo: l'ho anctie 
scritto siill'Auan/i, in un artico¬ 
lo in cui affermavo che toccava 
a noi socialisti, innanzitutto, 
[iresentarci come la forza tran¬ 
quilla dcH'unita. Tuttavia, mi 
conticntirai, il Pds non ha me¬ 
no responsabilità. 

Quali sono le responsabilità 
del Pds? Partiamo dall'e¬ 
sempio di Milano... 


programma cambia anche la 
nostra disponibilità a sostener¬ 
lo. Loro danno tutto per scon¬ 
tato ma...». E' una chiusura de¬ 
finitiva? •Finora nessuno ci ha 
ancora contattati, ma prima o 
poi qualcuno dovrà farlo. Al¬ 
meno il nuovo sindaco, quan¬ 
do sarà tornato dalla monta¬ 
gna», ironizza Savasta alluden¬ 
do a Borghini. 

Da parto loro i verdi preferi¬ 
scono non chiudere la porta in 
faccia al Pii: «Potremmo incon¬ 
trarci per capire se c'ù un mar¬ 
gine di trattativa -commenta 
rasses.sorc uscente alla Cultu¬ 
ra, Marco Parini- comunque i 
liberali non devono pensare 
che noi intendiamo penalizza¬ 
re l'ampliamonto della Fiera». 
D'accordo con la linea degli 
ambientalisti su traffico e in¬ 
quinamento si è invece dichla- 



Giuseppe Tamburrano 


rato il capogruppo democri¬ 
stiano Giuseppe Zola, che sa¬ 
bato pomeriggio ha incontrato 
proprio Marco Parini per l'en¬ 
nesimo ■scambio di auguri» 

Ma a questo punto non gua¬ 
stano due conti. Infatti, se do- 
^ssc venire a mancare il voto 
dei due consiglieri comunali 
del Pii. l'ago della bilancia del¬ 
la maggioranza arlocchino, 
tornerebbe nelle mani del te¬ 
mutissimo neoleghista Pier- 
gianni Prospcrini (sgradito ai 
verdi, ma che ora portrebbe 
tornare a esigere un assessora¬ 
to) . e del democristiano dissi¬ 
dente Carlo Radice Fossati, 
che dopo aver affossalo l’ulti¬ 
mo tentativo di Pillitteri sareb¬ 
be disponibile ad appoggiare il 
governo nascente. &>lo cosi il 
puzzle Psi-Dc-Verdi-Psdi-Pcn- 
sionali- Riformisti-Nuova Lega 
potrebbe raggiungere la quota 


Non conosco bene la situazio¬ 
ne milanese. So. però, che la 
giunta Pilliteri ò andata in crisi 
per ragioni cui il Pds non ù 
estraneo. E allora, perche 
prendersela con Craxi. che 
propone a Borghini di fare il 
sindaco e non interrogarsi, in¬ 
vece. sulle motivazioni che 
hanno spinto un uomo che 
cerio non andava in cerca di 
posti, a compiere un gesto cosi 
doloroso, come l'abbandono 
del suo partito? Perche pren¬ 
dersela con il Psi, che vuole 
evitare di andare al voto antici¬ 
palo e non rilletlcre sugli errori 
compiuti, anche nazionalmen- 
le, rispetto alla strategia dell'u¬ 
nità a sinistra? Detto questo, 
però, credo che non sia mollo 
inlcrc.ssante chiarire chi ha co¬ 
minciato prima a guerreggiare. 
Questa è una guerra stupida, 
che non conviene a nessuno: ò 
di ieri un sondaggio della Afa/t- 
no, dal quale si evinco che la 
De potrebbe avere le mani li¬ 
bere, dopo il voto. Stando a 
quei dati, .sarebbero possibili 
due maggioranze: una con la 
De. il Psi, il Pii c il Psdi: l’altra, 
sempre con la De e sempre 
con I soliti PII e Psdt. ma senza 
il Psi. rimpiazzato dal Pri, dai 
Verdi e dal Pds. Bel risultalo, 
davvero. 

Quali sono gli errori «nazio¬ 
nali» del Pda? 


"salvezza" dei 42 voti su 80 
consiglieri. 

Continua a prendere quota, 
intanto, la candidatura di Piero 
Borghini alla poltrona di primo 
cittadino di Milano. A difen¬ 
derlo 6 tornato ieri il ministro 
socialista allo Sport e spettaco¬ 
lo (ed ex sindaco dì Milano) 
Carlo Tognoli, entrando In po¬ 
lemica col Pds: «Speravo che il 
Pds oltre al pelo avesse perso 
anche il vizio di processare chi 
la pensa in altro modo -ha di¬ 
chiaralo Tognoli- non c’è da 
parte del Psi alcuna volontà dì 
rottura del Pds. nè di mandare 
In soffitta l'unità socialista; c'è 
invece l’esigenza di fare uscire 
Milano da uno stato di crisi 
provocalo da egosimi partitici 
e personali». 

Oggi, intanto, a Palazzo Ma¬ 
rino si riunisce la vecchia giun¬ 
ta: sarà l'ultima volta? 


Ne Clio solo tre. Il primo riguar¬ 
da la proposta, avanzata da 
Occhello, di un «patto a otto» 
con le forze di opposizione. Il 
secondo attiene alla presenza 
del Pds in uno schicramenlo 
referendario che. se risultasse 
vincente, darebbe alla De la 
maggioranza a.ssoluta al Sena¬ 
to. Infine, c'è la questiono dcl- 
l’impeachmcnl, rispetto alla 
quale vorrei chiedere a Napoli- 
lano: ma se anche l'area rifor¬ 
mista si è dichiarata contraria 
a questa scelta, perchè .stupirsi 
delle reazioni negative in ciisa 
socialista? Insomma, non si 
può dare tutta la colpa a Craxi. 

Ma esiste o do un disegno di 
annessione da porte del 
gruppo dirigente del PsI? 

lo non so se Craxi abbia in 
mente annessioni. Quello che 
.so è che gli ultimi passi del Pds 
hanno convinto il gruppo diri¬ 
gente del mio parlilo dell’indi- 
sponibilità del Pds aH'unità so¬ 
cialista. 

SI potrebbe dire anche 11 
contrario. Sulla legge finan¬ 
ziaria, per esemplo, la dl- 
sponlbllllà a battaglie parla¬ 
mentari comuni è stata un 
po' scarsa. 

A p.irte che il làii tia lavorato 
per cambiare non poco In ma¬ 
novra, c’è da dire che. finché 
uno dei due partili è al governo 


e l'altro alTopposizione, è dilli- 
cile pensare .i battaglie parla¬ 
mentari comuni. Non credo 
nemmeno, d’altra parte, che 
l’unità po.ssj marciare a colpi 
di incontri, di Pratoanem Ira 
Craxi e Occhetto: l’unità va co- 
stmita con pazienza, a partire 
da iniziative che, tanto per dir¬ 
ne lina, puntino a far lavorare 
insieme le basi di due partiti 
che, non d.meniichiamolo, si 
sono guardate in cagnesco per 
trentacinque anni Rispcllo al¬ 
le elezioni, allora, si doveva 
dare sconiaui una certa conflit¬ 
tualità, ma andava controllata, 
gestita. Mi viene in mente un 
vecchio slogan: marciare divisi 
per colpire uniti. 

Porli al passalo: condividi il 
pessimismo di Bobbio e di 
Napolitano? 

Lo condivìdci: l'unità rischia di 
morire prima di nascere. Con¬ 
temporanea mente, però, riten¬ 
go che non esistano alternati¬ 
ve: Tunilà della sinistra rappre¬ 
senterebbe il vero latto nuovo, 
capace di mobilitare energie, 
passioni: capace, mollo più 
dei referendum o delle picco¬ 
nate. di scuotere positivamen¬ 
te la vita palitica italiana. In- 
.somma. penso, con Craxi, che 
all'unilà pnma o poi si arriverà. 
Dunque, bisogna costruirla da 
subito. 


^■ASSISI (Perugia) La do¬ 
manda posta dal moderatore 
ai politici ospiti della tavola ro¬ 
tonda era chiara. «Cosa dite 
per convincere questi ragazzi 
che vale ancora la pena di cre¬ 
dere nella fxililica per uscire 
dalla palude?». Sono seguile 
Ire ore e mez,za di dibattito 
(coordinato da Giancarlo Zi- 
zola ) dal quale, forse, è emer¬ 
so che gli oltre 1300 ragazzi 
giunti ad Assisi per partecipare 
al 46esimo convegno giovanile 
della Pro Civilale Chiristiana 
hanno dimostrato di avere le 
idee mollo chiare su come ri¬ 
formare in Italia politica e par¬ 
lili. Non hanno nascosto la lo¬ 
ro simpatia per Walter Veltroni 
del Pds e per il leader della Re¬ 
te Leoluca Orlando, cosi come 
hanno apertamente manife¬ 
stato diffidenza nei confronti 
del socialista Giorgio Gasoli ed 
il de Franco Ciliberti. Ed è ap¬ 
parso singolare che da una 
lilalea fatta di giovani cattolici 
siano venute critiche soprattut¬ 
to verso l'esponente democn- 
stiano, al quale è toccalo il 
compilo di aprire il primo giro 
di interventi. Ciliberti ha difeso 
il ruolo dei partili ed ha accu¬ 
sato «certa sta mpa» d i date una 
o.scura rapprc.sentazione dei 
politici e dei partiti. Ila quindi 
accusalo «certi gruppi di pote¬ 
re e potenti lobby economi¬ 
che» di voler delegittimare la 
clas.se politica italiana. «Certo 
che dobbiamo rinnovarci - ha 
detto -, ma nella continuità». 
Un intervento, quello di Cili- 
berti, che alla platea non è al¬ 
latto piaciuto. Quando la paro¬ 
la è passala ai giovani gli sono 
piovute addosso durissime cri¬ 
tiche. Enzo da Foggia, come 
Poppino da Ijmezia Terme, e 
ancora Paolo da Roma, gli 
hanno invece detto che questa 
società non va affatto bene: 
che non si può difendere un si¬ 
stema di partiti che nel nostro 
paese consente ancora alla 
malia di operare indisturbata: 
che non sa garantire ai cittadi¬ 
ni giustizia sociale: che insom¬ 
ma la fiducia dei giovani non 
la si conquista con i giochetti 
di potere cui De e Psi sono tan¬ 
to affezionati. 

La sala ha invece manifesta¬ 
to consen.so a Valter Veltroni 
quando questi, rispondendo a 
Ciliberti, gli ha detto che «non 
possiamo prendercela con i 
giornali se nei giovani c'è il ri¬ 
fiuto della politica. Dobbiamo 
innanzitutto guardarci dentro 
per cambiare davvero. Non si 
può dar torto a questi ragazzi 
quando ci dicono - ha prose¬ 
guilo Veltroni - che questa so¬ 
cietà, cosi come è, non va ’oe- 
ne». 

Anche il senatore socialista 
Giorgio Gasoli, dopo il suo pri¬ 
mo intervento («la funzione 
dei partiti resta valida a patto 



Per Craxi una nuova grana: sull’urbanistica il Pii pone l’aut-aut 

Milano, s’ìminintano i liberali 
«Sulla Fiera non cediamo ai verdi» 

aiAMFIBRO ROSSI 


che SI aprano alla società») è 
stalo me.sso -alle corde»: in 
molli gii hanno ricordalo quali 
e quante responsabilità il Psi si 
porta dietro per lo sfascio della 
l'ila politica Italiana. Gli è stalo 
ricordato clic proprio i sociali¬ 
sti. in occasione dei referen¬ 
dum dello scorso giugno», invi¬ 
tarono gli Italiani ad «andare ai 
m,ire«. «Non è cosi - gli ha do«t- 
to Enzo da Foggia - che ci in¬ 
segnate quanto sia importante 
che I giovani partecipino alla 
politica». E Gasoli ha ammes¬ 
so: «abbiamo sbagliato. Non 
commetteremo più quell'erro¬ 
re». 

•Uno straordinario [uluro 
per questo paese» lo prevede 
invece Leoluca Orlando per i 
quale «c 'è tra la gente una cri'- 
scente voglia di cambiamento 
di richiamo ai valori della mo¬ 
ralità nella vita politica» Per 
Orlando proprio la «questione 
morale» diventa oggi centrale e 
discriminante, ed a questo 
proposito ha ricordalo il re¬ 
cente documento dei vc.scovi 
ifaliani che ha jaosto con forza 
la necessità di una profonda 
moralizzazione della politica 
in Italia. Problema sollevalo 
anche da Walter Veltroni che 
ha nchiamato l'attenzione sul¬ 
la «questione morale» che Enri¬ 
co Berlinguer pose in tempi 
non sospetti, E a Veltroni qual¬ 
cuno ha chiesto come il Pds in¬ 
tende cambiare la politica in 
Italia. «Il nostro partilo - ha ri¬ 
sposto Veltroni - propone, ad 
esempio, una riforma elettora¬ 
le che con l'elezione diretta 
del sindaco ed il voto su pro¬ 
grammi c coalizioni di governo 
mira a dare al ciltadini il potere 
reale di decidere da chi essere 
govemali». 

Il dibattito si è cosi awiaio 
alla sua conclusione c la paro¬ 
la è tornala ai politici per una 
brirve replica. Qui c'è stato lo 
scatto d’orgoglio del democri¬ 
stiano Franco Ciliberti e del so¬ 
cialista Giorgio Gasoli che. per 
rispondere alle tante c pcsiinti 
accuse, hanno dovuto tirare 
fuori la propria <arta d'identi¬ 
tà» per dimostrare che loro con 
I politici corrotti non hanno 
nulla a che spartire. «Badale 
bene - ha detto Gasoli - se ci 
sono polìtici corrotti è perchè 
ci sono cittadini corruttori echi 
è .senza peccato scagli la pri- 
m;i pietra». Molto più netto 
Franco Ciliberti che nella sua 
replica ha detto con loiza di 
«non avere a nulla a che fare 
con la De dei grandi notabili, 
lo - ha detto - non rappresen¬ 
to la De di Salvo Lima, ma 
quella che, ad esempio, volle 
Orlando sindaco di Palenno, E 
proprio ad Orlando dico di 
sentirmi profondamente cri¬ 
stiano, nonostante sia demo¬ 
cristiano». «Cosa a.spetli allora 
ad uscire da questa De*, gli ha 
ris|x>slo Ixroluca Orlando, 


Il filosofo alla «Stampa»: «La repubblica in agonia» 

Bobbio: Cossìga raccoglie 
tutte le spinte di destra 


La prima repubblica vive «una lunga e penosa ago¬ 
nia», ma manca un progetto alternativo- «Stiamo at¬ 
traversando un periodo di autodistruzione», dice in 
un’intervista a «La Stampa» Norberto Bobbio. Che 
vede in Cossiga «il punto di raccolta di tutte le spinte 
di destra». Queinto alla sinistra, è «frantumata e di¬ 
spersa». Ma non deve perdere «la fiducia», perché i 
problemi percui era sorta restano aperti. 


M ROMA. «Ho l’impressione 
che Cossiga stia raccogliendo 
intorno a sé, volente o nolente, 
tutte le spinte di destra del no¬ 
stro paese, che cercano la loro 
rivincita" Lo dice Norberto 
Boobio, intervistalo ieri dalla 
Slampa, dopo aver precisato 
che «non mi è chiaro quale sta 
il progetto del nostro presiden¬ 
te della Repubblica». Il filosofo 
torinese si mostra pessimista 
sui destino della prima repub¬ 
blica e sulla sua «lunga e peno¬ 
sa agonia». «La prima repubbli¬ 
ca non muore mai - dice Bob¬ 
bio - perchè non si sa che co¬ 
sa mettere al suo posto. Stiamo 
attraversando un periodo di 
autodistruzione, senza che ci 
sta un progetto comune per ri¬ 
costruire quello che si vuole di¬ 
struggere». Anche se. precisa, 
•oggi la crisi è più grave, ma 


non credo che la democrazia 
sta in pencolo». L’opposizione 
ex<omunlsta, rileva Bobbio, 
■è in una fase di disgregazione 
che apparirà in piena luce, te¬ 
mo. nelle pro.ssimc elezioni»; 
la repubblica presidenziale 
proposta da Craxi ha la.sclato il 
posto alla «ben più modesta» 
ipotesi dello sbarramento elet¬ 
torale; le Leghe puntano sol¬ 
tanto >a portare a compimento 
l’opera di distruzione». 

Se questo è lo .scenario, diKi- 
cili sono i rimedi. Bobbio nflel- 
te sul destino della sinistra: 
■Tra due estremi - "il comuni¬ 
Smo non è finito ", da un lato, e 
"il capitalismo ha vinto", dal¬ 
l’altro - si apre lo spazio della 
Sinistra rinnovata». Uno spa¬ 
zio, aggiunge però il filosofo, 
che appare oggi "Como un de¬ 
serto o una foresta impenetra¬ 


bile», Oggi è però decisivo che 
la sinistra «non perda la fiducia 
in sé ste.ssii*. perchè II crollo 
del comuniSmo lascia aperti i 
problemi per ri.solvere I quali la 
sinistra è nata; «la povertà, l'a- 
lienazione, lo sfruttamento, le 
intollerabili discguaglianze Ira 
uomo c uomo». A parere di 
Bobbio i dintti deH’uomo «con¬ 
tinuano ad e.ssere II punto fer¬ 
mo, so pure nel loro inevitabile 
•sviluppo storico, di ogni politi¬ 
ca di sinistra». Democrazia c 
diritti deH'uomo, aggiunge, so¬ 
no «interdipendenti». E «dai di¬ 
ritti di libertà nascono poi i di¬ 
rittisociali». 

•Oggi in Italia la .sinistra è 
frantumata e dispersa», rileva 
Bobbio con amarezza. E ag¬ 
giunge: «Se un processo di ri- 
compiosizlone avverrà, non sa¬ 
rà di breve durala». Bobbio si 
mostra poi sorpro,so della na¬ 
scita di Rifondazione comuni¬ 
sta. «Bisogna trarre In conclu¬ 
sione che non lutto il Pei era 
diventato qual partilo social¬ 
democratico che avevo imma¬ 
ginato». Infine, la De. Al partito 
che ha «vinto», Bobbio chiede 
ora di «vincere una .seconda, e 
forse più difficile battaglia: 
contri) se stessa», cioè contro 
•il malgoverno di cui e.ssa è la 
maggiore responsabile». 


libri in regalo? Fuori Proust, meglio Fon. Casini... 


Scrive Andreotti, ed ò noto. Ma scrive pure Altissi¬ 
mo. Hanno la penna facile Piccoli e Fanfani; alluvio- 
nano le librerie Spadolini e Craxi. Deputati e senato¬ 
ri sfornano volumi a ritmi impressionanti. C’è Liber¬ 
tini e c’è Lagorio, Aldo Aniasi e Pier Ferdinando Ca¬ 
sini. Poi le poesie di Ingrao e gli aforismi di Mammì. 
Fabio Fabbri si occupa della montagna e il fascista 
Risanò, addirittura, degli ebrei... 


STEFANO DI MICHELE 


M ROMA. Tanto per dime 
una: avole pre.sente Fabio Fab« 
bri. l'intrepido capo dei sena¬ 
tori del Psi? Ma si. quello che 
dà sempre ragione a Craxi (a 
prescindere, come diceva il 
grande Totò). Beh. lui che abi¬ 
ta a Parma, invece di un tratta¬ 
to su) prosciutto 0 il culatello, 
ha scntto un libro che .si intito¬ 
la, nientedimeno, La monta’ 
fina vuote vivere. Roba da Rci- 
nhold Messner. Confidav«n, tor¬ 
se. in montanari votati alla go¬ 
vernabilità. Caso limite? Mac¬ 
ché. I politici scrivono, am¬ 
mucchiano libri che, come 
niente, se uno si distrae, fini¬ 
scono sugli scaffali accanto a 
quelli di f^ust o della Yource¬ 
nar. C’è il fenomeno Andreotli, 
che governa (a modo suo), 
tiene a bada Cossiga c trova 
pure il tempo di sfornare un 
volume l'anno. E, ad onor del 
vero, bisogna dire che sono 
sempre hesi seller. Come l’uUi- 
mo. Gowmare con la crisi: SArà 
la sindrome di Creme Caramel. 
sarà che il nostro scrive piace¬ 
volmente.,. Tanlo, mica ci si 
aspetta che racconti, per le 
edizioni Rizzoli, quello che 
non fa sapere neanche alle 
Commissioni parlamentari. 

Ma il Parlamento pullula di 
onorevoli che, in mancanza di 
un ministero, non disdegne¬ 
rebbero un Nobel. Va un po’ 
alla rinfusa Flaminio Piccoli, 
i la una buona produzione, il 
vecchio leader doroleo, anche 
se. come dire?, piuttosto etero¬ 
genea. Al suo attivo vanta sag¬ 
gi che si immaginano pcnso.si. 


come Tempo nuovo della de- 
rnocrazia o Democrazia possi’ 
bile in un mondo che cambia, 
accanto ad opere più terra ter¬ 
ra, tipo Lo sport come reoltò 
democratica. Un suo collega di 
partito, Luciano Radi, è più cri¬ 
ptico. Da segnalare, se vi fa 
piacere averli sotto l’albero. / 
mezzadri e Nati due volte. Li 
produzione letteraria di Amin- 
lore Fanlani, sì vede a colpo 
d'occhio, è meno improvvisa¬ 
ta. anche se dalla penna del 
vecchio <avallo dì razza» de è 
uscito di tutto, dai saggi di eco¬ 
nomia a quelli di teologia. Per 
avere un’idea: Summuta soda’ 
le e Le tre città, postille a S. La- 
ca. Il Greco e Teresa d'Avila e 
Lo De da svolta degli anni 80. 
Sacro e profano insieme, co¬ 
me è uso dei dcmocri.sUani. 

E Giovanni Spadolini? Cosa 
non ha scritto, il nostro prcsi- 
denJe del Senato! Saggi stonci, 
libri di memorie, appunti di 
diari. Di suo. luì non manda 
perso niente, dal Bloc Notes a 
Gli uomini che hanno fatto /V- 
talia. Solo por mettere insieme, 
qualche anno fa. la sua biglio- 
grafia, ci sono voluti due volu¬ 
mi rilegati: li trovate in librerìa, 
se mal vi dovesse* venire la ten¬ 
tazione. Armando Cossutta si è 
segnalato soprattutto per Lo 
strappo, airinizio dogli anni 
Ottanta, dove, spiegava come 
sbagliava Berlinguer e come 
aveva ragione lui. Sì tiene più 
sui vago, invece, un rifondato¬ 
re di lungo corso come Lucio 
Libertini. Delle sue fatiche let¬ 
terarie SI limita solo a far sape¬ 


re: «Aulorc di due libri di eco¬ 
nomia poIliicacStoria...»,echi 
ne vuol sapere di più indaghi. 
A dar man forte alla causa, c'è 
anche Sergio Garavìnì: Le ra¬ 
gioni di un comunista, è il titolo 
dei suo manufatto. Un altro 
misterioso personaggio è il so- 
cialdcmocratKzo Martino Sco- 
vacricchi, sconosciuto in pa¬ 
tria ma. sue parole, «.specializ¬ 
zato nelle studio del Paesi del- 
l'Est, nelle cui università ha te¬ 
nuto mollo conferenze...». Se 
lo ricordano ancora con qual¬ 
che brivido, lo studioso Scova- 
cricchi, quelli che stavano Ol¬ 
trecortina. 

Si è dato agii studi storici 
Vincenzo Balzarne, ammini¬ 
stratore del Psi, che racconta 
Li' radici del socialismo a Bre- 
scia e Bergamo. Radici da tene¬ 
re d'occhio, visto che il destino 
e Craxi hanno voluto le due In¬ 
nocenti città lombarde come 
suo collegio elettorale. A giu¬ 
sto castigo, in un programnid 
in Tv. Gianni Ippolili donava 
carrettate deH'accurato saggio 
a chi rispondeva al solito quiz 


un po' scemo. Almeno Aldo 
Amasi, anche luì socialista, vi- 
ceprcfsidenU* della Camera, 
è soffcrmalt), con grande n- 
spcllo, .su una figura centrale 
della sinistra italiana. Tarn, si 
Intitola ì) suo libro. E dentro 
sembra essere; molto rimpian¬ 
to per la moralità del «coman¬ 
dante Maurizio», Ma. a confer¬ 
ma del fallo che non .si pud 
mai stare tranquilli, ecco la va¬ 
sta opera ir.laiiana (da Intini 
Ugo, portcvocc di Craxi) Un 
assaggio? Si' la rivoluzione di 
ottobre losst' stata di maggio. 
Oppure, se amale le cose eso¬ 
tiche. Lib’Lab Lello Lagono, di 
professione ex ministro, ha 
pensato bene di farconoscere, 
alle italiche genti, il suo parere 
sotto rimpcgnativo titolo Z.’ty/r/- 
ma Italia. Ma su tutti, a via del 
Corso, domina letterariamente 
Bettino. È una produzione 
sconfinata, quella del capo, 
degna di Kim II Sung. saggi, re¬ 
lazioni. ricerche slonchc, am¬ 
monimenti al Paese, avverti¬ 
menti al mondo Si è giusta¬ 
mente pcns.jto a tutte le eve¬ 


nienze, c cosi una sintesi del 
pensiero craxiano è stata 
«stampata anche in un minu¬ 
scolo librettino, tre centimetri 
per due, Un gioiellino da ta¬ 
schino: «sembra un Talmud 
clandestino dei tempi di Hit¬ 
ler... 

Scrivono anche poesie, i po¬ 
litici? Sicuro, ma pochi lo dico¬ 
no apertamente. Pietro Ingrao 
lìa pubblicato, anni fa, una sua 
bella raccolta, H dubbio dei 
vincitori, che ha trovato favore- 
volcaccoglienza nella critica. 
Un altro parlamentare* del Pds. 
Maurizio Ferrara, invece si è 
buttato sul dialetto romane¬ 
sco. Cosi, chi ha confidenza 
col I3elli può assaporare Er co¬ 
muniSmo co ' la Uberlò. Un diri¬ 
gente del Pds che ha al suo at¬ 
tivo diversi libri è Walter Vel¬ 
troni. Gli ultimi? lo e Berlusconi 
(e non è precLsamentc la sto¬ 
na di un amore) e II sogno de- 
gli anni Sessanta. II direttore 
del quotidiano de H Popolo, il 
sonatore Sandro Fontana, ulti¬ 
mamente ha dato alle stampe 
Dalla De allo De, che p'ù che 
un titolo .sembra una minac¬ 
cia. Già, che fanno i capi de¬ 
mocristiani? De Mita ha raccol¬ 
to in volume alcuni «suoi «ragio- 
iianìenti»; Forlani lascia fare al 
partito. 11 suo braccio de.slro, 
Pier Ferdinando Casini, «si è ul¬ 
timamente prodotto In una fa¬ 
tica letteraria: Sui banchi della 
politica. In cattedra, è chiaro, 
sempre Arnaldo dalla Penna 
Rossa, come la mae.strina di 
De Amicis... 

Pubblicazioni destinate, in 
buona parte, alla cerchia fami¬ 


liare o dei clicntcs. Qualche 
politico, ad esempio, approfit¬ 
ta degli auguri natalizi per farli, 
invece che non un innocuo bi¬ 
gliettino, con l'ultimo tomo di 
sua produzione. Ma < ome può 
reagire, una persona normale, 
quando si vede arrivare, ponia¬ 
mo caso, un testo di Renalo Al- 
tls:JÌmo? Il segretario del Pii 
(s«;mpre por la serie non si 
butta vìa mente) ha avuto anni 
fa a bella pensala di raccoglie¬ 
re in un volume. Sviluppo sen¬ 
za inflazione, le «sue esperien¬ 
ze» di responsabile cxronomico 
dei liberali. Roba memorabile. 
Pili frivolo il repubblicano 
Oscar Mamml, che ha dato al¬ 
le «stampo, come Karl Kraus, 
una raccolta di aforismi Ne! 
mio piccolo. 

A destra non s'ode uno 
squillo, ma solo un ticchettìo 
(di macchina da scrivere, per 
carità). I missini imbracciano 
la Olivetti e ci danno sotto, 
Giuseppe Tatarclla, se interes¬ 
sa, ha al suo attivo roba come 
Democrazia e Religione, il suo 
camerata Cristoforo Filetti Fati- 
samzn del sistema. Poi c’è il fa- 
scista-fa.scista super. Giorgio 
PKsanò. Tanto fa.scista da la¬ 
sciare il Msi per fondarsi il suo 
movimento, battezzato con un 
o&»imoro: Ka.sci«smoc libertà E 
in nome dei Supremi Ideali. Ri¬ 
sanò scrive. Due titoli per tulli: 
Mussolini egli ebrei o Noi tcz-i i- 
siieg/i ebrei. Temi appropriati, 
dal momento che, per univer¬ 
sale riconoscimento, sulla 
questione i faschsti hanno latto 
una certa pratica. 
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■i In questo (iiomnlo. Il 5 di¬ 
cembre ò apparsa una notizia 
allarmanlo da Ravenna che è il 
caso di commentare nella no¬ 
stra rubnca.' due imprese ru¬ 
mene e una jugoslava, regolar¬ 
mente iscritte alla Camera di 
commercio, hanno chiesto al- 
rUllicio del lavoro di utilizzare 
i propn operai, ovviamente per 
lavori da effettuare in Italia, 
molto meno ovviamente pre¬ 
tendendo di praticare loro le 
condizioni salariali e contrat¬ 
tuali in vigore nei rispettivi Pae¬ 
si. L'articolo continua segna¬ 
lando che a Belgrado un ope¬ 
raio specializzalo guadagna in 
media 250 mila lire mensili e a 
Bucarest ancora meno e chiu¬ 
de con una dichiaictzione giu¬ 
stamente preoccupala di un 
sindacalista ravennate che ri¬ 
corda come non sia un proble¬ 
ma di chiusura nei confronti 
dei lavoratori stranieri; «Nume¬ 
rosi senegalesi e albanesi - ci¬ 
to testualmente - lavorano già 
nel porto di Ravenna, ma con 
contratti italiani, £ questo deve 
valere per lutti». 

Chi pensasse che si tratta di 
un caso isolalo t immediata¬ 
mente smentito da una crona¬ 
ca - apparsa SMW'Unità del 
giorno 7 - di un convegno or¬ 
ganizzato dalla Confindustria 
a Bologna suirimmigrazione: 

H Gentili avvocati, vorrei un 
chiarimento circa la questione 
della mensa fiondale, anche 
in riferimento alla vertenza dei 
lavoratori dell'Alfa Romeo stil¬ 
la mensa come retribuzione in 
natura. È obbligatorio per leg¬ 
ge che, ove non cl sia la mensa 
aziendale, vi sia un'indennità 
pecuniaria sostitutiva, oppure 
ciò può essere solo recepito in 
un contratto di lavoro? 

Vengo al mio caso; sono un 
flipendcnte del Comune di Mi¬ 
lano, assegnato a un settore 
aperto tutti i giorni dell'anno, 
con orario giornaliero di 8 ore 
d'inverno e 9 d'estate. Abbia¬ 
mo la mensa 'ntema solo dal 
lunedi al venerdì, mentre per 
gli altn due giorni non ricevia¬ 
mo alcuna indennità sostituti¬ 
va. 

Marco Parigi. Milano 

La complessa ■ e scottante 
•questìone detta mensa- 6 stala 

. ’ I Oli ■•O.-f . . 
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LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
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Lavoratori stranieri e 
tutela del mercato del lavoro 
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un allo esponente di questa or¬ 
ganizzazione ha teorizzalo la 
opportunità di un doppio mer¬ 
cato del lavoro; uno per gli im¬ 
migrati extracomunitari flessi¬ 
bile e - come si dice oggi In 
certi ambienti che amano I 
neologismi - «deregolato» e, 
cioò, se 6 consentilo usare ter¬ 
mini obsoleti, a libero sfrutta¬ 
mento; l'altro per I lavoratori 
indigeni, nel quale lasciare in 
vigore - bontà sua - almeno In 
parte le tradizionali norme di 
tutela. 

In questa sede, non voglio 
entrare nel merito politico di 
queste proposte; altri l'hanno 


MARIO QIOVANNIQAROPALO 

già fallo ottimamente; ad q 

ì esempio lo stesso sindacalista d 

ravennate ha ricordalo il caso » 

Mecnavi e il rischio che si ripe- a 

ta un numero indeterminato di 
1 volte. In proposito voglio solo 
1 aggiungere che la pretesa di 
mantenere separali i due mer- ” 
cali del lavoro ò avanzala o per 
ignoranza o per malafede; ci- ^ 

i landò un Autore forse passato q 

ì di moda, posso ricordate la ^ 

1 nozione di esercito industriale „ 

1 di riserva: non è possibile, in (■ 

un'economia di mercato, iso- p 

3 lare una parte della forza lavo- n 

li ro e praticare su questa condi- c 

3 zioni d'uso peggiori rispetto a 8 


quelle praticate nei confronti 
degli altri lavoratori. Le impre¬ 
se che fanno ricorso ad essa 
acquisirebbero un vantaggio 
strategico cui le altre non sono 
corto disponibili a rinunciare; 
del resto, se lo facessero, sa¬ 
rebbero messe fuori mercato. 

Ma quel che va con forza se¬ 
gnalato in questa sede è che la 
legislazione italiana (art.I, Un. 
943/1986) e quella intemazio¬ 
nale (art. 10 convenzione OtI. 
n. M3/1975, ratificala in Italia 
con leggo n. 158/1981) im¬ 
pongono la parità di tratta¬ 
mento tra lavoratori immigrati 
e lavoratori indigeni. Anzi l'ail. 
8 L. n. 943 dispone che il tratta- 


Diritto cdla mensa 
e indennità sostitutiva 


rtapond* l’«w. ENZO MARTINO 


autorevolmente affrontala su 
questa rubrica dal prof. Piergio- 
vanni Alleva, in tre approfondi¬ 
ti interventi (pubblicali il 2/12. 
il9/I2eil 16/12/91) nciquali 
sono stati analizzali sia gii 
aspetti più strettamente giuridi¬ 
ci. che quelli di portala politico¬ 
sindacale. 

Il quesito proposto, che inve¬ 
ste il tema da un’ottica partico¬ 
lare ma comunque connessa al¬ 
la problematica generale, potrà 
pertanto essere affrontalo in 
maniera estremamente sinteti¬ 
ca. rinviando per altro a quan¬ 
to scritto da Alleva, e dà anche 
perché chi scrive é ampiamente 
d'accordo con l'impostazione e 


le conclusioni del suo contribu¬ 
to. 

La mensa aziendale, corn'é 
nolo a chiunque abbia un mini¬ 
mo di conoscenza dette vicen¬ 
de sindacati del nostro Paese, 
non é una gentile concessione 
del padronato, né tantomeno 
un istituto finalizzalo a soddi¬ 
sfare un interesse primario dei 
datori di lavoro (come sostiene 
dii .si propone di negarne la na¬ 
tura sostanzialmente retributi¬ 
va) . Essa é viceversa il fruito di 
lunghe ed aspre lotte dei lavo¬ 
ratori, atte quali sono seguili - 
in molte realtà non solo indu¬ 
striali - importanti accordi, che 
hanno formalizzato la conqui¬ 


sta prevedendo altresì il paga¬ 
mento di un 'indennità sostituti¬ 
va ai lavoratori nel caso del 
mancato godimento del pasto 
(indennità sostitutiva di naturo 
pacificamente retributiva il cui 
mancato adeguamento ha 
comportalo l'insorgere della 
vertenza di cui si é tanto parla¬ 
to, la quale, in sintesi, ha per 
oggetto la richiesta di computa¬ 
re il valore reale del pasto, e 
non la monetizzazione nella 
misura prevista più di tre de¬ 
cenni orsono, ne! calcolo degli 
istituti di retribuzione indiretta 
e differita). 

Se la sussistenza di un diritto 
contrattuale de! lavoratore a 


mento economico e normati¬ 
vo praticalo ai lavoratori extra- 
comunitan non possa essere 
inferiore «a quello stabilito per 
i lavoratori italiani dai contratti 
collettivi di categoria». E ciò 
non certo per filantropia, ma 
per impedire agli imprenditori 
di giocare .slealmente la carta 
della concorrenza Ira Lìvoralo- 
n Italiani e stranieri. 

Nò il problema si presenta in 
termini diversi solo perche 
l'imprenditore ò lui .stesso un 
soggetto straniero. Le norme di 
legge che lo richiedono - pro¬ 
prio perche dirette a tutelare il 
regolare funzionamento del 
mercato del lavoro italiano - 
sono di ordine pubblico e non 
derogabili. 

Del resto se non vogliamo 
credere che le manifestazioni 
di razzismo che si stanno dif¬ 
fondendo nel nostro Paese - e 
purtroppo in buona parte 
d'Europa - siano frutto di un 
capriccio del ciclo, dobbiamo 
comprendere che esse traggo¬ 
no origine proprio dalla paura 
di questa concorrenza. Di con¬ 
seguenza. le proposte che ab¬ 
biamo ricordalo sono irre¬ 
sponsabili anche da questo 
punto di vista; preparano un 
terreno fertile a quella vera 
notte della ragione che e ii raz- 


godere del pasto in azienda, cui 
corrisponde un correlativo ob¬ 
bligo del datore, é circostanza 
estremamente significativa ai fi¬ 
ni della quantificazione detta 
mensa come istituto di carattere 
retributivo, lo sussistenza di un 
diritto a un'indennità sostituti¬ 
va va verificaia caso per caso, 
atta luce dette normative con¬ 
trattuali vigenti, che spesso 
hanno un ambilo di oppllLU- 
zione solo aziendale. 

Chi scriie ignora se nel caso 
del lettore sia vigente una nor¬ 
mativa contrattuale (o, trattan¬ 
dosi di Ente pubblico, anche re¬ 
golamentare) che preveda l'in¬ 
dennità in questione. Certo è 
che, in difetto di una regola¬ 
mentazione specifica, non esi¬ 
ste alcuna norma legislativa ge¬ 
nerale che possa essere invoca¬ 
la a sostegno della richiesta del 
pagamento dett'indennilà so¬ 
stitutiva nette giornate in cui 
non é in funzione la rislorazio- 
neaziendale. ... . 


Una situazione 
che va 
esaminata 
localmente 


Mia madre, che vive in Cala¬ 
bria insieme col marito, pen¬ 
sionalo delle Ferrovie, perce¬ 
pisce, come coltivatrice diret¬ 
ta, una pensione di lire 
534,000 mensili; ne! 1974, 
quando aveva 57 anni, le fu 
riconosciuto un grado d'in- 
validilà tale che le assegna¬ 
rono la pensione con 7 anni 
di contributi versati. Alla fine 
di settembre del corrente an¬ 
no ha riceuto dall'Inps di La¬ 
mezia Terme una lettera, che 
accludo in fotocopia, con la 
quale le s'ingiunge di comu¬ 
nicare i redditi del marito dal 
1983 al 1990 e la si accusa di 
false dichiarazioni reddituali 
sul mod. Red I. 

Non le è stato dato nean¬ 
che il tempo di cercare in ca¬ 
sa i vecchi moduli reddituali 
del marito perché a ottobre 
le hanno sospeso la pensio¬ 
ne. Quel che ho saputo dal- 
rinca di Se.sto S. C. è che il 
mod. Red I non prevede di- 
chiartizionl reddituali del co¬ 
niuge e, d'altra parte, mia 
madre, che non ha altri red¬ 
diti, asserisce di non avere 
mai firmato moduli. Dove sta 
la ragione? Cosa si deve fare? 

Pietro Ottaviano 

Sesto S. Giovanni (Milano) 

Non comprendiamo le prete¬ 
se detta sede Inps di Lamezia 
Terme. Da ottobre 1983, in 
forza dell'articolo 6 del DI n. 
463/83 convertilo, con modi¬ 
ficazioni, in leg^ n. 638/83, 
l'integrazione m minimo non 
spetta ai sortii cJie posseg¬ 
gono redditi propri assogget¬ 
tabili all'Irpef per un importo 
superiore a due volle l'am¬ 
montare annuo ( 13 volle 
l'importo mensile in vigore al 
/» gennaio di ciascun anno) 
del trattamento minimo. 

Nelle proposte de! ministro 
Marini, per il riordino de! si¬ 
stema pensionistico, era com¬ 
presa anche la modifica del¬ 
l'attuale normativa nel senso 
di fcr riferimento al reddito 
detta coppia. Ma si trattava di 
una proposta e lo stesso mini¬ 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzl, Ottavio Di Loreto. 

Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 


stro t'ha ritirala dopo il con¬ 
fronto con le Confederazioni 
sindacali. 

È opportuno quindi che 
tua madre si rivoli otta loca¬ 
le sede dett’Inca-CgiI per far 
contestare il comportamento 
detta sede Inps di Lamezia 
Terme e far ripristinare il pa¬ 
gamento detta pensione inte¬ 
grata a! minimo. 


Non umiliarti 
a chiedere 
«favori » ma 
devi esigere 
«diritti» 


Voglio segnalare (con possi¬ 
bilità di essere pubblicato) il 
mio caso. Sono un dipen¬ 
dente ditlla NU del Comune 
di Na|30li. Da 36 anni ho la¬ 
vorato quasi sempre di notte, 
dal perìodo quando gli auto, 
carri privati si caricavano con 
le pale e si scaricavano con 
rampini, le mie spalle hanno 
subito il sole d'estate e le 
piogge d'inverno. Daciica 10 
anni ho inoltralo domanda 
per essere sottoposto a visita 
medica per il riconoscimen¬ 
to della causa di servizio e 
malgrado spinte e racco¬ 
mandazioni a tutt'oggi non 
sono stato ancora chiamato 
per la suddetta visita, pur fa¬ 
cendo presente che sono af¬ 
fetto da bronchite cronica, 
artrosi ecc. Inollre sono sialo 
ricoverato varie volle all'o¬ 
spedale Cardarelli per infarto 
e vertigine. Tramite voce si 
viene a sapere che vari dirì¬ 
genti della NU che non han¬ 
no mai lavorato aH'intempe- 
rìe (personale d'ufficio) 
hanno ottenuto II riconosci¬ 
mento della causa di servizio 
percependo il massimo della 
rendita vitalizia. 

Vincenzo Mele 
„ Miano (Napoli) 


La denuncia contenuta netta 
lettera non ha bisogno di 
commenti. Chi di dovere ha 
la possibilità di verificaie 
quanto denuncialo. Voglia¬ 
mo solo evidenziare un 
aspetto: forse, anziché ricer¬ 
care -spinte e raccomanda 
zioni-, sarebbe stalo e sorti 
più produttivo rivolgerti al 
patronato sindacate che, per 
ruolo istituzionale, ha la fu n 
zione di tutelare i diritti dei la 
voratori. Nelle condizioni in 
cui il particolare lavoro ti ha 
ridotto, non puoi umiliarti a 
chiedere il -favore- ma dev' 
rivendicareiìdintto . Pertica 
so specifico ti invitiamo a ri 
volarli att'fnca-Cgil per vaia 
tare tt da fare. 


Quando il doppio 
lavoro non dà 
luogo a doppia 
contribuzione 


Quale laureato in lettere nel¬ 
l'anno scolastico 1942-1943 
insegnai materie letterarie in 
una scuola media di Parma 
per 16 ore settimanali, orario 
completo del tempo. Con¬ 
temporaneamente insegnai 
latino in un istituto tecnico 
stesso di Parma per quattro 
ore settimanali. Vorrei sape¬ 
re se il predetto anno scoia- 
■slico potrà essere valutato, 
agli effetti pensionistici Inps, 
doppio, cioè due anni o an¬ 
che potrà essere coperto di 
altri 52 contributi Inps. lo so¬ 
no d'avviso positivo in quan¬ 
to per l'insegnamento vi è 
compatibilità per disposizio¬ 
ne di legge. Desidererei an¬ 
che avere un suggerimento 
specifico «ad hoc» per poter¬ 
mi regolare per quello che si 
pobà fare al riguardo. 

VltoTrla 

Piacenza 


// doppio luvoro non aó luo¬ 
go a una doppia posizione 
as.siciirativo nett'nrr.bih detto 
.sfisso fondo pcrisionishco II 
lavoro svotto per 52 settima¬ 
ne. sia pure presso due o più 
diversi datori di iavoto, dà 
luogo att'accredilumeruo di 
52 (oninhuti settiiiianali utili 
a pensione. 

Il doppio o triplo lapparlo 
di lavoro ha incidenza sulla 
retribuzione da prendere u ri¬ 
ferimento ai fini detta deier¬ 
mi nazione dette prestazioni 
pensione, indennità di malat¬ 
tia, indennità di maternità, 
rendita per infortunio o ma¬ 
lattia piofessionale ecc., tutte 
rapportate a una percentuale 
detta retribuzione assoegetta- 
ta a contribuzione. 


Avvertenza 
ai lettori 


Dobbiamo dei chiarimenti ai 
lettori, m particolare a coloro 
i quali scrivono per lamenta¬ 
le la mancata pubblicazione 
delle loro lettere e per non ri¬ 
cevere risposta ai quiriti po¬ 
sti. Nella scelta delle lettere 
da pubblicare si dà la pr(N:e- 
denza a quelle che, pur par¬ 
tendo da fatti spiecifid, pon¬ 
gono questioni di car.3t1ere 
generale e, comunque, ri¬ 
conducibili a molti lavorato¬ 
ri, oppure SI dà .spazio a lette¬ 
re di denuncia. Parte delle 
lettere non pubblicate trova 
risposta nell'Insieme della 
rubrica, o nelle rispioste date 
ad altre lettere che tratt.ino 
argomenti analoghi o simili 
oppure attraverso le notizie 
che di volt.a in volta pubbli¬ 
chiamo sempre nella rubri¬ 
ca. 

Le lettere che pongono 
quesiti a carattere slretla- 
mente individuale non trova¬ 
no spazio nella nibrica ( non 
è che c’è tanto spazio a di¬ 
sposizione!) ma ricevono ri¬ 
sposte personali (imfiorto di 
pensione, ecc.). Per il falto di 
dover selezionare la corri- 
s[3ondenza ricevuta, tulle le 
lettere sono lette e di tutte si 
tiene conto nel lavoro quoti¬ 
diano. 


nwnmmmn 


[BE©iLn sciEnTOOiEn 

ie dimore di PusMn, DesleevskI), TolsloJ, 

PaslemakeGorIdJ (MMNUtO 20 PARIECtPANII) 

PARTENZA: 12 nxiizo da Milano - DURATA: 13 giorni (12 notti) - TRA¬ 
SPORTO; volo di lineo più treno più pullman - ITINERARIO: Italia / Son 
Pio* 

troburgo - Pskov - Mosco • Yolto - Mosco / Italia -QUOTA DI PARTECIPA¬ 
ZIONE; lire 2.310.000 / Supplemento partenza do Roma lire 30.000 

La quota compronde; voto a/r. ta tìdamadon» tn camma doppi» fn alberght d! pd- 
macatagoda, nngi9$$o al musai e aU» cPmoi», tutta la visita piaMsfa dal pmgiam- 
ma, la panslona compila (comptasa la cono no! ristofanttcorattarisllcO. a un ac¬ 
compagnatola daVItatta adaguato atntfftarado cutturata. È pravtsto rtneontro con 
•LVnlonodagffscdtk)d‘. 




1 paesi 
la storia 
e la cultura 


niL ipnoiRflE 

ISdDSS® 

(MINIMO làPARTEaPANn) 

PARTENZA: 26 marzo do Milano 
DURATA: 15 giorni (13 notti) • TRA¬ 
SPORTO; volo di lineo via Mosco 
ITINERARIO: Italia / MOSCO - Ha¬ 
noi - Holong - Hanoi - Donong 
Hue' - Quynon -Nho Trong - Ho 
Chi MInh Ville -Mosco / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE; lite 
3.180.000 / Supplemento par¬ 
tenze do Roma lire 30.000 

La quota comprando: voto a/r, la slsla- 
madorto in camara doppia In otbarghl 
di pdma calagoda a l mlgfilori nada la- 
comò minod, un pamodwnanto a Mo¬ 
sca ola vlsda dalla cdlà a dal Cramdno, 
la panslona compiala, tutta la visita pro¬ 
visi» da! programma, llrosiadmanll Intorni a un accompagnatora Oairilatla. 

©ELEE KUW® LE 

VIAGGIO IN CINA (MIMMO 1B PAgTEaPANn) 

PARTENZA: 15 tobbrolo do Roma - DURATA: 15 giorni (12 notti) - TRA¬ 
SPORTO; volo di lineo più treno più bottello - ITINERARIO; Roma / Pe¬ 
chino - Xion - KunmIng - Foresta di Pietro • Anshun - Huong Guo Shun 
GuVong - Gullln - Pechino / Roma - QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 
2.800.000 

. La quota comprando: volo a/r la sislomaziono In camara doppia In alborghi d! pd¬ 
ma catogoda ano! ml^lod nodo tocaHtd minori, la panalono compiota, tumlovlsda 
pravtsto dot programma, un accompagrtatoro daB'ttada. 



iL^(n)iEm)Am)^(D)is®g 
fi pmcgiTìrficsirfi difi [Sontofillsifi 

VIAGGIO IN CINAE MONGOLIA (MINIMO 16 PABTCCtPANTO 

PARTENZA: 11 oprile do Roma -DURATA: 15 giorni (12 notti) -TRASPOR¬ 
TO: volo di lineo - ITINERARIO: Roma / PecNno - Hohot -Bootou - Hohof 
- Dotong -Tolyuan - Xlon - Pechino / Roma -QUOTA DI PARTECIPAZIO¬ 
NE; lire 3.130.000 

La quota compranOa: voto a/r ta sislamazfona In canoro doppio In otbarghl di pd¬ 
ma calagoda a noi migdori nodo locadlà minori, la par^lcna compiala, tutta lo visda 
prmdsta da! programma, un accompagnatora dadUada. 

ELIE cinnr/^' 
nsfliPiEismM 
E HE SEUD 

L’Itinerario 
di UnHò 
Vacanze in 
MAROCCO 

(MIMMO 40 PAimiaPANft) 

PARTENZA: 19 oprile do Milano 
DURATA: 15 giorni (14 notti) - TRA¬ 
SPORTO; volo speciale - ITINERA¬ 
RIO: Italia / Morrokech - Coso- 
bianca - Robot - Meknes - Fes ■ 
Midelt - Etfoud - Tlnertìir - El Keloo 
Des M'Gouno - Cuorzozote - Zo- 
goro - Quorzote -Agodlr - To- 
rroout - Ess'aqulro - Morrakech / 
Italia - QUOTA DI PARTECIPAZIO¬ 
NE; lire 1.790.000 / Supplemento 
partenza do Roma lire 100.000 

La quota compranOa: volo a/r la sistamaziona In camara doppia In albotghi di pri¬ 
ma catagoria, la partslona compiala, tutta lo vlsdaprav^ dal programma, Itrastod- 
monti Intorni con pMnan privato, guida marocchina dt dngua Itadana, un accom- 
pagnaloradadltada. 


r UNITA VACANZE 


MILANO 

Viale Fumo Testi 69 - Tel. (02) 64.40.364 
ROMA 

vio del Tauilnl 49 - Tel. (06) 44.490,345 
InlormazIonI anctia prmso !» federazioni de! Pds 
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Atomiche in svendita 


Nicola Di Luccio è stato ascoltato come 
«persona informata sui fatti» 

In un documento sequestrato si parla di una «parcella» del 2,5% al «dottor D.L. di Saronno» 
Un irakeno coinvolto nel traffico di materiale nucleare sovietico si è rifugiato a Zagabria 


Ordigni Urss, interrogato un politico 

D segretario della De di Varese convocato dal magistrato 


«La percentuale del 2,5% sarà pagata al dottor D.L. 
di Saronno». In un documento sequestrato si parla 
dei mediatori del traffico nucleare daH’Urss. E nei 
giorni scorsi il giudice di Como ha convocato Nicola 
Di Luccio, segretario provinciale della De di Varese. 
È lui il dottor D.L.? Per ora il politico è stato ascoltato 
nella veste di «persona informata». Un irakeno, con¬ 
vocato dal magistrato, è scappato a Zagabria. 


QIANNICIPRIANI 


M ROMA Improndiiori. fac¬ 
cendieri. medialorì. Tutti coin¬ 
volti nell'enorme trallico di 
materiale nucleare ct\e dagli 
arsenali dell'ex Unione sovieti¬ 
ca arriva in Medio oriente at¬ 
traverso Italia. Austria e Svizze¬ 
ra. grazie anche alla complici¬ 
tà di agenti dei servizi segreti 
militari .sovietici. E in alcuni 
documenti sc<|ueslrali si parla 
delle percentuali, alte, ricevute 
dagli intermediari. In un loglio 
datato 2 ottobre si dice: ‘La 
percentuale del 2,5'.ti verrà pa¬ 
gala al dottor D.L di Saronno il 
cui nominativo e numero di 
conto, che ò sconosciuto allo 
scrivente, verrà dato tramile il 
contatto di Viema al momen¬ 
to del perlezionaniento del 
contrailo». Una prova, mollo 
precisa, del ruolo svolto dai 
faccendieri italiani nella trian¬ 
golazione. E altre Indagini 
hanno consentilo di «decifra¬ 
re» meglio il contenuto di quel¬ 
la nota. Chi sia il dottor D.L di 
cui si parla non si sa ancora. 
Quello che è certo è che nei 
giorni scorsi II sostituto procu¬ 
ratore di Como. Romano Dol¬ 
ce. ha convocalo Nicola Di 
Luccio, di Saronno, .segretario 
pruviiKiale della De di Varese. 

L'uomo politico 6 stalo 
ascoltato il 19 dicembre alle 


9,30 in qualità di «persona in- 
lormala sui latti». Non ò, quin¬ 
di, un imputato. Insornma non 
esistono prove, anche se non 
mancano gli indizi, che l'e.spo- 
nenle democristiano sia pro¬ 
prio li D.L di cui SI parla nel do¬ 
cumento sequestrato. Segreto 
il contenuto dell inlerrogato- 
rio. Si sa, però, che nello stesso 
giorno il magistrato aveva con¬ 
vocalo numerose altre perso¬ 
ne, Ira cui Luigi Monti, il pro¬ 
prietario della fabbrica di abbi¬ 
gliamento «Basile» di Milano di 
cui Di Luccio e amministrato¬ 
re. E una dello persone convo¬ 
cate, un cittadino irakeno che 
lavora nel campo dell'impor- 
t-export, ha preferito non pre¬ 
sentarsi dal giudice c rendersi 
in-eperibile, rifugiandosi a Za- 
gabria. 

Se in Unione sovietica il traf¬ 
fico di materiale nucleare ù ge¬ 
stito da alcuni .settori dei servizi 
segreti, c'C il fondato sospetto 
che le mediazioni ilalo-svizze- 
re avvengano, oltre che sul pia¬ 
no strettamente affaristico, an¬ 
che su mandato politico. Una 
circostanza Inquietante che si 
à manifestata in maniera più 
evidente dopo roperazionc di 
Zurigo, realizzala aiictic grazie 
alle Informazioni fomite da 
due mediatori svizzeri «pentiti», 
nel corso della quale 0 stata 






■■ ROMA. La Russia smenti¬ 
sce, Ieri il rappresentante dello 
Stato maggiore delle forze ar¬ 
mate sovietiche tia smentilo la 
notizia, riportala daH'/'i/riKd, 
che dalle repubbliche dell ex 
Urss CI .sono forniture di con- 
Irabbaiido di armi nucleari e 
materiali radioattivi nel Medio 
Oriente, e che due ulficiali del 
«servizio delle informazioni mi¬ 
litari», Oleg Petrovskii c Vitali] 
Dorchuk, vi sarebbero implica¬ 
li. Una smentita «dovuta», visto 
che tutte le informazioni, com¬ 
prese quelle relative ai due 
agenti, r'usullano a livello pro¬ 
cessuale. In particolare Vitali! 
Fedorciuk (e non Dorchuk) ù 
stalo resironsabile del Kgb in 
Ucraina |)cr le operazioni nll'e- 
stcro. mentre Oleg Pctrovskl) ù 


La Russia 
smentisce 
Ma esistono 
le prove 


un colonnello del Gru, il servi¬ 
zio segreto militare. Al corri¬ 
spondente della «Tas,s». invece, 
e .stato detto che tra i quadri 
dell'ulfìcio informazioni del 
ministero della Difesa questi 
ufficiali non figurano. 

Per quanto riguarda «magaz¬ 
zini militari», dai quali presun- 
temente vengono sottraiti ma- 


lenali radioallivi, ò stato detto 
alla Tass, «non c possibile che 
ci siano» sul territorio dell'ex 
Urss. «Il ministero della Difesa 
non ha bisogno di immagazati- 
nare per lunghi periodi grosse 
quantità di materiali radioatti¬ 
vi». Ma anche in questo caso la 
magistratura italiana è m pos¬ 
sesso di documenti die dimo¬ 
strano in contrario, come la 
provenienza di materiale nu¬ 
cleare da Irkutsk, in Siberia. 

Il rappresentante dello Stalo 
maggiore ha aggiunto: «Per 
quanto riguarda la vendita di 
armi nucleari sul territorio del¬ 
l'ex Urss, le voci che circolano 
insistentemente sono stale 
smentite più volle c questo ar¬ 
gomento può es,serc conside¬ 
rato chiuso da tempo». ■ • ■ 


sequestrata una parlila di ura¬ 
nio e .sono state fermate .sette 
(K-rsonc. Uno dei fermali, un 
milanese die .si chiama Puma- 
galli, ha ammes.so di essere il 
rapiiresenlante della «parie 
(lolilicu dell'op<-«azione». Mil¬ 
lantato credilo':' Sembrerebbe 
di no. Non ù un mistero, infatti, 
che nei grandi traffici di armi e 
droga siano quasi sempre 
coinvolti settori di parliti politi¬ 
ci. Non c'ù motivo di dubitare 
che anche in questo sostanzio¬ 
so traffico di materiale nuclea¬ 
re sia entrato in azione questo 
secondo livello. 

Del resto 6 noto che lo stuo¬ 
lo di faccendien e intermediari 
e legato da un sorta di diplo¬ 
mazia informale che riesce a 
mantenere collegamenti Ira 
settori apparenlementc dislan- 
li II denaro rappresenta l'ele¬ 
mento imificante. Cosi nel traf¬ 
fico inicmazionalc di materia¬ 
le nucleare proveniente dall'U¬ 
nione sovietica sono coinvolti 
italiani, svizzeri, austriaci, ira¬ 
cheni e anche serbi c croati. 
Nelle .seltimane scorse, un ca¬ 
rico di circa SSchili di plutonio 
in barre diretto al Medio orien¬ 
te ù arrivato fino a Sebenico, in 
Croazia. Il carico, provcnienle 
dall'Unione sovietica, 6 passa¬ 
lo in Austria e poi, attraverso 
ritalia, ha raggiunto la ex Yu- 
goslavia, È chiaro, quindi, che 
anche in quel paese (o meglio 
in quei paesi) esistono inieres- 
siben precisi legali all'utilizzo c 
ai guadagni del mercato nero 
di materiale nucleare. Una cir¬ 
costanza che ù stala conferma¬ 
la ieri da Zagabria, dove si so¬ 
no manifestate preoccupazio¬ 
ni per il possibile arrivo di ordi¬ 
gni lattici provenienti dall'alea 
del Caucicso. Ed ò chiaro che 
la situazione della Georgia 


moitipljca 1 rischi. 

l-a svendila di parte dell'ar- 
mamento nucleare neH'ex 
Urss, dunque, è un fenomeno 
estremamente preoccupante. 
Ma onnai ù diffuso. Proprio per 
questo oltre a Como, molte al¬ 
tre Pnx'ure hanno aperto in¬ 
chieste per far luce sulle me¬ 
diazioni italiane. Inchieste mi¬ 
nori ma collegato ad un unico 
filo. Ailualmente sui U-affici di 
armi deslinali al Medio oriente 
stanno indagando anche la 
procura di Venezia, quella di 
Bu.sto Arsizio, di Gorizia e di 
Roma. 

Certamente fino ad ora ù la 
procura di Comoquella ette ò 
in possesso del maggior nume¬ 
ro di elementi, I documenti di 
cui dispongono i giudici po¬ 
trebbero consentire loro di 
scoprire interes.santi retrosce¬ 
na. Soprallutio per quanto ri¬ 
guarda il coinvolgimento di 
personaggi eccellenti, E certa¬ 
mente la scoperta del docu¬ 
mento in cui si parla del dottor 
D.L di Saronno ù particolar¬ 
mente interessante. Questo 
perchè già in precedenza, in 
alcune inchieste su altri traffici 
illeciti, gli inquirenti avevano 
incontralo lo hacce di un non 
meglio idciilificalo «uomo po¬ 
litico» di Saronno. Spetterà 
adesso al magistrato stabilire 
se il D.L. sia proprio il .segreta¬ 
rio pnavinciaie della De di Va¬ 
rese, Nicola Di Luccio. L'unica 
cosa certa, almeno fino ades¬ 
so. è che la «mediazione» ita¬ 
liana del trallico di materiale 
nucleare dell Unionc sovietica 
verso il Medio oriente è regola¬ 
ta sia a livello «imprenditoriale» 
che politico. Anche i traffici di 
armi, dunque, in Italia po.sso- 
no diventare una componente 
dell'altività politica. 


È sfociato in tragedia Tincendio a bordo di una nave proveniente dal Marocco 

Napoli, morti due immigrati clandestmi 
intrappolati tra le fiamme nella stiva 


Due clandestini, forse marocchini, che cercavano di 
raggiungere Napoli sono morti nell'incendio della na¬ 
ve a bordo della quale si erano imbarcati. A scoprire i 
corpi senza vita sono stati i vigili del fuoco intervenuti a 
spegnere le fiamme sulla nave jugoslava, ma battente 
bandiera di'S. Vincent, un paese della zona dei Carai- 
bi. Probabilmente sono stati i due clandestini ad ap¬ 
piccare involontariamente le fiamme. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOFAENZA 


L'Incendio della nave Iugoslava ormeggiata nel porto di Napoli 


■i NAPOLI. Una orrenda fine 
|x;r asfissia a pochi passi dalla 
meta tanto agognala. Duo 
clandestini imbareatisi in Ma¬ 
rocco in una delle slive della 
motonave •Mikulica Oreb» so¬ 
no morti ieri manina a Napoli 
[ter lo esalazioni emanate dal¬ 
la cellulosa contenuta nella sti¬ 
va c che per cause non ancora 
precisate na preso fuoco. A 
trovare i corpi dei due clandc- 
simi sono stali i vigili del fuoco 
iniervenuti allo 5 e 50 di ieri 
manina por domare l'Incendio 
scoppiato nella stiva centrale 
della motonave slava. 

La «Mikulica Oreb« 0 una 
delle tante navi iugoslave die 
negli ultimi mesi ha cambialo 


bantliera: por evitare guai e 
non restare coinvolta nella 
guerra civile anctie su questa 
motonave 6 stata issata la ban¬ 
diera di comodo verde gialla c 
blu di Saini Vincent, un picco¬ 
lo sialo dell'America centrale, 
ex dominio britannico, che ha 
come capitale Kingsiown. L'e¬ 
quipaggio, pero ò tutto croato, 
originario delle città di Spalato 
edlDubrovonik, 

La nave, hanno raccontato 
gli uomini dcH'equipaggio ed il 
comandante Peter I Iure di 39 
anni, ora salpata il 25 novem¬ 
bre scon.o da un porlo della 
Georgia alla volta di Ca.sablan- 
ca in Marocco. In questo porto 
aveva scaricato il canco di fei- 


tilizzanli c poi si era spostala al 
vicino scalo di Kcmitra, dislan- 
Ic .solo una cinquantina di mi¬ 
glia. Da qui, imbarcate duemi¬ 
la tonnellate di cellulosa in 
balio, aveva tolto l'ancora, il 24 
dicembre, alla volta di Napoli, 
dov'6 giunta l'altra sera. Prima 
di partire la nave 0 stata ispe¬ 
zionata dal comandante c dal¬ 
le autorità di polizia marocchi¬ 
ne, poi i portelli, in osservanza 
delle dis^izioni di legge, era¬ 
no siali sigillali. 

Nella stiva centrale iterò 
avevano trovalo ptoslo (con la 
complicità, forse, di qualche 
lavorante del porto) due clan- 
de.slini, età apparente sui 25 
anni. I due si erano preparali 
bene al non lungo viaggio por¬ 
tando viveri, acqua, medicinali 
ritrovali nella .stiva. Probabil¬ 
mente avevano in animo di 
sbarcare slamane, con l'inizio 
delle operazioni di scarico di 
una parte del malcrìalc (la na¬ 
ve sarebbe ripartita poi alla 
volta di Monlalconc dove 
avrebbe vuotalo le stive). 

Invece la cellulosa ha preso 
fuoco ed ha comincialo ad 
emanare gas venefici. I due 
clandestini si devono essere 
accorti di quanto slava avve¬ 


nendo «1 hanno cercalo 
scampo verso uno dei portel- 
Ioni, ma la paratia era stala 
bloccata alla partenza c dal- 
l'intemo non si poteva aprire. 
Accanto al corpo di uno dei 
due giovani clandeslini ò stalo 
trovalo un giubbotto, usalo, 
probabilmente per cercare di 
proleggcrsi dalle esalazioni. 

È slato il comandante dcl- 
l'imbarcazione Peter Mure ad 
avvisare i vigili del fuoco, che 
sono accorsi in forze presso la 
banchina dov'cra ormeggiata 
la nave. L'incendio è stato do¬ 
mato in maniera completa in 
poche ore, tantoché alle 10.35 
cominciavano già le operazio¬ 
ni di .scarico della cellulosa 
coinvolta nel rogo. «L'incendio 
della ccllulo,sa verificatosi nel¬ 
la stiva della nave - ha spiega¬ 
to uno dei vigili - non è perico¬ 
loso se non per le esalazioni 
che emana. Questo tipo di ma¬ 
teriale, infatti non sprigiona 
fiamme libere, ma arde lenta¬ 
mente. Come la plastica per 
intenderci...". Per questo, una 
volta aperto il porteilone di ca¬ 
rico e fatto uscire il deaso fu¬ 
mo nero si pensava di aver eli¬ 
minato gran parte del pericolo, 
invece c'ò stata la tragica sco¬ 


perta dei due corpi. 

Il m.igistralo di turno ha in- 
leaogato a lungo l'equipaggio 
della navi?. Sembra essere cer¬ 
to che a provocare l'incendio 
sia stata proprio una disatten¬ 
zione dei due clandestini. Una 
parola definitiva suH'origine 
del rogo, comunque, la diran¬ 
no le perizie che cominccran- 
no in que.sii giorni a bordo del¬ 
la motonave che 0 stala posta 
sotto sequestro. 

Imbarc.irsi come clandestini 
per raggiungere le co.ste italia¬ 
ne è una delle strade preferite 
dagli immigrati cxtracomuni- 
lari per arrivare nel nostro pae¬ 
se: un >pa.ssaggio» costa dai 
500 agli 800 dollari da versare 
a chi pixxiura l'imbarco. Gli 
immigrali o vengono lasciali 
sulle spiagge (come avviene 
lungo il litorale casertano) 
quando I cquipaggio ò d'ac¬ 
cordo. oppure devono lasciare 
la nave di soppiatto as.sìeme al 
carico, quando chi ha procu¬ 
ralo Il «passaggio’ è uno degli 
scartcalori del porto di parten¬ 
za, Questo sembra es,sere il ca¬ 
so dei due nordafricani morti 
asfissiali nell'incendio del cari¬ 
co della «Mikulica Oreb». 


' -■ 



Parcheggi pieni 
Chiusa 
i’Aipe di Siusi 
in Aito Adige 


Per l'ecce.ssiva quantità di sciatori, richiamati in Allo Adi¬ 
ge m occasione delle festività natalizie dalle piste perfet- 
ìamente innevate e dal cielo sereno, è rimasta chiusa, pior 
«lutto e.saurilO" la stazione sciistica dell'Alpe di Siusi. I .sei¬ 
mila posti macchina a disposizione sulla Piana di Com- 
paccio, alle porte dell'Aljve, non sono stati sufficienti ad 
accogliere le migliaia di auto targate Germania, ma an¬ 
che Roma, Milano e Nafxili e cosi i due vigili urbani della 
località sciistica hanno dovuto respingere a valle centi¬ 
naia di sciatori le cui auto non trovavano posto. Grande 
affluenza anche in tutte le altre località sciistiche del 
Trentino Alto Adige, dove quasi tutte le aziende di .sog¬ 
giorno segnalano il tutto esaurito negli alberghi. 


Coniugi uccisi 
dalle esalazioni 
di un braciere 
in Abruzzo 


Una coppia di anziani co¬ 
niugi di Torricella Peligna 
(chieti) è stata uccisa dal¬ 
le esalazioni di ossido di 
carbonio emanate da un 
braciere. 1 corpi di Antonio 
Di Fabrizio e di Teodora 
Nelli, di 79 e 78 anni, sono 
stati trovati nella tarda serata di sabato nella loro abit.i- 
zione dai carabinieri, avve rtiti da un nipote che per l'inte¬ 
ra giornata aveva cercato a raggiungere i due telefonica¬ 
mente. 1-a morte, secondo un primo esame, risalireblie a 
tre giorni fa. Il corpo dell'uomo ù stato trovato su una |)ol- 
(rona nel salotto dell'abitazione; quello della donna ri¬ 
verso in cucina. La magistratura ha disposto l'autopsia. 


Cinquantatré 
cantieri 
sequestrati 
a Ischia 


Cinquantatré cantieri eduli 
abusivi sono stati seque¬ 
strati, due manovali, Rena¬ 
to Broccoli e Maurizio R<r- 
nardi, entrambi di 25 anni, 
sono stati arrestati per 'Co¬ 
lazione di sigilli. I due sUi- 
vano lavorando in un fati- 
bricato già sottoposto a sequestro giudiziario, e 75 perso¬ 
ne sono state denunciate per abusivismo edilizio, dai ca¬ 
rabinieri sull'isola d'Ischia L'isola è sottoposta alla tutel.3 
della «legge Galasso» del 1985 secondo la quale è viet.ìMi 
qualsiasi modifica del territorio fino alla approvazione 
del piano urbanistico territoriale. Per il condono edili¬ 
zio», che interessa le opere abusive realizzate fino al 30 
ottobre 1983, sono stale piesentate presso gli uffici tecni¬ 
ci dei sei comuni delTisola circa 10 mila domande. 


Motonave tedesca 
in fiamme 
per un albero 
di Natale 


La candela accesa che 
adontava un piccolo alite¬ 
rò di Natale è stata la causa 
di un incendio scoppiato 
ieri mattina sulla motonave 
tedesca «Frauke» attracca¬ 
ta ai molo «Talieneio» del 
porto di Marina di Carrara. 
Le fiamme hanno distrutte due cabine, un salotto ed un 
bagno prima di essere spente dal personale di bordo e 
dai vigili del fuoco di Carrara e di Massa. Secondo i primi 
accertamenti, la candelina è caduta dall'albero sul tavo¬ 
lo di legno dì una cabina incendiandolo. Le fiamme si 
sono poi propagale prima che potessero intervenire gli 
undici uomini dell’equipaggio con i mezzi antincendio di 
bordo. La motonave «FYauke», duemila tonnellate, era at¬ 
traccata ieri al molo del porto di Marina di Carrara i>er 
caricare autovetture. escav.itori, betoniere, tubi e tondini. 


Bergamo: 
botti proibiti 
per rìschio 
di incendi 


Saranno senza «botti» la, 
notte di San Silvestro e il' 
giorno di Capodanno sulle 
colline bergamasche. Le 
amministrazione comunali 
di numerosi paesi hanno 
infatti emesso una serie di 
ordinanze per proibire 1' 
uso di mortaretti e fuochi artificiali che potrebbero cau¬ 
sare Incendi considerando il grave stato di siccità in cui 
trovano le zone montane. Intanto a Perugia la polizia ha 
arrestato un commerciante. M.G. di 47 anni, fermato su 
un fuoristrada mentre trasportava 153 chilc^rammi di 
materiale pirotecnico. Un notevole quantitativo è stato 
anche sequestrato a Napoli. 1 carabinieri di Torre del 
Greco lo hanno trovato nel.'abitazione di un fabbricante, 
Valentino Alberobello. 


Napoli: 

ucciso ii gestore 
dì un distributore 
deii’Agip 


Il gestore di un distributore 
di carburante, Giuseppe 
Ricciardi, di 44 anni, é sta¬ 
to ucciso in circostanze 
non ancora chiarite a Vol¬ 
ta, pìccolo centro a poc;hi 
chilometri da Napoli, Se- 
condo le prime notizie Ric¬ 
ciardi si trovava nella piazzola delTimpianto di distribu¬ 
zione «Agip» in via Einaudi quando è sopraggiunta una 
Fiat Uno verde con due persone a bordo, una delle quali 
è scesa e ha fatto fuoco uccidendo il gestore della pom¬ 
pa all’istante. Gli inquirenti ancora non hanno capilo se 
si tratta di un tentativo di rapina finito con l'omicidio. 


GIUSEPPE VITTORI 


Venezia, s’affaccia l’ipotesi del traffico intemazionale di armi 

Aereo ripescato, continua il mistero 


NOSTRO servìzio 


■iCHlfXiGIAiVepf/Mi limi- 
siero d‘’iracro<>. con plloia. ri¬ 
pescato a largo di Chioggia, di¬ 
venta un intrigo inlemaziona- 
ic. Rimangono sc'onosciiiti la 
destinazione c il tragitto del¬ 
l’aereo da turismo trovato la 
notte di sabato nel mar Aclnati- 
co. a circa 12 miglio dalla co¬ 
sta. a sud di Porto Levante Pe¬ 
rò il pilota volava a bassissima 
quota (pcir sfuggire ai radar) 
ed e precipitato in mare aliai- 
lezzo di Aibarolla, due o quat¬ 
tro settimane ta. Prende dun¬ 
que corpo l’ipotesi che l'uomo 
stesse tornando dalla Jugosla¬ 
via dopo aviT consegnalo un 


canee d'armi. Gli inquirenti 
cercano di stabilire con esat¬ 
tezza quando il veivolo si C: ina- 
bissato c por quale motivo Al 
momento, il piano di volo dcl- 
l'aerco, un •piper»- con quattro 
pcjsli di capienza appartenen¬ 
te ad una compagnia privata 
inglese, non risulta segnalato 
allo autorità aeroportuali della 
zona adnatica o questo awaio 
ra la pista del traffico intonri- 
zionalediarmi. 

U» Capilnncrin di porto di 
Chioggia - che per prima ò in¬ 
tervenuta do{K) che la carlinga 
dcH'aeroo era rimasta impi¬ 


gliata in un cavo della rete del 
ixjschereccio "Indomito» - ha 
ricevilo solo rusposlo.negative 
dagli aeroporti dell'aroa nord 
udriatica in merito alla prescm- 
za SUI radar o tra i piani di volo 
comunicati negli ultimi mesi di 
un aereo con caratteristiche si¬ 
mili a quello recuperato al lar¬ 
go di Chioggia. 

Continuano intanto le inda¬ 
gini da parte della ix)li'zia della 
cittadina vonc'ziana per verifi¬ 
care l'autenticità dei d(KHi- 
menti trovali .»ddf>sso al corpo. 
I/‘ carte, tra cui una patente di 
giuda rilasciata a Miami (Fiori- 
d<0 e un brevetto inglese di pi¬ 
lota. risultano tutte intestate a 
John Richard Hawke, Tvl anni. 


di Tniro, in Cornovaglia (Gran 
Bretagna). In mancanza di ri 
scontri certi, gli inwstigator 
non si sbilanciano. -AI mo 
mento non abbiamo certezze 

- hanno sollohneato i respon- 
satnli dclld pKilizia di Chioggia 

- o non ci sono neanche indizi 
o clementi che pessimo attc¬ 
stare c)ucsta ipote.si-. 

la'n.ssenza di dall certi sul 
piano di volo deH'aereo - un 
nionomou>re a quattro cilindri 

- por ora, awalora la circo¬ 
stanza die il wlivolo fosse im 
pi'gnalo in attività illecite. Al- 
i'inicmo (Iella carlinga del re¬ 
litto, sembra non siano stati 
trovali oggetti ritenuti .significa¬ 


tivi per le indagini nò tracce ri¬ 
guardanti la prc»senza, ai mo¬ 
mento dcirincidcntc, di altri 
passeggeri a bordo del voIjvt)- 
io. Per domani ò prevista ia ste¬ 
sura dì un rapporto per la ma¬ 
gistratura rodigina che coordi¬ 
na le indagini. 

feri mattina, intanto, sono 
pro.scguitc le ricerche nel Iralto 
di mare per individuare gli altri 
resti deU'aerco. IVr alcune ore, 
pnma che il mare si ingro.s.sas- 
se rendendo impossibili altre 
immersioni, sono intervenuti 
finche 1 sommozzatori cfie 
tianno scandagliato ìt fondale, 
a 17 metri di profondità. Le ri¬ 
cerche, comunque, non han¬ 
no dato alcun esito. 



I resti deH'aereo ripescato al largo di Chioggia 


Nuoro, un paese si ribella 

I cittadini col sindaco: 
«Lasciateci i carabinieri» 


H NUORO. A Tonata, cen¬ 
tro del Nuorese a poco più di 
65 chilometri dal captoluogo, 
è quasi rivolta per la perma¬ 
nenza dei caraoinieri, I mili¬ 
tari dovrebbero lasciare il 
piccolo centro della Barba- 
Ria perchè lo stabile della ca¬ 
serma è fastisccnte. 11 sinda¬ 
co Remo Pala del Pd.s, inter¬ 
pretando i .st^ntimenti della 
popolazione, si oppone ai 
triLsferimento, anche temp>o- 
raneo, dei militari e alla sop- 
pre.ssione della caserma. Ix> 
fa con atti concreti. D'intesa 
con la (jiunia e il consiglio 
comunale ha messo a dispo¬ 
sizione l’area, il progcttoeol- 
tre due miliardi e mezzo per 
realizzare un nuova struttura 


in grado di ospitare non wslo 
la .stazione dei carabinieri 
ma anche gli uffici della 
compagnia, attualmente al¬ 
locati a Sorgono (Nuoro) in 
locali fatiscenti. Da mesi 
l'amministrazione comunale 
attende il nullaosta all'inizia¬ 
tiva da parte del mìnislero 
dell'Interno. Il sindaco Pala e 
gli amministratori di Tonata 
hanno deciso di intervenire 
nei confronti del minestro 
Scotti per realizzare II proget¬ 
to della nuova ca.setTna ed 
evitare che il paese, iriseriio 
in una delle zone del males- 
,sere della Sardegna centrale, 
rimanga senza la presenza 
dei carabinieri. 
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IN Italia 


Drammatica confessione 
di Davide Cella, il ragazzo 
che ha massacrato a Brescia 
hex fidanzata sedicenne 


Il magistrato ha chiesto 
la perizia psichiatrica 
Sconcerto tra i conoscenti 
«Un giovane così perbene...» 


«Lei non mi voleva più 
L’ho uccisa e bruciata» 


«Ho perso la testa e l’ho uccisa». Davide Calle ha 
confessato l'omicidio di Katiuscia Razio, l’ex fidan¬ 
zata di sedici anni, dopo ore di interrogatorio; lo 
sguardo nel vuoto, ha ripercorso le fasi del delitto 
compiuto nella campagna di Bedizzola, nel Brescia¬ 
no. L’autopsia stabilirà se Katiuscia era già morta 
quando è stata bruciata. Il magistrato ha chiesto la 
perizia psichiatrica sul ragazzo. 


MARIA HOVRLLA OPRO 


B MILANO. Katia, sedici 
anni, bionda, carina. In una 
foto sorrìde come se niente 
mai potesse turbarla. Invece 
è stata brutalmente assassi¬ 
nata e bruciata. Poi abban¬ 
donata lungo un canale in 
una località che la voce po¬ 
polare chiama Parco degli al¬ 
pini, ma che è solo uno 
squallido pezzo di campa¬ 
gna. Tanto squallido (orse 
no. se è vero che un anziano 
signore ci andava a racco- 
liere narcisi. E quell'uomo 
a visto il corpo carbonizza¬ 
to di Katiuscia. l,a mamma la 
cercava a casa delle amiche. 


Pensando magari a una 
scappatella, a un dispetto, 
quasi a una monellerìa infan¬ 
tile. Non l’aveva trovata nel 
suo letto sabato mattina. La 
camera era intatta, Katia non 
aveva mai dormito fuori ca¬ 
sa. Co.sl ha avvertito i carabi¬ 
nieri della stazione di Calci¬ 
nato. Poco dopo il corpo an¬ 
nerito, un orrendo resto 
umano presso una rete me¬ 
tallica è stato trovalo sotto la 
brina. Era lei, la ragazzina 
perbene, conosciuta da tutti, 
che venerdì sera era stata ac¬ 
compagnata dalla mamma 
alla discoteca «El Kusra». E 


da 11 era sparita per sempre 
in una notte di orrore. Aveva 
lasciato la giacca in guarda¬ 
roba e si era fatta convincere 
ad accompagnare l’ex fidan¬ 
zato Davide, che riprortava un 
amico comune a casa. 

Davide^dapprima ha tran¬ 
quillamente ammesso di es¬ 
sersi allontanato con la ra¬ 
gazza, ma sostenendo di 
averla riportata poco dopo 
davanti alla discoteca. Que¬ 
sto non poteva negarlo. 
Qualcuno li aveva visti uscire. 
Ma, con la prima ammissio¬ 
ne, pian piano sono venute 
le altre. Forse saranno state 
le domande incalzanti del 
magistrato, Emma Avezzù, 
forse sarà stata la voglia di 
spiegare anche a se stesso 
quello che era succes.so. Da¬ 
vide 0 croilato, abbandonan¬ 
do quella spaventosa tran¬ 
quillità che è stata notata dal¬ 
le amiche di Katia, quando 
sono andate a rendere la lo¬ 
ro testimonianza. Eppure era 
un ragazzo emotivo e legato 
a Katia da un amore posses- 
sis’o, opprimente, del quale 


la ragazza si era lamentata e 
per i) quale forse lo aveva la¬ 
sciato 

E per questo, probabil¬ 
mente, non aveva voluto tor¬ 
nare con lui nonostante 
quella ultima chiacchierata 
notturna, solamente una 
concessione fatta a un amico 
che non si vuole trattare ma¬ 
le, E poi chissà, nessuno può 
dire che cosa sia successo 
davvero. Si può soltanto ipo¬ 
tizzare elle Katiuscia era una 
ragazzina che voleva ballare, 
che aveva comprato abiti 
nuovi per la festa di Capo¬ 
danno e che Davide era un 
ragazzo appena più grande 
che non era disposto a senti¬ 
re ragioni, ad ascoltare pro¬ 
poste di amicizia. 

Tutti conoscevano i due 
ragazzi nel loro paese. Katia, 
di Calcinato. Davide di San 
Vito di Bedizzole. Li cono¬ 
sceva anche il brigadiere dei 
carabinieri, che dice: «Sono 
ui da sei anni. L’avevo vista 
a piccolina. Era affabile, 
cordiale. Lui lavorava come 
elettrici.sta, qui da noi a Calci¬ 


nato. Due ragiizzi normali di 
famiglie perbene che ora so¬ 
no distmttc. Certo non si può 
[rcnsare nessun’alba motiva¬ 
zione se non quella passio¬ 
nale. Qui da noi non era suc¬ 
cesso mai niente. Figurarsi 
un delitto. Sono tutte vitti me». 

Gii inquirenti stanno verifi¬ 
cando se le tre tanichc vuote 
ancora sporche di un liquido 
infiammabile, che Davide 
aveva a casa e che i carabi¬ 
nieri hanno sequestralo du¬ 
rante rinlerrogalorio del gio¬ 
vane. sono davvero servite a 
trasportare la benzina che ha 
incenerito il corpo di Katia. 
tiC indagini vertono anche 
sulle macchie di sangue che 
sono stale trovate sulla Golf 
di Davide Cella: sono della fi- 
danzatina as.sassinata? Dalla 
autopsia si potrà sapere se 
Katia è morta per il colpo ri¬ 
cevuto alla lesta oppure se 
fosse ancora viva quando il 
suo corpo è stato cosparso di 
Lienzina e bruciato. Per cer¬ 
care di capire, il m^istrato 
ha chiesto una perìzia p.si- 



chiatrica per chiarire le con¬ 
dizioni di Davide Cella, un 
tranquillo ragazzo di paese, 
lavoratore, di buona fami¬ 
glia, che nessuno riteneva 
capace di «fare del male a 
una mosca», come hanno ri¬ 
petuto i suoi amici c anche le 
amiche della vittima. E che 
invec e ha iiccis,) in maniera 
orribile e orribilmente c inu- 
tilrnenle ha latto strazio del 
cadavere. Lui, lei e nessun al¬ 
tro. Attorno una notte di gelo, 
un paese che li sapeva legati, 
la discoteca, la pizzena, le 
mamme che si conoscevano, 


le feste, i vestiti, le piccole 
chiacchien; su un amoretto 
finito. E poi l’orrore inspiega¬ 
bile, inaccettabile, ma non 
tiuovo. Tutto già successo e 
già letto in tante altre confes¬ 
sioni, «Lei .non mi voleva più, 
ho perso il controllo, non so 
com’è succe.'iso...». Succedo, 
succede troppo spesso an¬ 
che tra i gioviinissimi, E poi si 
sente dire che erano ragazzi 
normali, gentili, [rerfino 
spensierati. Dietro non ci so¬ 
no nò la droga, nò l’emargi¬ 
nazione. Solo studio, lavoro 
ediscotecii. 


Milano. Spara al nipote e al genero poi si costituisce 


Continua la polemica sul caso del carabiniere ucciso dai poliziotti 


Ammazzati per una moto 
«Ea troppo rumore» 


Scotti al vescovo dì Vicenza: 

«Le sue crìtiche sono liquidatone» 


Ammazzati in due per il rumore di una motocicletta. 
È accaduto ieri pomeriggio a San Giuliano Milane¬ 
se, non lontano da Milano, dove Nicola Carosella, di 
47 anni, e suo figlio Emanuele, di 20. sono stati ucci¬ 
si da un parente. Patrizio Micheli, di 27 anni, che vi¬ 
veva nella stessa villetta a due piani in cui abitavano 
le sue vittime. L’omicida, che si è costituito, dice di 
aver perso la testa. 


PAOiASOAVK 


A Scotti non è piaciuta l'omelia del vescovo di Vi¬ 
cenza ai funerali del brigadiere Craighero, ucciso 
per errore dalla polizia: «L’azione del governo non 
può essere liquidata con poche battute di sapore 
critico». Monsignor Nonis risponde; «La mia allocu¬ 
zione intendeva esprimere il desiderio di vedere as¬ 
sicurata meglio l’incolumità di tutti i cittadini, com¬ 
presi i tutori deH'ordine», 


M MILANO Una molo, una 
Yamaha 250 rosila, orgoglio di 
un ragazzo di 20 anni, Ema¬ 
nuele Carosella, è aH’orìgine di 
un litigio familiare che ha por¬ 
tato aUa morte il giovane e suo 
padre Nicola, 47 anni, inlenre- 
nuto in sua difesa. Tutto i av¬ 
venuto ieri pomeriggio, verso 
le 15.30, all’Interno della villa 
bifamiliare di via Cavour, nella 
zona residenziale di San Giu¬ 
liano, non lontano da Milano. 

L’abitazione era divisa tra le 
famiglie Carosella e Micheli, 
imparentale tra loro. Micheli, 
che ha sposalo la sorella di Ni¬ 
cola c svolge la professione di 
guardia giurata presso l’agen¬ 
zia «Città di Milano», abita con 
la moglie al piano terreno del- 
l’edilicio, menire i Carosella vi¬ 
vevano a quello superiore. A 


quanto pare Ira i due nuclei fa¬ 
miliari non esistevano partico¬ 
lari motivi di attrito, se non l’a- 
biludine del giovane Emanue¬ 
le di posteggiare la sua rom¬ 
bante Yamaha nel cortile della 
vlllcita. Anzi, praticamente al¬ 
l’Interno stesso della casa, nel¬ 
l'atrio dell’abitazione dello zio 
il quale, col suo lavoro, aveva 
probabimenle bisogno di dor¬ 
mire anche di giorno. Patrizio 
Micheli si era lamentato più 
volte con II nipote per il rumo¬ 
re ds.sordante della moto al 
momento dell’avviamento e 
questo argomento aveva cau¬ 
sato molti malumori e litigi in 
famiglia, ma nulla poteva far 
presagire che un dissidio cosi 
futile potesse sfociare addirit¬ 
tura in un duplice omicidio. 

Invece ieri, in seguilo all’ulli- 


ma lite, ò scoppiala la trage¬ 
dia. Erano da poco pa,v>ate le 
15.30 quando Eniaiiucle ò 
uscito d I casa per andare a fare 
un giro con la sua moto ros.sa. 
L’aveva appena mc,ssa in moto 
quando ò arrivato lo zio, o.sa- 
sperato ancora una volta per il 
rumore. 

La lite ò scoppiala subito 
violenta e a dar man fotte al ra¬ 
gazzo è sceso anche il padre 
Nicola. Secondo quanto ha af¬ 
fermalo l'omicida durante l’iii- 
teiTOgalorio, il giovane sareb¬ 
be anche passalo a vie di (atto 
«A questo punto non ci ho visto 
più - ha confessato Patrizio Mi¬ 
cheli ■ e sono andato a prende¬ 
re la mia pistola d’ordinanza». 
Una decisione inconsulta cui ò 
seguita una scena da incubo: 
l’uomo, fuori di sè, ha scarica¬ 
lo sui Carosella, padre e figlio, 
sei colpi della sua Bereltu cali¬ 
bro 7.65. Nicola ò morto sul 
colpo, Emanuele ò sla'o tra¬ 
sportato agonizzante all’ospe- 
dalc di Melegnano dove ò spi¬ 
rato poco dopo, senza che i 
medici potessero far nulla per 
salvarlo. 

Pochi minuti dopo il duplice 
delitto, l’omicida si è costituito 
ai carabinien, ò stato interro¬ 
galo e portalo nel carcere di 
San Vittore, 


H ROMA, Polemica a colpi di 
icttcre tra Scotti e il vescovo di 
Vicenza. Al ministro dell’Inter¬ 
no non sono piaciute le criti¬ 
che che monsignor Pietro No¬ 
nis gli ha rivolto nell’omelia 
pronunciala alla cerimonia fu¬ 
nebre del brigadiere dei cara¬ 
binieri Germano Craighero uc¬ 
ciso dalla polizia a Piazzola. 
«La morte di questo sottouffi¬ 
ciale, che si trovava in servizio 
entro i confini territonali della 
sua giurisdizione, poteva e do¬ 
veva essere prevenuta, scon¬ 
giurata», aveva detto il vescovo 
alla folla presente nella chiesa. 
Poi aveva aggiunto riferendosi 
alla situazione generale: «Non 
possiamo nascondere la no¬ 
stra preoccupazione por la 
marea montante della crimi¬ 
nalità, aiutata da deficienze, 
insufficienze ed inadempienze 


del sistema giudiziario, legisla¬ 
tivo ed esecutivo. La gente ve¬ 
de mafiosi, omicidi, parricidi 
che circolano liberamente». Ri¬ 
volto. poi, alle autorità che 
partecipavano ai funerali, tra 
cui il questore di Padova c i 
due sottosegretari Bruno e Ruf¬ 
fino. aveva chiesto: «Cosa vo¬ 
gliamo attendere, onorevoli 
autorità, che i cittadini decida¬ 
no di (are giustizia da sò?» 

Non era piaciuta al questore 
l'omelia di Nonis c .se ne era la¬ 
mentalo poco dopo in ulficio. 
Ora ò Scotti, m una lunga lette¬ 
ra personale, a nspondcrc al 
prelato. Il ministro conferma 
l'impegno del governo contro 
la criminalità c per il coordina¬ 
mento delle forze di polizia e 
sottolinea la necessità «che 
nella lotta alla delinquenza 
debba es.scrvi una più forte 


coesione di intenti e di volontà 
che lra.sceiida gli stessi ambili 
governativi per invadere l’inte¬ 
ra società, anche quella eccle¬ 
siale. in una ricerca comune». 
Secondo il responsabile del¬ 
l’Interno alcuni passaggi del¬ 
l’omelia hanno contribuito a 
«complicare la tensione già al¬ 
tissima intorno alla tragedia c 
a ravvivare la critica alle istitu¬ 
zioni». Mi rendo conto -t- .<rivc 
Scolti - che "le circostanze 
particolari fortemente condi¬ 
zionate dalla giusta emotività 
creala dall'episodio e dal moti¬ 
vato sentimento affettivo nei 
confronti del brigadiere Crai¬ 
ghero possano avere influito 
sul tenore delle sue dichiara¬ 
zioni e sullo spessore delle ac¬ 
cuse da lei rivolle al sistema 
nel .suo comples-so e alle auto¬ 
rità di governo in particolare, 
respoasabili. secondo quanto 
da lei alfermato, di lasciare i 
cittadini senza la dovuta prote¬ 
zione e di non trovare le con¬ 
venienti modalità idonee a 
coordinare lo forze di polizia 
per evitare tragici epusodi». 
Scotti, infine, pur nconoscen- 
do di aver collo nelle parole di 
Nonis anche «il sentimento di 
un credo nel buon funziona¬ 
mento delle istituzioni demo¬ 
cratiche a difesa del Paese» 
esporne tuttavia il suo «ramma¬ 
rico quale cittadino e uomo di 


governo fortemente determi¬ 
nalo a garantire un di.scgno 
istituzionale di legalità» «Non 
penso - scovo ancora il mini- 
Siro - che l’incisiva azione del 
governo nella lotta alla cnmi- 
nalilà, portata avanti neirulli- 
mo triennio, po.s.sa essere liqui¬ 
dala con poche battute di sa¬ 
pore critico». B conclude au¬ 
spicando di aver contribuito 
con questa lettera ad alimenta¬ 
re neH’unlino del vescovo «la 
speranza in un domani più for¬ 
tunato per 1 cittadini del nostro 
paese». 

Monsignor Nonis non ha 
perso tempo. La nsposla ò 
gentile, ma (erma; «Onorevole 
signor ministro - scrive monsi¬ 
gnor Nonis -• ricevo e leggo la 
sua lettera che trovo piena¬ 
mente persuasiva, fuorché là 
dove essa accenna ad accuse 
che io avrei mos.so» «Come el¬ 
la potrà vedere dal testo inte¬ 
grale - prosegue la missiva del 
prelato - la mia allocuzione in¬ 
tendeva esprimere soprattutto 
la preoccupazione mia e della 
nostra gente, ed il comune de- 
sideno di veder a.ssicurala 
sempre meglio l’iiicolumità di 
tulli i cittadini, compresi i tutori 
dell’ordine pubblico». «Mi ò 
opportuna l’occasione - con¬ 
clude la lettera - per porgerle i 
migliori auguri per l’anno nuo¬ 
vo». 



Etna, la lava 
raggiunge 
i pozzi 
di Zafferana 


■■CATANIA Continua Icruziono dcU'Etna Ui colala lavica, 
che sgorga dalla Irattura a quota 2400 metri, attraversata la Vallo 
del Bove e giunta in Val Calanna ò adcsjso a pochi metri dairim* 
hocco dei poz-ii. intorno a quota 1080. dell'acquedotto di Zalfe- 
rana Etnea, un comune con 7500 abitanti a 650 metri di allitudi* 
ne Sui posto si ò recato il cardinale di Palermo, Salvatore Pappa¬ 
lardo (a smLstra, nella foto; a«ssieme al sindaco del comune mi¬ 
nacciato. dottor Leonardi ^'condo alcuni riccrculon dell'Istituto 
Italiano di Vulcanologia di Catania, il fronte lavico proc*odc. co¬ 
munque. «a velocitò ridotta» perche la colata, a cau.sa dell'oro¬ 
grafia del tcrrcMìo, m sovT«ippone a .so stessa più che avanzare 


L’incendio causato da una stufa a legna. Salvi gli altri sei fratellini 

Cagiìarì, nomade dì tre anni 
muore nel rogo di una baracca 


Ancora morte nel campo zingari. L'altra notte alla 
periferia di Portotorres è morto bruciato un bambi¬ 
no di tre anni, Miodrag Vasigkovic: la capanna di le¬ 
gno e cartone ha preso fuoco a causa di una stufa. 
In salvo i genitori e i sei fratellini, inutile ogni tentati¬ 
vo di soccorso: la baracca è bruciata in pochi se¬ 
condi. La magistratura ha aperto un’inchiesta nel¬ 
l’accampamento dei nomadi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■i CACIJAKI Era addormen¬ 
tato proprio accanto alla stufa 
di legno, l’unico angolo un po' 
«confortevole» della nuda c 
fredda baracca. E forse non fia 
neppure fatto in tem[X) a ren- 
desi conto di quanto accade¬ 
va; in pochi attimi una fiamma 
pm ulta delle altre ha dato fuo¬ 
co a legno e cartoni, un'incen¬ 
dio che tia avvolto l’intera ca¬ 
panna. Miodrag Vasigkovic. 3 
anni, ò bruciato con tutto i! re,* 
sto. nel lettino di stracci, men¬ 
tre la mamma ZIata. di 26 anni, 
e I s<'i fratellini riuscivano a 
raggiungere Tuscild. «Quando 
CI siamo accorti che mancava 


Miodrag - ha raccontalo la 
donna m lacniiK* ai carabinieri 
- era tropi» tardi, le fiurnme 
t rano giò alli.ssime. o lutto 0 
bruciato m pochi M*condi». 

Urraltra trageiiia della misi'- 
ria in un campo nomadi Que¬ 
sta volta ù accaduto tra la pic¬ 
cola comunilò Rom di Porto¬ 
torres. nella zona «la Banca», 
all'e.strema penfena della citiò 
.Secondo un copione ormai 
notissimo, soprattutto in Sar- 
ck'gna dove negli ultimi anni ci 
sono state una decina di pic¬ 
cole vittime Rom. pcT il freddo 
e per incidenti vari. Eppure - 
hanno protestato ancora ieri le 


associii/.ioni di volontariato - 
basterr*blx* scMnpIiccmente 
applK are la legge e le condi¬ 
zioni degli zmgan divenlercb- 
t>ero almeno più ac-celtabllì 
L’na legge varala dall.» proce¬ 
dente giunta regionale dt sini¬ 
stra tre anni fa e denominata 
«Tiziana» in memoria di una 
delle prime pk cole villimc. 
una bambina di pochi me.si 
uccisa dal freddo e mutilala 
cltU topi n<’l campo di Selar- 
gms, ncirhinlerland cagliarita¬ 
no Erano stati stan/iati dei 
fondi poj )a creazione di carn- 
pi-so.sla ecainpi-'ransito, dol.i- 
u di «icqii.i e di )uL*e, ma solo 
un paio di amininislrazioni lo¬ 
cali li hanno davvero utilizzati 
lào sceuaiiu della nuova di¬ 
sgrazia è un campo sorto di re* 
conte alla j>onk‘ria di Portotor- 
rc*s. «il confine con li quartiere 
resiflenziale «villaggio verde». 
Li picce‘la lonuinità Rom l'ho 
cxTupalo dopo aver lasciato il 
vecchio .ICCampamento nel 
promontorio di Baiai, panico- 
iannente freddo ed c'sposlo ai 
venti. Nelle inlen/ioni degli 


zingari dovrebbe diventare 
una .struttura stabile per la co- 
inunilò, in pieno accordo con 
raiTirninistra/ione comunale 
che ha nniinc iato a realizzarvi 
il nuovo cimitero E presto do¬ 
vrebbe sorgere lì vicino una 
chiesa ortodossa, la prima in 
Sardegna, per con.sentire agli 
ospiti /ingdrì di praticare il prò- 
prioculto. 

I.d famiglia Vagiskovic si ar¬ 
rangiava con una vecchia stufa 
di legno. i>i 2 ricolosissima in un 
ambiente lutto legno e carto¬ 
ne. L'incidente ù avvenuto alle 
otto della S':?ra la madre-, Zlai.i, 
aveva appena rne.s.so a lotto i 
sei figli - Tt- md^chiettJ c tre 
bambine, la più piccola di ap- 
ix*iia un paio di mesi - e stava 
aspettando il ntoro del manto. 
Toinislav, di 30 anni quando e 
.scoppiato ‘incendio In pochi 
attimi ò stato 1 inferni}. Poi so¬ 
no arrivati i carabinieri, il sin- 
d.K o Gi.k Olili) Rum e i gnippi 
di volfintari (’i sara un'inchie¬ 
sta per iiccert ire le e.satlc cau¬ 
se della tragedia, ma l'ipotesi 
di un atto doloso sono giù state 
scartate diigli investigatori 


Lettere 


Un partigiano 
piemontese 
ricorda 
Geymonat 


■■ (’ar<i (’nKò. ir- ^x’casio- 
ne della inaile di Ludovico 
Geymonat, che oltre a gran¬ 
de filosofo della scienza er4» 
stato anche grande mae.stro 
della Resistenza come «Lu¬ 
ca» commivsano politico 
della 105“ Brigata Garibaldi 
•Carlo lò.sdcane», Norberto 
Bobbio, da amico di tutta 
una vita, ha rilevato con par¬ 
ticolare vigore- quanto sia 
stato imjx>rtante il suo anti¬ 
fascismo. vissuto accanto a 
noi della «lOS®» nell'insieme 
dL'lld visione dinamica della 
realtò e della sua coerenza 
di principi *Aoeva cosrmrto 
la propria vita e il proprio 
fx'nsiero con tenacia, senza 
mai arrestarci, acco^liencJo 
sempre nuovi orientamenti 
net suo sistema sempte aper¬ 
to». 

L'assenza di dirigenti poli¬ 
tici al suo funerale e la poca 
risonanza da essi data alla 
sua morte ò dovuta soprat¬ 
tutto a que.sla impossibilitò, 
da parte di gruppi «statici» 
nel pensiero come neH'azio- 
nc, di capire di quanto slon- 
camente li avesse* ‘^opravan- 
Zdti questo iihirxjsta cosi 
scomodo pc-r molli di ca.s«i 
nostra, i quali cercano la lo¬ 
ro identità in modelli politici 
ibridi che giò c*sistono e non 
nella costnizionc in divenire 
di modelli culturali e politici 
capaci di dare continuità a 
un'idei stoncamerite Sl.iu- 
pre in evoluzione »L(j stori 
asma a insc^^na die sianiu 
scmipre in cammino e che 
dobbiamo pazientemente la^ 
varare stando al passo della 
realtò, non insiste la società 
ottimale e perfetta, r>crchò 
abbiamo sempre a che fare 
con soluzioni parziali, nv^e- 
(Ubili e modihcabiif (LG. 
La Libertò, 131) 

Noi della «I0,5 *h questo 
Tabbiarno imparalo com¬ 
battendo con lui SUI monti 
oella Val Lusenia, seguendo 
il suo esempio, imparando 
dalla sua partala a scuotere 
lontano le illusioni, ad aderi¬ 
re alla reaitò e a continuare 
con consapevole coraggio 
la nostra lotta Egli non ave¬ 
va dimenticalo quel 10 set¬ 
tembre 1943 quando, nella 
sua casa di Barge, si era riu¬ 
nito il primo gruppo parti¬ 
giano con «Barbalo*- (Pom¬ 
peo Colaianni)» «Pietro» 
(Gustavo Comollo ) e pochi 
altri eroici combattenti, tra¬ 
sferitisi poi in una ventina in 
una cascinctta sul!^ pendici 
del Monte Bracco Nelle sue 
lettere «Luca» ricorda 
espressamente quei tempi e 
dice che la «105^* ò .sempre 
viva e con essa certo tutta la 
vera Resistenza 

Questa lettera oggi con¬ 
ferma che la « 105*» ù sempre 
viva, che continua ancor og¬ 
gi, con paziente coraggio a 
cercare di. creare stonca- 
mente la liborlò, sapendo 
che la lotta t forse* più dura 
oggi che ieri, che la com¬ 
plessa realtà che si ò venula 
a consolidare ò immobile e 
pesante, ma che il continua¬ 
re suH'csempjo del passato 
ci accomuna a non pensarla 
come definitiva, ma a vivere 
la nostra vita, la società, co¬ 
me milizia, secondo quando 
Geymonat Insegnò ai giova¬ 
ni. 

Lionello Gaydou. 

Moncdlieri (Tonno) 


«Tecnici 
israeliani 
e agronomi 
arabi» 


■■ Signor direttore, mi 
permetto di s<’riverle a pro¬ 
posito della lra.snu\sionc* te- 
ievisiv.i Pi'iiuso del Tg2 del 4 
dicembre 1991. che tratt.iva 
di un lem.) impurlimiissjmo 
in Medio Gnenle l'acqua 1 
giunmlisti liamiu riilotio I in 
tc ro [irobiciiid al presunto 
sfiuttamcnlo dell’ebreo sugli 
.iidbi 

Sono .jppen.) tf»rnat.i da 
Israele e ho visitalo la cosid¬ 
detta West Bank, terni .i [ro¬ 
to d fMx o eoiìqiiislata al de¬ 
serto Ix* zone coltivale tlagli 
ebrei e dagli arabi non si di¬ 
stinguono per il semplice 
fallo ch(- 1.1 l(H’iio]( igi.i e as 
solul.um-iili' ideili.Israi- 
le hi» svilu[}pato diVL-rsi- tee 
nithe irrigazione a pioggia. 


sisk'iiia gfKCia .j goccia se¬ 
lezione delle sementi, irriga¬ 
zione con atqua s.ilmaslra 
i- il tiutto della colldborazio- 
I e tra lecnici israeliani e 
.jgronom: arabi Gli sforzi 
sono enomii. gli investimen 
li gigaiilesc hi 

L’Europa e 1 Italia in parti¬ 
colare [)ota*hlx.-ro pnio* 
muovere la cf)llaborazK>ne 
tia israeliani e arabi nei pro¬ 
grammi IcH'iiolngici piutto¬ 
sto c he mettersi in pt)sizione 
c 1 arbitro prevenuto E la te 
levisione di Stato italiana 
potrebbe accompagnare re¬ 
sponsabilmente questo ruo¬ 
lo facendo un'informa/ione 
corretta. 

Murici RoUaod. Milano 


Il capitalista 
e il... sodalista 
(a ruoli 
invertiti) 


IH Cara Unità, ho ascolta¬ 
lo venerdì 27 a tarda sera sui 
kaitrc un dibattito sulla Ger¬ 
mania CUI partecipavano - 
Ila gli altri ~ il dottor Romiti 
della Fiat e il ministro degli 
Esteri De Michclis. 

A un certo punto il rap- 
piesentank; del maggior 
giup[>o capitdlLslico Italiano 
Ini dovuto ricordare al mim- 
siro .socialista che esLstono 
anche - in Europa e m Italia 
- zone di miseria c problemi 
di giustizia .sociale. Il mini¬ 
stro socialista cercava di 
obiettare 

Mi pare che non occorra¬ 
no commenti 

Eugenio Sellanl. Milano 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
cl hanno scritto 


IW CiL^ impossibile ospita¬ 
re tulle le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
s<:nvono e i cui scritti non 
v?ngono pubblicati, che la 
loro collaborazione e di 
grande utiiitò per il giornale, 
il quale terrò conto sia dei 
sjggeriinenli sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
alin, ringraziamo- 

OtK.*rdan Mattioli, Castel- 
v«.'tro, Luigi Bordin. Pavia; Al¬ 
ceo De Sanctis, Roma: Al¬ 
fonso Cavaiuolo, S Martino 
Valle Caudina, Olga Pinciro- 
h. Reggio Emilia, Guido E)c 
Santis, Padova; Roberto Mal¬ 
fatti, Livorno; M.P.. Firenze; 
Annando Bonomi. Brescia, 
Gilberto Mongatti, Barberino 
Mugello: Aldo Vaglia, Vesto- 
ne: Domenico Ferro, San 
Ferdinando, Gabriele Lupa¬ 
io, Aosta, Stefano Gabusi c 
Marco Vitali. Trcviglio; An¬ 
gelo Corte. Formia: Claudio 
De Falco. Milano, Ugo Lone- 
do. Ostia. Tonino Orsi, Ca¬ 
stello D'Arghc. 

Alberto Tabollini, Trevi- 
guano Romano {•Pc'rtonal- 
mente ho un fiiudizio critico 
nei confronti di quello che 
viene definito progresso 
s^jentifico in quanto e, s/x«- 
s.}, finalizzato alla conquista 
del potere c^ononuro e poli¬ 
tico e non g/d alla soluzione 
dt problemi sociali, morali e 
unianr») ; I*aolo Bolognesi 
ed Ennanno Pignatli («Aò- 
bianio partcKipaio a! vios^io 
con rUnilò Vacanze alAcnin- 
g'ado e Mosca, da! J4 no- 
V ‘mhre airi dicembre 1991 
£ stalo determinante l’incon- 
tio con i! cornspondcmte da 
Mosca, Villun. il quale ci ha 
consentito di capire io stato 
di liansizione e te coniraddi- 
Z'oni odierne* di quel L>iand<* 

Gmcuuk) Kiu’tti, ionno 
{ dio lottato e sono diventa 
to comunista a h(jnco dei 
partigiani di Tito, sono .stato 
f( 'rito alle gambi* nei pt(^i di 
P’ijhrovmc combattendo 
( i vitro gli ijstaiu la crcHilt Og- 
g deplo/o (ìuel du'sta succe 
di'Thlo mJiigosfanicp^) 


Scrivala laMan* bravi, iinlitando 
X i tìiarazy.i iioiiH*, tognome 
a iiuliriz/ci a [XAsibilniaiila il 
Il iniari) eli lalalono Uhi davi- 
d III <. ha in «. aki* non c (iitip.iia 
il propru; liiniu* la lo [ìrtx'isi 
L’ Iclli re non lirinata o siglale 
o » L>n hnn.i lUaggibik* o c ha ra 
(-.ino I.» sol.» indK'iiziona «un 
(’in|>|x> <li "IH m vengono [)nb- 
tìin ,ite (tisi (.orna di norma 
Il III Iiiitihhi liMino If'sli iiiMali 
.1 K ÌK‘ 1(1 .litri (Morn.ili L) rtd.i- 
ZKHia SI risarvti di .latore i.ira gli 
SL rilli paivaiiuli 
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Case popolari 

Un milione 
di alloggi 
in vendita 

CLAUDIO NOTARI 

■i [Ili milioni' di al- 

1054 HI iii'slih Isti¬ 

tuti c.usu popi)!.in. di c.isi.' ac- 
(jiusitc, ruah/./ati' o nx-uporak* 

<i u>tak’ vanao dello Stato, del¬ 
ie r^»'w;ioru dft^h cuti pubblici, 
[>otrct)[HTo csstTc venduti aj^li 
attuali uuiutlini Tra ^!i immo¬ 
bili da alicnari' sono state ag¬ 
giunte le case de! Demanio 
clic sono alcune cetttinaia di 
militi,iM costruite nei primo 
(lopogLK'rra per assicurare un 
tetti ) agli strattati Dalle vendite 
sono esclusi gli <illoggi di servi¬ 
zio oggetto diconi'cssionecon 
piirticulan (urizioiu attribuite a 
[nitiblici dipendenti t^i vendi¬ 
ta degli alloggi di edilizia pul>- 
t'iic.i e st.ua approvata definiti* 
vaiiieiite dal Senato senza nes- 
sniivi niodifii a Ora si devi' va¬ 
lutare t inali e quanti apparta¬ 
menti vi'iiderà lo Stato. 

Oliali I punti significativi dei 
provvedimento'’ Ce li spiega il 
senatore Maurizio l.otli, della 
commissione Uivori pubblici 
di palazzo Madama. 

i-'ossono prcM'ntare doman¬ 
da di acquisto degli alloggi po¬ 
sti tn vendita gli inqulini che al¬ 
la data di entrala in vigore del¬ 
la legge hanno in uso un allog¬ 
gio a titolo di locazione da ol¬ 
tre 10 anni uiel testo alla Ca- 
nìera, poi cofreilo, si parlava di 
quinquennio) e che non siano 
in mora con i! pagamento dei 
< anoni e delle spese. I piani di 
ce,s.Mone degli alloggi predi¬ 
sposti dagli enti gestori sono 
stabiliti dalle Regioni, che do¬ 
vranno adottare contestual¬ 
mente io misure per la mobillU 
degli inquilini che non deside¬ 
rano acquistare gli alloggi [>o- 
.sti in vendita e per tutelare gli 
.iffiUuari con più dì 65 anni o 
portatori di handicap. 

Qual ù il prezzo di vendita? 
Nella prima stesura del lesto il 
Senato aveva previsto che il 
prezzo di cessione sarebbe 
stato determinato dall'uMicio 
tecnico eranale Con la modifi¬ 
ca apportata, è stato .stabilito 
che il prezzo ù costituito dal 
valore catastale dis(X)Sio con 
des'relo del ministro delle R- 
nanze il 27 dicembre scorso, 
jnibblicuto nel supplemento . 
'straorduiano numero 9 alla 
Ulazzelta utftcìale del 30 sei* 
lerni)re relativo alla determina- , 
/ione delle tariffe di estimo j 
delle unità immobiliari urbane 
per l'intero territorio naziona¬ 
le, tenendo conto dei successi¬ 
vi aggionìanienti. Per calcolare 
il prezzo SI dovrà dunque tener 
conto della categoria, della 
• cla.w e delle tariffe individua¬ 
te dal decreto ministeriale che 
vanano da città a città, dal luo¬ 
go di localizzazione (centro, 
scmipcrifena. periferia ecc.). 

Como si acquista l'alloggio? 

Il Irnsfenmenlu di proprietà 
deirimmobik* av-viene con il 
pdgamonio in contanti, in 
un’unica .soluzione, in questo 
caso. ra.v.egn.itano ottiene 
una riduzione pan al 10% del 
prezzo di cessione. L’alloggio 
può e.s.sere acquistato con pa¬ 
gamento dilazionalo por non 
più di 15 anni con parità del 
cofTispcttivo capitalizzalo. Co- 
nuinque, i acquirente dovrà 
versare una quota in contanti 
non inferiore al 30% del prez¬ 
zo, [n proposito, le Regioni di- 
s|K)rTanno somme per mutui, 
le cui forrruilità per accedervi 
saranno previste con un pro¬ 
prio di-creio dal ministero dei 
Uivon pubfilici, di concerto 
con t|Ufllo del Te.soro. 

Ci v)no <il:re agevolazioni 
Tutte le cessioni di proprielà 
.sono esenti dal pagamento 
deirinvim e, in caso di cessio¬ 
ne (raieizzala) con garanzie 
ipotecarK', .si l'esenti dal paga¬ 
mento degli oneri per Tinscrn 
zione e la cancellazione dello 
'{Kill.'che. 

A quanto arnmont.r il ricavo 
doli<‘ vendile’ E a chi andrà*^ 
Non .si s.i ([uanlt sono gli inqui¬ 
lini vtie t)en<'ficeranno delle 
vendite, nò i ricavi, comunque 
la legge prevedo il reinvestì- 
inenio dei ricavi in edifici o 
arce cdificabili; per incremen¬ 
tare il patrimonio abitativo 
put>b!ico, attraverso nuove co¬ 
struzioni. recupero (.• piani in¬ 
tegrativi I ricavi t>ossono c.sìk.'- 
re reinvestiti lu o^X'fe di urba- 
luzz.iziune s<x:ia!niento -rile¬ 
vanti'. Inoltre, ò previsto di uti¬ 
lizzare p<irfe dei ricavi per ri- 
pianarr* il rU-ficit finanziano. 

lì Pds fui votalo a favore II 
' . fatte* nuovo ctie si 0 verificato 
rii .Si'iiato rispetto alla Camera, 

‘ 0 l\ip[)rovazione di un ordine 
[ del giorno presentato «.la Giu- 

• stineili e d.i I.otti, approvalo al- 
1 unanimità, jxT f.worire la ces¬ 
sione degli alloggi di proprietà 
dr-gli enti e degli i.slituli di pre- 

‘Videiiz.i e d: ftvstcura/ioiU' 

\ Queste v< udite tlebfxjno avve¬ 
nire rille stes.v' (ondizioni de- 
|.gli rilluggi pubblici e rid un 
-I equo prezzo che tenga conto 
degli riffitti già percepiti e dia la 
_ pov*ibilit.i di accedere a mutui 

• ’ agevoi.iU per l'acquisto, salva 
^ gu.ird ind''- \ diri'n degli inquili 

n. r!i*‘ n« n inlen<lono i> n')n 
' sono in coiidiziraii ili acc|uista- 


La famiglia scomparsa da 8 giorni 
era finita fuori strada in Calabria 
Nonostante i danni al guard-rail 
nessuno aveva scoperto Tincidente 


L’auto era andata a sbattere 
contro una protezione inadeguata 
in un tratto molto pericoloso 
Il giudice ha aperto un’inchiesta 


Trovati in fondo a un burrone 

La donna aveva tentato invano di risalire il pendio 


Sono .stati ritrovati in Calabria i corpi di Leonardo Pi- 
pitone, Maria Dattolo e della loro figlioietta Lorena 
di 4 anni. La famiglia era scomparsa 8 giorni fa du¬ 
rante il viaggio da Milano ad Alcamo, L'auto è preci¬ 
pitata in un burrone dopo aver sfondato un vecchio 
l'guard-rail». Maria è sopravvissuta al tragico volo. 
Ha tentato di arrampicarsi verso l'autostrada; forse 
la sua vita avrebbe potuto es.seie salvata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


M BAGNARA CAIABRA Ha nt- 
(ondalo unghie e mani nella 
terra per tirarsi .su. un centime¬ 
tro dietro l'altro verso l'impos¬ 
sibile salvezza. Forse Maria 
Datlolo era convinta di poler- 
cola fare, di riuscire a lanciate 
l'allarme per salvare la sua 
bambina ed il suo uomo dopo 
quel volo terribile che li aveva 
ingoiali in un abi.s.so buio. S'ò 
aggrappala ai rovi c ai cespu¬ 
gli, le corde dell'ultima speran¬ 
za, graffiandosi al volto e alle 
mani mentre strisciava Ira le 
pietre. Delenninatu, coraggio- 
■sa. impoicnio, mentre venti 
metri sopra la sua testa mi¬ 
gliaia di macchine eomovano 
verso le vacanze, Quanto tem¬ 
po 0 durato quel viaggio infini¬ 
to di quasi IS metri prima che 
la donna poggias.se la fronte 
sul braccio, esausta per lo sfor- 
zo tremendo, lu disperazione c 
la debolezza'/ 

Accanto a questi interrogali. 
VI che non avranno mai rispo¬ 
sta, ce n'ò un altro inquictanle 
c terribile ette dovrà trovarla', 
per quanto tempo Maria batto¬ 
lo C rimasta 11, immobile ma 
ancora viva? Forse soltanto un 
minuto. Forse 24, 36 o piO oro. 
Si sarebbe potuta salvare qual¬ 


cuna delle tre vittime - a parti¬ 
re da Maria - .se i segni, clamo¬ 
rosi od evidenti, della disgrazia 
fossero stali rilevati la mattina 
seguente, cioò poche ore do¬ 
po l'impalto coi guard-rail e il 
tragico volo? Maria, tjOrcna o 
Leonardo Pipitene, o qualcu¬ 
no di loro, sarebbero ancora 
vivi so l'operazione soccorsi 
fossa scattata con convinzione 
e tempestività? 

Izt tracce del calvario dolo¬ 
roso od angosciante di Maria 
Dattolo sono ancora II, eviden¬ 
ti c chiare lungo la scia di rami 
c foglie spezzati che finisce in 
una macchia ro.ssa, la sua 
giacca a vento, die indica il 
punto in cui la donna 4 morta. 
La piccola Lorena 4 più in là, 
accanlo ad una valigia chiusa. 
Un carabinlerie e un poliziotto 
sono scesi rischiando di perso¬ 
na. senza imbragatura. per ri¬ 
prenderla. >Una cascatina di 
capelli biondi con un orecchi¬ 
no» dice con gli occhi arrossati 
l'agente della Polstrada che 
non vuol dire il suo nome; «Ho 
tre bambini piccoti anch'io...» 
si giustifica voltandosi di scatto 
per nascondere la commozio¬ 
ne. Leonardo Pipilone, invece, 
4 più in bas.so. Tre metri avanti 



alla macchina finita una cin¬ 
quantina di metri più solfo ri¬ 
spetto a madre o figlia. 

Il giallo natalizio dell'auto¬ 
strada si 4 quindi sciolto. Ci so¬ 
no volute soltanto poche oro 
dopo il mare di chiacchiere 
dei giorni in cui nessuno ha 
mosso un dito. La macchitia 
partita il 20 dicembre dalla 
Lombardia ha sbatlulo contro 
il «gard-rail» che prolegge gli HO 
metri del viadotto Rustico, una 
stTLScelta di autostrada sospesa 
a 16 mclri che separa due gal¬ 
lerie in uno dei punti più sug¬ 
gestivi, panoramici e aspri del¬ 
la Calabria, dove rAspromotite 
si butta di colpo a maro. Ieri 
mattina alle sei era finalmente 
scattata su tutta l'.àutosole una 
gigantesca operazione coordi¬ 
nata dai vigili del fuoco. In alto, 
gli elicotteri; a lerra. pattuglie 


in perlustrazionec.sommozza¬ 
tori pronti ad entrare in azione. 
Quando alle nove i pompieri 
sono arrivali tra Eiagnara c Scil¬ 
la 4 ba-stalu uno sguardo al 
•guad-rail». L'unico mistero è 
capire come abbiano latto le 
squadre delTAnas, se mai so¬ 
no passate da II in questi olio 
giorni, a non accorgersi di quel 
elle era accaduto. Nessuno, 
certo, avrc'jbc potuto scorgere 
i tre corjri o l'auto, interamente 
nascosti dalla vegetazione fit¬ 
ta. in una zona inaccessibile 
dove l'uomo non ha mai mes¬ 
so piede negli ultimi trenl'anni 
dopo aver costruito ì supporti 
del viadotto (i vigili sono scesi 
con le corde). Ma sull'auto¬ 
strada ancora ieri mattina c'c- - 
ra un tappeto dì vetro Irantu- 
malo c oltre sei metri di •gard- 
rail» contorto, rotto in più pun- > 


Il recupero 
delle salme 
della famiglia 
Pipitene sul 
viadotto 
«Rustico» nel 
pressi di Scilla 


II. sfondato. È anche po,ssibile 
animeilere che la Polsirad non 
si sia accorta di nulla; uscendo 
dalla galleria si rientra nell'al¬ 
tra in pochissimi secondi. 'Sia¬ 
mo siati allertali .solo due gior¬ 
ni fa» ricorda Ninni De Vincen¬ 
zo, capo della siradale reggi¬ 
na. Ma i'Aiias, cui spella il 
compito di contiollare quel 
tratto di strada, verificandolo 
quolidianamcnie metro per 
metro, come ha potuto non 
accorgersi di nulla? Il sosliluto 
Francesco Tripodi ha aperto 
, un'inchicsia; «Antlremo a fon¬ 
do» avverte. «A caldo pare un 
trailo molto pericoloso c poco 
proietto. Faremo perizie su lut¬ 
to, a partire dui fondo strada¬ 
le». 

«Sono stati ammazzati dal 
"gurd-rail"». dice l'architetto 
Enrico Nulile. funzionario dei 


vigili del luix-o, che .si lu-scia 
sfuggire quel che lutti pensa¬ 
no Certo, la disgrazia 4 frutto 
di un colpo di sonno dell'inte¬ 
ra famiglia. Non c'4 traccia al¬ 
cuna di frenala. 1-a Ritmo ha 
punidto drillo sui parapetto 
Ignorando la curva, proprio 
nei pochi melri non protoni 
dalla galleria. Ma il bilancio sa¬ 
rebbe stato meno drammatico 
se qui non si lo.s.sero ancora la 
micidiale trappola che si conti¬ 
nua a chiamare •guard rail»; 
una striscia di metallo a 32 
cenlimelri dal suolo che s'in- 
terrompc a quota 62. «Sono 
quelli di quando le macchine 
andavano ad ottanta all’era», 
nota De Vincenzo. Quando ci 
si sbatte contro, la macchina 
s impenna necessariamente c 
viene rilanciala come da un 
Irampolino mortale. Chi se ne 
intende non ha dubbi: «.Se ci 
lessero stale le nuove proiezio¬ 
ni di cemento o i 'guard-rail» 
più alti, torse si sarebbero sal¬ 
vali. Certamente non sarebbe¬ 
ro finiti laggiù c le speranze di 
sopravvivenza sarebbero au- 
mcnlale di parecchio». 

Che qualcosa non fosse an¬ 
dato come doveva l'hanno su¬ 
bito avvertilo ad Alcamo, in 
provìncia di Tiapani. i laminari 
di Leonardo l’ipilone e Maria 
Dattolo che nei giorni scorsi, 
esa-sperati dalla lentezza delle 
ricerche, si erano messi per 
proprio conto a girare su e giù 
per l'autostrada, «lo - ha tlello 
ixrlemico Damiano Pipitone, 
uno dei fratelli di Leonardo - 
sono un povero agricoltore, la¬ 
sciamo decidere alla genie, al- 
l'opinione pubblica, se sia sta¬ 
lo perso lemix> o se invece c'è 
siala una mobililazione lem- 
pesliva cd adeguata». 


Giovanna Stranieri è morta dopo essere stata colpita al collo mentre passeggiava con una sua amica 
Un proiettile vagante: c’erano due uomini che si inseguivano con le pistole in pugno nelle vie del centro 

A Taranto si spara, faldata una ragazza 


Una ragazza di 24 anni, Giovanna Stranieri, è stata 
uccisa ieri mattina, nel centro di Taranto, da un 
proiettile vagante. C’erano due uomini che si inse¬ 
guivano sparando; la ragazza è finita in traiettoria. 
Colpita alia gola, ha perso molto sangue. Disperato 
e inutile l’intervento chirurgico. Cosi si può morire a 
Taranto, città attraversata da bande di ìciller in guer¬ 
ra tra di loro. 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ '['AKAITITI In questa città 
si muore con una palla di 
piombo in gola, a mezzoggior- 
no, di domenica. Giovanna 
Stranieri, ?A unni, nemmeno 
grida. Il proiettile le trapassa il 
collo e lei vacilla, piega le 
gambe-, crolla a terra. L’umica 
che le ò vicino, Carmela Bruno, 
SI volta e non capisce: «Giovan¬ 
na, ma cos’hai?...». Giovanna ò 
stata colpita da un proiettile 


vagante. Due uoniini si stava¬ 
no sparando addos»so. Hanno 
sbagliato mira. 

Si muore di domenica matti¬ 
na, senza colpe c senza moti¬ 
vo. Via Mazzini, angolo con via 
Crispi. Una zona centrale, il 
passeggio, intorno ragazzi che 
esplodono petardi, (/colpi di 
pistola sembravano proprio 
petardi. Forse Giovanna Stra¬ 
nieri non li ha nemmeno visti 


quei due uomini che si inse¬ 
guivano sparando. O forse è 
vera l’altra versione; li ha visti, 
ma all'ultimo. Inutile, a quel 
punto, cercare riparo In un 
bar: la sua testa, la sua gola, il 
suo corpo erano già in iralcllo- 
ria. 

Non c’ò certezza sulla dina¬ 
mica dei fatti, perchè quasi 
nessuno ha visto, e quei pochi 
che hanno visto, non ricorda¬ 
no. «Forse qualche botto f’ho 
sentito... ma erano botti di Ca¬ 
podanno...poi un giovanotto è 
scappato via a bordo di una 
vespa...**, hanno raccontato i 
testimoni agli investigatori. 

C'è paura, quindi omertà. A 
Taranto, ormai, si spara con 
grande facilità. I carabinieri, 
res)X)nsabili delie indagini, 
non hanno ancora capito per¬ 
chè quei due uomini si inse¬ 
guissero, Magari Giovanna 
Stranieri, disoccupata e con un 
diploma di scuola media supe¬ 


riore. è capitata sul marciapie¬ 
de scelto da uno dei tanti clan 
che insanguinano la città, per 
i’uiriino nrgoiamento di conti. 
O era solo un litigio - per un 
sorpasso, uno .*^arbo qualsiasi 
- finito con le pistole in mano. 

Quando la prima pattuglia 
dei carabinieri è arrivata in via 
Mazzini. Giovanna Stranieri - 
che abitava m un appartamen¬ 
to a pochi isolati di distanza, 
con il padre, pensionato, e con 
la madre, casalinga - ancora 
respirava. L’hanno trasportata 
all’ospedale •^antis.sima An¬ 
nunziata» jKjr un intervento di¬ 
sperato c inutile. Giovanna è 
moria quasi subito. 

fi prefetto di Taranto. Gaeta¬ 
no Spirito, ha predisposto nel 
pomeriggio .servizi di pattuglia¬ 
mento speciali, coordinando 
le forze dell’Amia e della poli¬ 
zia. Chiesto anche l’inteTvento 
degli agenti Crirninalpol regio- 
naie. Posti di blocco. Perquisi¬ 


zioni. Nessun risultato. 

Pochi i killer c gli assa.ssini 
arrestati in questa città, rispetto 
ai morti ammazzali. Le strade 
.Si'eile da Giovanna Stranieri 
per la sua passeggiata domeni¬ 
cale sono le slesse dove cam¬ 
minano, da mesi, bande di kil¬ 
ler pronti a tutto. Proni) a spa¬ 
rare per il capo-clan che pa^a 
meglio, E pronti pure a tradir¬ 
lo. Non c'è un clan troppo più 
forte di un altro. Da quando è 
morto Antonio Modoo detto *1! 
ines.sicano», i suoi fratellastri 
Gianiranco. Riccardo e Clau¬ 
dio, dettando ordini dal carce¬ 
re, non fianno fatto altro che 
allacciare e rompere alleanze. 
Il risultato: una guerra tra ban¬ 
de di criminali ribelli, una 
guerra di malavita che trova 
tutti contro tutti. Perchè tutti 
cercano di ottenere il controllo 
di qualcosa, dalle estorsioni al¬ 
la ^oga, e la droga ha di fre¬ 
quente gli stessi canali delle si¬ 


garette di contrabbando. 

Cosi, cadono uomini di ma¬ 
lavita. killer e piccolo boss. Co¬ 
si, può morire una ragazza di 
24 anni che cammina chiac- 
cliierando con la sua amica. 
Cosi, giusto un anno fa, moti 
una bambina di sette mesi: Va¬ 
lentina Guarino. I killer dove¬ 
vano fare fuori il padre, ma 
sbagliarono mira; i panettoni 
dei fucili a canne mozze le fe¬ 
cero saltare la testa. 

II prefetto Spìrito ha convo¬ 
cato. per la laida serata, una 
riunione del Comitato provin¬ 
ciale per l’ordine c la sicurezza 
pubblici. Manno parlato a lun¬ 
go. Ricordati anche gli ultimi 
due attentali messi a segno po¬ 
chi gionu la. Il pnmo, a Grotta- 
glie, davanti la locale caserma 
dei carabinieri. L'altro, proprio 
a Taranto, e sempre con il tri¬ 
tolo; fatta esplodere una can¬ 
cellata del Municipio. 



Traffico a Roma 


Si salva soltanto Bologna 

Da Nord a Sud i medanni 
di dieci grandi città 
Ai sindaci zero in condotta 


H ROMA. Droga, traffico e 
inefficienza amministrativa, 
Sono i ire mali principaii dei¬ 
le dieci maggiori città italia¬ 
ne. È quanto risulta da un 
sondaggio condotto dal Cirm 
su duemila cittadini intcrvi- 
siati e che Panorama pubbli¬ 
ca nel numero da in edi¬ 
cola. Per gli iialianCdroga e 
malia sono però, in assoluto. 
l'emergenza più sentita «a li- . 
vello nazionale». Al Uirzo po¬ 
sto vengono inefficienza del 
governo e corruzione. 

1 problemi sono comun¬ 
que diversi da città a città: Ira 
le dieci metropoli, solo a Mi¬ 
lano appare lu voce inquina- 
menlo. con il 26 per cento 
delle risposte, mentre a Ro¬ 
ma emergenza pnorltaria è 
senz'altro quella del traffico 
(3456). COSI come a Firenze 
(40%), Tra i peggiori guai 
delle grandi città, la scarsità 
di lavoro è presente solo a 
Genova (13%) e Napoli 
( 16%), A Venezia - caso uni¬ 
co - appare la voce spo.xizia 
(il 16 per cento degli intervi¬ 
stati) , cosi come solo i vene¬ 
ziani considerano I' ineffi¬ 
cienza dell'amministrazione 
il peggiore dei guai per la lo¬ 
ro città (il 27 percento, più 
della droga). Inefficienza 
amministrativa che è però ri¬ 
levata anche a Torino 
(10%), Firenze (12%) e Ro¬ 
ma (12%). 

Ma c'è di peggio. Dall'in¬ 
chiesta del settimanale si 
scopre che «man mano che 
si scende al sud, I' accento 
degli intervistati si sposta in¬ 
fatti sulla delinquenza». La 
delinquenza compare a Na¬ 
poli, Bari e Palermo (17‘%), 
mentre tra le emergenze lo¬ 
cali la mafia compare solo a 
Palermo (19%), al secondo 


pasto dopo la droga (27%). 

Ma il sondaggio ha voluto 
andare un po' più a fondo e 
’ ha chiesto: di fronte a tanti 
■ mali, le amministrazioni lo¬ 
cali stanno facendo qualco¬ 
sa? A questa seconda do¬ 
manda, ha risposto «no» la 
‘ stragrande maggioranza de¬ 
gl. intervistati. 1 più orifici a Fi¬ 
renze, dove si è espresso cosi 
' l'86 per cento degli interpel¬ 
lali, Napoli (80%),, Genova 
(70%). Milano (68%) e Ro- 
m.i (67%). Soddisfatti, inve¬ 
ce. a'Bologna, l'unica grande 
città dove i «si» (46%) abbia¬ 
no superato i «no» (37%). 

Negativi anche i giudizi su 
come stanno operando e 
quanto vanno facendo, in 
questo periodo, in questo pe¬ 
riodo i Consigli comunali. «In 
nove grandi città su dieci - 
scrive Panorama - hanno 
detto peste e coma di sindaci 
e icssessori più del 50 per 
cento degli interpellali». An¬ 
cora Firenze al primo posto, 
con il 77 per cento, seguita 
da Genova (68%), Bari e Mi- 
lan'a (67%). "L'unico a sal¬ 
vanti, ancora una volta, è il 
Consiglio comunale di Bolo¬ 
gna». con una parità fra giu¬ 
dizi [tosiUvi e negativi (26 per 
cento), anche se 48 bolo¬ 
gnesi su cento hanno indica¬ 
to in voce <osI cosi/non so». 

Nelle emergenze naziona¬ 
li, lii mafia è il problema nu¬ 
mero uno a Milano (28%;, 
Venezia (32%). Bologna 
(21'6), Firenze (37%) e Ro¬ 
ma (24%); alio stesso posto 
la droga lo è a Torino ( 19‘Ai), 
Napoli (32%), Bari (43'%) e 
Palermo (17%). Solo a Ge¬ 
nova. il «problema più grave» 
è «finefficienza del governo» 
(24%). 


Napoli, ruomo morto per mancanza di filo di sutura | La donna, 62 anni, era scomparsa da Ferrara da 15 giorni. Polemiche sui soccorsi 


Scandalo Cardarelli 
Aperte tre inchieste 


NOSTRO SERVIZIO 


Malata di mente scappa dalla comunità 
Nessuno la cerca, uccisa dal freddo 


■■ NAK)I.! Sono tre le in¬ 
chieste .iperte per far Iure sulla 
morte del pimsionato Giusep¬ 
pi* Giusti di 04 unni, avvenuta 
giorni fa neH'ospedale nuovo 
Pellegrini, tiove er.\ stato tra.s{e- 
rito jKXo prima dal Carilarclli. 
Qui l’uomo, di origine irjjina, 
sarebbe rimasto ! 7 ore su utta 
lettiga in attesa che t|ualcuno 
trovasse un filo per la sutura 
del tii>o «Proleiu^ Si tratta 
di un filo ,s{jecialc. neces.s<ino 
durante 1 intervento cui doveva 
essere sottoposto con urgt*n/a 
Il pensionalo, affetto da un 
aneurisma aH’aorta addomi¬ 
nale in fase di rottura. 

Oltre airinclnoMa disposta 
dalla proc'ura della Repubblica 
per chiarire le circostanze e le 
c.uiso della morte di Giusii. ,il- 
tre due di carattere auiriuni- 
stralivo sono m corso da parte 
deir<issessor(' ix'giouale alla 
«Sanità, bocchino, e dtilTiiinmi- 


nistratore straordinario deH’UsI 
numero 40. da cui dipende il 
complesso ospedaliero, Di 
Nuzzo. Questi ha aperto un’in¬ 
chiesta interna per accertare 
se il filo «prolene 3-0** mattas¬ 
se davvero in lutti i reparti dol- 
rospcdale e se il medico che 
avrebbe dovuto o|x>rare Giu- 
scpfx.' Giu.sli. che proveniva 
ddll'ospedale di Bisaccia, in 
Alta Irpinia, avesse mcs.so al 
corrctJte la direzione sanitaria 
di questa emergenza. 

Sabato il coordinatore sani¬ 
tario dell’UsI 40. prof. Antonio 
Ambrosio, aveva affermato 
ette •sareblx' stato sufficiente 
far richiesta del filo necessario 
alla direzione sanitaria c* l’e¬ 
mergenza sarebbe stata fron¬ 
teggiata**. 

Neirambito dcH’inchic.sla 
disposta dairautorità giudizia¬ 
ria. il magistrato inquirente ha 
chiesto rac(|Uislzione agli atti 


della cartella clinica relativa al 
pericKlo di degenza di Giusep¬ 
pe Giu.sti nc‘H'ospedale civile di 
Bisaccia. Sempre «sabato la po¬ 
lizia aveva sequestralo, su di¬ 
sposizione dello «ste.vso magi¬ 
strato, la documentazione re¬ 
lativa alla degenza del pensio¬ 
nalo nel Cardarelli. 

L’Inchiesta della magi.slratu- 
ra dovrà stabilire se un tempe¬ 
stivo intervento chirurgico 
avrebbe potuto salvare la vita 
dell'uomo e se il reperimento 
del filo di sutura, di cui è risul¬ 
tato sprowi.sto il reparto di chi¬ 
rurgia d’urgenza, avrebbe evi¬ 
tato il tra.sferimcnio del <fcgcn- 
tedalCardarclli. 

'l’ale trasfenmento. come è 
emerso dalle prime indagini, 
sarebbe stato deciso autono¬ 
mamente dal chirurgochevisi- 
tò Giusti. Questi fu inviato al 
nuovo Pellegrini, l'unico os|k?- 
dale attrezzato m Campania 
per delicati interventi di chirur¬ 
gia vascolare. 


Una donna di 62 anni, allontanata.si due settimane 
la da una delle comunità del Centro di assistenza 
psichiatrica San Bartolo di Ferrara, è stata trovata 
morta ieri mattina in aperta campagna, ad una deci¬ 
na di chilometri dalla città. Ad ucciderla è stato il 
freddo della notte scorsa e forse anche la fame. Una 
morte die probabilmente poteva essere evitata. Po¬ 
lizia e carabinieri indagano sulla vicenda. 


QIANNI BUOZZI 


■■ FlWfAKA. Il suo corjKi 
fia riverso In un piccolo fossa¬ 
to che delimita gft estesi cam¬ 
pi collivati di Diamantina. A 
scoprirlo, ca«sualmerite, è sta- 
u> un uomo che ha subito da¬ 
to l’allarme Con la polizia, sul 
posto, sono iirimediatamente 
giunti ancite i caral>}nieri e il 
rnagi«strafo che ha dispo.sto 
l’autopsia sul cadavere. Ma¬ 
riella Ugniti, questo è il nome 
della donna, è stata uccisii 
probabilmente dal freddo. Ri¬ 


coperta di pochi poveri stracci 
non ha resistito al rigore della 
temperatura che la notte scor¬ 
sa era .s<'esa cinque gradi sotto 
lo zero Era «scappata dalla co¬ 
munità di San Bartolo a Ferra¬ 
ra, un centro specializzato 
nella cura delle malattie men¬ 
tali, non più di quindici giorni 
fa Malgrado il fatto fo.s«se stato 
regolarmente denunciato alla 
polizia, nessuno, da allora, 
aveva più avuto notizie della 
donna; nè la sua presenza era 


stala notata nelle- campagne , 
dì Diamantina. 

Sessantadue anni apt^cna 
compiuti Mariella Ugatti fin da 
giovanissima solinva di distur¬ 
bi mentali. La sua vita era tra¬ 
scorsa tra manicomi e centri 
d'igiene mentale. Dal manico¬ 
mio di Ferrara (uno dei primi 
nosocomi d’Italia ad e.ssere ri¬ 
formato), passò in cura al 
Centro di assistenza p.sichia- 
trica, entrando in una delle di¬ 
verse comunità di Ferrara-cit- 
tà. Ma ai ricoveri veri e propri 
alternava brevi periodi da tra¬ 
scorrere in famiglia; anche se 
la sua malattia era considera¬ 
la cronica, e la donna aveva 
necessità di uiTassustenza 
continua da parte di jxv«sona- 
le specializzalo. Mariella, che 
ormai da tempo quasi non 
parlava più. era comunque 
aulo.sufficiente nii'’ar(te il suo 
soggiorno in coimmità, nei 
l^eriodi di ricoveri '. avevci di 
tanto in tanto la possibilità di 


uscire per fetre una breve pas¬ 
seggiala. 

Cosi ha fatto due settirnanc 
fa. ma per allontanarsi defini- 
tivarnenlc questa volta. Indos¬ 
so aveva solo indumenti leg¬ 
geri, insufficienti a ripararla 
da) freddo intenso di questi 
giorni e in tasca nemmeno un 
soldo. La sua «fuga** era «stata 
denunciata regolarmente dal 
personale della comunità, ma 
non pubblicizzata attraversr» i 
giornali come, invece, di .soli 
lo. avviene nei casi di scom¬ 
parsa per facilitare le indagini. 
Gli inquirenti sono adesso im- 
pt»gnatì a ricostruire le ultime 
ore vissute dalia donna. Anco¬ 
ra non è chiaro infatli come 
Mariella Ugatti sìa finita a Dia- 
manllna, una zona distante 
una decina di chilometri dalla 
città, in aperta c-impagna, c 
con qviali mez/i abbia potuto 
sopravvivere [>er quindici lun¬ 
ghi giorni alla fame e al fred¬ 


do. Per giorni dunque la don¬ 
na devo aver girovagalo per ie 
vie di Ferrara e nelle campa¬ 
gne che circondano la citta 
senza che qualcuno la nolas- 
se.La morte di Mariella forse 
risale «solo alla notte prima del 
ritrovamento. donna è sta¬ 
ta colta forse da un malore 
dovut*?, probabilmente ad 
un’alimentazione del tutto 
inade^juata. ma il gelo della 
notte deve averla finita. 

Toccherà proprio a polizia 
c carabinieri indagare su que- 
.sia Iraitica circo«slanza che ha 
scos.sc' non poco la città Ec’è 
anche chi si chiede come sia 
possibile che nes.suno duran¬ 
te il lungo ;>ellegriiìaggio della 
donna, trovandosi di fronte 
una pc r«sona con evidenti pro¬ 
blemi psichici, pres.soc*h6 im- 
po.s«sibiljtata a comunicare*, 
non abbia prowedulo ad in¬ 
formare per tempo la più vici¬ 
na ca«v*rTna dei carabinieri o il 
«l 13». 
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È morto di Aids 
lo scrittore 
Guibert: raccontò 
la sua malattia 


M PARIGI. Hcivé Guibert, lo 
scrittore che aveva raccontato 
la sua vita e la sua lotta con 
l'aids in due bestseller auto- 
biografici, 6 morto stroncato 
dal terribile male a soli 36 an¬ 


ni, Aveva intrapreso giovanissi¬ 
mo, a soli 1» anni, la carriera 
giornalistica lavorando nella 
redazione de Le Monde. A 22 
anni aveva pubblicato il suo 
primo romanzo. Il successo, 
un successo a carissimo prez¬ 
zo, gli arrise solo quando deci¬ 
se di rendere di dominio pub¬ 
blico la malattia scrivendo due 
romanzi ispirali alla tragica 
esperienza: A l'ami qui ne m'a 
pas sauue la vie (All'amico che 
non mi ha salvato la vita) e Le 
protocol compassionel. 


Cultura 
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Il filosofo 
Immanuel Kant 
in una stampa 
del 1789 


È esistito un predominio del pensiero marxista nella letteratura 
e nella critica? Come si deve orientare uno scrittore contemporaneo? 
La frattura più profonda fu tra laici e cattolici, non tra destra 
e sinistra. I pareri di Cesare Garboli ed Edoardo Sanguineti 


L'impegno e il mercato 


MARCO FIRRARI 


H Anche le lettere diventa¬ 
no un mercato? Qualcuno spe¬ 
ra di si, altri gridano allo scan¬ 
dalo. Ma come sari la lettera¬ 
tura italiana neH'epoca delle 
fiost-ìdeologie nessuno per 
ora può dirlo. Anche perché In 
giro circola un'aria di bufera, fi 
tentativo di mettere in relazio¬ 
ne letteratura e politica, di rivi¬ 
sitare Il passato soltanto in 
chiave ideologica, le recenti 
polemiche sulle storie lettera¬ 
rie e la voglia di riscrivere i ca¬ 
pitoli del Novecento alla luce 
della fine delle ideologie 
scombinano valutazioni e cri¬ 
teri che sembravano consoli¬ 
dati. 

É proprio cosi? È esistito un 
predominio del pensiero mar¬ 
xista nella letteratura e nella 
critica? £ giusto sbarazzarsene 
ora che il mondo cammina so¬ 
lo da una porte? Come si deve 
orientare uno scrittore con¬ 
temporaneo nell'epoca del 
pensiero debole? .Erano esa¬ 
gerali quelli che prendevano 
per oro colalo ciò che usciva' 
dalle penne dei maestri del 
marxismo leninismo, come so¬ 
no esagerati oggi quelli che vo¬ 
gliono distruggere l'orienta- 
niento e l'analisi marxista leni¬ 
nista» afferma Cesare Garboli, 
il più discosto e il più concreto 
tra i critici letterari di casa no¬ 
stra. 

Nonostante la vita appartata 
che conduce nella vende valle 
di Camaiore, Garboli tasta il 
polso alla critica ufficiale e al¬ 
l’industria della carta e Invita 
tutti ad uindare oltre», a «non 
muoversi in superficie». 

Dalla calma assoluta della 
Toscana al chiasso di Via Balbi 
a Genova il passo é breve. Tra 
le impalcature della FacolUi di 
Lettere, Edoardo Sanguineti ri¬ 
vendica roriginaliU del cam¬ 
mino italiano segnato dal ma- 
teritdismo storico e dalla filo¬ 
sofia della prassi: «Nel momen¬ 
to in cui nella letteratura il ri¬ 
chiamo all'ermeneutica, al de¬ 
costruzionismo, alle ultime 
esperienze di tipo semiologico 
tengono sempre più il campo 
e annientano un sapere di tipo 
pratico c corxireto, credo che 
dal punto di vista intellettuale e 
morale si imponga una sorta di 
richiamo ad una resistenza 
contro la liquidazione di un 
immeruso tesoro di esperien¬ 
ze». 

In gioco c’è il giudizio sulla 
generazione degli scrittori nati 
dalla Resistenza, sui metodi di 
valutazione applicati dalla cri¬ 
tica e sui cosiddetti templi del¬ 


la letteratura, l'università e le 
case editrici. In questi cosi si 
può parlare di egemonia della 
sinistra? Garboli mette l'accen¬ 
to sul marxismo come .idea 
fotte» che ha segnato un'epo¬ 
ca - e che in qualche modo ha 
segnato pure il suo modo di 
pensare e scrivere - e cita i 
pensieri e le opere di Lukac.s, 
Brecht, Gramsci e Sartre come 
formativi di un'intera genera¬ 
zione: da Cases a Fortini nella 
critica ad Aristarco e Barbaro 
nel cinema, da Strehier nel tea¬ 
tro ad una schiera infinita di 
scrittori Italiani. Sanguineti ten¬ 
de a fare dei distinguo tra il ro¬ 
manziere e l'intellettuale. Ira 
chi possiede una responsabili¬ 
tà ideologica e chi no. Guar¬ 
dando a ritroso, osservando 
un'epoca che pare chiusa defi¬ 
nitivamente. entrambi concor- 



Le lettere 
di un alfabeto 
particolare: 
quello di 
Roland Topor 





dano che la divisione c la frat¬ 
tura, specie nel mondo della 
critica c dell'ambiente accade¬ 
mico, non é stala tra destra e 
sinistra ma tra laici e cattolici. 
Sanguineti definisce un com¬ 
promesso storico particolare» 
la distribuzione delle cattedre 
universitarie, un metodo che 
ha evitalo una sorta di guerra 
ch'ile. 

Se da un lato lo schieramen¬ 
to culturale cattolico appare 
compattato attorno alla Oc, 
dall'altro quello laico si confi¬ 
gura come un compromesso 
Ira la formazione idealistico- 
crociana e il pensiero gram¬ 
sciano che ha regolato la sfera 
intellettuale dal dopoguerra 


agli anni Ottanta. Ma i segnali 
che ora vengono avanti, se¬ 
condo Sanguineti, portano al¬ 
l'ordine del giorno una que¬ 
stione non risolta; «Una lettera¬ 
tura é una attività spirituale 
che mira alla realizzazione di 
prtxlotti esteticamente edifi¬ 
canti oppure la portata sociale 
del fare letterario 6 una delle 
forme principali di elaborazio¬ 
ne ideologica». 

Per GartKili la distinzione av¬ 
viene su un piano diverso: «Esi¬ 
stono scrittori che lasciano 
fluire la penna come il latte 
materno, che non chiedono 
alla propria penna niente di 
più di quanto sanno dare e 
scrittori per i quali il linguaggio 



viene prima della realtà». Se¬ 
condo Garboli la sinistra é sta¬ 
ta «resila e diffidente» verso 
questa scrittura da laboratorio 
e cita a proposito una recen¬ 
sione-stroncatura di Cesare 
Cases per l'uscita di «Quer pa¬ 
sticciacelo bruUo de via Mem- 
lana» di Gadda, accompagna¬ 
lo da una esaltazione di Mora- 
via, esempio di scrittura come 
strumento di comunicazione. 

Sanguinei! ricorda senza re¬ 
more il conflitto che si svilup¬ 
pò quando in Italia si affacciò 
alla ribalta l'avanguardia lette¬ 
raria: da una parte nuovi scrit¬ 
tori con una ideologia non 
compatta, dall'altra una sini¬ 
stra monolitica. 

■Non mi stanco di ripetere - 
afferma Sanguineti -che la ca¬ 
tegorìa dcH'impegno é una ca¬ 
tegoria borghe.se perché impli¬ 
ca l'idea che la letteratura sia 
un'attività innocente dalla 
quale bisogna uscire per lare 
davvero azione sociale come 
se scrivere un romanzo inno¬ 
cente non fosse invece un'atti¬ 
vità piena di responsabilità». 

La letteratura italiana del 
dopoguerra é attraversala da 
questa sottile ma palpabile «re¬ 
sponsabilità», talmente signifi¬ 
cativa da rendere impossibile 


un paragone con la generazio¬ 
ne attuale di scrittori. 

Per Sanguineti. Infatti, «il di¬ 
simpegno sì accompagna al 
dominio delle filosofie deboli». 
Nasce per questo «un progetto 
di letteratura debole, una lette¬ 
ratura senza progetto». I casi 
che più si lamentano - la lette- 
raUjra di consumo e di intratte¬ 
nimento, i best-seller facili, il 
romanzo stagionale - rappre¬ 
sentano una tendenza più cor¬ 
posa: la decadenza della figu¬ 
ra deirinlellettuale; «Io sono 
qui per scihere romanzi» si 
sente dire da molli autori di 
successo intervistati da tv e 
giornali. «Non é colpa degli 
scrittori se le ideologie sono in 
crisi» replica Garboli. «Esistono 
degli ideali degli scrittori che 
dipendono dal loro stile, da 
quello che hanno da dire e da¬ 
gli interessi che sono capaci di 
smuovere». 

Come dovrebbe orientarsi 
allora uno scnttore oggi? «Resi¬ 
stenza al mentalo borghese» é 
lo slogan che lancia Sanguine¬ 
ti. Cioè? «Rifiutarsi di produrre 
merci, produrre qualcosa che 
non corrisponda alle attese del 
mercato». Basterà il «nouveau 
nouveau roman»? 

(2. continua) 



Un breve saggio di Kant 

Le relazioni 
padfiste 


CRISTIANA PULCINELLI 


■■ Nel 1795, quasi duecento 
anni fa, Kant scriveva il breve 
.saggio Per una pace perpetua. 
Duecento anni sono molli co¬ 
munque, ma negli ultimi due 
secoli la storia sembra aver 
camminato più in fretta, la¬ 
sciando tra i nostn tempi e 
quelli di Kant un solco incol¬ 
mabile. Due guerre mondiali, i 
campi di sterminio nazisb, la 
bomba atomica, la guerra 
fredda, la nascita dcll'Onu so¬ 
no materiale sufficiente a far 
buttare a mare qualsiasi rifles¬ 
sione sulla pace che non abbia 
potuto tenerne conto. 

Tuttavia, lu npubblicazionc 
oggi del saggio kantiano ha un 
senso. \o spiega Salvatore Ve¬ 
ca, autore della prefazione al 
testo che in questi giorni va in 
libreria in una nuova traduzio¬ 
ne c anicchito da un'appendi¬ 
ce di Alberto Burgio sulla stona 
dell idea di pace perpetua (in 
Immanuel Kant, Per la pace 
perpetua. Feltrinelli, L. 
10.000). I giorni che viviamo 
sono caratterizzati dall'inlrec- 
darsi di opportunità globali di 
pace c realtà locali eli guerra, 
dall'abbassarsi della soglia 
della doterrenzii nucleare e 
daH'intcnsificarsi delle guerre 
convenzionali. daH'osdflazlo* 
ne fra universalismo e tribali¬ 
smo. In questa situazione «di¬ 
ritti, democrazia, pace: sono 
questi alcuni dei termini del 
nostri vocabolari di moralità e 
politica ereditati, riconoscibili 
in un singolo puzzle rispetto a 
cui è difficile congedarsi o 
semplicemenle rinunciare al¬ 
l'esercizio della ragione, al suo 
uso pubblico». Nei progetto fi¬ 
losofico di Kant si riconosce 
appunto l'intreccio di questi 
termini e la spinta ad esercita¬ 
re la «funzione intellettuale» 
(che vuol diro, scrive Veca, 
«individuare criticamente ciò 
che si considera una soddisfa¬ 
cente approssimazione al pro¬ 
prio concetto di verità o di giu¬ 
stizia») anche se ci si scontra 
con problemi che non hanno 
soluzione. La percezione del 
dovere intellettuale o morale 
di proclamare l iinpiossibilita 
della guerra può scontrarsi in 
particolare con l imperiezione 
di un mondo che resta comun¬ 
que migliorabile. Chiunque ri¬ 
tenga, scrive Veca, che l'opaci¬ 
tà e la vasta imperfezione che 
sono intorno a noi (e in noi) 
non implichino la nnuncia a 
continuare ad e.sercitare la 
funzione inlellclluale può tro¬ 
vare nelle pagine di Kant «le 
impronte e le tracce vive di un 
progetto lilo,solico audace ed 
illuminante tanto quanto ca¬ 
ratterizzalo dalla consapevo¬ 


lezza della probicmalicit.t e 
della impervia difficoltà di-i 
.suoi esili ai lini del no.stro co;.- 
linuo "approssimarci alla pace- 
perpetua"» Con l'idea dell i 
pace perpetua bi.sogna cor 
Irontarsi, altrimenti si entri 
nelia schiera di chi, come dice 
Kant, sostiene che «il monde 
andrà cosi come ò andato f 
nora» contnbuendo in queslo 
modo a far si che «la loro previ¬ 
sione si avveri», 

I prenequisiti perché .si giun¬ 
ga ad una pace perpetua che 
non sia quella dovuta alla tra¬ 
sformazione delia terra in un 
«grande cimitero del genere 
umano» sono dciineali da Kant 
nei tre articoli definitivi dell'ini- 
maginano trattato fra gli Stati 
Il primo articolo nguarda il di¬ 
ritto pubblico interno e recita 
cosi: «In ogni Staio la cosimi- 
zione civile deve es,sere repub 
blicana». Il .secondo articolo ri 
guarda il dintto intemazionale 
•il diritto intemazionale deve 
'ondarsi su un federalismo di 
liberi Stati». Il terzo articolo 
tocca il tema dei dintli dei ci.- 
■adini indipendentemente dal 
"■ e appaiW'neiizc e dai conimi' 
i "li.flirilto cosmopolitico devi- 
essere limitato alle condizioni 
dell'osjSilàlità universale*. Fer 
Kant dunque l'obiettivo delia 
pace perpetua diventa possibi¬ 
le quando nei singoli Stati non 
Vigano istituzioni politiche in¬ 
giuste; quando l'arena intema- 
zionalc passi daH'anarctiia ad 
un sistema ba.salo su un con- 
. tratto tra gli Stali che regoli pa- 
. cificamenlc le loro relazioni; 
Infine, quando il diritto co.smo- 
)>olitico venga riconosciuto a 
chiunque sia cittadino del 
mondo, concretizzandosi nel 
mutuo riconoscimento dell.a 
pari dignità degli esseri umani. 
Ei facile rintracciare temi ticr l.i 
riflessione sull'oggi in partico¬ 
lare suH'opposizionc Ira de¬ 
mocrazia e dittatura. sull'Idea 
(Il un governo mondiale per li¬ 
mitare l'uso della forza nelle 
controversie Ira Stati, sulla dif¬ 
ficile convivenza Ira I coinquili¬ 
ni del pianeta. Cosicché, si¬ 
pure una distanza incolmabile 
sembrerebbe .separarci da 
Kant, scrive Alberto Buigio a 
conclusione del suo breve sag¬ 
gio, «resta fondamentale l'idea 
che l'analisi delle cause ogget¬ 
tive dei conflitti sociali e inter¬ 
nazionali e l'agire concreto per 
il riconoscimento dei diritti 
fondamentali di ogni uomo 
siano premessa includibile al¬ 
l'eliminazione della violenza e 
aha realizzazione di una pace- 
durevole - per quanto, alme, 
no, po.ssano durare nel temilo 
le cose degli uomini». 


Paesaggi della «atta più befla del mondo» 


■ÌNAFOU. Per un viaggiatore 
come Stendhal, la capitale del 
regno borbonico appariva an¬ 
cora. ai primi dell'OttcKento, 
come «una casa di campagna 
situata in un paesaggio delizio¬ 
so». L'amenità del luogo unita 
agli allettamenti della vita mu- 
sicaie partenopea, lo spirilo 
cosmopolita di tradizione illu- 
mlsta, lo sviluppo in senso mo¬ 
derno di quella potenza mari¬ 
nara (del 1818 è il varo della 
prima nave a vapore) con la 
vivacità dei salotti c l'impaga¬ 
bile gusto del vivere convinse¬ 
ro l'autore de «Il rosso c II nero» 
che Napoli era la città più bella 
del mondo. 

In campo artistico, l'intcma- 
zionalismo della scuola pittori¬ 
ca napcilctana era dcrvulo alla 
promozione di un genere pri¬ 
ma giudicato «inferiore», il pae¬ 
saggio, ai più alti vertici espres¬ 
sivi; grazie ad Hackert, a Denis, 
ai Vanvilelli, che già dalla se¬ 
conda metà del Settecento 
avevano costituito il grandioso 
patrimonio iconografico dei 
luoghi più suggestivi del regno, 
ma grazie anche alla calata dei 
pittori russi - da Lebedev a Ki- 
prenski) e a Scednn che si me- 


Cento opere al Museo Pignatelli 
per una bella mostra dedicata 
all’Ottocento napoletano 
Coste, isole e campagne i soggetti 
prediletti dagli artisti partenopei 


RLACAROU 


scolarono ai vedutisti locali, 
definiti ironicamente «posillipi- 
sti» o «scuola di Posillipo» per¬ 
ché da quella collina sul mare 
confezionavano acquerelli, oli 
e gouaches da vendere ai turi¬ 
sti. Nel confronto, la qualità c il 
successo di quella produzione 
ebbero un'impennata, tanto 
che la definizione «scuola di 
Posillipo» ebbe finalmente un 
senso positivo. Poi, la «scoper¬ 
ta» romantica di Capri con la 
Grotta Azzurra determinò il 
consolidarsi di quel genere, 
che dalla rappre.sentazlone 
oggettiva della «veduta» passò 
a ritrarre il pac.saggio nei suoi 
effetti atmosferici, come palpi¬ 
tante «spirito» della natura, in 


empatia col sentire umano. 

Un itinerario seducente, 
scandito da cento opere, costi- 
tuisccora la bellissima mostra 
•L'OlKxiento negalo» al Museo 
Pignatelli dì Napoli, che parte 
dai dipinti ne(x:lasslci di Ca- 
muccini, Cammarano e Le- 
maisle per dispiegarsi nelle lu¬ 
minose visioni di Giacinto Gi¬ 
gante, Anton Sminck Pilloo, 
dei vari Duclère, Verloevt, Ca¬ 
relli, e passando per Morelli e 
Palizzi si concluiie intorno a 
Michctii c Migliaro. Arricchita 
dalla presenza di importanti 
sculture di Gemilo, D'Orsi, Bar¬ 
bella cd altri artisti, la mostra 
realizzata dalla Soprintenden¬ 
za al Beni artistici e storici di 





Un dipinto di Giacinto Gigante: «Marina grande» 


Napoli rimarrà aperta un inte¬ 
ro anno; le opere esposte era¬ 
no da tempo «negate», sottratte 
alla conoscenza c agli studi 
degli appassionati a cau.sa dei 
lunghi lavori di ristrutturazione 
dei più imp>ortanti musei napo¬ 
letani, costTCUi a tener chiuse 
alcune sale relegando nei de¬ 
positi dei ver. capolavori di 
una stagione dell’arte napole¬ 
tana a volle esaltata, più spcs- 
«so «sottovalutata. Il catalogo 
della mostra - edito da Elio De 
Rosa “ accoglie gli scritti di 
LuLsa Marton'Ili c Marlaserena 
Mormone «sulla storia delle col¬ 
lezioni dei musei di San Marti¬ 
no e Capodimontc. ma pur¬ 
troppo si aw<'rtc la mancanza 
di un curaton* scientifico; forse 
questa esposizione ò nata per 
e.ssere una sorta di appetitoso 
assaggio, o pre udio. alla gran¬ 
de mostra «Civiltà dell’Otto¬ 
cento a Napo.i» prevista per 
l'anno prossimo. 

Intanto gc^Jiamoci queste 
«scene di soriwndenie effica¬ 
cia rappresentativa; una «Tem¬ 
pesta ad Amalfi» di Giacinto 
Gigante, con la luminosità 
quasi (oslort'sccntc di quel 


mare sotto il cielo di piombo, o 
«! carbonai» di Palizzi, magnifi¬ 
co squarcio sulla fatica uma¬ 
na: e 1 sili archeologici, i mo¬ 
numenti. } panorami visti «sotto 
gli effetti dei climi e delle sta¬ 
gioni. 

Già a metà del XIX «secolo 
era difficile trovare qui, ormai, 
•luoghi mai calcati da piede di 
pittore di paesaggi» secondo 
l'espre.ssionc di Silvc.ster Sce- 
drin, che era morto a .soli iren- 
tanove anni nella sua adoraU 
Sorrento. Dunque le co«ste, le 
i«sole. le campagne dcllcntro- 
terra erano inccsvsantemr;ntc 
[K'rcorsc e «fotografate» dagli 
artisti, per diventare infine vi¬ 
sioni no«slalgichc e mediterra¬ 
nee nelle casrC di raffinati colle¬ 
zionisti d'oltralpe. Ma, olire ai 
luoghi della natura felice, ve¬ 
diamo qui momenti di un'u¬ 
manità intensa e palpitante: un 
acquerello di Dalbono del 
1873, «Adelina ed Eleonora» 
non ha nulla da invidiare ai ce¬ 
lebratissimi impres.sionisti 
franco.si, per quella sensualità 
sospirosa delle due figutc fem¬ 
minili sorprese in conversazio¬ 
ne. nel gioco di luci ed ombre 
della sera estiva E «Ui Sanfeli- 


ce in carcere» pe/.yx> forte della 
mostra, dove l’eroina nvoluzio- 
nariaèvisla da GioacchinoTo- 
ma come una donna nonnaie, 
intenta a ricamare nella pe¬ 
nombra dell'ordinatissima cel¬ 
la. contrasto con il «Ritratte ui 
signora» di Vincenzo Caprtie. 
con la dama dall’abito da sera 
d Lscinlo che .si ri.scalda ad una 
stufa, mostrando una stupem- 
d.ì «schiena, degna de! migliore 
1 oulomsc-Lautrec. Del grande 
Mancini. clie ora ò finalmente 
rivalutato, vcs-iiamo. tra gli altri 
dipinti, «il ritorno da Piedigrut- 
ta». un dopo fe.sta quasi l(‘o- 
pardìano, disincantato, nflesv) 
nel volto melanconico della 
ragazza. E di l>jmcnica Morel¬ 
li -checondividevakon l’aini- 
co Mariano Fottuny. pittore 
spagnolo d) stanza a Portici, il 
gl islo dell’esotico - 0 qui espo¬ 
sto «Ui moglie di Putifarre». 
splendido nudo baluginante 
noU'ovaltala atmo.sfera di un 
b<mdoir orientalo, lo stesso 
Morelli, con i soggetli sacri e di 
stona. i)rova l'incredibile v^r- 
satiluà e la solida pr<*para/-io- 
n( culturale di queste fortuna 
te generazioni di artisti parte- 
m '}>ei 
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Il primo a cadere neirequivoco fu Napóléone Bonaparte 
Pensava fosse il cuore e la mente di un impero immenso 
invece era solo un villaggio più grande è povero degli altri 
Chi per vanità commette queU’errore rie paga le conseguenze 







lOORSIBALDI 


H Quando Napoleone inva¬ 
se la Russia commise un errore 
cataslrolico, dettalo verosimil¬ 
mente dall'ignoranza sua e dei 
suoi consiglieri: puntò su Mo¬ 
sca, pensando che Mosca fos¬ 
se la capitale, il cuore c la 
mente deH'impero. Arrivò con 
grande fatica a Mosca, vi entrò, 
e una volta iasedialcvtsi scopri 
di aver sbagliato. Scopri che, 
anche con i francesi a Mosca . 
l'impero russo continuava a 
esistere, tult'altro che decapi¬ 
tato, e che a Mc-sca i francesi 
sarebbero potuti rimanereper 
mesi e forse anche anni, senza 
che nulla nell'impero russo 
cambiasse soslanzialmemc. 
giacche capitale dell'impero e 
sede dello zar, niente e cuore 
della Russia, era l’ietroburgo, e 
non Mosca. Accortosi dell'er¬ 
rore, Napoleone fu preso dallo 
sgomento, e commise altri er¬ 
rori gravissimi, ritirandosi ma¬ 
le, in inverno, senza viveri, e le 
sue truppe furono decimale, e 
incalzate fino a Parigi. 

Oggi, la stampa occidentale 
sta commettendo due errori 
analoghi a quello di Na^xileo- 
ne; ritiene, in primo luogo, che 
la storia dell'ex Urss possa 
' continuare ad essere la storia 
di Mosca: e In secondo luogo, 
che la storia di Mosca sia la , 
storia dei vertici del potere mo- 
scovita -’la storia di <jorbaciov, 
e di Eltsin. Questo errore e, 
proprio, coftiè'nei caso'dl’Na-, 

' pòleÒHO.'lurriélWWe W^iwiìèiti- \ 

‘ tw, cioè un enore cfie non si ri¬ 
media aggiustando' qualche 
dato erroneo ina soltanto In¬ 
tervenendo sul modo di pen¬ 
sare che ha genitrato la pro¬ 
spettiva erronea. E d'altronde, . 
il modo di pensare che i'ha 
prodotto presenta alcuni.tratti 
non meno interessanti dell'er¬ 
rore stesso. Cominciamo da 
quest'ullimo, e pcù pas.siamo a 
quelli. 

È un errore pensare che la 
Russia, la Mos< ovia. possa 
continuare ad avare un ruolo 
leader nel futuro delle repub¬ 


bliche ex sovietiche, per la ra¬ 
gione evidente che quel ruolo 
la Russia non l'ha mai avuto. 
Unico, incontrastato leader 
della storia deH'Ursa è .sempre 
stato ii potere, c tale ruolo gli è 
sempre stato garantito dalla 
paura che il potere suscitava. 
Questo potere c questa paura 
.non avevano nazionalità, non 
" erano nèrussi'hé'georgiani nè 
•' ebrei; erano un latto spirituale, 
e un'organizzazione ramifica¬ 
ta in tutte le repubbliche, sen¬ 
za,eccezioni, è prdiita ad ac- 
', cogliere'tra i suol fidi quaiun- 
'' que membro df qUaiunque rc- 
' pubblica c.a sterminare qua¬ 
lunque rnctrtbrd di qualunque 
. rcpubblicà, , indiscriminata¬ 
mente. Di questo potere c di 
questa paura Mosca era sol¬ 
tanto la -sede centrale, non la 
patria, c lalingua russa era 
semplicemente la lingua del¬ 
l'ex imprcro russo, detrappara- 
to burocratico ex imperiale 
. mutuato dall'impero sovietico. 
- Con Gorbaciov (e indubbia- 
:mente, grazie a Corbaciou) è 
• Unita la paura, la paura non ha 
' piò avuto corso legale, ed è av¬ 
venuto in tutta rurs-s'quel che 
avverrebbe in tutto l'Occidente 
se improvvisamente si annun- 
citisseche il denaro non ha più 
‘ corso legate, e che occone in- 
'ontare qualche nuova motiva- 


irerchè la sua miseranda agri-, ' tempi iplgótiri. ialino che per 
cultura è priiieipalmenle a ca- lui il poterè è soltanto una que- 
ratterc industriale inveve che stione personale, un apiretito; 
alimentare, |x.'rchè la sua po- e .sanno che appena s.iràsazio 

tenza militare ù corrosa ^-«n.-s ■('emoncivuol molto),sparirà 
e.sercito smarrito, denutrito, di-Tutto ciò lo si vedq^ ben 
sertalo dai non russi, e,costituì-,• chiaro. In ciascuniinatèriale 
to dalla gencrazfoncp!si'cologi-,'‘, glonialistico che an-ivf dai- 
camente. culturaltiiente e mo-') l'Urss, Ix) si v^.- in queU'aria 
ralmcnte più disastrata che la . da film dei rfétclli Marx, che 
stona russa ricorri Ben alti^;) spira a folate tuógo di 

cosa sono rUcraini" il KazaclT“"'t)otcre rnoscoC’itiC'Tfó 'SiràftKle 
stari, l'Azerbaidzhan: queste dalla fame rabbiosa dei mo- 
sono e saranno le nuove po- scoviti, e dalla loro infinita, di- 


tenze, por ora sorprendente¬ 
mente snobbate dagli organi 
di iniorm.izione e daH'intelli- 
ghenzia occidentale. 

Quanto a Gorbaciov c Eltsin, 
sono entrambi doppiamènte 
orfani e intenti britrairibi a bluf¬ 
fare. Sono órfatirsia di buoi 
potere nel quale (nella pro- 
•spcttiva del quale) entrambi 
sono nati e si sono formati, o 
sia di quel centro di potere, 
Mosca, che oggi non ò più il 
centro di nulla. E bluffano en¬ 
trambi, fingendosi l'uno. Gor¬ 
baciov, il detentore incompre¬ 
so di una supròmazia jpòlitlco- 
morale che già dà' tempo nes¬ 
suno, nc.ssuno lii Urss, gli,rlco- 


sjicrante pazienza, la quale d;- 
'mòslra'Sòltà nt'o còme Értli .sap¬ 
piano che non esistono alter¬ 
native - non c'è ne.s.suno, non 
c'è rullla che abhià uoUtia di 
appòrsl"re(ilrhe'nie allo' stólus 
rruòl'LorrfVe'dy-clélleaciiòc'Om- 
-poribrtifétìib di ElbilP.'dàl'iuo 
ridicòlo tentativo di ' imitare 
Giorbaciov e Gorbaciova. du¬ 
rante la sua visita a Roma. Lo si 
vede, di contro, rièfla maestà 
antica di Naifarbàev, nella 
scintillante astùzia dì Kraveiuk. 
Tutto questo fo può vedere an- 


baclov, il detentore incompre- che chi non sapendo il russo 
so di una supròmazia jpòlillco- ' non può' àrripgcTc „ulteriori 
morale che già dà' tempo nos- " Ctìrtletm'c clà ’p'ubb'tlcaz]iptii e 
suno, nessuno lu,l^'. gl!iico- ''téstìmoni. ^Mà'aljòfd'TCìchè la 
nosco più; c l'altro,,Ellslil.d'e- startii3à‘ocèldèti^fè',si'.sbaglia 
tede di Gorbàgiov», 'llupnrò di ' ' lal'nrtcnS'e ',.cÒàt]'riàpbleonica- 
punta, la menle'ln fcrniento, la ' móiito, d’non'dUtìfa'dcfl'èrro- 
volonia della nuovacòrnunità ' re?" ' -u.- u 

X! ...-1 e'u„i_'L-., X 1 ■ ' i'V.tiC ... 


j ita smesso di cs,scrè una sede 
per ridiventare qha città russa: 
niente di più che uria città rus¬ 
sa, molto, più grande e mollo 
. .più povera di altre città, balti- 
,, che, ucraine, kazakhe, geor- 
. giane, azere... Allo stesso mo- 
- do ancfie la Ru.s$ia, la Rsfsr, è 
I oggi solltuKo una repubblica. 
' più grande e più povera (sol¬ 
tanto più grande c più povera) 
di altre repubbliche: povera 
perchè le .suo tanto decantale 
risorse sono paralizzale dal 
cattivo stato dei macchinari 
d'estrazione c dei trasporti. 


, (((. ',ùtì',".''pàl|ì5-rh,b'hdlMfitc, 

anarchico pcrlncizlà^ cullui-iil- dijd e di .'pplyr dire, bisogna 
melile svuotato'^..guaslfàj'b in J]'^ytì''- 1 ùàfcqs;).f;l,à,,^irc! rapjda- 
sccondo luogo', perchè pòlìfin- [ ' 5 tii:n(é.è,;i!j,m<jlli pr^omeiyth e 
to uno statisla;n)ollo rrjcdiócrc rimànè poco lèmpò.'p^'pén- 
può inebriarsi, (almoritc del , sarq agli argomenti stessi,si ha 
proprio potcrq ip lin paèjìesi- .àppcna .ìl icmpp di'l'pensare a 
mile. quando.p lulQè pyìdpiilc ’ quel.ghe se.nìtj Sente dìtp da al¬ 
che se il cupo ù lui,',è sqlwibn- ,. iri.'Pe'piò, tuiti^dìcpiiiiP .gose'più 


lo perchè nessùri altro ritiene 
vantaggioso o .scrisalb mettersi 
a capo della Kloscovia in un 
momenlo cosi catastrofico. E 
Eltsin è uno statista molto me¬ 
diocre. che i suoi lasciano libe¬ 
ro di sbracciarsi soltanto per 
cauta pigrizia, c in attesa di 
' 1.1 

|K gr . .' •''a’vK'' 


'o mepò ugùai.t.'mplló'seippiici. 
e mollo superficiàii. Secondo: 
vanità nel r^tjsp ^i rassegna¬ 
zione c inutilità:Tabiludinc al 
la fretta coqciqce|,j^l .sospetto 
dapprima, c. p,o' òeo prcsto al¬ 
la certezza della vanità, dell'i¬ 
nutilità delle proprie opinioni. 


Un articolo di giornale Viw un , 
giorno al mas.simo. un articolo 
di .settimanale vive un |>aio di 
giorni, un libro vive al ina.s.simo 
un mese, un Intcrvciilo lelevisi- 
vo vive pochi minuti. E il piiti- 
blico ù noiurìamenle di.stralto. 
Dunque a chè serve dire? Uni¬ 
camente a non es.setc <‘oce.ssi- 
vameiile criticali c messi in 
questione dai collcghl. A inag- - 
glor ragiono, meglio ripetere-' 
quel che .si sente dire in giro, 
ecc. Terzo: la vanità inlc.sa co¬ 
me vanità proiettiva e proielta- 
' -la; come «more per il prolago- - 
niilà.'pèrrrio- croieb. por il gi¬ 
gante facitore di storia, proie¬ 
zione- siL-grunde schenoo. d<-l 
propno, .pétsonale e .-lorbido 
sL<rrso-dHmpolenzii:-»c>il tui- 
id. ttfflirtionlb; portà èdnfemia 
'' -'dal paesaggio industrialo allo 
notizie sulla dichiarazione dei 
reddili dei divi. 

D'altro canto, ciò che rende 
possibile il prevalere di quc.sic 
vanità c dcH'incaia sulle altre 
facoltà, è la paura. La paura 
del nuovo, deH'ignolo. Li pau¬ 
ra di capire: antichlrcsima pau¬ 
ra europw'.'.chc; da sempre,liu 
. „tfj\iilonr),àio '.SU. ‘oriropcl iri, ag- 
gr< 2 isoà.iri,,«ci<'ilizmifttj» p di- 
slmitoricdi. do.tch'e di,ià.jdai 
, '.-cònficri'doU'Buttqia enfii avovu- 
no paora-dl capirei £ un. tratto ' 
" orédttàrio, cIm hotvha'splega- 
ziohè'fkSbsl còwè'Hoiy'hanno ' 
spieft^ibrie 1 Wàtti'soirialitl. E 

Mai»:;. 

cutfura W ,p^gi, 

siamo paTcscmentcsMU!.'yoglic 
di una nuova epoca di «civiliz- 
zuzione» europea, prossima a 
,. ticatcnursi aidanpi diunaRus- - 
, .sia. rivelalasLup-nuovo .Terzo 
, mondo, brancolante, marcilo. ' 
..A. decidere della magare o ' 
I .minore.facilità di tale civilrzza- 
: ■ /.ione (che nei complp-sso si 
presenta mollo più agevole di - 
quella tentala da Napoleone). 

. .sarà l'equilibrio tra paura di 
. capire c capacità di correggere 
gli eiTorl per tempo - prima 
cioè che da errori giumalisti- 
- co-culturali diventino errori 
. tattici.... . 


Una ricca antologia di scritti , 
propone un interessante dibattito 
a proposito del crollo del comuniSmo 
n regime sovietico fu una versione 
moderna del dispotismo asiatico? 
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Una scena 
al mercato 
di Mosca, agli 
Inizi del secolo, 
in quella che 
sarà poi la 
Piazza Rossa 
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ARMINIOSAVIOU 


■■ I •beati loro» che non 
hanno mai avuto o non hanno 
più dubbi sulla superiorità del 
capitalismo rispetto al •sociali¬ 
smo reale», sull'indissolubile 
matrimonio fra cipilalismo c 
democrazia. Ira economica di 
mcrcalo c pluralismo politico, 
possono fare a meno di legge¬ 
re questa ricca antologia di 
scritti su uno dei più inquietan¬ 
ti problemi della storia umana: 
Il dibattito sul dispotismo 
orientale, Cina. Russia e sotHetà 
arcaiche, a cura di Walter Mi¬ 
nella, (Armando editore, pagi¬ 
ne 416, L 36.000). Esao sarà 
invece utile a coloi o che non si 
ra.s.scgnano alle spiegazioni 
correnti del crollo del comuni¬ 
Smo c, rifiutando l'applauso ai 
vincitori, si ostinano a ritenere 
(a sperare) che un'alternativa 
socialista (democratica, de¬ 
mocraticissima, per carità) sia 
ancora auspicabile e po.ssibilc. 
Essi, Infatti, troveranno forse in 
queste pagine di lettura non fa¬ 
cile qualche abbozjro di rispo¬ 
sta agli interrogativi che li tor¬ 
mentano: I) perchè i regimi 
prodotti dalla Rivoluzione d'ot¬ 
tobre c dalle sue Aesportazioni» 
sono siali tulli, senza eccezio¬ 
ni, sebbene con significative 
varianti, del tipo •asiatico», di¬ 
spotico, burocratico, - •agro- 
manageriale»?: 2) perchè, do¬ 
po alcuni decenni di successi 
non sempre solo apparenti 
tun'lnczia nell'ampio arco 
della storia ) quegli sle.ssi regi¬ 
mi sono crollali •da questa 


parte del pianeta», cioè in Oc¬ 
cidente e dintorni?; 3) c per¬ 
chè. infine, regimi assoluta¬ 
mente analoghi, anzi, ovvia¬ 
mente, ancora più •asiatici», 
resistono (guarda caso) pro¬ 
prio in A?ia? 

Pur non èssendo a sen.so 
' unico, l'aritologlà è piuttosto 
‘ omogenea, dato che la sele¬ 
zione ha privifegialo gli autori 
' o.stili al •sociaHsmo-realc» e in- 
' clini a considerare gli Stali co¬ 
munisti», dalla Cina al Vietnam 
all'Urss. nicnt'altrp che riedi¬ 
zioni aggiornale, riverniciate, 
•ammodernate» dì modelli sta¬ 
tuali •asiatici», dóve, In estrema 
sintesi, non possono esservi e 
infatti non vi sono nè liberi nè 
schiavi, poiché tulli sono 
schiavi di un solo sovrano (o 
autocrate, o dittatore) a-ssislilo 
da una servile nonicnklatura di 
«mandarini», funzionari, «ma- 
nagers» remunerali con [iriviic- 
gl transitori c revocabili. 

Benché duramente conte- 
stalo da una belfarda slronea- 
lura di Arnold Toynbee, che lo 
esortava a sliidiarsi meglio la 
Germania nazista invece di •re¬ 
suscitare il mito propugandisli- 
eo - inventalo liai Grrci euro¬ 
pei nel V secolo q.C. - dell'an¬ 
titesi Ira un'Europa buona c 
un'Asia cattiva», il prof. Karl 
Wilifogel spadroneggia nel vo¬ 
lume; non senza ragione, pe¬ 
rò. poiché lo storico tedesco, 
un ex comunista Iraslormulosi, 

. come accade, in un fervente 
. anlieoinuni.sta. è.stalo il più as- . 



siduo studioso niodcnio, della ,. 
tiuesliorie e colui che con più 
accanimento c più clli'cacia ' 
persuasiva (anche se non sen¬ 
za sclicmntismi c fo'rtnlure) si ■ 
è adoperalo per dimostrare la ' 
sostanziale identità fra sialini- ■' 
smo c «dispotismo asiatico». 

Vale la pena di citare alme- ■ 
no una di lai! forzature, elle è 
poi un brillanle e.scinpio di co¬ 
me si [lossa superare un o.sta- 
colo in apparenza insormonla- 
bile: se il "dispo.tismo .asiaùco» 
è una consegfièfiza sòvi-asirui- ' 
turale del modo aslàlidò di ' 
prixlu'zkine,' è cioè della rie- ' 
cossltà di iiiv govi-mo 'forte, ' 
ceiilralizziilo e addirittura «di 
viiiizzalo», che regoli il.flus.so . 
delle ncque e assicuriil'irriga- 
zione delle colture.iieces.surie 


alla vita di, lutto il popolo, |)cr- 
chè cs,so .ijl è^àyermato (e co- , 
me?) anche i'ri pào.si, come la . 
Russlà. che é'draulici»’non era¬ 
no c non sono? Li geniale ri- 
sfiosla di Willfogcl è questa: 
l'autocrazia zarista (poi stali¬ 
niana) , cioè lu forma nissa del 
•disjxihsuio asiatico» fu la con- . 
seguciiz»! ilelki -Iximba ( mon¬ 
gola) a .scoppio ritardalo», 
cioè della ipiixjrlazione della 
lontana Cina fino alla Mosco- . 
via di una cultqra.politica che 
t^pàradòr^ilHieiile') s) aìfèfìjiò 
c èòhsòlldò'dopò là'fini: del 
disihrriio mòfigòb sie.sso.' In- 
'.omnia- r'-rtissi si sareisbero ■ 
*us/ftiiz'zarl»-if>rO()rlo a partire 
dal momento in cui avreblrero . 
ixitulodiuropeiziiarsi». • 

, , Ma l'pcutUBrgomenlare del- 


, lo storico tedesco, con tutta la 
. sua carica dì polemica politi¬ 
ca, contiene un'interessante 
cotiiraddizioiic. Se infatti la 
Russia zarista era «asiatica», al¬ 
lora ne risulta attenualo, da¬ 
vanti ai corruccìatissinii giudici 
del tribunale della storia (di 
. cui anche l'Italia abbonda) il 
•crimine» dei bolsceviclii,, poi¬ 
ché si la avanti l'ipotesi (del 
resto non nuova) clic la co¬ 
struzione della variante .sovieti¬ 
ca dello «stato idraulic<|>» rwin 
■Slii opièra loro; bensì della ri- ' 
vincila; della' «vend'olta» che il 
' pàSsatO -asialico» si è irresa sui ' 
' rivoluzionari, es|X>iienti-di sini¬ 
stra di (|uel «partilo europeo» 

: che con allcme vicende, ora ' 

‘ con le riforme, ora col ba.sto- ; 
ne. da Pietro il Grande allo «zar 


rosso» iSlaliiiv' si era dato da 
fare percoslriugere un popolo 
rilutlanle, ctxrciulamenle 
•obloiiiovislu», a enlrare nell'e¬ 
ra,moderna. ... 

Illuminanle, in proposito, lu 
conclusione del saggio di Sa¬ 
muel J5aron:,,"Lu Ru.ssia di l’ie- 
chaiipv: rimpallo dell'Occi- 
di:nle su una scH;ie1à "orieiila- 
le"», scrinò oe'n trcnlatrè anni 
fa e ora ripubblic:ito nell'anto¬ 
logia: -Li storia; la dea che se¬ 
condo PIcchanov avrebbe ine- 
sorabirmenle realizzalo le sue 
profezie; gli giocò im tiro cni- 
deio. Ixr'riuohizione istallò al 
potere -nn'i'mgiine che oggi 
( siamo nel ■Hl.'ig, ndr> è diven¬ 
tato... una versione moderna 
di quel "dispoli.siiKj orientale" 
che l'ioclianov credeva morto 


Il contine li: 
russoRJinese 
' .sulllume 
' Ussuri; In alto: 
un vecchio 
mongokra' ’l' 
Ulan Bator 
passa davanti 
alla statua 
. di Stalin’ 
(tebbraio 
1990) 


e sèpòllo ne! pas,salo della 
' Russia», grazie (sono parole 
. .sue) al'-^'j-iorifo» dnU'industria- 
liz/.azion-.-, dell'oconomia di 
mercato, del capitalismo, dis¬ 
solutore del vecchio e annun¬ 
ciatore del nuovo (quindi an¬ 
ello del sol dell'avvenire» .so¬ 
cialista). t; che invece non ora 
ruorio allatto. , 

)Vla se lutto ciò è vero, ,sc 
cioè lo specifico esperimento 
socialista .sovietico è naufraga¬ 
lo di fronte an'imix)s.slbilità di 
snpcrartj gli ostacoli opi>osti 
dalla' «hatura asiatica» della 
"RUs,sia, a lora non è dello che 
altrove (in Europa, nella «vera» 
Europa) altri esperimenti, |)iù 
adeguali alla realtà, meno ulo- 
pi.slici, non po.ssano prima o 
poi riuscirr'. E questo, (orse pa- 
rado.s.saliTicntc. Il timido ,sug- 
gerinienlo che emerge da que- 
•slc pagine .scrihe, raccolte e 
, date alle stampe por altri sco¬ 
pi. ■ 

l’.s. Mi rendo conto die i let¬ 
tori Iroveranno queste riflessio¬ 
ni un po' disordinate e carenti 
di logica. Ma come .si può esse¬ 
re intellctiualnienle ordinali e 
logici di fronte all'iiicrcdibile 
spettacolo di una Russia (già 
' granaio del inondo ) in cui vie¬ 
ne reintrcc'olla la lesserà per il 
' pane, e in cui il ■liberatore» Eli¬ 
sili damo ix-r non far nomi) 
.iccimuih, su di .sf: una quanlilà 
■ di cariche che perfino gli zar. 
|)eriino Sialiri avrehbero esita¬ 
to ad a.ssu mere? 


E la Chiesa 
ora si (divide 
su Karl Marx 


ALCESTE SANTINI 


■B il dato più rilevante 
emerso dal Sinodo dei vescovi 
dell'est e deH'ovesI, da poco 
conclusosi in Vaticano, òche il 
pluralismo religioso presente 
in Europa come conquista del¬ 
la civiltà moderna ha mostrato 
che in questa area geografica 
non c'è più una religione che 
sia, di fronte alle altre, in una 
situazione di privilegio. Per la 
pnma volta, dopo il crollo dei 
sistemi comunisti che avevano 
trasformalo in fortilizi di resi¬ 
stenza contro là politica di-scri* 
minaiona vcr.a> i credenti le 
Chiose, queste, venuto meno il 
comune •nemicq», devono fa¬ 
re I coni! con gli Ideali di libcr- 
là. di tolleranza,'rii pluralismo 
dell'Europa moderna. E, in 
gucsio,nuovo o non facile con¬ 
fronto con i 'valori déllà laicità 
e con i «disvalori del consumi¬ 
smo e dell'ateismo pratico e 
dcll'indiffcrcnlismo religioso», 
le Chiose noi) sono unite, ma 
divise come il recente Sinodo 
Ila dimostrato. Anzi, si sono 
naperte antiche disputo tra lo¬ 
ro ed al loro interno c la nuova 
situazione ' posl-sovietica ha 
aperto uflèriori problemi. 

Inlath. le Chiese ortodosse, 
sebbene invitate dal Papa, non 
hanno inviato al Sinodo i «de¬ 
legali Iratemi» per protesta 
contro la S. Sede che non è riu¬ 
scita a far praticare i principi di 
tolleranza e di reciproco ri¬ 
spetto alla Chiesa greco-catto¬ 
lica ucraina unita a Roma. 
Questa, per riappropriarsi di 
beni terreni che le erano siali 
sottratti nel 1946, con il soste¬ 
gno di Stalin che volle punire il 
suo filo-nazismo, dalla Chic.sa 
ortodossa rus,sa, ha latto ricor¬ 
so verso quest'ultima, persino 
a maniere forti. Ha usato «vio¬ 
lenza e ricatti», ha dichiaralo il 
metropolita dei greci e delega¬ 
to di Costantinopoli, Spyridon 
Papaghèotghiou. nel prendere 
le difese degli ortodossi. Ora è 
vero che la Chiesa greco-catto¬ 
lica ucraina ha molto sofferto, 
ma è anche vero che il suo na- 
•zionalismo, posto a sostegno 
della stes.sa indipendenza del- 
rUcralna, l'ha latta entrare in 
conflitto, per ragioni non sem¬ 
pre religiose, con la Chiesa or- 
todos.sa presente in Ucraina 
ma legata al Patriarcato di Mo¬ 
sca eo alleala con la Chiesa or¬ 
todossa autocefala ucraina nel 
reclamare la separazione del 
loro paese dall'ex Urss, E la 
sua posizione è destinata a raf¬ 
forzarsi dopo che l'Ucraina è 
divenuta uno Stato indipen¬ 
dente. In Jugoslavia la com¬ 
presenza dello tre religioni - la 
cattolica, l'ortodossa c l'islami¬ 
ca - lungi dal favorire la com¬ 
posizione del conflitti etnici, 
ha, invece, rafforzato i diversi 
nazionalismi. I serbi ortodossi 
hanno lasciato vuote al Sinodo 
le sedie dei loro •delegati fra¬ 
terni» per protesta contro i ve¬ 
scovi croati che hanno sposalo 
la causa deU'indipcndenza 
della Croazia come, del resto, 
loro hanno optalo per quella 
.serba. E .situazioni conlliuuali 
di carattere politico-religioso 
esistono in Cecoslovacchia, in 
Moldavia, in Romania e così 
via. . ■ 

Nel .sottolineare questa fa.se 
nuova in cui. dopo la caduta 
dei muri, si trovano anche le 
Ctiie,se cristiane la rivista Ciuil- 
là Cattotiai .scrive che «il noc¬ 
ciolo del problema sta nel latto 
die, ormai, l'Europa è, e lo sa¬ 
rà sempre di più nel futuro, un 
vasto mercalo religioso, domi¬ 
nato dalla legge della concor¬ 
renza». Inoltre, se per le Chiese 
crìsiianc (xrcìdentali, che han¬ 
no fallo già l'esperienza della 
deiiiocraziu, è un latto storico 
riconosciuto che l'Europa mo¬ 
derna. con i suoi ideali di litx-r- 
là c di pluralismo, è nata in lot¬ 


ta contro la Chiesa cattolica ed 
i principi teocratici, allora pro¬ 
fessati, questa realtà deve esse¬ 
re ancora assimilata dalie 
Chiese dell'est. E lo abbi;smo 
visto già al Sinodo dove, per 
. esempio, il vescovo fiolacco di 
Tamòw, mons. Miroslav Zy- 
cinsto, ha sostenuto che «il 
marxismo è eguale al nazi¬ 
smo», mentre il card. Carlo Ma¬ 
ria Martini ha osservato, dist.n- 
guendo tra marxismo e regimi 
comunisti, che questi ultimi 
•hanno assunto anche foriTie 
naziste, ma altra cosa è la cul¬ 
tura di matrice marxista che ha 
dominalo questo secolo». Van- 
, no, perciò, condannatt «i ml- 
C sfatti del comuniSmo» - ha 
spiegalo con grande .senso sto¬ 
rico - ma «vanno visti «nqh'- i 
' suoi aspetti positivi éfin parti- 
'- colare, la funzione di stimolo 
nel pensiero e nella prassi eu¬ 
ropea c anche nel caramino 
delle Chiese». Anche, raons. 
Clemente Riva ha rilevato che 

■ "per le Chiese dell'est il comu¬ 
niSmo è il diavolo, lauto che 
dopo che è caduto esse cerca¬ 
no un nuovo nemico die è il 
consumismo, per cui è per lo¬ 
ro incomprensibile pensare ad 
un'evoluzione del marxismo 
che si è realizzata tra rottocen- 
to ed il novecento fino a Gram¬ 
sci». Come è stalo difficite per i 
vescovi occidentali - ha ag¬ 
giunto Riva - «far capire ai ve¬ 
scovi dcire.sl laicità c politica 
nei rapporti tra Chiesa e SUilo». 

Il Sinodo, quindi, è stalo un 

■ grande evento ijcr il fatto stes¬ 
so che ha riunito, per la prima 
volta, vescovi dell'est e dell'o¬ 
vest per mettere a confronto 
esperienze diverse. Ma i suoi li¬ 
miti sono .stati l'a-ssenza dei 
«delegati Iratemi» delle Chiese 
ortodos.se, i contrasti che sono 
riemersi tra cattolici e prote¬ 
stanti, c. soprattutto, modi di¬ 
versi di vedere la Chiesa ed il 
futuro dell'Europa da parte dei 
vescovi dell'est e dell'ovest. Per 
evitare ulteriori contrasti, .sono 
stati evitali, poi. i temi che han¬ 
no a che fare con la cultura 
moderna, a.ssuntj in Occidente 
anche da molli cattolici, ossia 
quelli che riguardano la ses¬ 
sualità, lavila di coppia, la |>ro- 
crcazione responsabile cil il 
controllo delle nascile non sol¬ 
tanto con i melodi naturali. I,a 
.stessa dottrina sociale della 
Chiesa, che negli ultimi anni c 
con la Centesimus Annus di 
Giovanni Paolo il ha posto seri 
limili al libero mercato privile¬ 
giando il bene comune e quin¬ 
di i valori della solidarietà ri¬ 
spetto all'Individualismo senza 
regole, è ancora in larga parte 
sconosciuta alle Chiese del¬ 
l'est. dominate ancora dalla 
cultura della resistenza ai regi¬ 
micomunisti. 

Guardando alla situazione 
dell'Europa, soprattutto vista 
dalle Chiese dell'est, il aird. 
Martini, ricorrendo ad un para¬ 
gone biblico, ha detto che le 
«nazioni del centro e dell'est 
europeo somigliano agli ebrei 
che hanno pas.salo il Mar Ros¬ 
so: sono sfuggite all'oppressio¬ 
ne del Far.àone. ma non hanno 
trovato la Ten-a Prome,ss.i; 
hanno trovato II dc.scrlo». Ciò 
vuol dire che «siamo ad una 
camminata difficile in un luo¬ 
go arido», tenendo conto che 
c'è da ricostruire, non solo, 
una economia, ma una pioliti- 
ca, un progetto di vita. 

Perciò, il Papa che, con il Si- 
nodo convocalo nell'aprile 
1990 quando tutto sembrava 
più lacile con il vento del 1989, 
pensava che .si potesse rideli- 
nire una cultura, un nuovo mo¬ 
do di e.ssere Chiesa in una Eu¬ 
ropa diversa da quella disi;-- 
guata a l'alta nel 1945, ha do¬ 
vuto constatare die «è stato av¬ 
viato solo un nuovo cammino- 
che, però, è lutto da compien?. 
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Speitacou 


Ha lavorato con Tarkovskij e Bunuel, leggerà «Peter Pan» 
alla radio ma i più la conoscono come moglie di Fantozzi 
Ritratto della Vukotic, attrice brava ma non diva 
e con un rimpianto: «Non essere un direttore d’orchestra» 

Milena sulFisola 


che non c’ 
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ue Immagini 
dell'attrice 
Milena 
Vukotic 


Il grande pubblico la associa immediatamente alla 
«grigia» signora Pina, la moglie di Fantozzi, ma Milena 
Vukotic è un’attrice a tutto tondo. Ha lavorato con 
grandi registi come Tarkovskij e Bubuel, ha recitato in 
televisione e ha fatto molto teatro. In questa intervista 
ricostruisce i perché e i quando della sua vita: figlia di 
un montenegrino, ballerina a Parigi, quindi attratta dal 
mondo del cinema come da una calamita. 


STirANIA CHINZARI 


■■ KOMA. Ha lavoralo con 
Bunuel c con Tarkovskij, con 
Oshiina econ Felllni, ma II per¬ 
sonaggio che ama di più si 
chiama Alice, lo ha inlerprela- 

10 per la televisione e appartie¬ 
ne alle favole, sia pure quelle 
linguislkamcnlc virtuose di 
Lewis Carroll. E da un «mondo 
altro» sembra uscita anche Mi- 
Idfia Vukotte'.'cbsl pallidh'^lfc- 
vfgata, cosi raffinata c vulnera¬ 
bile, cosi armoniosa. Con gli 
occhi grandi c il naso all'insù 
che amiamo nei bambini o nei 
disegni di Walt Disney. Con 
una passione per II cinema 
che ha stravolto lu sua vita, 
spingendola ad abbandonare 
senza rimpianti persino Parigi 
e la danza. Con uno stalo d'a¬ 
nimo che oggi prende a presti¬ 
to da uno dei suoi prossimi la¬ 
vori: «Mi .sento un po' qua c un 
po' la» dice citando una frase 
di Peter Pan. E cosi, tornando 
alle fiabe, si chiude il cerchio. 

Nello studio accogliente, ric¬ 
co di quadri e di preziosi og¬ 
getti. della sua casa romana. 
Milena Vukotic si racconta con 
molta discrezione c grande 
sincerità. Ricostmisce i perche 
c i quando della sua vita, delle 
sue scelte di iavoro c dei pre¬ 
sente di un'attrice affermata, 
eclettica e mai diva, che ha co- 
no.sciuto alcuni dei più impor¬ 
tanti registi del mondo, ma che 

11 grande pubblico associa im- 
medialamenlc al grigiore ras¬ 
segnalo di Pina Fanlozzi, la 
moglie del tragico ragioniere 


creatura di Villaggio. Anche .se 
nulla ha a che vedere nella 
realtà con quella scalcagnata 
signora. 

Queato personaggio cosi po¬ 
polare è quoti il perfeziona¬ 
mento di un’altra figura 
grotteoca che lei ha portato 
sullo schermo In «Venga a 
.. prendere il.caffè dq noi»:, 
non le dispiace che coti 
spesso le propongano porti 
caricaturallT 

Voglio mollo bene a Villaggio, 

10 stimo c lavoro sempre vo¬ 
lentieri con lui. Certo, lu signo¬ 
ra Pina, le zitelle, le donne 
brutte che mi olirono sono 
personaggi quasi da favola, ca¬ 
ratteri condizionati o addirittu¬ 
ra limitati alla loro ILsicità. E dì 
questo un po' mi dispiaccio, 
perchè sento che potrei dare 
dì più, che è arrivato il mo¬ 
mento in cui posso incanalare 

11 mio bagagiio artistico e uma¬ 
no in ruoli diversi, più completi 
c meno trascurali. 

Come spiega che di lei si sia¬ 
no accorti piè i grandi regi¬ 
sti stranieri che quelli di ca¬ 
sa nostra? 

Credo che sia perchè non ho 
mai puntato su una co.sa sola. 
Ho cominciato danzando, a 
Parigi, sotto la guida di Tania 
Balachova e quindi ballando 
nella compagnia del Maiche.se 
de Cuevas. Poi sono venuta a 
Roma, attratta come una cala¬ 
mita dal cinema, che è per me 
l'arte più bella, ulfa.scinanle e 




misteriosa che ci sia, c noi frat¬ 
tempo ho comincialo a recita¬ 
re in teatro e a lavorare per la 
televisione. Ho la.sciato la dan¬ 
za, ma questa altalena è dura¬ 
ta più o meno .sempre, anzi, 
torse si è aggravala con le pro¬ 
poste che ho accettato all'este¬ 
ro, in Francia soprattutto. 

Che personaggio le piace¬ 
rebbe interpretare, allora? 
Vorrei recitare in un film di 
Woo<ly Alien, Mi piacciono 
mollo le sue donne, persone 
ironiche ma anche mollo lem- 
nrinili, raccontate con .sensibi¬ 
lità. con partecipazione, come 


in (ondo ha sempre saputo la¬ 
re il cinema americano. Peni 
l'America mi spaventa. 

Dopo «Le relazioni pericolo¬ 
se» accanto a Paolo Poli e 
«Vortice» portato In scena 
Tonno scorso, è tornata qla- 
vorare sul set. A quali pro¬ 
getti? 

In settembre ho partecipalo al 
film di Luciano Martino In ca¬ 
mera mia. una storia scritta e 
interpretala da Gianfranco 
Manfredi, con Nastassia Kìnski 
e Ricky Tognazzi, dove sono la 
proprietaria rus.sa di una villa 
in cui Manfredi si ritira a lavo¬ 


rare. In questi mesi, invece, ho 
lavoralo ad uno sceneggialo 
francese. Per tutto il mese di 
gennaio sono impegnala con 
la Rai di Napoli, leggero Pcler 
Pan alla radio, poi spero di po¬ 
termi derlicare al film che Sil¬ 
vano Ambrogi ha senile appo¬ 
sitamente per me. come già 
aveva latto con un breve lesto 
teatrale. L’applauso, È una sto¬ 
ria che mi ha molto colpito, 
una favola ironica su una don¬ 
na rus.sa che viene in Italia per 
cercare suo padre. Di lui è ri¬ 
masto soltanto un elmetto e 
una cartolina, davvero poco, 
ma lei non si dà per vinta c co¬ 


mincia un viaggio cunoso e 
drammatico lungo l'Italia. 

Suo padre era un letterato, 
sua madre una concertisla e 
lei ha frequenlato il conser¬ 
vatorio a Parigi. Come mai 
ha abbandonato la musica? 
Mi dico sempre che nella pros¬ 
sima vita che mi sarà concessa 
sarO completamente assorbita 
dalla musica, come avrebbe 
dovuto essere in quc.sta. Non 
ho mai pensalo di dirigere un 
film né l'idea mi attira, ma da¬ 
rei tutta me stessa se potessi fa¬ 
re Il direttore d'orcheslra, A ca¬ 
sa mia si re,spirava un'aria in¬ 
solita: mio padre era un uomo 
di lettere, aveva conosciuto Pi- 
randello c lo traduceva, e ap¬ 
parteneva alla cerchia dei Fu¬ 
turisti, Mia madre, invt>ce, era 
compo.sitore ed era stata allie¬ 
va di Respighi e Ca.sella. Cosi il 
teatro c la musica sono .sem¬ 
pre stale cose naturali, come 
l'aria che si respirava, E io non 
ho mai avuto dubbi .su quello 
che volevo fare da grande. 


Non ho esitalo a lasciare il pia¬ 
noforte r-er la danza, che è sta¬ 
ta per me un'esperienza im¬ 
portantissima' il mio servizio 
militare LI ho imparalo cos'è 
la di.sciplina, attraverso la gioia 
dell'esfiressione del corpo. 
Poi, perCi. è arrivato Fellini. È 
un artista vero, un genio. Un 
uomo che è riuscito sempre a 
rispetiure se stesso e le sue 
idee. Per me è stalo come un 
faro' per venire a Roma, nella 
speranza di lavorare con lui, 
ho la.sciato Parigi. 

Non ha neoaun rlmpianlo, 
nesouna colpa da addoooore 
al suo lavoro d’attrice? 
Recitan- è un mestiere caotico 
c magico. Certo, si la una vita 
stancante, piena di dìlficoltà, a 
volle arche di routine, soprat¬ 
tutto con le tournée, ma non 
po.sso non pensare che sia un 
ÌU.S.SO. Si studia, si vivono ogni 
volta mondi diversi, abbiamo 
la possibilità di scavare nelle 
no.slre parti .segrete c di liberar¬ 
ci, come in una terapia, dei lati 


oscuri. Per quanto mi nguardii 
ixtnso a certi squilibri del mio 
carattere, alla mia caparbietà 
che è però anche labilità, alle 
diffìcollà che questo crea nei 
rapporti con le persone: ini 
sento spes.so vigliacca, e trop¬ 
po trasparente, come chi 6 abi¬ 
tualo a stare da solo. Rimpian¬ 
ti? Uno .solo: i bambini che 
questa vita troppo particolari 
non mi badalo. 

Come vive, lei figlia di uno 
Jugoolavo, il dramma di que¬ 
sto paeae senza pace? 

Sono vi,ssuta in Jugoslavia solo 
per frrevi periodi, quando ero 
piccola. Mio padre era del 
Montenegro e adesso è sepol¬ 
to II, dove .sono anche mia so¬ 
rella e la sua famiglia. Natural¬ 
mente, penso che sia atroce, è 
una guerra di cui pare non si 
possa lare a meno, perchè l’o¬ 
dio che la alimenta 0 senza li¬ 
miti. E riesce a distruggere non 
solo interi paesi ma anche i 
matrimoni c gli affetti che sem¬ 
bravano più consolidali. 


Emilio Pericoli: dagli Appennini alle Ande e ritorno 


■■ SALA DI CESENAnCO. Mes¬ 
sico e musica. E ovazioni da 
stadio. È un po' questa la sinte¬ 
si della «seconda giovinezza» 
che sta vivendo Emilio Pericoli, 
uno dei pilastri della canzone 
romantica italiana degli anni 
Sessanta. 

Pericoli, 63 anni magnifica¬ 
mente portati, romagnolo doc 
come il suo Trebbiano (ri/aian- 
te. toma ad incidere alla gran¬ 
de. In America latina .sono 
usciti tre nuovi dischi con una 
quarantina di canzoni. Una ve¬ 
ra e propria carrellala di suc¬ 
cessi - .suoi e di altri - dal 1960 
ai nosln giorni. Per capirci, da 
Al di là a Margherita, da Uno 
per tulle con cui ha vinto un 
Festival di Sanremo a Se stia¬ 
mo insieme, lu canzone che 
Cocciunie ha portalo alla vrillo- 
ria all’ultimo Sanremo. 

Da poco tornato dal Messico 
(ha (atto un sacco di concerti, 
rilascialo intervisto, firmato au¬ 
tografi come ai tempi d'oro) è 
un po' sorpreso di questo nuo¬ 
vo inlercs.se italiano por la sua 
camem. «Non credevo di inte¬ 
ressare più la stampa italiana», 
dice un i»' in •cliles.i», guar¬ 
dando li panorama che si gu¬ 
sla dalla sua casa di Sala di Ce¬ 
senatico. Una ca.sa-ristoraiite- 
azlenda agrituristica »Ma («r 
(lochi amici». pre<-i.sa 

»Viiole un titolo per il suo 


Quasi una seconda giovinezza 
per il famoso cantante romagnolo 
Dischi e concerti in Sud America 
ma in Italia soltanto <<serate» 

«Sono un emigrante della musica» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANDREA QUERMANDI 


puzzo?», chiodo, «Dica così. 
Emilio Pericoli, il vai cuinprà 
della canzone ilatiana». Poi si 
scioglie e inizia a raccontare 
dalla fine, cioè dalla nuova av¬ 
ventura discografica. 

«f*cr lavorare, perch<^ per me 
la canzone ^ un lavoro, sono 
dovuto emigrare. America lati¬ 
na. Stali Uniti... Sa, avevo preso 
casa a New York, proprio a 
Manhattan. Bellissimi anni, 
Beh, in Italia ero fuori dal giro e 
cosi me ne sono andato all e- 
stero. lA hanno bisogno di 
canzoni nostalgiche e roman- 
tic!\e. Ho fatto concerti per an¬ 
ni c poi. recentemente, sono 
stato ospite di amici ad Aca- 
pulco. Una sera a IaIs Brisas, il 
quartiere dei ricconi, ho incon¬ 
trato 0 cono.sciuto un certo si¬ 
gnor Azearraga, proprietario 
dt‘llLi casa discografica "Or- 
feon", una multinazionale che 
copre tutto il mercato america¬ 


no (ino al Canatla. Suo fratello 
t** proprietario di Televisa, In- 
somma una spt*cic di Berlu¬ 
sconi messicano Niente male. 
E lui, asc’ollandomi. mi fa’ 
"Mucho gusto Le piacerebbe 
incidere per noi'^" Il giorno .se¬ 
guente avevo li contralto per 
una s<.’rie di incisioni di canzo¬ 
ni Italiane romantiche mie e di 
altri D«i Volare ad Al di !ù, da 
Ciao aao Ixinìhtna a Quando 
quando fino all’ultimo brano 
di Coccianie che ha vinto a 
Sanremo- 

Pencoli accenna al motivo 
ed ò unti vera sorpresa, la sua 
voce ò ancora piu calda e pa¬ 
stosa, lina gran bella voce, mi¬ 
gliore, "È un po' come il vino. 
Invecchiando la miti voce mi¬ 
gliora. Un mistero». 

E continua- "Mi hanno chie¬ 
sto altri di(vi pivzi che incide¬ 
rò fra breve (Vi adesso sono 
usciti tre cd, tredis^'hi c tre cas- 



Tony Rsnis ed EmiKo Pencoli vincitori a Sanremo 


setto, Azearraga mi ha messo a 
disposizione un'orchestra for¬ 
midabile perché i pezzi li vole¬ 
va eseguiti come una volta, 
senziT computer, .senza ba.si, 
«scMjza campionatori. Ha voluto 
lutto dal vivo. Con l’anno nuo¬ 
vo 1 diselli dovreblxTo arrivare 


in Italia. Il missaggio lo fanno a 
Miami e i cd li stampano in Ca¬ 
nada Eh s], ù proprìo una gran 
bt'lla avventura. Fra qualche 
mc.se poi «sarò ospite al palaz¬ 
zo di Bellas Artes di Città del 
Messico, una sorta di Scala. 
|KT un grande concerto in cui 


pre.s(‘nlerò tulle le canzoni più 
belle del "romanticismo" ita¬ 
liano». 

La s(*conda patria di Pencoli 
0 generosa K la prima’’’ -In ll«i- 
lia - dice - non siamo sostenu¬ 
ti. Qualche volta ci chiamano, 
quando cV una trasmissioni' 


che riguarda Sanremo. I disco- 
grafici non credono m noi. Mi 
hanno sbattuto talmente tante 
porte in fciccia che mi sono do¬ 
vuto rifare i denti almeno due 
o tre volte. I .a canzone é diven¬ 
tata una merce di consumo, 
un mordi e fuggi e distruggi. E 
aUora, por non morin' di ine¬ 
dia e di nostalgia me ne .sono 
andato .iH'eslero e ho trovato 
la mia nuova dimensione. In 
Messico mi hanno costretto ad 
una conlercnza .stampa per 
chiedermi notizie della canzo¬ 
ne Italiana, della mia carriera. 
Iz>rc) conservano. Noi distrug¬ 
giamo Siamo "stufaroli” qui. 
Pericoli eia famo.so 30 anni fa 
e ora vom‘‘blK‘ essere conside¬ 
ralo come un artista che ha da¬ 
to qualcosa alla musica italia¬ 
na. E invece ho dovuto molla¬ 
re, Per fortuna che nei paesi la¬ 
tino-americani hanno una 
grandissima fame di musica 
anni Sess.inta .Sì. Emilio Peri¬ 
coli. i) vi'i cumprà dolili canzo¬ 
ne italiana'*, 

Il tono e amaro, però non si 
lamenta, Si ò affermato m al di 
là degli oceani, ma anche a ca¬ 
sa propria, di quando in quan¬ 
do, viene richiesto 

•Mi ctiii'doMo di fare delk* 
sciate. È il mio lavoro e ne so¬ 
no felice Cerio nu piacercbl)e 
fare di più, anche pemhó sem¬ 
pre più p.. .sone nu chiedono 
come m<ii ne faccia cosi po¬ 


che. Mah. lì futuro, comunque, 
ò costellalo di proposte mie- 
rcs.santj. Stiamo avedere», 

Duo anni fa Pencoli ha ira- 
sfomialo la casa, una bellissi¬ 
ma casa nelle campagne cesc- 
nati (due chilometri da Sala, 
sci da Cesenatico e sette da 
Cesena), in ristorante-azienda 
agnturistica «per avere un po’ 
di gente in casa, pochi e buoni 
amici*. gestisc’e la moglie, 
regina dei fornelli, mentre Pen¬ 
coli SI (Kcupa del vino (San¬ 
giovese e Trebbiano) c delle 
relazioni pubbliche. 

•Poi, vede là sotto, c'ù la ta- 
vernella con chitarre c impian¬ 
ti di amplificazione. Qualche 
volta al sabato sera mi metto a 
cantare per poc’lii amici Mi dà 
ancora l.i carica. E gioia. Non 
ce l’ho con ne.ssuno. Amo 
r'renderx' il mondo come vie¬ 
ne. Mi piacerebbe avere di 
nuovo successe^. F assurdo 
passare nel dimenticatoio Ma 
non parliamo più di me Parlia¬ 
mo della musica italiana di og¬ 
gi. Gli interpreti che po.s.sono 
rimanere nella memoria tulura 
por me sono Coccianle. Battisti 
e Buglioni. Piacciono ai giova¬ 
ni e Lincile ai non più giovani, 
Raccontano delle storie. Pensi 
a Marfitieriiao lì tutte le canzo¬ 
ni di Mugol-Battisti Non sono 
mica nma.slu a Parlami d'amo¬ 
re Mariù, mi piace anche il 
roc’k-, 


Grafica 
e televisione 

In principio 
era 

il triangolo 
(elettronico) 

RENATO PALLA VICINI 

RB Tutto cominciò lod un 
triangolino, un triaiigulino 
bianco, intermittente che ap¬ 
pariva nell'angolo m btis.so d 
destra dello .schermo teli‘visi 
vo Era la seconda metà degli 
anni Sessanta, il secondo ca¬ 
nale della Rai era nato da (gual¬ 
che anno, c quel piccolo mar¬ 
chio «elettronico* rispondeva 
ad una funzione preci.sa: se¬ 
gnalare a chi vwieva uno dei 
due canali clic, sull’altro, slava 
per iniziare un programma im¬ 
portante. Cortesie da R.ii pre- 
riforma. buone maniere da 
azienda monocralica e mono- 
lottizzata dclTera 13(*rnabc*j, 
quando la concorrenz.^ irvi le 
reli di stato (c tra i partili ) non 
esisteva c le private erano roba 
da faniascicnza. 

Bastarono pochi mesi e a 
quel triangolinoci «si fece Tabi- 
ludine, tanto che ci si dimenti¬ 
cava di cambiare canale, in 
barba all’auditel (che allora si 
chiamava <«eTvizio opinioni*) 
Poi cominciarono a nasc ere le 
tv locali, un po’casarecce c un 
po’ clandestine; crebbero e si 
moltipllcarono, la Rai partorì il 
Terzo canale ed uno scono¬ 
sciuto imprenditore milanese 
cominciò ad arraffare reti c- fre¬ 
quenze. Nella giungla deircie- 
re, il povero triangolino nnstv- 
chi come una fòglia e morì 
Destino inevitabile, visto che 
per segnalare le decine di pro¬ 
grammi concorrenti, non .sa¬ 
rebbero bastate le figure della 
geometria euclidea; e visto clic 
l'irruzione del telecomando, 
croce c delizia delle nostre se¬ 
rale accorciava le distanzi» tra 
un canale c l'altro e rendeva i 
•salti*, facili come i balzi nell’i- 
perspazio delle astronavi di 
Guerre stellari. 

Ma intanto, «sugli schermi, 
avevano fatto la loro comparsa 
altre figure. Ciascun canale 
aveva il suo «iogo», come «si di¬ 
ce oggi; improvvisati od affidali 
a sofisticati studi grafici, mar¬ 
chi e marchiclti cominciarono 
ad imperversare ai ai'attro an¬ 
goli dello schcrrho. ^Dapprima 
discreti, 'appena • vldbilt’. Poi 
sempre più graHdl, cotoratl, in¬ 
vadenti (con poche eccezioni, 
tra cui la Rai). alla disperata ri¬ 
cerca di una originalità a 2 LSi.)iu- 
la. Come lo degli stilati, 

I al pan del coccodrillo Lacoste 
! o della «V* di Valentino, inse¬ 
guivano lo statussymtxìlMVo' 
terc. La scusa, ufficiale, e/a 
quella di farsi riconoscere e di 
impedire arrembaggi o pira¬ 
tati di vascelli vidcoregisuan- 
li. Fu tutto vano. Nell’era della 
contaminazione e del plagio 
I elettronico, nell’epoca del 
i «blobbismo* imperante, quei 
simboli c quei «Ioghi», invi?cc 
I di distinguere e prc.)tcggerc. in¬ 
vece di stemmi di nobiltà tele¬ 
visiva, sono diventati marchi 
infamanti, «lettere > scarlatte* 
impres.se a fuoco per additare 
al pubblico ludibrio. 

E poi - diciamola tutta - 
danno pure fastidio. Già inva¬ 
denti di per sC*. hanno «subito 
processi d'ipcrtroli.» elettroni¬ 
ca e di narci.sismo elettronico 
da computer grapluc, si muo¬ 
vono dì quà e di là. rotola no da 
un lato all’altro dello .‘chermo. 
cambiano colore. Come st' 
non bastasse, al «logo» del ca¬ 
nale, spe.sso «SI aggiunge quello 
del programma e, qualche vol¬ 
ta. quello della rubrica all in- 
temo del programma, Una sor¬ 
ta di horror uocui Irarbanco 
che ha latto scuola. Prendeie i 
telegiornali: una volta c’era Io 
speaker e qualche sbiadita 
diapositiva .sullo sfondo. Poi 
sono arrivati gii «eidophor» i 
■kroma-key», gli .schermi sdop¬ 
piati. triplicati, divisi in quattro. 
Eccitato da quest'orgia grafica, 
il Ts^ ha me.s.so «alla gogna* i 
suoi giornalisti tra due bando¬ 
ni neri .su cui scorrono titoli, e il 
7*gJ. neiredizionc di mez/Lf.c‘- 
I ra, si è inventato uno sdoppia- 
I mento geografico Roma-Nw 
York; due caselle in forma di 
I loculo, con tanto di orologio 
' per ammonire .sulla relatività 
I del fuso orario e sull inesoiabi- 
I ie scorrere del tempo. 

; Non c’ò dibattito, faccia a 
I faccia, speciale, eoUcganiento 
' in dirc'tta die non ci rimandi 
immagini, volti, prolili. dettagli 
' di nasi, amplificati e moltipli¬ 
cati da intere batterie di moni 
lor Una scrvrabbondanza di 
I messaggi che, conio dicono i 
I .seiniologi, alla fine, invece di 
' informare genera .solo nimore 
I Un rumore reso ancora più fa- 
slidio.so dal ma]voz.zo di mette¬ 
re in sottofondo colonne «son- >- 
I re, modello filodiffusione da 
I supemtarket; persino nelle n- 
lervistc. noi discorsi c nelle di- 
I chiarazioni (ix'r ora. a salvar¬ 
si. sono solo le eslenia/.ioni di 
Cossiga). Co.sl qualsiasi m**s- 
sag^io, per importante die sia, 
ha 1 efficacia di un «placflx»- ti 
fa Mentire bene, ina non guar 
[ .sce. E il telespettatore, in paii- 
; tofole e vestaglia, sprofondato 
in poltrona, manda giù questo 
in.sipido brodo di concentralo 
elettronico od assomiglia scn- 
' pre più ad un malata cronico. 

■ E rassegnalo 
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Spettacoli 



Guerra nelFetere brasiliano 
La rete Manchete attacca 
il monopolio della Globo 
sul terreno dei serial tv 


«Amazzonia» è Tultima nata 
della nuova «scuola» 
che mescola Terotismo 
ad ambientazioni spettacolari 



^ Sfida cill’ultima telenovela 


La guerra televisiva in Brasile si fa a colpi di teleno- 
•'elai C’è chi le compra dal Messico, come la Sbt, e 
chi invece inventa per i romanzoni fiume del picco¬ 
lo schermo ambientazioni alternative Questa è la 
strategia della rete Manchete che, con un azzeccato 
mix tv di bellezze naturali ed erotismo, ha scalfito il 
monopolio finora incontrastato di Rede Globo, in¬ 
taccandone perfino gli ascolti del tg 


aiANCARLO SUMMA 


«Avanzi» Se odiate le leste di Capodan- 

0ÌI1OQ7 no, ma VI va di scacciare il fu- 

iggi addinttura venti- 
con le previsioni quattro ore prima con I aiuto 
M Onrrn di un po' d ironia, potete acco¬ 
di iwvcd ^]|jj banda di Avanzi (su 

Raitre alle 22 45) che, con un 
giorno d'anticipo e con un 
•groosso» auguno saluta I arrivo del 1992 Ingredienti della tra¬ 
smissione presentata da Serena Dandinl oltre al solito tg di Picr- 
francesto Lothe («trulla trulla ambiguità») e agli interventi 
•classici» di emina 0 Avena c del cardinale Martini, sono Stefano 
Mosciarelli che sm> te i panni di Poz/arella per indossare quelli 
di Vittorio Emanuele di Savoia Sabina Guzzanti che regala un 
inlermeavo a luci rosse imitando Moana Pozzi Francesca Reg¬ 
giani nella sua versione di Rosanna Cancellien e in coppia con 
Masciarelli come Manna Dona Con I ultima puntata del '91 fini¬ 
sce la telenovela «Thelma e Luisa» le due protagoniste (nella lo¬ 
to) si ntroveranno (come tutti gli altri di Avanzi) nei sotterranei 
della Rdi Dulcis in fundo a Rocco Smilherson, regista di «film de 
paura» spettano le previsioni por l'anno nuovo I nuovi «titoli» 
della sua produzione cinematografica, sempre più «Impegnata», 
e la lettura della poesia di Ime anno del poeta Kipli 


wm SAN PAOLO «La Rete Glo¬ 
bo oggi non domina più con¬ 
corre» ha scritto la Foiha de S 
Pauio, il maggiore quotidiano 
brasiliano presentando/tmoz 
zoma la prossima telenovela 
della rete Manchete che - assi¬ 
curano gli addetti ai lason - 
scuoterà ancora una volta il 
mercato televisivo del grande 
paese latino amencano Fino a 
tre anni la, il monopolio della 
tv di Roberto Mannho era fuon 
discussione una tradizione 
forte quanto il carnevale cario¬ 
ca, che marciava con indici di 
ascolto di oltre il €0% Ma i 
tempi sono cambiati in fretta 
La sfida dei concorrenti come 
prevedibile, è partita sul fronte 
delle telenovelas, un genero 
comune a tutte le televisioni 
del continente, che però i bra¬ 
siliani hanno trasformato in 
una vera specialità nazionale 
La Marschele ha scelto di 
produrre telenovelas «altema- 
hve», girate in gran parte in 
esterni, in luoghi affascinanti e 
poco conosciuti Dopo Panta 
nai - saga familiare ambienta¬ 
la m una stupenda riserva na¬ 
turale ai confini col Paraguay 
che la televisione ha improwi- 
samente trasformato in una 
ambita meta turistica - 6 stata 
la volta di Ana Paio e Zi Tra- 


vao - ineontn e disincontri 
amorosi di due cowboy di ro 
deo durante le loro peregrina¬ 
zioni per I interno del Brasile - 
Guarani- loie-story inipossibi 
le Ira la figlia di un fazcndeiro 
e un indio nei primi anni della 
coloniz/a/ione portoghese - 
e ora Amazzonia (le cui ri 
prese Ira l'altro sono andate 
molto a nienlo a causa delle 
durissime condizioni ambten 
tali nella foresta tropicale) 
un odissea ben conosciuta dai 
moltissimi regisU (da Herzog a 
Babenco) che vi hanno am¬ 
bientato I loro film Grazie al 
l'a/zeccato mut tra bellezze 
naturali erotismo qualche nu¬ 
do femminile e il solito cano¬ 
vaccio di amore-ambizione- 
potere-famiglia queste teleno¬ 
velas hanno fatto aumentare 
del 23% l'indice di ascolto del¬ 
la Manchele, creando allo stes¬ 
so tempo una «scuola» alterna¬ 
tiva a quella della Globo Una 
impresa, questa, che non 6 in¬ 
vece nuscita alla Sbt, la secon¬ 
da maggiore rete televisiva 
brasiliana 

Dopo aver contrattalo a pe¬ 
so d'oro il migliore regista tele¬ 
visivo del paese, Walter Avan- 
cini, ed aver speso milioni di 
dollan nella produzione della 
sfortunata telenovela Brobilei 



ros ebras ’eiras i conh in rosso 
hanno costretto la Sbt a chiu¬ 
dere almeno prowisonamen- 
te 1 battenti della «Sezione di 
drammaturgia» della rete Alla 
ricerca di una soluzione eco¬ 
nomica ed efficace per la pro¬ 
grammazione di pnma serata, 
il |>adrc-padrone della Sbt, Sil¬ 
vio Santos. ha deciso di com¬ 
prare all'ingrosso una sene di 
interminabili telenovelas pro¬ 
dotte dalla rete messicana Tc- 
levisa Col suo occhio allenalo 
di ex venditore ambulante che 
ha fatto soldi e successo come 
presentatore televisivo grazie a 
un fiuto leggendano per i gusti 
popolan, Santos ha concluso 
un vero e proprio affare Nel gi¬ 
ro di pioche settimane Carro- 
sei, Simptismenle Mona e 
Quinzeanos- trasmesse di se¬ 


guito dalle 20 15 alle 22 15 - 
hanno conquistato una legio¬ 
ne di fedeli appassionali por¬ 
tando l'audience della Sbt in 
quella fascia orana dal 7 al 
19% Punti sottratti a O dono 
do mando, I attuale telenovela 
delle 20 30 della Globo passa¬ 
la dal 55'% di ascolto medio in 
aprile al 46% di ottobre, con 
picchi negativi del 36% (tutti 
daU relaUvi allo stato di San 
Paolo, il più ncco c popoloso 
del paese a Rio de Janeiro, l'e¬ 
gemonia della Globo ù ancora 
assoluta) Complessivamente 
negli ultimi due anni I audien¬ 
ce delle telenovelas di pnma 
serata della Globo 6 diminuita 
del 33% Nello stesso periodo, 
il Jomal Nacional, il seguilissi- 
mo telegiornale delle 20, ha 
perso il 23% dei suoi ascollato- 


Sonia Braga 
e Germano 
Filho 

in «Gabriela» 
uno dei 
maggiori 
successi 
di Rede Globo 


n a bene icio dei nuovi prò 
grammi giornalistici della con 
correnza 

La Globo certa di conhat 
laccare I dirigcnii della rete 
sperano molto nella nuova te¬ 
lenovela indo proihido girata 
in gran parte in esterni in una 
stupenda riserva naturale della 
Bahia (la Manchele insegna) 
che andrà in onda a perire dal 
6 gennaio Intanto lordine da 
lo ai responsabili del lomal 
Nacional 6 di «poixilarizzare» il 
tg, diminuendo il giù scarso 
spazio per il notiziario intema¬ 
zionale e per i reportage e 
dando invi-cc risallo alle noti 
zie di «nera» e di costume Via 
già comincia una nuova sfida 
con la Sbt quella dei program 
mi-conlenilorc della domeni¬ 
ca La partila continua e rima¬ 
ne aperta 
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HLOSOFIA BAH UAUTÀ {'\*(iidiit '>) Noiiost tiiti i (’>r I 
1 |x r (.xc up irsi di fik sufio si. i;ii di uno 11 punì d j 
di ogi^i dallilulo «C tu tosò la dunocr ì/m* c Ih ti pi r 
protagonista Norborto Bobhio i j)iu import mie filosofo 
Italianodtl diritto I incont'’>eon 14 I 1 stude nli sullo si( smj 
tLm 1 ò coordinato da Salvatorf V(x 1 docente di filoso 
fi i dello [johlica a 1 iren/e 

I FATTI VOSTRI (Ratduc I! '7'T; Il proi^raniin 11 ondo’lo 
da Tabri/jo Fn//i si apre Oj^gt con due storie Silvu una 
vita se n/a futuro (atta di draga e di mist rui tastia ti * ) 
questo alle spalle Con un figlio piccolo exl un in.irito los 
sicodipende*nte che non I aiutava in alcun modo un 
giorno Ila jncontrtlo per ( iso Sergio Oa//ola 1 uomo 
I ha pollila con s 6 a casa da su 1 moglie e dai Itgli Qui 
Silvia (' statai aiulalti 1 ritroi/are il filo spezzato deiki su 1 
vita Complicala anche la stona di Inge Carli ch< dal 1') 
dieeMTibre sta attuando uno *<. 101 x 10 de 11 j laoK perspm 
gere il padre naturale ad oee uparsi di le 

SANI A BARBARA IMS) Parte da oggi i, in onda 

tutti 1 giorni fino j venerdì) la nuova se ned* "u soa|»-o 
pera elle racconta le vicende delle famiglie Capweli e 
ixxkndge sullo sfondo delie spiagge californi ine 

SUPERSPECIAL -ffJ) Dal C.*. ò Mumeipile 

di Campione d Italia una miscela di mu'iche e e inzoni 
IzO spettacolo condotto dal ara Saint Paul ospita incoi 
legamento intercontinentale con l-as Vegas Nevs York 
Portoruo c Palm Spnng hrank Sinalra e Uza Minnclli 
1 larry Bclafonlc e I iiciano Pavnrotti Cutsciino proporrà 1 
brani piu e elebn del proprio re pertono In studio con Li 
ra ci sara anche Riccardo Ccxcianlc che come gli altri 
canteri 1 suoi pa-ssali siicce^»i 

MAURIZIO COSTANZO SHO WfCflnu/e 5 2J /O) I inos 
siddbile show veleggia senzi intoppi vervi la fine dell in 
no In studio stasera traglialln l^eliard Steimal/ I itlorr 
che interpreta Jeff nella soc’p-opera Quando si orna la 
scrittrice [XirnoAndiea Don ilclla Visconti gli attor U Ilo 
Arena c Lianni Gavina la cantante napoletana C onsiglta 
Ricciardi ) allncc russa Galli Orlova e 1 amante de 11 lior 
ror loorenzo Caruso 

FANTASY PARTY {Raiuno 23 20) Mamizio Nichetli che 
CI accompagna ogni lunedi nel mondo quasi sconosciu 
to dei cartoni animati d autore prese nta oggi 1 ’y secondi 
con 1 personaggi di Altan Amon da stiran di Daniel Su 
ter La signora L (a lampada à\ }ohu Lasse 'ct Un film ro 
ornato di 0 n u 1 ezuka due vignette-* di Ro Marcen \to o 
un mlcrviM En/od Alò 

RADIODU** Zi {Radiodui iO il) C lie differì n/ac t ra 
guard. vedere'^ Se non ave te ancora visto // io alla fi 
ne de //' indo di Wenders o se 1 avete visto in.i cercate 
ulter on Jlummaziioni lo spiegano alla radio due docent 
unvo itan Filippo Ferrerò (Igiene mentale alla Cattoli 
c ) PommasoPoggio (Scicnrcnourologichc alMtl) 

< Eleonora Martelli ) 
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9.00 LASWt Telafilm 


194)0 PUCniE RAIUNO. Con Gigi 
Sabani, Tota Colugno e Oanloia 
Bornio Nel corso della trasmis¬ 
sione allo 12 307g1 Flash 



19.00 MMILANOTOS 


194)0 UlUATOM ALLA SBAMIA. 

Film con Joe Senllerl, Mina 


144)0 mmONNAUMQIONAU 


14.90 TIU-POMBWMIO 


14.49 MI. Cento sltbardeoer II Papa 




19v«9 OOLOPnOMRT 


164)0 NOCKIVSUOHUCCK) 


17.00 CALCIO. A tutta B 


17.40 OlOIMALIITVnTim 


104)0 OSO. «Sulle Montagne Roccio¬ 
se» QIC Brett 


10«40 TQOOmv.HKraOO 


10A0 TIUKII0MIAL9 


10.40 ALMANACCO ML OtORNO 
DOPO. Che tempo te 


904)0 7ILI0I0IINAL9 



18.90 MIAMIVICK. Telelllm 


10.00 OIAUTIFUL. Telenovela 






izn»: 


lOvM TONOPONT 


llTEEH 




88.18 PANTA8Y PARTY. Tutti I segreti 
dell enlmazlono presenta Mauri* 
zioNichetti 


0.30 TQ1 NOTTI. Che tempo fa 


i 


ÌbSÌ.!ieifHÌ 


1.88 UNA COMMIOU ROMANTICA. 

Film di A Hlller 



T03»L0tP0WT _ 

L'ISPirrONI DVHUCK. Telo- 
film «Una fattoria» 
SUPIRSPICUU. Dal Casinò di 

Campione 


TOa NOTTI _ 

MgrR02-T0a-0N08C0P0 
ROCK CAPÌ. Dt Andrea Oleose 
U PICCtA. Film di D Menni 
ConW Holden E Borgnine 


mt MiiMjiii-; Il iifi'naiT 


1.80 BRIVIDO DBU'IMPRBVIBTa 
Telefilm _ 

8.16 MICHAILSNAYNI ILI PALM 

MONITI. Film _ 

4.16 BRIVIDO DIU*IMPRlVI8Ta 
Telefilm 


4.48 LA VIA DILLA SITA. Oocum 


80.80 lALU IPAZUkLL Film di e con 

Mei Brooks _ 

88.10 ICHIOOl _ 

88.80 T08VBNTI0UIITRINTA 


83.48 AVANZL 01V Amurri L Brunet* 
_ ta S Oandinl 

88.80 SABATO DI PKWOIA, Telefilm 
ai 8 PU8BUMANIA 


OM T08. Nuovo giorno-Meteo 3 


1.10 PUORI ORARIO _ 

SM QUILLA 8TRANA RAGAZZA 
CHI ABITA IN PONDO AL VIA» 

UL Film 


8M KILLIRPIINiL’AQOUATOSUL 
PONDO. Film 


7.00 PRIMA PAOINA 


6.80 I ROBINSON. Telefttm 


8M DBNIBB. Teleflim 


0.88 LA SIORITARU QUASI PRI¬ 
VATA. Film di Walter Lang Con 
Spencoi Tracy 


11.00 IL PRANZO tSIRVITa Gioco a 
quiz con Claudio Lippi 


12.40 CANALE6NEW8 


19.40 NON t LA RAI. Varietà con En¬ 
rica BonaccortI (0769/64322) 


14.30 CARTONI ANIMATI 


10.00 RIM BUM RAM. I favolosi TIny 
Prendi II mondo . VOI Robin Hood 


18.00 OKlLPRBaOtaiUOTO 


104)0 LA RUOTA DILLA FORTUNA 
10410 CANALE0NBW8. Notiziario 

10«40 ILOIOCODEIO. Quiz _ 

9OJ0 OTRIOCUILANOTIIIA _ 

90«40 HO VINTO LA LOTTERIA DI CA¬ 
PODANNO. Film con Paolo VII 
le ggio GiancarloMegalli _ 

99»40 MURPMYIROWN. Telelllm 

93.10 MAURglO COSTANZO EHOW 

94.00 CANALE 8 NEWS _ 

1.18 «TRIECIA LA NOTIZIA _ 

1.30 NSW YORK NEW YORK. 


0.30 CIAOCULO MATTINA _ 

OJO ETUPIOAPERTO. Notiziario 
04)8 EUPERVICEY. T.lelllm 

OJO CHIPS. Telelllm _ 

10.30 MAONUMP.I. Telelllm _ 

mo OTUDIOAPERTa Notiziario 

11.45 MEZZOOIÓRNO ITALIANO. Va- 

rielà, con Gianfranco Funarl 

13»4B OBNHYHIUSHOW _ 

14.10 STRADE Di FUOCO. Film di 
Walter Hill Con Michael Par. 

10J0 IL MIO AMICO ULTRAMAR 
1T.00 A-TBAM. Telelllm_ 


18.00 MONDOOABIBBg Varlelà 
laoo ETUDWAPERTO. Notiziario 

10.00 MACQYVER. Tolelllm _ 

90.00 BENNYHIUOHOW _ 

20.30 IL TEXANO CON QU OCCHI DI 
OHULCCK). Film con C Eaat- 
wood e Dan Chiel George 

93.10 EPECULLE «TOP VENTI. 

OJO STUDIO APERTO. Notiziario 
14)8 PILHBTBLBPILM NON STOP 


0.00 STREPA PERAMORE. Telelllm 

8.30 LA TATA S IL PROFESSORE. 

Telelllm 

0.00 TRE NIPOTI E UN MAQOIOR- 

DOMO. Tnlelilm _ 

0.38 CINQUE lUQAZZB B UN Ml- 
UARPARIO. Telell'm _ 

10.38 CARIOBW r TORI. Quiz _ 

11.38 CIAOCIAO. Cartoni animati 

13.40 BUON POMERKtOK). Varietà 
con Patrizi 1 Rosselli 

13.48 SENTIERI. Sceneggialo _ 

14.40 LAMIAEICONDANADRE _ 

174)0 LARAOAIZADELCIBCO. 
17.80 T04. Nolrisno 


18.80 PICCO DILLE COPPIE _ 

18l80 É pista. VanelA _ 

18.38 PRIMAVttlfc Telenovela 

20.80 MAI DIRI MAI. Film con Sean 
Connery Klaus Mane Brandauer 

_ Kim Ba singer 

88.08 JAMBS BOND 007. CASINO 
ROYAL. ' ilm di John Huston 
Con Peter Seliers 

1.48 MARCUS WELBYM.D. _ 

248 PROGRAMMI NON STOP 




ODEOn 


IIIIUIIllll 


4(1 


RADIO 



8.30 NATURA AMICA 


0.00 LE SPIE. Telelllm 


114)0 VITERUBATB. Telenovela 


I 11.48 A PRANZO CON WILMA 

13.00 TMCMEWS _ 

14.00 OTTOVOLANTE. Varietà 
18.30 INCONTRI TELEVISIVI. ConMi 
no Damato 


? 

18.48 TBLBLOTTO. Quiz 


90.00 TMCHEWS 


8040 LA QUBRRA OILL’AUDIBNCB. 

Film dio con Danny Do Vito 

!» 

32.30 FESTA D« COMPLBANNO. Va- 

riotà con Gigliola Cinquotti 


93.3S TMC HKWS. Telogiornale 


34.00 CRONO. Tempo di motori 

* 

0.4S LA TORRE DELU MORTE. Film 


2.30 CNN NEWS. Attualità 


T.00 CARTONI ANIMATI 


8.00 ILMBRCATONS 


13.48 USATODAV. Attualità 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANL 

_ Sceneggiato con S Mathls 

14.30 ILMAONATE. Telenovela 
18.00 ROTOCALCO ROSA. Attualità 


18.00 ILMERCATONS 


17.90 CARTONI ANIMATI 


10.30 O'HARA. Telelllm 


20.80 IL FRATILLO PIÙ PURBO DI 
SHBRLOCK HOLMBS. Film di 
G WildereMarthyFeldmann 


22.18 BATTAOLIINILLAQALABSIA. 

Film di Richard Colla 


048 O'NARA. Telefilm 


18.00 CARTONI ANIMATI 


18.80 HAPPY BND. Telenovela 


18.80 IL RB DI CUORL Film di M D 

Sauvaion ConM Chevalior 


18.00 R0BA8BLVA0QU _ 

10.30 CARTONI ANIMATI 


8a00 L’UOMO ■ LA TBRRA _ 


88.18 SOTTO UN CIBLO DI PUOCO. 

Telefilm con C Brennan 


MATTINATA CON 8 BTBLLB 
IL RITORNO Di DIANA BALA- 
ZAR TolenovotaconL Mendez 

lA PADRONCINA _ 

TBLBOIORHAU RBOIONALB 

POMBRIQOIOINBIBMB _ 

CARTONI AMÌMATI _ 

LA PADRONCINA _ 

TBLBOIORNALB RBOtONAiB 

SPORT RBOIONALB _ 

TBLBOIORNALB RBOIONALB 
SPORT CINOUBBTILLB 



Programmi codificati 

20.80 UN MONDO A PARTS. Film con 

_ B Hershey _ 

22.80 OLI ELSMBNTI DEL CRIMINI. 

_ Film dii VonTrier _ 

0.30 FIORI D'ACCIAIO. Film di Her¬ 
bert Rosa Con S Field D Parton 


reiE 


1.00 OANOSTER STORY. Film di 
Walter Matthau 
(replicadaileOI 00alle23) 


18.00 TILIQIORNALIRBQIONALI 


BM^rTf]r-"ii1rìrfa 


80.00 BOUICINB. Telefilm 


20.80 IL LADRO DI BAONDAD. Film 
di Bruno Vallali 




88.00 SPORT NIW8 


1 4.80 HOTLI NB_ 

1 8.00 OHTNBROAD _ 

18.30 TNECULTINCONCBHTO 

18.80 T BL BOIORNALB _ 

1848 S U PBRNITBOLDtBB _ 

21.80 ONTNKAIR _ 

82.00 FRAN C O BATTIATOSPBCtAL 

1.00 BLUINIQNT 


■|S\ 


16.08 ILTBS0R0DBL8APBRB 

18.00 SPBCIALBTQA _ 

80.80 SEMPLICBMBNTB MARIA 

81.18 OLI INCATENATI 


RADIOGIORNALI GR1 8.7,8.10.11, 
12:13,14,17.19.21 04, 23 GR2 6 30, 

7.30, e 30; 9 30.10,11 30.12 30.13 30, 

15.30, 16 30, 1^30, 18 30, 19 30, 

22.30 GR3 6 45, 7 20. 9 45, 13 45, 
14 45.18 45; 21 05,23 53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
1056 2057 22t7 9 Radio anch io 
91 11 15 Tu lui i figli gli altri 12.05 
La penisola del tesoro 16 II pagine 
ne 19 20 Audiobox 20 Parole in pri¬ 
mo piano 20 30 Piccolo concerto 
21.04Nuances 

RADIOOUE. Ondi verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 z’6 22 27 6 1! buon 
giorno di Radio tue 9 49 Taglio di 
terza 10.30 Radiodue 3131 12 50lm 
para I arto 15 Cane o padrone 19 55 
Questa o quella 20 30 Dentro la se 
ra 

RADIOTRE Ondii verde 7 18 9 43 

11 43 6 Preludio 7 30 Prima pagina 

9 Concerto del mattino 1211 club del- 
I Opera 14.05 Oinpasor 16Palomar 
19.15 Fiabe italiano deli 800 21 Ra 
diotre suite 22 30 Blue noto 
RADIOVERDERAt Musica notizie o 
informazioni sul traffico tn MF dallo 

12 30allo24 


SCEGLI IL TUO FILM 


0.3B LA SEGRETARIA QUASI PRIVATA 

Regia di Walter Lang, con Spencer Tracy, Katherine 
Hepburn, Gip Young. Uaa (1957). 74 minuti. 

U i quarto dt secolo dopc I italicinisuii -La sogrota- 
rid privata- di Alessandrini capostipitc del cinema 
dei telefoni bianchi il sogno doli impiegata L.he riesco 
a sposare il suo capo si trasferisce m America Inter 
proti Spencer Tracy o Kathanne Hepburn in coppia 
anche nella vita Loiòun impiegata modello dalla me¬ 
moria sensazionale n’iriR<«a fuori gioco dall arrivo 
dell informatica la ragazza non si dà per vinta c rie¬ 
sce addirittura a sposare il burbero ingegnere che do¬ 
veva insognarlo a usare i cor. pu'er 
CANALE 5 

17.18 TEMPO DI VIVERE 

Regia di Douglas Sirk, con John Gavin, Llseiotte Put- 
ver, Keenan Wynn. Uaa (1958). 128 minuti. 

Tratto da uno dei romanz pacifisti di Remnrquo «Ati 
mo to love a timo to die • tr la stona fortemente melo¬ 
drammatica di un soldato deli esercito tedesco du 
fante (a seconda guerra mondiale Al tempo del! amo 
re (durante una licenza lui torna a casa dal fronie '■* bi 
sposa) seguo il tempo della morte Nel finale gli affi 
dano tre prigionieri russi con I ordino di fucilarli e lui 
li lascia fuggire ma ci rimetto la pelle Dingo Douglas 
Sirk 

TELEMONTECARLO 


20.30 BALLE SPAZIALI 

Regia di Mei Brooks. con Mei Brooks e John Candy 
Usa (1987) 94 minuti. 

Mei Brooks è Skroob presidente maligno e senza 
scrupoli di Spaccball I ?tmostera del pianeta supe 
rinquinata sta per esaurrsi o gli abitanti decidono di 
impossessarsi dell aria dei vicini i Druidi che sono 
buonissimi o inoffensivi Un -Guerre stellari» in ver 
sione delirante 
RAITRE 

20.30 IL TEXANO DAGLI OCCHI DI GHIACCIO 

Regia di Ctlnt Eastwood, con Cllnt Eastwood, Sondra 
Locke. Billy McKinney. Usa (1976) 130 minuti 

Alla fino della guerra di sn-'cssiono il contadino toxa 
no Josey Wales non si arrende ai nordisti (che ha vi 
sto massacrare la sua famiglia) e si dà alla macchia 
Un eroe solitario alla ncorca della vendetta perdio 
naggio che a Eastwood calzava a pennello tanto e ve 
ro che quando il regista Philip Kaufman lasciò il set 
terminò da solo le ripre«ie 
ITALIA 1 

20.30 LA GUERRA DELL'AUDIENCE 

Regia di Danny De Vile con Danny De Vito Rhea 
Pearlman Usa (1964) 100 minuti. 

Un ora e mozza di puro divertimento nell era dei me 
ga network televisivi Danny De Vito ó Nick Do Salvo 
un italo-amencano piutio sto rozzo arricchito con i ca 
mion che si motte in tosta di sfondare in tv Scrive una 
seno di soggetti ignobili :ho vengono nfutati da tutte 
le roti finche non trova un manager in rotta con 1 a 
zicnda che gli offre un contratto por un sonni 
TELEMONTECARLO 

20.40 HO VINTO LA LOTTERIA DI CAPODANNO 

Regia di Neri Parenti, con Paolo Villaggio e Antonio 
Allocca Italia (1989) 104 minuti 

Pnma visiono tv per un Fnnlozzi intonalo alla slugio 
no con la classica abbin.ita Paolo VillaggioyNen Pa 
ronti Sommerso dai debiti ha la fortuna pazzesca di 
vincere il primo premio alla lottona di Capodanno (n 
almeno cosi crede) Comincia a prendersi tutte le ri 
vincite 0 le vendette che covava dn tempo immemora 
bile finché 
CANALE 5 


QUELLA STRANA RAGAZZA CHE ABITA IN FONDO 
AL VIALE 

Regia di Nicolai Geisnar, con Jodle Poster, Marlin 
Sheen, Alexil Smith Usa (1975) 90 minuti 

Jodie Poster ex lolita di «Taxi driver» ancora nella 
sua vesto di bambina prodigio un po mquietanto Tre 
diconno figlia di un poeta suicida vive tutta sola in una 
casa spettrale Avvelena chiunque le cnpiti n tiro rn 
con un maniaco sessuale che l ha insidiata il gioco 
non riesco Ottimocomefilm notturno 
RAITRE 
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Spettacoli 


PAGINA 17 L'UNITÀ 


Trionfa a Ix)ndra morte e la ragazza» 

potente dramma del cileno Ariel Dorfman 
Una vittima del regime di Pinochet 
rivede per caso Tuomo che Tha torturata 


E intanto a Milano le feste propongono 
un tipo di teatro completamente diverso 
I due comici tv si danno al demenziale 
nello spettacolo «Non so se rendo preciso» 


Ho incontrato il mio aguzzino 


Al Royal Court Theatre, uno dei più prestigiosi teatri 
londinesi, va in scena un testo destinato a far discu¬ 
tere: si tratta di La morte e la ragazza del cileno Ariel 
Dorfman, esule da Santiago dopo il golpe del 1973. 
Un dramma di grande forza, che si basa su un inter¬ 
rogativo semplice e agghiacciante; cosa succede se 
una vittima della tortura incontra (o crede di incon¬ 
trare) , anni dopo, il proprio aguzzino? 


ALFIO BBRHABBI 


^B LONDRA Disturba c non si 
dimentica. Un potente dram¬ 
ma che ha tutte le carte in re¬ 
gola per affermarsi a livello in¬ 
temazionale come un piccolo 
ma significativo capolavoro ò 
andato in scena al Royal Court 
Theatre. È destinato, probabil¬ 
mente, a vincere tutti i maggio¬ 
ri premi della stagione teatrale 
inglese. Si intitola Deulh and 
thè Maiden («Izi morto c la ra- 
gazza*. come un famoso bra¬ 
no di ^hubert). È stato scritto 
da Ariel Dorfman per illustrare 
un quesito semplice c tremen¬ 
do: quante volte tutte quelle 
persone, che e.scono vive dalle 
torture o dai maltrattamenti 
dei seviziatori fascisti di questa 
terra, riflettono sulla possibilità 
di potersi ritrovare faccia a fac¬ 
cia coi loro aguzzini - •eri tu 
quello che mi ha dato le scari¬ 
che elettriche, che mi ha slr,ip- 
pato le unghie?» - e magari an¬ 


che di potersi vendicare? 

Dorfmjn e l'autore cileno 
che alcuni ricorderanno per 
quei suoi acutissimi saggi sugli 
elfetti nefasti dcll'impenalismo 
culturale americano, specie 
sui bambini del Terzo mondo, 
per esempio attraverso i perso¬ 
naggi di Disney, corno Pa|x:ri- 
no. Dorfrnun dovette lasciare il 
Cile a causa del colpo di Stato 
del 1973 ed ò sufficiente rifar 
mente lucale per un momento 
su quei drammatici anni, ricor¬ 
dare il lluvso di e.siliati che ab¬ 
biamo cono,sciuto. [K-r com¬ 
prendere la scioccante perti¬ 
nenza e legittimità dell'argo¬ 
mento che ha .scelto. 

Siamo nella villetta al mare 
di Gerardo e Paulina, manto o 
moglie, quindici anni dopo il 
colpo di Stato di Pinrxhet, 
quindi di nuovo in clima do- 
mocralico. Infatti il presidente 


Con Zuzzurro 
e Gaspare 
sul berluscottero 


MARIA GRAZIA QRBOORI 


BM MILANO. Demenzlalmcn- 
le nostri Zuzzurro e Gaspare - 
al secolo Andrea Brambilla c 
Nino Formicola - propongono 
di fronte a un teatro supere¬ 
saurito (il Ciak di Milano, tem¬ 
pio dei nuovi comici e della .sa¬ 
tira) con pubblico osannante 
il loro nuovo spettacolo Aon 
so se rendo preciso, florilegio 
dei 'numeri» migliori inventati 
nei lunghi anni del loro sodali¬ 
zio. Ma non si tratta di un «co¬ 
me eravamo»: a salvarci, infat¬ 
ti, dal pericolo di un'operazio¬ 
ne nostalgia c'C la straordina¬ 
ria capacità dei due comici a 
improvvisare. Cosi, malgrado 
le loro «maschere» siano sem¬ 
pre le stesse - il commissario 
Zuzzurro e il suo aiutante Ga¬ 
spare - le situazioni si arricchi¬ 
scono di nuovi spunti, diventa¬ 
no sempre più simili a un iper¬ 


trofico delirio di parole, di im¬ 
magini. di gags c di sensazioni 
piuttosto che a banali shetches. 

A fare uno spettacolo con 
un filo conduttore preciso, in¬ 
gabbiati in una stona unica, 
magari .senza lieto fine, il duo 
ci aveva già provalo prima con 
Antty e Norman e dopo con Se¬ 
te per la regia di Alessandro 
Benvenuti. Quest'anno però 
per festeggiare un sodalizio 
iniziato nel 1976. la coppia ha 
pensalo a un vero e propno fe¬ 
stival, costruendo quasi con 
nulla un amalgama capace di 
tenere desti l'attenzione e il ri¬ 
so dello spettatore per circa 
due ore. Il risultalo è, a dir po¬ 
co, esilarante c di più neppure 
il pubblico più esigente po¬ 
trebbe chiedere, grazie alla 
pazza genialità dei due intrat- 
Icnilori ai quali bastano una 


ha appena nominalo Gerardo 
a capo di una commissione 
d'inchic.sta sui desaparecidos 
c la tortura perpetrala negli an¬ 
ni della dittatura. Paulina è .so¬ 
la in casa. Sente delle voci. Ge¬ 
rardo ò tornato, accompagna¬ 
lo da qualcuno che gli ha dato 
gentilmente un passaggio, sic¬ 
come ha forato un copertone, 
Paulina crede di riconoscere la 
voce del buon samaritano e ri¬ 
mane come paralizzata dalla 
paura. Si nasconde in camera. 
Ignaro di lutto e con l'intenzio¬ 
ne di ringraziare adeguata¬ 
mente chi l'ha aiutalo, Gerar¬ 
do Insiste perche il .suo soccor¬ 
ritore, Roberto, pa.ssi la notte II. 


Convinta che questo Roberto 
sia il medico aguzzino che l'ha 
tonurata e violentala (non può 
dire di riconoscerlo di vista, 
perche le mettevano un cap¬ 
puccio in testa) prima dell'al¬ 
ba lo tramortisce, e lo lega ad 
una sedia. Quando rinviene. 
Paulina comincia ad interro¬ 
garlo. munita di un registratore 
e con in mano una pistola. 
Vuole una confessione, o Ro¬ 
berto non uscirà vivo da quella 
casa. 

Il punto è; se questo Roberto 
ò veramente il torturatore, allo¬ 
ra il comportamento di Pauli¬ 
na è in qualche modo legitti¬ 
malo da un comprensibile de¬ 


siderio di giustizia. Ma se si 
tratta di un errore, se Roberto è 
quello che dice di essere, ovve¬ 
ro un medico a cui è semplice¬ 
mente capitato di aiutare un 
automobilista in panne, allora 
ciò che sta mettendo in atto ò a 
tutti gli effetti un sequestro di 
persona innocente, un atto cri¬ 
minale. Dorfman lascia la por¬ 
ta aperta alla possibilità che 
Paulina si sia lasciala sugge¬ 
stionare da una somiglianza 
nella voce o daH'improwiso 
aggravarsi nella sua memoria 
degli effetti delle torture subite, 
magari riattivati dall'importan- 
Ic incarico appena assegnato 
a suo manto. 

Gerardo non sa a chi erede- 



sedia, una chitan-a, una vali¬ 
getta con pochi cretini 

per fare spettacolo. 

Del resto in Non so se rendo 
preciso tutto ruota attorno a 
numeri ben oliali con coinvol¬ 
gimento di qualche spettatore 
sbattutto nel ruolo di vero e 
proprio deus ex machina con 
un uovo di plastica in mano a 
gridare il fatidico «schiscio» e a 
impone cosi al duo di cambia¬ 
re storia: parodia gustosa dello 
zapping televisivo. Ed ecco dal 
palcoscenico arrivare le note 
della vecchia canzone del go¬ 
rilla, datata 1977, o l'inno di 
una vita sligala «come una 
brioche», che si mescolano al¬ 
la più recente biografia televi¬ 
siva e non di Andrea e Nino. E 
la descrizione dell'incontro 
con Raffaella Carrà e con il suo 
compagno Japino si trasforma 


in un feroce, divertentissimo 
gioco al massacro di tette che 
cadono e nonsenso fra il so- 
praggiungcrc delle nuove ma¬ 
liarde di turno, dalla Parietti a 
Èva Robin's. Un posto d'onore 
spelta al boss di Zuzzurro e 
Gaspare, cioè Berlusconi, che 
gira por l'Italia Ira porte che si 
aprono miracolosamente e 
campi sportivi con un «berlu- 
scotlero» cioè un elicottero su- 
peracccssoriato come si con¬ 
viene a un signore cosi specia¬ 
le che «ha molti bracci destri, 
ma neanche uno sinistro per¬ 
chè la sinistra non sa neppure 
cosa sia». E non mancano nep¬ 
pure il cowboy artritico che al 
saloon non riesce ad afferrare 
una birra; Mosè che sale al Si¬ 
nai per ricevere le tavole e in¬ 
contra un vero c proprio cara¬ 
vanserraglio; Il gioco attorno 


allo spot pubblicitario sui golf 
nuovi o lavati con Perlana con¬ 
dotto alle estreme conseguen¬ 
ze con punte comiche che ra¬ 
sentano ras.surdo; la presa in 
giro delle fiabe edulcorate. 

Capelli al vento o raccolti in 
un'iperbolica «banana», .sguar¬ 
do allannalo, corpo disartico¬ 
lato da tiramolla, Zuzzurro, ve¬ 
ra e propria «faccia di gomma», 
assume di volta in volta diverse 
identità in un delirio quasi allu- 
cinatorio. Con la finta aria da 
bravo ragazzo segaligno, ma¬ 
gro come un chiodo, Gaspare 
sadicamente lo sfida, io provo¬ 
ca. lo punzeccnia inventando 
giochi verbali funambolici e 
sconclusionati. Più che una 
strana/assurda coppia, insom¬ 
ma, i due sono una bella cop¬ 
pia. Lunga vita a Zuzzurro c 
Gaspare. 


re. Sua moglie è stala barbara¬ 
mente torturata sotto la dittatu¬ 
ra quando si rifiutò di lare dei 
numi, su questo non ci sono 
dubbi. Ma allo stesso tempo gli 
pare improbabile che l'uomo 
che ha incontrato per puro ca¬ 
so lungo una strada sia proprio 
il torturatore. «La prego, cerchi 
di capire, sua moglie è pazza, 
sono qui solo perchè le ho da¬ 
to un passaggio», implora Ro¬ 
berto con dignità, ma anche 
con paura, perchè il colpo di 
pistola potrebbe partire da un 
momento all'altro. 

Gerardo non sa neppure se 
sia il caso di chiamare la poli¬ 
zia. Spera che l'equivoco pres¬ 
sa risolversi senza che dall'epi¬ 
sodio scoppi uno scandalo di 
tale portata da eliminarlo dalla 
commissione d'inchiesta. 

Se la storia echeggia qualco¬ 
sa in chi legge, protrebl^ trat¬ 
tarsi del liìm II portiere di notte, 
ma non è cosi semplice. A 
Dorfman non inlere.s.sa scioc¬ 
care il pubblico con una don¬ 
na in bretelle che in un quadro 
piolilico estremamente seno la 
del sadoma-sochismo voyeuri- 
stico; vuole invece mettere di 
fronte lo spettatore allo re¬ 
sponsabilità morali di tortura¬ 
tori, torturati e corpxr pxrlitico, 
dato che gli stc.s.si torturali, per 
non doversi traslonnare in 


aguzzini vendicatisi, devono 
avere fiducia negli strumenti 
della giustizia e della demo¬ 
crazia pier risolvere dilemmi di 
questo genere. 

Non si può dite che la regia 
di Lindsay Posner, tutta basata 
sul verismo più convenzionale, 
sia rispiondenle al teslo che ri¬ 
mane apierto anche a una pxis- 
sibilc interpretazione astratta, 
•beckettiaiia». Per la donna 
che è stata torturata - o pier tut¬ 
te le donne, per tutte le perso¬ 
ne che sono state torturale - la 
possibilità di incontrarsi col 
torturatore di cui non ha mai 
visto il viso, vale a dire col rap¬ 
presentante fisico dell'inuma¬ 
no, è un prò' come aspettare 
Godot o l'anti-Godot, diventa 
una spxxtie di sogno-incubo. 
L'importanza di Death and thè 
Maiden come dramma univer¬ 
sale non può assolutamente 
essere sottovalutala. Anche se 
i nomi e la geografia sono cile¬ 
ni, l'opera affronta un dilem¬ 
ma fuori dal tempo, applicabi¬ 
le a qualsiasi paese dove av¬ 
vengono gravi infrazioni ai di¬ 
ruti umani. 

Molto bravi i Ire attori. Bill 
Palterson e Julia Stevenson 
che recitano nei ruoli della 
coppia e Michael Byme in 
quelli del mostro - o del buon 
.samaritano'’ Non lo sapremo 
mai. 



_ Lunedirock _ 

Meglio Nirvcina o Rem? 
Bilancio di un anno 
da dimenticare in fretta 



ROBERTO GIALLO 

BM Finisce un anno, ne comincia un altro, la solita storia: 
bilanci, classifiche, piensierini e buoni propesiti. Mentre la 
critica mondiale si diletta con questi esercizi, i Pooh festeg¬ 
giano ì venticinque anni di attività, concerti e cofanetti e al¬ 
bum antologici e sorrisoni. Si ricorda un cofanetto sostan¬ 
zioso Pier i vent'anni di attività (cinque anni fa). non si ricor¬ 
da invece analoga iniziativa pier i quindici anni di attività. 
Quel che è lecito temere è cosa succederà per i trent'anni di 
attività (tra cinque anni), sicuro che arrivano. Già ora gon¬ 
golano: se ne vanno le ideologie, noi no. Già, se ne vanno 
sempre i migliori. Dell'anno passato non resterà probabil¬ 
mente un indelebile ricordo, nemmeno dal punto di vista 
musicale. Chi non se lo scorderà facilmente saranno i grai idi 
manager americani, quelli che portano in giro - quasi come 
fosse quello della Formula 1 -- il grande circo dei concerti 
miliardari. Nel '91 hanno incassalo esattamente il 25 ]5er 
cento in meno: cioè «appena» un miliardo e 100 milioni di 
dollari (in lire fa 1.300 miliardi). A salvarsi dalle figuracce 
degli stadi mezzi vuoti sono stati .solo i Gratelul Dead, 
gruppo-mito della West CoasI, gente che ha passato da un 
piezzo l'età dei Pooh ma pensa più a suonare che a celebrar¬ 
si. E cosi su 79 concerti hanno registrato il tutto esaurito in 
76, contando alla fine un incasso di 35 milioni di dollari. Pur- 
troppio non passano in Europa da tempro, e in Italia da mai. 
ma si può controllare indirettamente sentendo Without a 
net, triplo album dell'anno sco,rso che contiene molte prove 
dal vivo. Quanto ai dischi dell'anno, sembra che la cotica 
non abbia le idee molto chiare. In Inghilterra fanno a pugni 
come al solito New Musical Express e Melody Maker Per i) 
pomo il miglior album del '91 è stato Neoermind dei Nirva¬ 
na (nella foto). Per il secondo il miglior disco è Screamade- 
Ileo, dei Prlmal Scream. I Rem, che hanno vinto con il loro 
Out of Time il referendum annuale di Musica <S Dischi, se¬ 
guono: sono al terzo p) 0 .slo per Melody Makerc al quinto pxir 
Neu) Musical Express, che ha tra l'altro l'ardire di piazzare 
ventesimi gli U2 di AchtungBaby, 

Quanto alla critica italiana, il verdetto è piuttosto sconta¬ 
to, Dopo 1 R.E.M. c'è l'ottimo Van Moiriaon t^Hymns lo thè 
silence, Polydor) pari merito con i TUi Machine ( Ttn Machi¬ 
ne II, London), pxji Ehi* CoatcUo {A rnighly llke a rose, 
Wea) e lo strepitoso doppio live di Nell Yoni^ ( We/d, Re- 
prise), in compagnia di Torture Garden della banda John 
Zeni and Nafced City. Per quanto riguarda il rock italiano, . 
vittoria dei Gang (Le radia e ie ali, C^), giusti riconoso , 
menù per Ugamie, LMIba c Catmamò. 

Davvero scioccante la presenza, in una classifica dichia¬ 
ratamente rock, di Franco Baltlalo. già vincitore della cate¬ 
goria «musica leggera». Non è questione di etichette e cata¬ 
logazioni. naturalmente, ma è strano che la cotica italiana 
non abbia visto alcuni fermenti interessanti usciti in fomia 
piuttosto aggressiva durante l'anno. Il rap delle p>eriferic ur¬ 
bane, per esempio, oppure l'rsplosione raffiamuffin' che 
viene dal Veneto con Nlù Tenriici e Pitoni Fr ea ka. E.nem- 
meno il rap sudista dei Sud Sound System che con il lorr> 
T'asciulo bona (Century Vox Rcstords, traduzione: ti è anda¬ 
ta bene) si sono conquistati il primo posto nella classifica 
del Manifesto. D'accordo, etichette minori. E soprattutto una 
musica che è difficile sistemare sotto la categoria di rock, ma 
non più dei Lieder di Battiato. 

Quella dei generi, comunque è una battaglia persa. Ba.sta 
ricordare il solilo tormentone delle discoteche e del rock, 
usati più o meno come sinonimi. Oppure l'abbaglio di un ri¬ 
storante di Dublino, che aprirà prossimamente e apparterrà 
alla catena degli Hard Rock Calè: sì è aggiudicato a un'asta, 
per 30.000 dollari, il famoso guanto di Miclinel Jackaon. 
Lo appenderanno alle pareti, cosi come a Londra potete 
mangiare sotto la Fender di Jlmil Hendrtx e a Memphis sot¬ 
to qualche cimelio di EKla. Come per tutte le religioni il 
mercato della reliquia è ristretto: ora siamo all'oggettìstica di 
Michael Jackson, domani chissà. E l'hard nxk. intanto, chis¬ 
sà dove è finito. 


Intervista a Tewfik Baser, regista turco attivo in Germania: «Di fronte all’intolleranza, resto ottimista» 

«Stranieri d’Europa, il cinema è vostro» 



Il suo è tutt'altro che un cinema consolatorio. Parla 
di donne oppresse, di stranieri emarginati, di intolle¬ 
ranza. Eppure, i film del regista turco Tewfik Baser 
sono ormai dei piccoli oggetti di culto (a comincia¬ 
re dal bellissimo 40 mq di Germania ), fatto davvero 
anomalo in quest’epoca dominata dai terminator. 
«Bologna palcoscenico d’Europa» li ha presentati 
nei giorni scorsi con grande successo di pubblico. 


MONICA DALL’ASTA 


■1 liOLOGNA, Quaranl'anni, 
unu spinto da girovago ctiu lo 
Mjmgc al nomadismo («l’oiiso 
clic saprei vivere Ixme dovun¬ 
que», dice sorridendo), Tewfik 
Iia.ser0 un regista clic ha poslo 
il .suo cinema sotto il .segno 
della differenza. I suoi Ire lun¬ 
gometraggi (prcsenlati al Ci- 
ncsludio Uimièrc nell ambito 
fli «Bologna P.dcoscenico 
d'Europa») raccontano il 
dramma rna anche la poesia 
dello straniero, quella dilficilc 
condizione che conduce spes¬ 
so aH einarginuzione e alla sol- 
ferenzd, ma ctie è al contempo 
un invito al confronto, al fasci¬ 
no dell'altro da sè «Straniero», 
d'altra parte, è l'aggettivo .sen- 
z<i dubbio piu adatto a definire 
l.i sua personalità: turco, emi- 
gnilo in Germania perstuditire 
einem.i :lopo cinque anni pus- 
s.iu a Londra, Ba.ser è oggi uno 
dei più afiermati rcgi.sli del ci¬ 
nema tedesco. 1 suoi film par¬ 
lano della realtà degli immi¬ 


grati turchi, nei confronti della 
quale Baser non esita pr-rò ad 
essere critieo, denunciando 
per esempio (come in dOniq 
di Germania) l'oppre.ssione 
delie donne da parte dei mari¬ 
ti. Uno straniero fra gli stranie¬ 
ri, in.somma. Domenica .scor¬ 
sa. Ba.scr lia presentalo al ìm- 
mièrc i suoi due ultimi film. Ad¬ 
dio ai falsi paradisi e Arriveder¬ 
ci straniero, di fronte a un pub¬ 
blico numeroso clic lo ha 
sommerso di domande. 

Lei ba incentralo U suo cine¬ 
ma sul tema oggi attualissi¬ 
mo della dlHerenza. Sembra 
però ebe cl sla molto pessi¬ 
mismo nel suo modo di rap¬ 
presentare la condizione 
dello straniero... 

Credo che, in tondo, i mici film 
n.iscondano un grande olliiiii- 
smo. Descrivono rmtolleran- 
za. certo, ma mostrano anche 
come la gente possa state in¬ 
sieme e rompere tutte le bar¬ 


riere del pregiudizio. Arriveder¬ 
ci straniero, per esempio, rac- 
conla rincontro di una donna 
tedesca e di un turco, il modo 
in CUI superano le diificoltà 
della comunicazione, come 
umv.ino a conoscersi. Poi però 
subentrano gli ostacoli politici, 
istituzionali. Per me questo si¬ 
gnifica che .se alle persone vie¬ 
ne data la possibilità di stare 
insieme, cs,se ri.solveranno i lo¬ 
ro problemi di convivenza me¬ 
glio di quanto riescano a lare i 
governi, i quali anzi spe.sso 
non producono che o.sl;icoli. 

SI considera un regista tede¬ 
sco? 

Mi trovt) a disagio con queste 
definizioni. Sono turco c (accio 
film in Germania, è lutto. Ilo 
deciso di diventare regista (dì 
(onnazione sono operatore) 
perchè quando ho cominciato 
c'erano autori tedc.schi clic la- 
cevaiio lilm sulla realtà degli 
immigrali Uirclii E il loro punto 
di vista non mi piaceva per 
nienti-: cosi ho voluto rappre¬ 
sentare la vita dei turclii in Ger¬ 
mania come la vede un turco, 
anche se spesso in modo criti¬ 
co, Un po' sull'esempio del 
•block cincinu» americano. È 
qualcosa che comincia a svi¬ 
lupparsi anche in Eurojia, con 
Hanil Kiireishi in Gian Breta¬ 
gna e Mehdi Clierif in Praiicia. 
Questo non .significa clic non 
girerei un liliii in Turchia. Anzi, 
avevo anche un progetto, ma 
non ho trovato i sr>ldi c ho do¬ 


vuto rinunciare. 

Come mal nel suol film c'è 
UD'attenzioDe tanto grande 
nei confronti delle figure 
femmlniU? 

I miei lilm parlano degli esseri 
umani, dei loro problemi. E Ira 
i lurclii. .soprattutto fra i turchi 
immigrali in Gennania, le don¬ 
ne sono le persone die vivono 
peggio. In 40mq di Germania 
Ilo voluto ra|)prcsontare que¬ 
sta condizione di sofferenza, il 
modo in cui le donne vengono 
sacrificate agli uomini e alla 
società. 

SI definirebbe un regista 
•impegnato»? 

Certamente il mio non è un ci¬ 
nema facile, perchè costringe 
il pubblico a pen.sare Ma la 
gente oggi al cinema vuole sc¬ 
io divertirsi, perchè sla bene, è 
ricca, non vuole vedere ehi 
muore di lame 

Che cosa pensa del rigurgito 
razzista lo Germania? 

Non è un rigurgito, il razzismo 
c'è sempre stalo. Accade p<-rò 
che sia |)iù violento laddove la 
gente non è abituala alla con¬ 
vivenza, nelle campagne del- 
l'Rsl, non nelle eillà. Perchè, 
dove SI vive insieme si trov.i il 
modo per conoscersi, per ca¬ 
pirsi. Ma è vero che l'intolle¬ 
ranza sla crescendo. Io però 
sono ottimista. Non tornerà 
ma: più nulla di simile al nazi¬ 
smo. 




l'n consiglio alle 15 50, dal lune¬ 
di al venerdì, guardate dentro a! 
grande sacco di Babbo Canale C’i 
troverete dischi volanti c burle 
cvtraicrrcsiri, chimica dell'amore 
c isole con redditi spaziali, ar¬ 
cheologia, musica, ipnosi c altro 
ancora .lono lutti regali di I 1 . 

ssi nel sacco di Babbo 
Canale da .Mino Damalo 
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IL PROGRAMMA 

La Festa Nazionale de l'Unità sulla Neve vi dà appuntamento 
a Bormio dal 9 al 19 gennaio 1992 per la sua 
quattordicesima edizione. L'Alta Valtellina, con le sue stazioni 
invernali, fra le più prestigiose dell'arco alpino, vi garantisce 
un'offerta turistica completa grazie alle moderne infrastrutture, 
alia ricchezza dell'ambiente, alla qualità delle rinomate 
acque termali. Le piste di Bormio, Livigno, S. Caterina, Oga, 
garantiscono le più ampie possibilità di scelta agli 
appassionati di sci nordico e alpino. Dieci giorni di sport, 
cultura, spettacoli e divertimenti con possibilità di 
soggiornare: 

• per -3^GioriHddl 9 al l 2 gennaio ^ 
per / giofnrdal 12 al 19 gennaio 

• per 10 giorni dal 9 al 19 gennaio 

Prezzi convenzionati con alberghi e residences; visite guidate 
ai centri sforici; escursioni net Parco Nazionale dello Stelvio 
anche a cavallo; gite a Livigno e a St. Moritz (per quest'ultimo 
è indispensabile un documento valido per l'espatrio); tariffe 
agevolatissime per gli impianti di risalita, per le scuole di sci 
e per i complessi termali. 

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 
Comitato organizzatore: 
c/o Terme Bormiesi - Bormio 
Telefono (0342) 905234 

UNITÀ VACANZE 

Mibno, viale F. Testi 69, telefono (02) 6423557 
Roma, via dei Taurini 19, telefono (06) 44490345 
Bologna, via Barberia 4, telefono (051 ) 239094 

FEDERAZIONE PDS DI SONDRIO 
via Pardo 38, telefono (0342) 51 1093 

OFFERTA TURISTICA 

SKI-PASS 

3 giorni L. 50.000; 7 giorni L, 90.000; 10 giorni L. 120.000 

SCUOLA SCI 

6 giorni di corso collettivo: 

due ore, dalb 9 alle 11 L. 60.000 

due ore, dalle 11 alle 13 L. 70.000 

Corsi di 3 giorni rispettivamente L. 40 e 50.000 

BUONO PASTO 

Per gli ospiti domenicali e per chi usufruisce delle mezze pensioni 
o dèi ristoranti in quota sono previsti 'buoni posto' scontati. 

TRASPORTI 

Un servizio urbano gratuito collega gli alberghi con le piste di sci 
e con le strutture delta Festa. 


PREZZI CONVENZIONATI 

ALBERGHI 


3 giorni 7 giorni 10 giorni 
9-12/1 12-19/1 <?-r9/l 


Gruppo A 

mezza pensione 

135.000 

280.000 

385.000 

Gruppo B 

mezza pensione 

150.000 

308.000 

420.000 

Gruppo C 

mezza pensione 

168.900 

336.000 

460.000 

Gruppo D 

mezza pensione 

186.000 

378.000 

500.000 

Gruppo E 

mezza pensione ^ 

216.000 

448.000 

600.000 

Gruppo F 

mezza pensione 

264.000 

518.000 

720.000 

Gruppo G 

mezza pensione 

285.000 

560.000 

800.000 

Gruppo 
Meublé A 

Pernottamento 
e 1 " colazione 

84.000 

175.000 

240.000 

Gruppo 
Meublé B 

Pernottamento 
e 1 ^ colazione 

99.000 

196.000 

270.000 


Supplemento p« lo pensione completo è stabilito in L. 12.000 ol giorno 
Sconto del 10% per il terzo e quarto letto 
Sconto del 20% per i bambini sotto i 6 anni 

Supplemento del 15% sul costo del soggiorno per la camera singola 


RESSDENCE^ 
7 giorni 


sona 


4 pox 


5 pox 


6 pox 


R1 

290.000 

350.000 

410.000 

462.000 

R2 

320.000 

390.000 

455.000 

510.000 

R3 

350.000 

420.000 

490.000 

560.000 

R4 

370.000 

470.000 

560.000 

640.000 


10 giorni 


RI 

385.000 

460.000 

525.000 

600.000 

R2 

430.000 

510.000 

585.000 

670.000 

R3 

460.000 

550.000 

635.000 

720.000 

R4 

510.000 

630.000 

690.000 

850.000 


Le tariffe dei residences sono comprensive delle spese dipulizio, 
riscaldamento, biancheria, ecc Posto macchina [ 5 OOO 
Inoltre sono disponibili appartamenti presso privati 
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Qui sopra ilavolosl 
100 metri ai 
Campionati mondiali di 
Tokyo In cui Cari Lewis 
ha battuto con 
l'eccezionale tempo di 
9,86 secondi II 
connazionale Leroy 
Burell. A destra! due 
volti della Formula 1 di 
quest’anno: la tristezza 
di Preste della Ferrari, 
la gioia di Senna e della 
McLaren. In alto II 
Tomba trionfante di 
questo Inizio di 
stagione mentre 
festeggia a Park City la 
vittoria su Accola. 
Infine irsi calcistico 
ha visto anche la line di 
i/ldni commissario 
azzurro. Un addio per 
motti versi amaro 
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L'anno si chiude 
per il nostro sport 
con pochissime 
certezze e con molte 
incognite 
Tra le certezze 
il recupero 
di un super Tomba 
tra le incognite 
il futuro 
della Ferrari 
e il nuovo volto 
della più amata 
delle Nazionali: 
quella di calcio 
n Grande Evento 
mondiale restano 
i 100 metri di Tokyo 



Domenica toma 
il campionato ^ 

È subito 
spettacolo 
con la sfida 
Milan-Napoli 


M Dopo due domeniche 
di vacanza, toma il campio¬ 
nato con la grande sfida di 
San Siro tra Milan e Napoli. 
Questo il calendario delle 
partile di domenica: Ascoli- 
Roma. Atalanta-Verona. Ba- 
ri-Cagtlari, Cremonese-lnter, 
Fiorentina-Sampdoria, Gc- 
noa-Torino. Juventus-Par- 
ma, Lazio-Foggia, Milan-Na¬ 
poli. Questa la classifica: Mé 
fan 23, Juventus 21. Napoli 
19, Lazio, Genoa, Parma, In- 
ter 16, Atalanta, Foggia e To¬ 
rino 15, Fiorentina e Roma 
14, Sampdoria e Verona 12, 
Cagliari 10, Cremonese 8, 
B,irieAscoli5 


Questi dodid mesi di videochiacchiere 


LUNEDI ou 

• CICLISMO. Sei giorni di 
Colonia (fino al 4/1). 

• AUTOMOBILISMO. Rally 
ParIgf'CIttà del Capo (fino al 
16/1). 

• TENNIS. Tornei maschili a 
Wellington ed Adelaide, fem^ 
minile a Briabane. 


mercoledì 1 

• SPORT INVERNALI. Coppa 
del mondo di salto. 


SABATO _^ 

• SCI. Coppa del mondo ma¬ 
schile, speciale a Kranjska 
Gore, 


• SCI NORDICO. Coppa del 
mondo a S. Pietroburgo. 

• ATLETICA LEGGERA 
Cross del Campacelo. 

• PALLAVOLO. Serie A/1 e 
A/2 femminile. 


DOMENICA O 

• CALCIO. Serie A. 6 e C. 

• PALLAVOLO. Serie A /1 e 


• BASKET. Serie A/1 e A/2. 

• RUGBY. Serie /VI e A/2. 

• SCI. Coppa del mondo ma¬ 
schile, slalom giganle; Coppa 
del mondo (emminlle, slalom 
speciale. 


■1 Ma cosa ha offerto la fe¬ 
sta btirlusconlana? Innanzitut¬ 
to interni di una grande fami¬ 
glia sportiva che si credeva 
non csistes.scro più. Con lui. Il 
presidente, nelle vesti di novel¬ 
lo Fregoli televisivo. Intento a 
recitare un'infinità di parti: 
quella de! padre' buono, del 
padre-padrone, deirimprendi- 
toro di successo che delta le 
regole della riuscita sociale, 
deirintrallcnitore televisivo, 
del ghinde levatore di business 
sportivo. Pronto a dispensare 
abbracci e saluti alle migliaia 
di ragazzini c loro genllori (en¬ 
trambi speranzosi di entrare 
nello star system sportivo pas¬ 
sando attraverso il vivavio Me- 
diolanum), e di declamare 11 
verbo vincente negli stadi co¬ 
me negli affari e nella vita d'o- 
gni giorno; «Lavorare, lavorare, 
lavorare e divertirsi lavorando». 

Testimonial d'eccezione, 
naiuralmentc, I grandi cam¬ 
pioni del calcio, della pallavo¬ 
lo. dei rugby (i Baresi, gli Zorzi, 
i Canipe.se). Ma che tristezza 
vedere Gullit vestito come il 
Capo, in doppiopetto di grisa¬ 
glia improbabile come Clp- 
pull in smoking) ; e soprattutto 


sentire Interviste degne della 
televisione di Ceausescu. «Le 
sue squadre vincono quasi 
sempre - ha chiesto l'Intrepido 
giornalista di Canale S -, ma 
quando perdono cosa prova il 
cuore di un presidente?». 
•Stringo i denti e guardo avanti 
per ritornare subito a vitKcre». 

Roba che nemmeno la festa 
di Benetton (basket, rugby. 
Formula uno), ptoposUt molto 
più sobriamente da Rai due 
(«Andiamo a canestro» del 27 
dicembre), è riuscita ad egua¬ 
gliare. Arichc perché Luciano 
Benetton é uomo piuttosto 
schivo («lo sport che preferi¬ 
sco è il canottaggio»). Ma roba 
che, come si diceva all'Inizio, 
non é stata mollo dissimile da 
quanto ci ha passato nel 1991 
il convento televisivo. Un anno 
contrassegnato dall'estenuan¬ 
te telenovela interpretata da 
Diego Maradona (per la prima 
meta almeno). Che in assenza 
dei grandi appuntamenti 
(mondiali di calcio. Olimpia¬ 
di) non ha perù offerto mera¬ 
viglie c grandi abbullate d'a¬ 
scolto. Una pausa in attesa 
della tempesta del prossimo 
anno; il 1992 delle Colombia- 


Non so se sia stato il meglio del peggio 
oppure il peggio del meglio dello sport 
televisivo 1991. Certamente la festa an¬ 
nuale della Mediolanum, ovvero il setto¬ 
re sportivo della Fininvest, andata in on¬ 
da la sera dell'antivigilia su Canale 5 
(«Scene da una Festa di Natale»), ha of¬ 
ferto un raro esempio di televisione im¬ 


probabile. O incredibile. Che è poi il ge¬ 
nere a cui si ispirano tanti salotti calcio¬ 
televisivi, dominati dal presenzialismo e 
dalla mancanza di senso della misura. 
L'anno televisivo registra anche alcune 
novità; la nascita di un canale tuttosport 
e l'ironia di «Mai dire gol». E nel '92? 
Olimpiadi e Europei di calcio. 


di, delle Olimpiadi, degli Euro¬ 
pei di calcio. . 

Un anno, quello trascorso, 
che ha visto la nascita della 
prima pay-tv tuttosport. Te¬ 
le -i- 2 (teorica perù, visto che 
al momento la si puù vedere 
senza decode), e rafforzarsi il 
processo di calcistizzazione, 
dato che oltre r80% dello sport 
televisivo è stalo dedicalo a) 
calcio. Calcio giocalo ma so¬ 
prattutto calcio parlato, secon¬ 
do le più cotiaudate ioimule 
del «bar sport». A ben vedere 
perù con alcune significative 
novità, in primo luogo la «ripu¬ 
litura», nei senso della presen¬ 
tabilità e dcireliminazionc de¬ 
gli aspetti più lolclorfsUci e ca- 


OIORQIOTRIANI 

claroni (fa eccezione solo 
l'>Appello dei martedì»). Si 
pensi ad esempio alla frequen¬ 
za con la quale Aldo Biscardi 
ha.ripetuto che II suo «Proces¬ 
so del lunedi» «é una trasmis¬ 
sione seria». 

Un latto questo che al ru- 
wanlismo (alle risse appunto 
cfa bar sport) ha visto succede¬ 
re il rampanlismo, il presenzia¬ 
lismo dei soliti noti, tanto igno¬ 
ranti di calcio quanto deside¬ 
rosi di apparire, di farsi pubbli¬ 
cità a poco prezzo. Ministri, 
onorevoli, giuristi, scrittori; tut¬ 
ta gente a modo, molto a mo¬ 
do. Perù alla line noiosa, quan¬ 
do non sospetta. Prova è che i 
dati d'ascolto del biscardiano 
processo hanno cominciato 


un po' a scricchiolare. Eviden¬ 
temente al tifosi e calciofili 
piacciono più le ris.se che i sa¬ 
lotti televisivi. E allora vien 
quasi da chieriere a quel (pic¬ 
colo) genio che è Gianni Ippo- 
Uti ai provare lui, con la sua 
sgangherata banda di «fiufflstl», 
la signora Lazzaro, il sor Cle¬ 
mente, il geometra, a riportare 
un po' di sano e demenziale 
divertimento nei tristi e grevi 
arenghi dell.i chiacchiera cal- 
cio-lclevisiva. Nei quali, senza 
più eccezioni, l'unica cosa che 
manca è un serio discorso tec¬ 
nico. Quasi che a forza di par¬ 
lare e straparlare ci si fosse di¬ 
menticati dell’oggetto reale: di 
quel pallone che prima di es¬ 
sere parlalo, fantasticato, é 


giocalo e agito da un sapere 
dei piedi che è intelligente 
combinazione di tecniche, tat¬ 
tiche, strategie. 

In questo senso il rilievo più 
rilevante che si puù muovere 
al complesso delle trasmissio¬ 
ni è di non fare niente prcr au¬ 
mentare il tasso di cultura 
sportiva del paese, di Ignorare 
deliberatamente i contenuti 
educativi, etici ed estetici degli 
eventi atletici. A scapito di 
un'eccessiva, acritica esalta¬ 
zione degli aspetti commercia¬ 
listici e spettacolaristici. In no¬ 
me di quei diritti d'audience 
che non si finirà mal di strama¬ 
ledire. 

Con ciò si puù anche con¬ 
cludere ritornando al meglio 
del peggio o al peggio del me¬ 
glio dello sport televisivo del¬ 
l’anno. Per esprimere alcune 
sintetiche considerazioni, 

Una conferma: la «Domeni¬ 
ca sportiva» resta la più scria, 
autorevole e completa delle 
uasmissioni domenicali. Men¬ 
tre «90" minuto», pruno appun¬ 
tamento serale con i risultati 
della domenica, si conferma la 
più ascoltata e vista. Se le inter¬ 
viste del dopo-partita fossero 
più veloci e Malfei ridesse 


qualche volta sarebbe quasi 
perfetta. 

Un declino: •Galagol». Non 
aumenta l'ascolto nonostante 
si riducano le gonne della Fa- 
rietU. Probabilmenle l'origina¬ 
no pregio (l’incompetenza 
della conduttrice) è diventato 
il suo difetto maggiore. 

Una moda fastidiosa: quella 
dell'ampio ricorso a giocatori, 
ex giocatori e allenatori in vesti 
di commentatori. Il record 
spetta a Telemontocarlo che ai 
bravi (e più che suflicienti) 
Bulgarelli e AltafinI ha aggiun¬ 
to Chinaglia c Suarcz. 

Una piacevole novità: «Mai 
dire gol» dei Gialappa’s, diver¬ 
tenti eversori dello stupidario 
calcistico nazionale. Humor 
perfino migliore di quello di 
vkincllo. Bravo neoconduttore 
di «Pressing», il cui pregio 
(l'improvvisazione) 6 risultalo 
anche il suo limile. 

Una modesta proposta: co¬ 
me ridurre al silenzio Giampie¬ 
ro Mugliini, il ptesciuialisUi 
calcio-lelevisivo deil'anno? 
Nieiile censure o invettive. Ba¬ 
sterà solo legargli le mani die¬ 
tro la schiena. 

Buon anno, non solo televi¬ 
sivo c sportivo, a tutti. 


V 


» 































PAGINA 20 L’UNITÀ 


Sport 


lunedì 30 DICEMBRE 199! 



I leader bolognesi confermano il momento poco felice: Cantù fatale 
La Virtus non vince così da otto anni nella città brianzola 
La Philips non perde Toccasione e si avvicina: ora è a meno due 
Benetton e Scavolini centrano Fobiettivo, classifica corta 


Al / Risultati 

15* giornata 

PHONOLA 

94 

RANGER 

93 

CLEAR 

82 

KNORR 

70 

SCAVOLINI 

91 

TRAPANI 

79 

ROBE DI KAPPA 

94 

L LIVORNO 

87 

GLAXO 

92 

PHILIPS 

96 

TICINO 

60 

IL MESSAGGERO 

87 

FILANTO 

89 

STEFANEL 

91 

FERNET BRANCA 

80 

BENETTON 

86 


Al/Classifica 



Punti G 

V 

_P_ 

KNORR 

24 15 12 


PHILIPS 

22 15 11 

4 

SCAVOLINI 

20 15 10 

5 

BENETTON 

20 15 10 

5 

BENETTON 

20 15 10 

_5 

R, DI KAPPA 

18 15 

_9_ 

_6 

MESSAGGERO 

16 15 

8 


L. LIVORNO 

16 15 

8 

’r 

PHONOLA 

16 15 

8 

7 

CLEAR 

14 15 

_7_ 

_8_ 

STEFANEL 

14 15 

7 

8 

GLAXO 

14 15 

7 

_8 

RANGER 

12 15 

6 

9 

TICINO 

10 15 

5 10 

F BRANCA 

8 15 

4 11 

P. TRAPANI 

8 15 

4 11 

FILANTO 

8 15 

4 11 

Al / Prossimo turno 


Domanlca S/l /1092 

Phonola-Robe di Kappa: 
Senenon-TIcIno: Clear-ll 

Messaggero: S(etar)el-Phl- 
lips; Uvorno-Ranger; Gla- 
xo-Scavollni; Filanto-Trapa¬ 
ni; F. Branca-Knofr. 


A2/ Risultafi 

15* giornata 


PANASONIC 72 

KLEENEX 84 


8REEZE 110 

REX 98 


SCAINI 92 

MARR _re 


LOTUS 73 

NAPOLI 74 


B. SARDEGNA 87 

FIRENZE 85 


MANGIAEBEVI 82 

SIDIS 71 


BILLY 90 

TURBOAIR 105 


CERCOM 101 

TELEMARKET 85 


A2/ Classifica 



Punti 

6 

V 

P 

LOTUS 

26 

15 13 

_2 

PANASONIC 

24 

15 12 


MARR 

20 

15 10 

_5 

KLEENEX 

18 

15 

_9_ 

_6 

BREEZE 

18 15 



TURBOAIR 

16 15 

_8_ 

J_ 

SCAINI 

16 

15 

_8_ 


MAJESTIC 

14 

15 

_7_ 

_8 

SIDIS 

14 

15 

7 

_8 

B. SARDEGNA 

12 


_6_ 

_9 

MANGIAEBEVI 

12 

ìl 


9 

CERCOM 

12 

15 

_6_ 

_9 

NAPOLI 

12 

Ji. 

_6_ 

_9 

TELEMARKET 

12 

15 

6 

9 

BILLY 

10 

15 

5 10 

REX 

4 15 

2 13 

A2/ Prossimo turno 


Domanlca 8/1 /1992 

Panasonic-Scalnl; Breeze- 
Sldls; Lotus-Billy; Telemar- 
ket-FIrenze; Manglaebevl- 
B. di Sardegna; Rex-Klee- 
nex: Marr-Napoli; Corcorr- 
Turboalr. 


Knoirr in cottura 


Asfissia da alta quota 
Muscoli alifiiticati 
e Morandotti svagato 


LUCABOTTURA 


M CANTI) -E chi se ne fre¬ 
ga». L'inleres-se di Messina e 
della sua Knorr per il titolo di 
campione d'inverno sta tutto 
nella frase di cui sopra, specie 
dopo la batosta rimediata a 
Cantù II coach dei bolognesi 
ha altro a cui pensate, alla 
stanchezza fisica e mentale dei 
suol, ad un difficile che viene 
adesso dopo aver merilata- 
mente raccolto allori e applau¬ 
si nella fase iniziale della sta¬ 
gione. Contro la Clear i primi 
della classo hanno balbettato 
basket per 20 minuti, as.secon- 
dati dai problemi altrui. Hoi si 
sono ammutoliti, zittiti dalle 
poche 'frasi» di senso compiu¬ 
to articolate dagli avversari. Ar¬ 
rivati al riposo sul -t- 3. hanno 
gettato al vento i sette punti di 
vantaggio accumulali nel primi 
respiri della ripresa, permet¬ 
tendo aU'incrcoula quadra di 
F>ales di acquisire via via il do¬ 
minio assoluto dei tabelloni e 
del match. 

Questione di gambe e cer¬ 
velli più molli del solilo, forse. 
Nel primo tempo Wcnninglon 
e Binelli prendevano Iniziative, 
lottavano c .segnavano di fron¬ 
te al •solilo» Caldwell e al suo 
amore per 11 gioco del nascon¬ 
dino. Nella ripresa il canadese 
è semplicemente sparito, il 
collega italiano ha .segnalo un 
solo canestro gettando troppo 
presto la spugna, entrambi si 
sono caricali di falli aprendo al 
centro dell'area bianconcra i 


varchi nei quali Cantù avrebbe 
stappalo lo champagne nel fi¬ 
nale di gara. 

Incapace di sfruttare a rim¬ 
balzo il 3/14 da tre di Cantù, 
priva del fosforo offensivo di 
Morandotti e malamente ag¬ 
grappata alle bombe del solo 
Zdovc, Bologna ù anche riusci¬ 
ta. a metà della ripresa, nella 
difficile impresa di gettare via 
cinque palloni consecutivi. 
Cinque assist che Tonut ha 
sfruttato al meglio, chiudendo 
a chiave il match. Ma la grande 
prova dell'ex livornese, inse¬ 
guito Invano da Binelli e Mo¬ 
randotti. non e scaturita solo 
daH'opportunismo: i giochi a 
due costruiti insieme al rien¬ 
trante Bosa - era fuori da 7 tur¬ 
ni - c a Caldwell sono stati tra i 
momenti più •alti» del match. 
Una vera boccata d'ossigeno 
per gli spettatori, lutto ossige¬ 
no tolto a una Knon che dalla 
panca ha spremuto punti col 
contagocce ed errori in grande 
quantilA. 

Resta solo da chiedersi qua¬ 
le sia il reale valore di questo 
verdetto. Cantù ha vinto, ma in 
molti uomini (Rossini, Gianol- 
la, al tiro anche Mannion che 
pure ha confezionato 5 assist) 
non ha certo superato la lunga 
impasse che dall'inizio del¬ 
l'anno priva il torneo di una 
protagonista. Bologna... beh. 
quella vera ieri avrebbe certa¬ 
mente sbancato il Pianella. Ma 
quanto ci metterà a nliatare? 


Verona è già al cenone 
D’Antoni ne approfitta 
e augura buon appetito 

FABIO ORLI 


IL PUNTO 

Per Roma 
poker 
di successi 

■i II girone di andata si 
chiude con la sconfitta 
della Knorr e i successi 
delle altre •big»; la classifi¬ 
ca diventa improvvisa¬ 
mente corta ma nessuna 
squadra si impone come 
autorevole rivale dei bolo¬ 
gnesi. La formazione più 
in palla rimane la Robe di 
Kappa. uscita vincitrice 
nel match interno con 
una Ubertas Uvomo, ca¬ 
pace di realizzare 54 pun¬ 
ti nel primo tempo e soli 
33 nella nprcsa Tonno 
dispone di un'ottima cop¬ 
pia di stranieri. anclic ieri 
Mugee e Hurt sono risulta¬ 
ti tra i migliori, ma i segreti 
della striscia positiva (5 
successi) si chiamano 
Della Valle ed Abbio. Il 
trentenne playmaker ha 
ritrovato assist ed Inven¬ 
zioni come ai tempi della 
nazionale, mentre la 
guardia - qualcosa di più 
di una speranza per il bas¬ 
ket italiano - realizza a ri¬ 
petizione bottini consi¬ 
stenti: 28 punti domenica 
scorsa, 26 ieri. In A2 l'arri¬ 
vo di /Ùex English a Napo¬ 
li inizia a dare i suoi frutti: 
grazie ai 18 punti del fuo¬ 
riclasse statunitense i 
campani hanno sconfitto 
a domicilio la Lotus, pri¬ 
ma della classe. OM.F. 


^B VE80NA. Milanoò grande, 
che più grande non si può, so¬ 
prattutto nelle situazioni diffici¬ 
li. Gli uomini di D'Anioni han¬ 
no pensalo bene di chiudere il 
1991 nel migliore dei modi, an¬ 
dando a vincere su un campo 
diilicile come quello di Verona 
e, con carattere e cuore, dimo¬ 
strando di essere più che mai 
accredidati per pensare in 
grande. 92-9C il risultalo finale 
m favore della Philips contro 
una Glaxo che invece punta il 
dito sulla prestazione deluden¬ 
te di Kemplon. sulla stanchez¬ 
za fisica accusata alla distanza 
da Schoene e sul desapareci- 
do Moretti. Che la Philips do¬ 
vesse sudare le proverbiali set¬ 
te camicie per aver ragione 
della Glaxo, gasala più che 
mai dopo la preziosa viltorìa di 
Treviso, era cosa risaputa, ma 
alla resa dei conti le fatiche per 
Pitlis e compagni non sono poi 
sembrate cosi enormi: dopto 
aver recuperalo per tutta la 
meta del primo tempo, la 
squadra milanese 6 riuscita a 
cogliere al volo II bandolo del¬ 
la matassa, lasciata sguarnita 
dagli uomini di blasone, e ha 
menalo cosi la danza lino alla 
line. Capovolta come un guan¬ 
to dai tiri pesanti degli esterni 
veronesi nel primi minuti, la 
Philips ha reagito con le solite 
armi della sollerenza difensi¬ 
va- è bastalo, a Pittis e compa¬ 


gni, meltere in campo una zo¬ 
na due-tre, e servire con meto¬ 
dicità e precisione il suo totem 
nero Dawkins, per ritornare, in 
soli quattro minuti, in lesta alla 
partila Dopo aver chiuso però 
il primo tempo casualmente 
sotto di uno (47-46) grazie ad 
una penetrazione finale di Bru- 
samarello, la Philips nella ri¬ 
presa riprendeva le manovre al 
meglio: Montecchi e Rogers a 
segnare dalla distanza, Daw¬ 
kins a dimostrare tutto il suo 
carisma e la sua muscolarità 
vicino al canestro, cosi, con un 
parziale di 11 -2. Milano si tro¬ 
vava in mano la panila a metà 
esatta della ripresa (63-73). 
Ma non era ancora finita: la 
Glaxo SI affidava alle mani di 
Bmsamiircllo e Minto, dava 
una SCO-..SE. alla Philips con pe¬ 
netrazioni .seguenti a Un dalla 
distanza o cosi, con ancora 
quattro minuti da giocare, il ri¬ 
sultalo era ancora in bilico 
(82-83) Ci pensavano, questa 
volta, Montecchi e Rogers a 
portare .> distanza di sicurezza 
la Philips che affrontava co.sl, 
una volta tanto, la volata finale 
senza il patema d'animo di riu¬ 
scire a combinare una frittata 
negli ultimi secondi. La Glaxo 
era disunita, non trovava II 
bandolo della matassa nem¬ 
meno quando la Philips allen¬ 
tava la morsa in difesa c cosi, 
la partito finiva sul 92-96 



Al/ Risultali 

16* giornata 


SISLEY Treviso 3 

SCAINI Catania 0 

15-11/16-14/15-7 _ 

BRESCIA 3 

INGRAM C. di Castello 1 

15-11/15-9/13-15/15-5 _ 

MEDIOLANUM Milano 2 

ALPITOUR Cuneo 3 

10-15/15-7/11-15/15-7/12-15 
O. VENTURI Spoleto 0 

CHARRO Padova 3 

5-15/9-15/16-17 _ 

SIDIS Falconara 3 

GABBIANO Mantova 0 

15-7/15-6/15-12 _ 

MESSAGGERO Ravenna 3 

QABECAMontichiarl 1 

10-15/15-12/15-7/15-6 _ 

MAXICONO Parma 3 

CARIMONTE Modena 0 

15-2/15-4/15-6 


Al/Classifica 


Punti 

G V 

P 

MAXICONO 

26 

16 13 

3 

SISLEY 

26 

16 13 

3 

MESSAGGERO 26 

16 13 

3 

MEDIOLANUM 

24 

16 12 

4 

GABECA 

24 

16 12 

4 

CHARRO 

20 16 10 

6 

BRESCIA 

18 

16 9 

7 

SIDIS 

18 

16 9 

7 

CARIMONTE 

12 

16 6 10 

VENTURI 

12 

16 6 10 

ALPITOUR 

10 

16 5 11 

SCAINI 

6 

16 3 13 

GABBIANO 

2 

16 1 

15 

INGRAM 

0 

16 0 16 


Al / Prossimo turno 


Domenica 5/4/1992 

SIsley-Mediolanum. Alpi- 
tour-Gabeca; Catanla-Cha*- 
ro: Broscla-Sidis; Maxlco- 
mo-Oho Venturi; Ingram-ll 
Messaggero; Carlmonte- 
Gabbiano 


L’asso americano ha dato una «lezione di pallavolo applicata». Decisivo sia in difesa sia in ricezione 
Contro i campioni del Messaggero, la Gabeca, non e riuscita a spuntarlattroppo forti gli avversari 


Kiraiy, il padrone del Pala De André 


A2/RlsuHaU 

18* giornata 


S.QIOROIO Venezia 3 

QIVIOl Milano 0 

15-11/15B/1511 _ 

CARIFANO Fano 3 

MONT.ECO Ferrara 0 

150 / 1512 / 16-5 _ 

4M ARAGONA Agrigento 0 

MOKA RICA Fori! 3 

14-1fl/12-18/13-1B_^_ 

BRONCI Asti 3 

V.C. JESI 0 

ltr3/.154/.1fefl_ 

CODYECOL.S. Croce 0 

CENTROMATIC Firenze 3 

515/1-18/515_ 

FOCHI Bologna 2 

LAZIO 3 

1512/1513/1515/12-15/12-15 

PREP Reggio Emilia 3 

B. POPOLARE S. Antioco 0 

.15-3/156/,1S-.Z_ 

JOCKEY FAS Schio 3 

COM.CAVI Sparanlae 0 

1511 / 155/156 


A2/Classifica 

Punti G V P 

JOCKEY FAS 

34 18 17 1 

CENTROMATIC 34 18 17 1 

LAZIO 

30 18 15 3 

FOCHI 

28 18 14 4 

PREP 

22 18 11 7 

MOKA RICA 

20 18 10 8 

BRONDI 

20 18 10 8 

S. GIORGIO VE. 

16 18 8 10 

MONT.ECO 

16 18 8 10 

B. POPOLARE 

14 18 7 11 

AGRIGENTO 

14 18 7 11 

CODYECO 

12 18 6 12 

COM.CAVI 

10 18 5 13 

CARIFANO 

8 18 4 14 

V C.JESI 

6 18 3 15 


GIVID) 4 18 2 16 


A2/ Prossimo turno 


Domenica 5/1/1992 

Gividl-Prep: Moni eco-LazIo: 
Moka Rlca-Brondl; V.C. Jesi-B 
Popolare: Jockey Fas-Carifano; 
Codyeco-S. Giorgio Ve.; Vbc 
Sparanlse-4M Anticipi; 4/1 
Centromatic-Fochl. 


itlSSAOOERO-OABlCA 3-1 

(10-19; 15-12; 18-7; 15-4) 

MESSAGGERO; Cardini 4 punti e 9 cambi palla: Vullo 3-1-1. 
Mambelll; TImmons 11-H9; Errlchlello 1-i-O; Sartorotti; Ma- 
sclarelli 5 -i-11 : MarguttI 8 4; Kiraiy 5 -i- 7. Non entrati; Monta¬ 
nari e Venturi. All. Ricci. 

GABECA: Babinl 4 + 10; Glazzoll 9-i-9: Dall'Olio: De Palma; 
Zoodama 3-I-10; Di Toro 124-15; Poathuma 1 -l•2; Nuoci 2-1-2. 
Non entrati: Barbieri, De Giorgi, Bussolarl. All. De Rocco. 
ARBITRI: Cinti (An) e Picchi (FI) 

SPETTATORI: 3500, por un inciaso di 60 milioni 
BATTUTE SBAGLIATE: Messaggero 9, Gabeca 8 
PONTI: Messaggero 37 su 55 + 18 err. avversari; Gabeca 31 
su 40 -f 9 err. avversari 


MASSIMO MONTANARI 


MB RAVENNA. All'andata 
mancò Kiraiy: la Gabeca sep¬ 
pe approfittare degnamente 
dell'occasione e superò il Mc5 
saggero per 3 a I, vendicando 
la sconfitta subita Ite giorni pri¬ 
ma in Coppa Italia. Questa vol¬ 
ta -Re Karch» e in campo, ma 
la Gabeca. che ha fiducia nel 
suo rendimento in trasferta, 
dove m sette gare ha perso so¬ 
lo a Milano, non sembra 
preoccuparsene. La squadra 
di De Rocco inizia con piglio 
baldanzoso e. dopo un avvio 
equilibrato, opera il primo de¬ 
cisivo allungo: da 4 a 3 si porta 
sul4a lOgraziealleconcluslo- 
ni di un Di Toro scatenato (al¬ 
la line per lui un bottino di ben 

PUNTO 


27 palloni vincenti). Il Messag¬ 
gero ha un sussulto ma la rice¬ 
zione ò lacunosa e l'attacco 
non riesce ad incidere. Sul 10 a 
9 per la Gabeca. De Rocco 
chiama un lime out e, al ritor¬ 
no in campo, la sua squadra 
riesce ad effettuare It secondo 
break utile per chiudere il set. 
Nella seconda frazione, i cam¬ 
pioni d'Italia e del mondo co¬ 
minciano a crescere al servi¬ 
zio, puntellano la ricezione c 
dominano a muro (grazie alla 
prova di Masciarelli). Ma que¬ 
sta Gabeca ò squadra dalle 
mille risorse: non molla mai, 
crede in se stessa e vuole a lutti 
i costi fare un regalo al suo ca¬ 
pitano «Pupo» Dall'Olio, che ie- 



Brindisi amaro 
per la Mediolanum 


ri compiva tremolio anni. 
Quando il set sembra chiuso 
(12 a 4 per il Messaggero), la 
squadra di De Rocco reagisce 
alla grande e arriva sul 12 a 9: ò 
l'ultimo sussulto. Da quel mo¬ 
mento, Il Messaggero Incanala 
la partita nel binario giusto: 
pareggia il confronto e poi tie¬ 
ne sempre a debita distanza i 
rivali ai quali sono venuti a 
mancare i centrali (i due olan¬ 
dese Zoodsma e Posihuma - 
qucsl'ullimo sostituito nel ter¬ 
zo set da Nucci e poi reintegra¬ 
to nel quarto) in giornata ne¬ 
gativa. 

Il Messaggero ha giocato 
con molla convinzione e ha di¬ 
mostrato di essere in costante 
e progressiva crescita. Tim- 
moiis c Margutli (decisivo nel 
terzo set quando mette a se¬ 
gno gli ultimi cinque punti 
consecutivi) sfoderano un otti¬ 
ma prestazione. Con questa 
vittoria la squadra di Ricci 
chiude il suo tnonfalc '91 con 
il primato In classifica in com¬ 
pagnia di SIsley Treviso e Ma¬ 
xicono Parma. Intanto Kiraiy. 
in merito al possibile prolun¬ 
gamento del contralto ha del¬ 
lo: ■! dingcnti del Messaggero 
non mi hanno ancora detto 
nulla e io ancora non ho pen¬ 
salo aU'eventualità di rimanere 
ancora una stagione In Italia». 


Andrea Cardini 
ha risolto 
diverse 
situazioni 
intricate con le 
veloci proposte 
dal regista 
Fabio Vullo 



■1 Due punti impossibili. L'Alpi- 
tour, quart'ultima in classifica è an¬ 
data a vincere addirittura a casa della 
Mediolanum, capolista. Il tic break è 
stalo ancora una volta fatale ai me¬ 
neghini che, dopo essere partiti a raz¬ 
zo, hanno subito ben cinque punti di 
fila dagli scatenati ospiti di Cuneo 
che conducevano fino alla line del¬ 
l'incontro. Cosi, a distanza di .soli otto 
giorni è cambiata la geografia in testa 
alla classifica. Con la contemrxDra- 
nea sconfitta di Mediolanum e Gabe¬ 
ca, sono rimaste solitarie a quota 26 


punti Sisley Treviso. Messaggero Ra¬ 
venna e Maxicono Parma. Nel derby 
dell'Emilia fra la Maxicono di Parma 
e la Carimonle di Modena, non c'è 
stata storia. I ducali hanno chiuso 
l'incontro in poco più di un'ora la¬ 
sciando ai malcapitati avversari sol¬ 
tanto dodici punti in tre set. Il solito 
Carlao ha dominato sopra la rete 
schianlando senza eccessivi proble¬ 
mi il fragile muro modenese. Il solo 
Martinelli ha cercato di opporsi agli 
attacchi della Maxicono ma, in com¬ 
pagnia del solo Kantor, davvero non 


si poteva fare di più. 

A Falconara, la Sidis Tombolini 
non ha trovato ostacoli per avere la 
meglio il Gabbiano di Mantova. Fra- 
cascia e Causevic, ben Imbeccati da 
Lombardi, hanno delizialo gli spetta¬ 
tori presenti (solo 793') con tocchi 
sopraffini. Continua la corsa verso un 
posto nei play out del Brescia che ha 
battuto in quattro set gli ultimi della 
classe dell'ingram Città di Castello. 
Kiossev, Anionov (ben setlantuno 
palloni vincenti in due) i match win- 
ners della partita, Dall'altra parte del¬ 


la rete il solo Runov ha fatto il suo do¬ 
vere. 

In A2, nell'antici]» di sabato sera, 
la Lazio ha vinto .il tie break contro la 
Fochi di Bologna nello scontro deci¬ 
sivo per la lotta verso la promozione. 
Come previsto, siti il Jockey che la 
Centromatic hanno chiuso in soli tre 
set le «formalità» Sparanise e Codye- 
co. In coda, il GividI Milano continua 
nella sua discesa verso la retrocessio¬ 
ne. Ha perso anche contro il San 
Giorgio Venezia con un secco 3 a 0. 

aiBr. 



PHONOLA 94 

RAWCER _93 

PHONOLA. Donadoni 4, Gen¬ 
tile 15, DeM'Agnello 18. Espo¬ 
sito 16. lutano. Rizzo ne. 
Pazzi ne., Brembilla, Avent 
19, Thompson 22 
RANGER Canova 7, Vescovi 
28, Savio n e . Oi Sabato n.e , 
Calaviia 4, Conti 4, Mene- 
Qhin, Theus 30, ’/Vilkins 20, 
Bottelli n e 

ARBITRI MaggioreeTeofili 
NOTE. Tiri liberi. Phonola 30 
Su 36. Ranger 26 su 40. Usciti 
per 5 falli' Conti e Wilkins 
Spettatori: 5mila 

CLEAR 82 

KHORR _ 70 

CLEAR. Buratti, Tonut 26, 
Bosa 4, Rossini 10, Gianolla 
10. Caldwell 17. Gilardi 1, 
Mannion 14 N.e . Tagliabue 
e Zorzolo. 

KNORR Brunamonli 8, Col- 
debella 11, Calla Vecchia 
Zdovc 19. Binelli 12, Wen- 
ninglon 6, Morandotti 12, Ca¬ 
vallari 2, Bon. N.e,: Romboli. 
ARBITRI. Passetto e Rudel- 
lat. 

NOTE. Tiri liberi. Clear 25 su 
26; Knorr 15 su 16. Usciti per 
5 falli: Wennington e Binelli 
Spettatori' 3.966. 

SCAVOLINI 91 

TRAPA NI_ 79 

SCAVOLINI. Workman 14, 
Magnifico 15, Boni 4, Stefani¬ 
ni. Daye 20, Zampolini 7, Co- 
gnolato, Costa 13. GrattonI 
18. N e.. Filippetti, 

TRAPANI, Shasky 15, Tosi 8, 
Pavero 2, Castetlazzi, Mari¬ 
nella 3, Alexis 26, Piazza 15, 
Martin 10 N.e - Scluderba- 
cher e Romeo. 

ARBITRI. Glordano e Piezzi. 
NOTE. Tiri liberi' Scavolini 
18 su 24; Trapani 27 su 32. 
Spettatori: 4mila. 

R. DI KAPPA 94 

L. LIVORNO 87 


ROBE DI KAPPA. Milani 8. 
Della Valle 12, Zamberlan 8, 
Bogllalto n.e , Abbio 26. Ne¬ 
gro n.e.. Prato 2. lacomuzzi 
n.e., Magee 27, Hurt 11, 

L. LIVORNO. Diana n e , So- 
naglia 5. Ragazzi 18, Catara 
11, Forti 10. De Piccoli, Bu¬ 
sca 4. Raffaele n.e.. Rolle 10. 
Vincent 29. 

ARBITRI. Reano e Zancanel- 

la. 

NOTE Tiri liberi: Robe di 
Kappa 28 su 37, L, Livorno 8 
su 13. Usciti per 5 falli' Cata¬ 
ra e Busca. Spettatori: 6.900. 



GLAXO 92 

PHILIPS _96 

GLAXO Savio 10, Minio 22. 
Gallinari, Brusamarello 25. 
Moretti 2, Sonora 2. Frosmi 
n e , Schoene 20, Kemplon 
11 Nobile n e 

PHILIPS Montecchi 18, Riva 

10. Baldi, Pessma 10, Pittis 

11. Blast. Mamoli n e . Alber¬ 
ti n e . Dawkins 24. Rogers 
23. 

ARBITRI Facchini e Guern- 
ni 

NOTE Tiri liberi Glaxo I7fiu 
21. Philips 13 su 17 Usciti 
per 5 falli Kempton Spettii- 
tori 5 260. 

TICINO 80 

ILMESSAGCERO 87 

TICINO. Vidlli 23, LdSi 5. Pa¬ 
stori 8. Lampley 16. Kornet 

13, Solfrini 6, Visigalli. Bucci 
6. N.e : Portesani e Bagnoli 
IL MESSAGGERO Premier 

14, Fantozzi 17, Attruia 3 
Avenia 2. Niccolai 22. Radja 

15, Mahorn 14, Bargna. N e 
Lulli eCroce. 

ARBITRI Pallonetto e Baldi 
NOTE Tiri liberi Ticino 19 su 
24: Messaggero 18 su 24 
UscitiperSfalli'Lasi Spetta¬ 
tori 6mila 

FILANTO 89 

STEFAN EL_91 

FILANTO. Fumagalli 17. Cec- 
carelli 19. Bonamico 14, Co- 
devilla 10. Mentasti 12. Hig- 
gins 9, Di Santo 8. N.e Fusa¬ 
ti, CasaCei e Domini 
STEFANEL MiCCIeton 13. Pi- 
lutti 12, Fucka 21, Do Poi 4, 
Meneghm 11. Bianchi 15, La 
Torre, Sartori 15 N o. Can¬ 
tarello e Vettore 
ARBITRI. Zeppilli e Penseri- 
nl, 

NOTE Tiri liberi: Filanto 24 
su29. StetanellOsulB Usci¬ 
ti per 5falli: MiCdleton e Hig- 
gins Spettatori 4mild 

F. BRANCA 80 

BENETTON _86 

F. BRANCA. Aldi 13. Masetti 
9, Minelli, Cavazzana 6. Del 
Cadia, Zatti 2, Monzecchi 
Gabba. Oscar 35, Lock 15. 
BENETTON. Generali 2, Pol- 
lacanl n.e . lacopini 16, Mor¬ 
tone n.e., Vianini 12, Mian 5, 
Mayer n.e.. CollaCon n e . 
Del Negl 0 33, Kukoc 18. 
ARBITRI Baldini e Duranti. 
NOTE Tiri liberi' F, Branca 
18 su 23, Benetton 10 su 12 
Usciti per 5 falli. Vianlm 
Spettatori 4.500 



BREEZE no 

REX _98 

BREEZE. Polesello 4, Motta, !' 
Anchisi 3, Coerezza n.e , La- 
na 2, Maspero 4, PortaluppI > 
8. Battisti 10, Vranes 34, 
Dantley4S. 

REX. Nobile 2. Bettarini 6, 
Damele, Brignoli 15. Zarotti 

10, Sorrentino n.e , Pozzecco 
4. Tyler 32. Gaze 28, Sguas- 
sero. 

ARBITRI. Tullio 0 Corsa, 

NOTE. Tiri liberi, Breeze 32 
su 33; Rex 13 su 16. Usciti per 
5 falli: Sguassero, Gaze. 
Spettalorl: 1.800. 

SCAINI 92 

MARR _W 

SCAINI Ferraretti 17, Ma- 
stroianm 6, Valente 6. Guer¬ 
ra 11, Vazzoler 2. Cooperi 4. 
Hughes 24, Natali, Blanton 
22, Meneghin n e. 

MARR. Ferrom 6, arbom, 
Ruggerl, TerenzI 2, Semprini 
6, Altlnl, Myers 18. Valentine 
22, Israel 8. Dal Seno 14. 
ARBITRI. Nelli e Pasetto. 

NOTE, Tiri liberi Scarni 24 su 
30. Marr 25 su 32 25 Usciti 
per 5 falli: Coppari, Semprl- 
ni. Blanton, Mastroianni. 
Spettatori: 1 500 

LOTUS 73 

NAPOLI _ 7 * 

LOTUS. Palmieri n.e . Zatti 2, 
Rossi 7, Capone 6. Boni 17, 
Amabili 2. Anchisl 2. Roteili 
n.e.. Johnson 23, McNealy 
14. 

NAPOLI. Teso 2, Sbarra 5, 
Pepe n.o., Dalla Libera 18. 
Lenoll n.e.. Morena 3. Lokar 
2, La Torre 8, English 18, Ro¬ 
binson 18, 

ARBITRI. Borroni e Righetto. 
NOTE. Tiri liberi Lotus 23 su 
29; Napoli 18 su 26. Usciti per 
5 falli; McNealy, Robinson e 
Sbarra Spettatori. 4mila. 

B. SARDEGNA 87 

MAJESTIC 85 

B. SARDEGNA Anglus, Cec- 
carini 6. Casarin 9. Picozzl 2, 
Thompson 34, Caslaldini 11, 
Bini 3. Comegys 22 N e Za- 
ghiseSalvadori. 

MAJESTIC Marmi 6, Man- 
delli 8. Corvo 10. Esposito 22. 
Boselli. Vitellozzi 1. King 14, 
Mitchell 24 N e Petracchi e 
Fannon. 

ARBITRI Tallono e Peronel- 

11. 

NOTE Tiri liberi B Sarde¬ 
gna 16 su 23, Majestlc 11 su 
14 Usciti per 5 falli Ceccarl- 
ni 


MANGIAEBEVI 82 

SIBIS _n 

MANGIAEBEVI. Vecchiato 4. 
Albertazzi 13, Ballestra 6. 
Dallamora 18. Cuccoli 3, 
Recchia n.e., Bonino 4, Neri 
n e , Myers 22, Vandiver 12 
SIDIS Ottaviani n o , Lam- 
perti 12, Boesso 12, LonCoro 
6, Reale, Cavazzon 2, Usber- 
ti n.e., Gasoli n e., Solomon 
25, Binion 14 
ARBITRI Cicoria e Duva 
NOTE. Tiri liberi: Mangiae- 
bevi 15 su 19: Sidis 13 su 16 
Usciti per 5 falli' Lamperti. 
Spettatori: 3.500. 

BIUY 90 

TURBOAIR 105 

BILLY Scarnati. Righi 20, 
Vettorelli, Gattoni 5, Gnocchi 
2. Alberti 11. San n.e.. Rotato 
8. Caldwell 22. Gnad22. 
TURBOAIR. Barbiere 16. Sa¬ 
la 4. Guerrini 26, PotruccI 
n e . Talevi 4, Pezzin 6, Tulli 
10, Murphy 26, Sprlggs 12. 
Tosolim 1 

ARBITRI Garibotti e Nuara. 
NOTE Tiri liberi Billy 13 su 
21: Turboair 23 su 28. Usciti 
per 5 falli. Gand. Spettatori- 
3mila 

CERCOM 101 

TELEMARKET 85 

CERCOM. Manzm 13. Ansa- 
Ioni 10, Smotto 2, Coppo 26, 
MIkula 2. Aprea 2, Magri 12. 
Natali n.e., Stivnns 23, Em- 
bry 12. 

TELEMAHKET, Cagnazzo 10, 
BonaccorsI 10, Paci 7, Ces- 
sel 4. Mazzoni 5. Colonna 4, 
Minossi n.e , Troiano, Plum- 
mer 20, Smith 25. 

ARBITRI, Cotucci e Grossi. 
NOTE. Tiri liberi; Cercom 18 
su 21; Telemarket 14 su 19. 
Usciti per 5 falli' Binotto, 
Piummor, Stirvms, Cessel, 
Paci e Manzm Spettatori' 
1.582 

PANASONIC 72 

KLEENEX _84 

(Giocala eabato) 

PANASONIC Lorenzon 4, 
Sconocchmi 12, Garret 20, 
Young 13, Tolotti 4, Bullara 
15, Santoro4 N e Li Vecchi, 
Sigono Rifatti. 

KLEENEX. Gay 17, Rowan 
28. Lanza 11. Valerio 4, Crip- 
pa 5. Cariasi 10. Maguolo 9 
Ne De Sanctis, Pucci o Pi- 
perno 

ARBITRI Pascono e Pozza- 
no 

NOTE Tiri liberi Panasonic 
7 su 11, Kleenex 21 su 26 
Usciti per 5 falli Young 
Spettatori 6mila 
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I due azzurri del mezzofondo si sono sfidati ieri nel Cross dei Lepini 
Vince il siciliano a quattro mesi dal fallimento dei mondiali di Tokio 
e dalla misteriosa malattia che lo portò suirorlo del ritiro agonistico 
Atleti rivali non solo in pista e con identico obiettivo: Toro olimpico 


Bologna-Napoiì 3-4 
Silenzi {2 gol) 
ritorna in salute 


Antìbo c’è e Mei lo sa 







'W .4, ^ 



Salvatore Antibo, un addio vincente nell'anno più nero 


Ciclocross 

Pontoni 

terzo 

a Bruxelles 


MBKUKEOES. Fermo il cicli¬ 
smo. che si gode gli ultimi gior¬ 
ni di vacanze prima della ripre¬ 
sa, le due ruote tengono banco 
con il ciclocross, uno sport ti¬ 
picamente invernale con le 
sue piste fangose che esaltano 
le capacita dei più forti. Ieri si ù 
gareggiato in Belgio, in pro¬ 
gramma la settima gara del 
•Superpreslige», che equivale 
alla Coppa del mondo di cicli¬ 
smo, in nttcsa che i big del 
cross si diano battaglia nel 
campionato del mondo. La vit¬ 
toria 6 andata al belga De Bie. 
che ha taglialo solitario il tra¬ 
guardo davanti ai cecoslovac¬ 
co Simonek, distaccato di cin- 
quantadue secondi e all'italia¬ 
no Pontoni, recente vincitore 
del cross italiano svoltosi a Ro¬ 
ma nei giardini dcH’ospedale 
Spallanzani anch'essa valida 
per 11 Superprcstige. Più distac¬ 
cati gli altri due belgi Janssens 
e Moonen. giunti quarto c 
quinto. 

Nella classifica provvisoria 
del Superpreslige , Simonek 
continua a guidare la grauda- 
toria con oltaniasette punti, 
davanti al vincitore di ieri De 
Bie con sessanlacinque punti, 
all'altro cecoslovacco .•^orte 
con sessanluno e all’azzurro 
Pontoni, quarto con cinquan- 
tasci punti e quindi ancora in 
corsa per il successo finale. 


Hocko; 

LItaKa 
fa le prove 
con i greci 


am MARINO DI ROMA. Battuta 
notlamcnio la Corea (8-1) con 
qualche rissa di troppo nella 
partita inaugurale dei campio¬ 
nati mondiali Under 20 di hoc¬ 
key su ghiaccio in corso di 
svolgimento ul Palughiaccio di 
Marino, la squadra azzurra 
scenderà di nuovo in campo 
oggi pomeriggio. L'appunta¬ 
mento f per le M. in program¬ 
ma la sfida con la Grecia, la ce¬ 
nerentola del torneo (0 alla 
prima esperienza intemazio¬ 
nale in questo sport) che ieri 
ha subito una pesante sconfit¬ 
ta (7-0) dalla Corea. Porgli ita¬ 
liani dovrebbe trattarsi di una 
formalità, cosa che pratica- 
mente gli spalanclierebbe le 
porte della fase finale dalla 
quale uscirà fuori la promossa 
al gruppo B. intanto, tornando 
alla partila con la (^rea, che 
come abbiamo detto ha rag¬ 
giunto momenti di grande ten¬ 
sione sfociala in inutili episodi 
di violenza, cosa che ha co¬ 
stretto i giudici di gara ad 
espellere Sung Bok Kim più 
volte penalizzato nel corso 
della gara, l'azzurro Fabio 
Sguazzerò ha subito 1 danni 
maggiori dai gioco duro degli 
asiatici. Gli esami radiografici 
parlano di trattura della clavi¬ 
cola. Per lo sfortunato Sguaz¬ 
zerò i mondiali sono finiti subi¬ 
to. Le altre partite in program¬ 
ma oggi sono Danimarca-Un- 
ghcria c Spagna-Jugoslavia. 



T6nniS 3 niOfSi n match in cambio di un .sand- 

1 II wich'' Hcniy Lcconle. il tenni- 

Leconte, il risono ..,3 francese passato attraverso 

offre pane tre ofterazioni alla schiena pri- 

>1 riual» hathitA tornare grande protago- 

di TIVdli: PdUUlU ^,^. 1,3 fingi,. prancia-Usa 

di Coppa Davis '91, ha appena 
addentalo il suo panino nel- 
rintervallo-partita prima di ollrinic un morso al rivale, lo svedese 
Peter Lundgien, fxji battuto il tre set, G-'l. 2-6, 6-3, nelle qualllica- 
zioni del torneo australiano di Pcrth, la Uopinan’s Cup. 


Salvatore Antibo e Stefano Mei si sono ritrovati dopo 
le polemiche post-mondiali ed hanno dato vita a 
una sfida vibrante nel «Cross dei Lepini». Alla fine 
l’ha spuntata «Totò» dopo che il rivale era riuscito a 
rimontare lo svantaggio iniziale. A! termine molta 
freddezza fra i due azzurri. «Sono contento - ha det¬ 
to Antibo - perché il cross non è la mia specialità. 
L'obiettivo '92? Vincere le Olimpiadi». 


ENRICO CONTI 


■ PRIVERNO (Uiiina). -Or¬ 
mai anche gli italiani si impe¬ 
gnano alla morte quando cor¬ 
rono contro di me-. Le parole 
sono di Salvatore Antibo, vinci¬ 
tore, non senza fatica, del 
•Cross nazionale dei Lepini-, 
La campestre laziale ha potuto 
schierare al via della sua prima 
edizione due big dell'atletica 
nostrana. Oltre ad Antibo, in¬ 
fatti, ha gareggiato l'altro az¬ 


zurro Stefano Mei, un tempo 
amico di -Totò», oggi soltanto 
rivale. 1 due fondisti avevano 
praticamente troncalo i rap¬ 
porti al ritorno dai campionati 
mondiali di Tokio. Antibo era 
terminato ultimo nella finale 
dei 10000 metri a causa, disse 
la Federazione, di un attacco 
del -piccolo male-, una legge¬ 
ra forma di epile.ssia dovuta ad 
un trauma infantile. La storta 


non convinse del tutto Stefano 
Mei che confessò le sue per¬ 
plessità ad un giornalista pro¬ 
vocando le ire del clan di Anti¬ 
bo. Sbollita la polemica, i due 
sì sono ritrovati avversari pro¬ 
prio ieri a Privemo. La sfida è 
stata vibrante ed i maligni vi 
hanno facilmente letto un ac¬ 
canimento -extrasportivo». 

I pntni due chilometri della 
corsa (quattro giri per un tota¬ 
le di 9 chilometri c mezzo) so¬ 
no trascorsi con i migliori tutti 
in gruppo. Il primo a prendete 
l'iniziativa 6 stato proprio Anti¬ 
bo che ha subito scavato un 
solco fra sé e gli inseguitori. Al¬ 
le spalle di -Totò», oltre a Mei si 
mettevano in evidenza De Vin¬ 
cenzi. Baccani e due conterra¬ 
nei di Antibo, Bennici e Pras.se- 
di. Dopo metà corsa il leader 
ha cominciato ad amministra¬ 
re il vantaggio consentendo a 


Mei un leggero rc-cupero. Al 
suono della campana i due 
duellanti sono transitali sepa¬ 
rali da una decina di secondi. 
A questo punto c'é stata la bril¬ 
lante reazione di Mei. Lo spez¬ 
zino ha colmato rapidamente 
il distacco riuscendo ad affian¬ 
care Antibo, Tutto da rifare per 
Totò il quale, però non si è 
perso d'animo e un minuto do¬ 
po il ricongiungimento ha tro¬ 
vato le forze per piazzare un 
nuovo allungo ed isolarsi nuo¬ 
vamente al comando. Mei, visi¬ 
bilmente provalo, non 6 più 
riuscito a replicare concluden¬ 
do la gara al secondo posto 
con 4 secondi di ritardo dal 
vincitore. La lotta per la terza 
posizione ha visto il prevalere 
di Baccani che ha avuto ragio¬ 
ne dì un Bennici in netto calo 
nel tratto finale. 

Ne! dopo corsa molta fred¬ 


dezza Ira i due protagonisti 
con Antibi} che si é dichiarato 
molto soddlifatlo del risultato. 
•È stata una bella vittoria - ha 
dichiarato lolò - soprattutto 
perché le gare di cross non so¬ 
no la mia sprxialità. Ho deciso 
di reinserire le campestri nel 
mio allenttmenlo invernale in 
quanto mi sono reso conto che 
sono un elemento importante 
della preparazione. Sono di¬ 
sposto a gareggiare anche nel 
Cro.ss delle nazioni, però spero 
non si disfiuli a Boston, é una 
trasferta Uojspo impegnativa. 
L'obiettivo udranno rimane la 
medaglia d’oro olimpica dei 
diecimila metri». Soddisfatto 
pure Mei: -Sono contentissimo 
per il secondo posto anche 
perché l’alleia che mi è arriva¬ 
lo davanti non è certo tipo che 
si risparmia. Il mìo obiettivo? 
Lo stesso di /\ntibo, i diecimila 
di Barcellona». 


Raid Parìgi-Città del Capo. Tra pietre, deserto e furbizie, 4" tappa della maratona-motori 
Nelle moto il leader De Retri perde terreno: i rivali scelgono una scorciatoia. Picco ritirato 

Più veloce sulla pista «sbagliata» 


Francesi alla ribalta sia nelle auto che nelle moto: 
Auriol toma al comando nelle 4x4 mentre Peterhan- 
sel vince ma non sbalza De Petri. L’italiano è il piQ 
veloce della tappa ma è solo quarto: i rivali hanno 
infatti trovato una scorciatoia che costa però il ritiro 
alle Gilera degli altri italiani Picco e Medardo. Il pri¬ 
mo .si è rotto un polso cadendo in una pietraia, l’al¬ 
tro si è perduto ed è stato recuperato nel dèserto. 


CARLO FEDELI 


■B 'rUMU (Libia), Tappa tut¬ 
ta francese quella che ha por¬ 
tato la carovana sulle sabbie lì¬ 
biche meridionali: nelle auto c 
nelle moto i successi .sono in¬ 
latti dei compatrioti Hubert 
Auriol e Slephane Peterhansel. 
Auriol ha ripreso anche la testa 
della classifica generale e si é 
regalato, quattro giorni dopo 
l'Inizio della corsa, la seconda 
vittoria di Uippa davanti al fin- 
lande.-* Ari Valanen che a sua 
volta é risalito al settimo posto 
in classifica. Peterhansel ha ri¬ 
preso la seconda posizione as¬ 
soluta alla spalle del Alessan¬ 
dro De Petri, l'italiano della Ya¬ 
maha che comanda con quat¬ 
tro minuti di vantaggio la co¬ 
lonna di moto in marcia verso 
Sud. La tappa é stata movi¬ 
mentata da Bruno Saby, al co¬ 
mando sabato tra le 4x4, la cui 
Mitsubishi si é capovolta in 
avanti mentre Inseguiva da vi¬ 
cino l'ultra Mitsubishi di Auriol. 


Il francese ha perduto qualche 
ora prima di poter ripartire do¬ 
po che il camion dell’assisten¬ 
za lo aveva raggiunto. Lunga 
520 km. la tappa si é dipanala 
su un terreno accidentato pri¬ 
ma di potersi lanciare, dopo lo 
sconosciuto e Infernale passo 
•Marrìagc» a tutta velocità at¬ 
traverso il deserto di Marauq. 
VaUincn, che ha bucato due 
volte all'inizio della tappa, al¬ 
l'arrivo ha lamentalo un ritar¬ 
do di 8 minuti dal vincitore Au- 
rìol. Il finlandese ha comun¬ 
que lasciato il 12 ° posto per il 
7° anche se resta sempre a Ih 
e 30'da Auriol. 

Tra le molo. De Petri, quarto 
della giornata di prove specia¬ 
li, ha conservato con una certa 
facilità il comando di una cor¬ 
sa che si annuncia sempre più 
semata e difficile, tanto che i 
primi nove in classifica sono 
divisi da soli 35 minuti. Intanto 
ha dovuto abbandonare Fran- 





co Beco, caduto con la sua Gi¬ 
lera. e che si è rotto un polso. 
Anche Medardo, sempre su Gi¬ 
lera, è nella lista dei ritirati: si è 
perso proprio nel tentativo di 
evitare il passo Marriage. Oggi 
il raid lascia la Libia centra nel 
Niger una lappa di 738 chilo¬ 
metri nel famoso deserto del 
Teneré e sino a Dirkou. 


Claaatflca della 4* tappa, 
Waw E1 Kabir-Tumu di 520 
km. Auto; 1. H.Auriol (Fra- 
Mitsubishì) Ih 5ri1; 2. A.Va- 
lancn (Fin Citroen) a 07’’54; 3. 
E.Webcr (Ger-Mitsubishi) a 
09'16; 4. ICShinozuka (Già 
Mitsubishi) a 20'25; 5. J-LSch- 
lesscr (Fra-Proto) a 30"59. 
Molo: 1. S.Peterhansel (Fra- 


«Ciro» De Retri, 

4° di tappa sul 
tracciato ufficl-ile, 
è stato battuto 
dal francese 
Peterhansel che ha 
scelto una 

«scordatola» insieme 
all'americano la Porte 
e a Franco Picco, 
perdutosi nel deserto 


Yamaha) 4h 58"35; 2. D.La 
Porte (Usa-Crgiva) a OO'IO; 3. 
M.Morales (Fra-Cagiva) a 
02'05; 4, A.De Petri (Ita-Ya¬ 
maha) a 02"09; 5. C.Lalay 
(Fra-Yamaha) a 02"27: 8 . 
A,Cavandoli (Ita-Yamaha) a 
10"54; 9. R Mandelli (Ila-Gilc- 
ra) a 33'’56 

naaalflCB gcDcrale. Auto: 1. 
Auriol (Fra-Milsubishi ) 6 h 
46"47; 2. IC.Shinozuka (Già- 
Mitsubishi) a 07"59; 3. S.Servia 
(l-ada) a 08"30: 4. E.Weber 
(Ger-Miisul)ishi) a 27'C5; 5. J- 
L Schlesstn (Fra-Proto) a 
47"44. 

Molo: 1. A.L''e Petri (Ìla-Ya- 
maha) 16h 46”44; 2. S.Pete¬ 
rhansel (Fra-Yamaha) a 
04”27; 3. D La Porte (Usa-Ca- 
giva) a 04"30; 4. J.Aicarons 
(Spa-Cagiva) a ('7"48; 5. 
C.Mas (Spa-Yamaha) a 16"55; 
8 . A.Cavandoli (Ita-Yamaha) 
a 35”31; 9. R.Vlandelli (Ita-Gi- 
lera) a lh 02 "l) 0 . 


Lo sport e i suoi problemi irrisolti: nel 1991 tutto è rimasto praticamente immutato 
Dal doping alla legge-quadro, dal Coni airisef. Sono cresciute solo le giocate al Toto 

Sotto la schedina, niente 


Sacco quasi vuoto sul piano legislativo per lo sport 
italiano alla fine del 1991. Niente legge antidoping, 
niente legge-quadro, niente legge sulle società spor¬ 
tive, niente riforma degli Isef. Aumento della schedi¬ 
na, lottizzazione partitica di leghe e federazioni, 
una mini-legge sul fisco, questi i dati salienti. Fede¬ 
razioni in fibrillazione per le elezioni. Ecco, punto 
per punto, cosa è stato l’anno trascorso. 


NEDOCANETTI 


BRI Schedina. Novità .su 
due fronti. Aumenta dal 1° 
gennaio di 100 lire la colonna 
(stabilito dalla legge finanzia¬ 
ria) ; potrebbero diventare 200 
se il ministro delle Finanze ac¬ 
coglierà la proposta del Coni, 
Delle 100 lire di aumento già 
decise. 35 lire andranno al 
montepremi, 65 allo Stato co¬ 
me imposta; niente al Coni, 20 
miliardi (anziché il 3% previ.sto 
dalla legge in vigore) andran¬ 
no ul Credilo sportivo, per mu¬ 
tui sugli impiantì previsti dalia 
legge 65 (Mondiali di calcio), 
Se ci sarà il .secondo aumento, 
la ripartizione avverrà in ba.se 
alla fìfty-lifly. 38 al montepre¬ 
mi, 26,80 allo Stato. 7 alla ge¬ 
stione, 25,20 al Coni. 3 al Cre¬ 
dilo sportivo. La grande novità 
1992 potrebbe essere la fine 
del regime di monopolio del 


Coni e l'arrivo, come vuole la 
Cee, del «libero mercato- euro¬ 
peo delle lotterie e concorsi 
pronoslici Imprevedibili le 
conseguenze per il finanzia¬ 
mento dello sport italiano che 
oggi dipende quasi e.sclusiva- 
mente dalla schedina. 1991, 
anno record; incremento di 
giocate del 13!f.; Incassi da 960 
miliardi circa ad oltre 1100 . 
Doping. Solo promesse a ri¬ 
petizione, per quanto riguarda 
la legge. La proposta unitaria 
che chiameremo Ceci-Rivera, 
giace alla commissione Affari 
sociali della Camera da anni. A 
più riprc,se, il vicepresidente 
della commissione, il repubbli¬ 
cano Giorgio Bogi c il vice, 
Gianfranco Tagliabue di Rifon¬ 
dazione («deve essere appro¬ 
vata prima delle leste natali¬ 
zie-) hanno annuncialo la ri¬ 


presa delia discussione e la ra¬ 
pida approvazione. Solo paro- 
ie. Evidentemente ci sono lob¬ 
by potenti che boicollano 
nuove, più severe norme. Se 
ne parlerà ormai nella prossi¬ 
ma legislatura, che sarà anche 
la terza che ha aH'ordinc del 
giorno 11 problema. Sul Ironie 
della lotta, questi i dati fomiti 
dal Coni; 9.620 analisi (5.861 
net 1990) nel laboratori di Ro¬ 
ma e Firenze, di cui 650 a sor¬ 
presa. Positività: 0.42% (1990: 
0,47%), compresi gli stranieri 
partecipanti alle gare laal e ai 
Giochi africani e gli amatori. 
PresMeiize «poiitiebe». Si é 
intensificalo Tas.sallo alla dili¬ 
genza dello sport dei partiti di 
governo. Ormai la mappa é 
esteàssima; De Michelis al 
ba.skct. Pracanzani alla palla¬ 
volo maschile. Crisloforì al pu¬ 
gilato, D'Addario alla pallavo¬ 
lo femminile. Susi aH'hockcy, 
Colucci alla patea, Kosini alla 
caccia. Scolli al ciclismo (le¬ 
ghe), Malanrese al calcio. To- 
gnoU é candidato al ciclismo 
(federazione). Chissà che co¬ 
sì» succederà con le elezioni 
presidenziali delle federazioni 
perii 1992-'93... 

Società aportive. Approvata 
la -leggina- sulle semplilìcazio- 
ni fiscali per le società con -gi¬ 
ro d'affari» sino a lUO niilioni. 


Arenata la proposta di le^ 
per il riconoscimento giuridico 
(non si é sbloccala dalla com¬ 
missione Cultura della Came¬ 
ra). Dilfìcollà crescenti anche 
per la concorrenza delle socie¬ 
tà militari, A dimostrazione, il 
semlritiro della Pro Patria e del¬ 
la Snia. 

Legge quadro. Se nc parlerà 
ormai alla prossima legislatu¬ 
ra. Raggiunto il primato di sci 
legislature di discussione sen¬ 
za approdo. Vince chi sla bene 
al calduccio dello stala quo. 
Federazioni: in aumento le fi¬ 
brillazioni prcletlorali. Dopo il 
tennis tavolo, la Fidai, la palla¬ 
volo. il paltinaggio, il tennis, 
abbiamo avuto I -casi» della 
motonautica, la crisi slriscianic 
de! ciclLsmo (Ire comitali re¬ 
gionali commissariati), I cam¬ 
bi della guardia alle .segreteria 
generali del calcio (clamorosa 
la vicenda Pelrucci, che sem¬ 
bra ora candidato alla presi¬ 
denza del basket), e della Fi¬ 
dai (Romano al posto di Mora¬ 
le che già era subenbalo a Ca- 
rabelli). 

End di promozione: Insieme 
alla logge-quadro si è nuova¬ 
mente allontanalo il riconosci¬ 
mento i'x lege. Attraversano un 
periodo non facile. Cambiale 
diverse presidenze: il caso più 
clamoroso é il deleneslramen- 


lo del socialista Gianni Usvardi 
- che era anche responsabile 
del coordinamento degli enti - 
dalla poltrona del socialista 
Aics. Altri cambi al Csi, che 
non si é ancora ripreso dallo 
choc - Notarlo e al Fiamma. 
Implond: gro.sse difficoltà |jcr 
rcifclliva applicazione della 
legge 65. Doveva mouimenlare 
2.500 miliardi in tre anni per 
costruire piccoli e medi im¬ 
pianti; sono slab finora autoriz¬ 
zati investimenti per 1.738, ma 
effettivamente attivati solo 700. 
Cancellato dalla Finanziaria 
l'ulteriore stanziamento di 
i.OOO miliardi per i prossimi 
due anni. 

I»ef, Anche la .X legislatura del 
Parlamento repubblicano sta 
passando senza riiorma. Il Te¬ 
soro ha bloccalo l’iter del prov¬ 
vedimento che già aveva avuto 
l'approvazione della commis¬ 
sione Pubblica istruzione del 
Senato, Se ne parla da 30 anni, 
Una vergogna! Nel 1993 i nostri 
insegnanti - unici non laureati 
in Europa - subiranno una 
concorrenza massiccia c im¬ 
pari. 

Dirigenza Coni. Calma pialla 
dopo il momento di febbre al¬ 
ta. La quiete che precede la 
tempesta (elezioni 1993) o 
salda tenuta del potere di Arri¬ 
go Gatta!? 



A (ine d'anno il Napoli ritrova Andrea Silenzi (nella fo¬ 
to) . L'attaccante, reduce da Ire mesi di guai fisici di vario 
genere, è stato il protagonida dell’ainichcvolc che la 
squadra di Ranien ha disputino ieri a Bologna contro la 
comp.igine di Sonetti. Silenzi ha segnalo due dei quattro 
gol (di Padovano e Pusceddij. le altre segnature) serviti 
al Napoli per aver ragione del Bologna che è andato m 
rete tre volte (due con Turkyilmaze una con Detari su ri¬ 
gore) . Ranieri ha tenuto in panchina Careca mentre Ale- 
mao ha giocato solo l'ultima mezz'ora. 1 due erano appe- 
n.a arrivati dal Brasile. Assenti anche Blanc e Galli. 


Carrara-Samp 0-5 Nella partita amichevole 

Fa i hntti giocata contro la Carrarese 

ra uuii (campionato di C/2, giro- 

la coppia ne B) allo stadio dei mar- 

Mancini-Viaili mi la Sam^oria non ha 

dato certo l’impressione di 
essere una formazione in 
crisi. Al di là dello squillan¬ 
te risultato (le reti sono di Lombardo, due volte Mancini, 
Vialli e Silas) che nsente della differenza di categoria, la 
squadra di Boskov ha giocato un incontro che suona co¬ 
me -avvertimento» alla Fioreniina, prossima avversaria in 
campionato. 


Taranto-lnter2-l Vittoria di prestigio del Ta- 

Dor la cnnaHra funto su una Interche, pur 

rer la^squaara mantenendo per gran par¬ 
di OmeO 'e della partita il possesso 

distrazioni ao-do pinone, ha palesato 

uiauac.iwiii yu jfv goievoli difficoltà in fase di 
conclusione. Nel primo 
lempo Klinsmann è appar¬ 
so deci.siimente lucri forma mentre nella ripresa, forse 
anche perché sotto di due reti, l'inter ha mostrato mag¬ 
giore pericolosità sotto rete giazie anche alla vivacità di 
Ciocci (subentrato al tedesco i 5 d autore del gol nerazzur¬ 
ro) . Il Taranto 6 andato in vantaggio al 33' con un rigore 
realizzalo da Muro. Il raddoppio al 7’ del secondo tempo 
ad opera di Lorenzo. 


Vtterbese-Lazio 0-3 In un'amichevole svoltasi a 
& Ri»rfl» Viterbo, la Lazio ha battuto 

l>er 3-n (1-0) davanti a 5 
SI QIVCrtE mila spettatori, la Viterbe- 

CaDocdilano ■ 

rampionato interregiona- 
le. Pochi gli spunti frer Zolf. 
I tre gol (marcatori Pin, 
Sboppu e Capocchiano) segnati sono giunti tutti da 
spunti pcisonali e non da azioni manovrate. Praticamen¬ 
te tutti in ombra i «gioieili» della Lazio, da Sergio a Doli, 
Riedle e Sosa. 


RaVCnna-VcrOna 0-1 un gol di Davide pellegrini 
CaIa un aaI ^9 deciso all'inizio della ri- 

n ' I ■’ amichevole tra il 

di rEllEgnni Ravenna, capolista del gi- 

n»r FacrtftH ione a della C/2 e il Vero- 

|;ci rasccui Sempre nei secondi 45' 

il Verona ha ha fallito un ri¬ 
gore calcialo da Magrin. La 
squadra di Fascetti, priva di Stojkovic, Prytz, Pin e CalisU, 
si ò espressa comunque in scioltezza. Di Renica, Panna e 
Lunini, le cose migliori dei vero:aesì. 


Amichevoli A In una amichevole a Selar- 

Barì a Molfetta Sius H Cagliari ha battuto 

EMn d muiieud g.^ |g fofmazio- 

Vince senza ne locale che milita nel 

CtranÌRri c,»mpionato interregiona- 

3 U anici I 1 ^, Quattro reti (2-2 il risul- 

tato), ma soltanto 209 per¬ 
sone zùTArena Garibaldi 
tra Pisa e Isuia di Fola (squadr.a dell' ex prima divisione 
iugoslava, oggi dei campionato croato), organizzata per 
solidarietà, incasso tre milioni). L'Atalanta ha battuto 3-2 
il San Paolo d’Argon, del campionato interregionale: gol 
di Perrone c Careca II. Ha vinto su autorete. Il Genoa non 
è andato oltre il pari ( 1 - 1 ) in un incontro amichevole a 
Fiurenzuola contro i locali di C/2. Reti di Rossi e Aguile- 
ra. La squadra di Bagnoli era priva di Skuhravy, Branco e 
Caricola. A Molletta, il Beui ha sconfìtto per 1-0, rete di 
Sassarini, i locali, C/2, davanti a. poco più di mille spetta¬ 
tori e senza i tre stranieri (Bobari, Jami e Piati), 

Brìghenti La rappresentativa Under 

e l’l InHov 71 R 21 di serie «B> della Lega 

I under zi h 

In tournee da Milano per Città del 

messicana ^ esslco per una tournée dì 

una settimana in Messico. 
Lzi squadra azzurra gioche¬ 
rà giovedì prossimo allo 
stadio Azulgrana contro la nazionale olimpica messica¬ 
na. Il 5 gennaio sarà invece impegnata a Ciancun contro 
la squadra locale. Il tecnico della rappresentativa, Sergio 
Brighenli, ha a disposizione 18 giocatori. 


Classifica'91 La Roma è stata la migliore 

del tedesco «Bild» 

, _ 199 ^ ^ secondo una speda¬ 

la Roma meglio le classifica che ogni mese 

delia Stella Rossa compilata dai ^po¬ 

lare quotidiano tedesco 
«Bild». Secondo un'as,se- 
gnazione di punti in base 
ai risultati ottenuti m campionato e nelle varie coppe in¬ 
temazionali - da tenere presente che le squadre italiane 
sono le uniche ad essere considerate -di classe super¬ 
mondiale» e quindi hanno diritto a più punti. La Roma 
precede la Stella Rossa di Belgrado, TOlympique di Mar¬ 
siglia. la Sampdoria, il Manchester united e il Barcellona 


FEDERICO ROSSI 


SPORT IN TV 


Raldue. 18.05 Sportscra; 
20 15 Lo sport. 

Raltre. 10 30 Hockey ghiac- 
cio;Coppa Europa (finali); 16 
Marino. Hockey ghiaccio- Ita- 
lia-Grecia (Mondiali U. 20); 
17 Calcio; A tutia B; 18 45 Der¬ 
by: 19,45 Sport. 

Tinc. 13 Sport News; 23,50 
Parigi-Ciltà del Capo (sintesi 
della giornata) ; 24 Crono. 
Tele + 2. 10 Pallavolo; Cam¬ 
pionato italiano; 12 Sport '91; 
14 Sport tiine; 14 15 Assist; 

16.30 Wrestliiig spollight, 

17.30 Settimana gol, 19.30 
Sport lime, 20.30 Sport '91; 

22.30 Sport '91 ; 0.30 Assist. 


TOTIP 

1« 1) Flipper Piolla X 

CORSA 2) Gianni Gius 2 

2* 1) Luna D'Assia X 

CORSA 2) Imposimato X 

3* 1) Lantigen 1 

CORSA 2) lunkernaim 1 

4* 1) Maia del Rio X 

CORSA 2) Marc Chagall 1 

5" 1)Encroacher X 

CORSA 2) folli _2 

6 * 1) Friday 1 

CORSA 2)Luck _X 

Quote 

Al ■■12» lire 7.770.000: agli -11- 
lire 460.000; ai -10- lire 46.000. 
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LUNEDI 30 OICEMBRF1991 


n ’91 al II titolo iridato conquistato a Stoccarda ha coronato 
fotofinish un anno splendido per l’italiano, confermatosi campione 
con pochi rivali. Il ciclismo azzurro cresce nella sua scia 
—■ -.. Ma a lui manca ancora un traguardo prestigioso: il Tour 


n mondo di Bugno 


Mezzo allegro, mezzo triste Contento di quanto ha 
vinto, insoddisfalto per quel che ha perso Troppo 
attento al futuro per potersi godere a fondo il pre¬ 
sente. È Gianni Flugno, l’uomo che nel 1991 ha ri¬ 
portato in Italia il titolo iridato. L'uomo che, con 
Claudio Chiappucci, ha restituito al ciclismo l’eter¬ 
no gioco della ovalità. Il ciclista cui manca solo una 
cosa per sentirsi f terfetto; un Tour de France 


DARIO CICCARU-LI 






Gianni Bugno 
alza le braccia 
sul traguardo 
di Stoccarda, è 
la gara che. 
alla fine di 
agosto, 
consacra 

I Italiano 
campione del 
mondo 

Un successo 
che premia una 
camera 
brillante cui 
però manca 
ancora l'alloro 
piu prestigioso 
del ciclismo 

II Tour de 
France 


Le broccia al/.at r, il sorri¬ 
so velalo da una nilsleriosa 
malinconia il ciuffo scompo¬ 
sto da ragazzino imbroncialo 
Gianni Bugno. ripcns<indo alla 
più belle istantanee del '91. lo 
ricordiamo casi sul podio più 
allo di Stoccarda, quasdo. tal¬ 
lendo Indurala, conquista la 
maglia iridata prendendosi 
una rivincita suH’uomo che gli 
aveva sottrailo il su<i grande 
sogno li Tour de France 

In quell'immagine c'6 tutto 
Gianni Bugno Bugno mezzo 
alleg o e mezzo triste. Bugno 
che ù contento d'aver vinto ma 
anche insoddisfatto <li quello 
che ha perso. Bugno che pen¬ 
sa troppo al futuro pe' godersi 
senza troppe complit azioni il 
presente Splendide anno, 
questo che vola via ptr il cam¬ 
pione del mondo Un anno di 
conferme ma anche c i accele¬ 
razioni verso il futuro II titolo 
indalo, per esempio. I ha vinto 
propno da campione del mon¬ 
do con sicurezza, semplicilà, 
tranquillità 

Vola Gianni Bugni i e vola 
anche il ciclismo Hai ano Oa 
due anni, guarda taso da 
quando il numero uio della 
classifica Pipe si 6 lasi iato alle 
spalle tutte le zavorre psicolo¬ 


giche che lo frenavano I ita 
lian style a due ruote fa man 
bassa di vitlone Chioccioli 
stravince il Giro d'Italia, Fon- 
dnest la Coppa del Mondo 
ChiappuccI la Sanremo Ar- 
gentin la Liegi-Bastogne-Liegi 
e la Freccia Vallona Olire ad 
acchiappar successi il cicli¬ 
smo Italiano lascia II segno 
impone mode c una nuova 
mentalità Gli alto ci guardano 
e ci invidiano come un feno¬ 
meno strano che non si lascia 
nù capire nò spiegare In effet¬ 
ti. dietro a questa giostra di vit 
Ione e di nuovi e vecchi talenti 
non cl sono slnitlure nnnovate 
o grandi invcstimcnii di intelli¬ 
genze e di denari Le multina¬ 
zionali estere, su questo cam¬ 
po. Cl danno ancora molti chi- 
lometn Si guarda più in là del 
proprio orticello, si investe con 
maggior lungimiranza e pro¬ 
grammazione. perù SI ha l'un 
pressione che lutto questo sia 
avvenuto perché, ad un certo 
punto. Bugno e Chiappucci 
hanno comincialo ad andare 
più forti degli altri emancipan 
dosi da soli dai limiti angusti 
dei loro dingcnli Un processo 
inverso a quello naturale per¬ 
ché di solilo poma si nnnova- 


no le strutture e poi si investo 
SUI corridori 

Comunque si gin il proble 
ma SI toma sempre a Bugno c 
pervia del gioco degli specchi 
a Claudio Chiappucci Loro 
due hanno odalo vita all etcr 
no gioco ciclistico della rivalità 
che nutre nuove ambizioni c 
nuove vinone In queste cose il 
ciclismo é un libro già senno 
In questo libro, comunque, re¬ 
sta sempre bianca una pagina 
fondamentale quella del Tour 
de France Nel 1991, pur viven¬ 
dolo da protagonisti con il se¬ 


condo posto di Bugno e il ter,-o 
di Cliiappucci ce lo slamo an 
cora lasciali sfuggire II fatto 
non é assolutamcnio irrilevan¬ 
te e dilani, sta l.iierando le 
scelte future di Gianni Bugno 
Il Tour resta lo snodo tonda- 
nicntalc del ciclismo mondia 
le Chi inunanno vincesoloil 
1 our é un grande chi vince va 
lo il Giro d'Italia lo é ass.ii me¬ 
no 

Bugno tutte queste cose le 
sa e difatti nel '92 il suo vcio 
desideno é di fare i conti una 
volta per tulle con il Tour de 


I rance, il sacro tolem della sua 
vita Ciclistica .lo un grande 
c.impionc"’ Non lo so ancora 
GiiidiclierCi piu avanti Comun 
que non ho mai vinto un 1 our 
de Fr,Ilice Ecco quando avrù 
vinto un Tour » 

Il problema é che non si 
può. o é difficilissimo nel cicli 
smo alluale vincere il Tour 
correndo prima da grande 
proUigonisla il Giro d’Italia In 
pasvilo la doppie-ila é riusc.la 
solo ad alcum suijcrbig. come 
Coppi Anquelil, Mcrckx, Hi 
nault e Roche Bugno é un 


campione di classe purissima 
ma corre nel ciclismo degli an¬ 
ni 90 un CK lismo cioè total¬ 
mente diverso con un calco 
darlo Imo come un dizionario 
Bugno ne é consapevole e, 
quindi tergiversa Gli spiace 
deludere tifosi e sponsor ri¬ 
nunciando al Giro ma nello 
stesso tempo sa che il suo vero 
obiettivo del 92 è la grande 
boucle II dubbio é grosso, ma 
impone scelte chiare Un con¬ 
siglio’' Si rivolga a Chiappucci, 
c poi faccia il conirano di qucl- 
loche gli suggerisco 



r ranco 
Chioccioli in 
azione solrt.)na 
sul Porrioi nel 
Giro d Italia 
di quest anno 
cheli 

. Coppiiio I di 
Pian di Scù 
ha dominalo 
riproponendosi 
come 

campione a 
trer-'un anni 
dopo 

un passato 
anonimo da 
gregario 
costretto 
a sacrificarsi 
per la glorui 
altrui bastia 
imprevista 
vittoria nel 
Giro lo ha 
subito fatto 
contrappoirea 
Gianni Bugno 
in una 

riedizione delle 
piu classiche 
rivalità 
del ciclismo 


Franco Chioccioli, 
retemo gregario 
butta la maschera 


Campione a trenlun an¬ 
ni Franco Chioccioli vincitore 
dell ultimo Giro d Italia non 
rapprcsenla di certo un ecce 
/ione ma nemmeno la nor 
malità l,a slraordiparictù della 
sua impresa va nceicata sol¬ 
tanto nel ritardo con la quale si 
é presentata quando il -Cop 
pino» di Pian di Scò sembrava 
inesorabilmente avviato verso 
un declino obbligato dall età e 
dall’a-sscnza di ulicnon stimoli 
Dopo anni pieni di disillusioni 
atlenuatc lievemente da rari 
sucrcs-si vi locementc dimcnti 


cali di umile gregariato al sei- 
vi/io di nobili illustri del peda 
le d improvviso gli é scoppiata 
Ira le mani la grande villoria c 
di conscguen/d la gloria che 
lo ha fatto uscire dall'anoni 
malo ponendolo su un piedi 
stallo doralo .icc.into a consa 
cniti campioni che lui é stalo 
sempre obbligato a vedere dal 
didietro 

Forse nella sua vittoria c é 
siala una dose di casualità e 
1 indispensabile fortuna A 
trentun anni non si diventa 
d improvviso c.iiiipioni ma si 


ivossit-ile ancor.i li forza pi r 
poter vincere e dimostrare che 
con una maggiore i onsid -a 
zione quello che oggi viene 
considerato un avvemnic iito 
straordiii.ino s,irebbe po uto 
,ici adetv prima 

I ranco riiioccioli c uno di 
quei campioni peiiiiini torsi- 
troppo semplice e ri missive) 
incapace di espnnure c-d ini 
porre [jote n/ialiU c he altri non 
luinno compreso o h.inno fat 
lo fmt.i di non comprend re 
Vincere il Giro d Italia tomi- lo 
ha vinto lui é roba d.i grandi 
Non ha succhiato le ruote agli 
avversari piu temibili haimpo 
sto la sua legge Quest.i su<i 
improvvisa esplosione ha ria 
luraimc-nle l.ilto arricciari- il 
naso agli scettici che ti.iiiiio 
addensalo sulla su,i testa va 
gilè c perfide umbre Maligni! i 
che comunque non sono nu 
serie a scalfire- 1 imm.igiiii di 
•('oppino» 


Holyfield, pugni grossi e cervello fino 


Tyson, poco ring molti processi 
e il volto nuovo Usa si è preso 
tutte e tre le cinture dei massimi 
In Italia Damiani il più sfortunato 
Oliva e Kalambay vecchietti terribili 


OIUSIPPRSIQNORI 


■i Gli ultimi grossi pugni del 
1991 II ha sparati Evatider Ho- 
lyfield campione momliale dei 
pesi massimi (Wba, Ibf, Wbc) 
L'atletico ed Invitto colosso, 
nato nell’Alabama II 19 ottobre 
1962, nsulta il Miglion-ài ogni 
categona di peso che. attual¬ 
mente. nei professioni ih, sono 
17 con 68 Cmruze a disposizio¬ 
ne contro le otto e po le dieci 
sino al 1962 In seguilo aumen¬ 
tarono smisuratamenti-, crean¬ 
do un caos impression ante 

Oggi la maggior parte dei 
campioni mondiali sono di Se¬ 
ne B e piersino di Seri; C sol¬ 
tanto una decina risultano assi 
autentici e i migliori scio, oltre 
ad Holyficid, Thomas «Hit 
man» Heams set volle mondia¬ 
le in 5 categorie diver« (wel- 
ters, medi-ir, medi, super-medi 
c mcdiomassimi il titolo di re¬ 
cente strappalo airalk-ra invit¬ 
to Virgil Hill) e poi ecco Julio 
Cesar Chavez (ex well zrs-)r Ibf 
c Wbc), quindi Mike Me Cal- 
lum (ex medi Wba) e Teiry 
Norris (modi ir Wbc) vincitore 
di John •The Beasi» Vlugabi, 
Don Curry c •Sugar» Fay Li-o- 
nard 

Holyficid, Heams i- Noms 
•lono statunitensi, Mike Me Cai- 
lum é un giamaicano anche se 
vive negli •States» c Jul o Cesar 
Chavez un messicana dello 
Stato di Sonora Dice no (ed 
abbiamo letto) che >arcbbe 
invitto come Holyfield niente 
vero perché nel suo b-illanlis- 
simo record figura una scontri¬ 
la per squalifica contri Miguel 
Ruiz subita il 3 aprile 1981 a 
Culiacan 

Pa.ssando in campo italiano 
1 più validi sembrano, nell'or¬ 
dine, Sumbu Kalambay (ex 
medi Wba), lo slortunato 
Francesco Damiani (e t mossi¬ 
mi Wbo), Gianfranco Rosi 
(mondiale medi-ir Ibi), Mauri¬ 
zio Stecca (mondiale piuma 
Wbo) Mauro Galvano (mon¬ 
diale super-medi Wbc) Ma.ssi- 
miliano Duran (massiml-leg- 
gen), Palnzio Oliva (welters), 
Francesco Dell Aquila i medi), 
Vincenzo Nardiello (super- 
medi) e l’ugandese n.ituraliz- 
zzilo Yawa Davis (mcifiomas- 


simi) Sono dieci, soltanto 
Sumby Kalambay e Damiani 
sembrano di levatura mondia¬ 
le, gli altn compresi i campioni 
del mondo Rosi, Maunzio 
Slecca e Galvano, in campo in¬ 
temazionale valgono poco 

Il predicatore Gianfranco 
Rosi parla meglio di un avvo¬ 
calo, ma nel nng ha sempre 
battuto sfidanti •comodi» 
quando si ò misurato con -oien» 
assi il britannico Lloyd Honey- 
gan (adesso in declino) a Pe¬ 
rugia nel 1985 è finito ko in 
tre assalti mentre tre anni do¬ 
po, a San Remo davanti a Do¬ 
nald Curry venne fermato per 
k o tecnico nel 10“ round do¬ 
po tutta una sene di tuffi sul ta¬ 
volato 

Quando Rosi alfronterà un 
competitore di Class A, come 
Teiry Norris oppure John Da¬ 
vid Jackson di Tucson come 
Vinny Pazienza o Meldnck 
Taylor il «numero uno» dei wcl- 
ters che intende salire di peso 
allora cambieremo idea sul 
parlatore d’Assisi anche nel 
caso che dovesse perdere glo- 
nosamente come accadde a 
Sumbu Kalambay a Montecar¬ 
lo (I apnic 1991) un «fight» 
questo davvero straordinano, il 
migliore visto in Europa nel 
1991 

Eppure Kalambay era dolo¬ 
rante ad una costola perse per 
un punto tuttavia un giudice il 
panamense Sam Orlando vo 
'ò (115-114) per I ilalo-zairc- 
se Dopo, nella conferenza 
stampa, Mike Me Callum sod¬ 
disfatto per essersi preso la ri¬ 
vincila su Kalambay (I unico 
che lo aveva battuto a Pesaro 
nel 1988) disse nvolto a Sum¬ 
bu • Siamo amici ma non ti 
voglio più vedere nelle corde 
contro di me • Alle spalle di 
Mike, il monumentale bztdic 
Gregoiy antico campione 
mondiale dei mediomassimi 
Wba assentiva con il testone 

Quindi spenamo di vedere 
Gianfranco Rosi impegnato da 
un compelilorc valido seno 
un campione senza che sulla 
sedia dei giudici ci sia corno 
nel passato, il suo «padrino» 



A sinistra, una plastica 
posa di Evander Holyfield. 
campione mondiale del 
pesi massimi di Wba, Ibi e 
Wbc Sopra, l'Italiano 
Patrizio Oliva, campione 
europeo dei pesi welter A 
destra il peso massimo 
Italiano Francesco 
Damiani Sotto, Mike 
Tyson In visita ad un 
ospedale pediatrico 


Bene-detto Montella ora diven¬ 
tato rappresentante europeo 
della Inlernalional Boxmg Fe- 
deralion, la peggiore delle 
quattro sigle esistenti, se non 
altro per i suoi strani regola¬ 
menti come quello di far pesa¬ 
re 1 pugili 24 ore prima del 
COITI battimento 

Una volta a Montecarlo ab¬ 
biamo cliiesto ad un dirigente 
deiribt ri perché di tale abitudi¬ 
ne il pezzo grovso si strinse 
nelle spalle Forse non cono¬ 
sceva il regolamento universa¬ 
le che dice • Il ixiso avrà luo¬ 
go sei ore al massimo 12 ore 
prima del ' match ' su una bi¬ 
lancia controllata dal delega¬ 
lo Il "boxeur che non fa il pe¬ 
so può ripesarsi una seconda 
od ultima volta un ora prima 
del combaUimento senza le 
mutande • 


Lo scorso 23 novembre ad 
Atlanta Georgia, in quella Oni 
ni Arena F.vandor Holvtield di 
tese due delle sue tinture (11)1 
e Wba) contro il piccolo to» 
zo roccioso Bertram •Smo 
king» Cooper di Ihiiladclphia 
discepolo del grande Joe I r,i 
zicr un vmcilore di C.issils 
Clav che in quell oci asione >i 
New York (8 marzo 1971) fini 
fugacemente sul tavolato 
•Smoking» Cooper ai eva so 
slituilo all ultimo momento 
Francesco Damiani mi sso 
ko in allenamcnio dalla slo¬ 
gatura di una caviglia una for 
luna (700mila dollari) per il 
bassotto di l’Iiiladclphia e qua 
SI una trappola per liolvfickl 
che dopo il •forfait" forzato 
dell Italiano che lui stimava e 
magari temeva ha smarrito la 
giusta concentrazione alfron 


o 


•ir 







landò allej{ramente Bert Coo¬ 
per, considerato uno «spoilers» 
(guasldlorc) c mento più 

Evander Holyfield davanti a 
questo nuovo inatteso avver¬ 
sano commise I errore di non 
metterlo ko nella prima nprc- 
sd quando con una botta al 
corpo lo aveva scaraventato 
sulla stuoia II campione non 
s’impegnd jxjr chiudere la par¬ 
tita, forse voleva concedere un 
poco di spettacolo ai suoi 
«fansf* di Atlanta dove vive da 
tempo 

L indomabile Beri Cooper 
rese drammatico il tcrao assal¬ 
to con Holyfield colpito duro 
finito sulle c orde e •contato» in 
piedi daH’arbilro Mills l^ine di 
Las Vegas Dalla quarta ripresa 
il campione fece sul seno 
Coojx-'r accettò la battaglia ma 
nel settimo round, investito da 
un turbine di colpi a due mani, 
dovette iirrondersi a) se¬ 
condo quando Mii's \^nv di 
chlaròilko tecnico 

Evander Holyfield oltre •» 8 
milioni di collari si guadagnò 
alcune cntirhe per il suo stra¬ 
no comportamento però rima 
ne il fatto che li vincitore di no 
ve partile mondiali sei nei 
e tre nei massi 
mi contro James «Buslen» Dou 
gids (viiu II )re per Lodi Mike 
1 yson) (ìeorge -Big» Forcnian 
e Bert «Sniokng Cooper ù 
davvero I ■numero uno» del 
momento 

Nel 199». potrebbe anche 
battere Mike Tyson se costui il 
prossimo 27 gennaio ad India¬ 
napolis. sani assolto per lo stii 
prò della studentessa Desiròe 
Washington però il giudice 
Patricia (jilford delia Manon 
County Si/pT‘rior Court s( mbrn 
tH*n più severo e mi no impau 
rito del giudice Moira l^ziscii 
cIk' nel tribunale di Miami 
Florida ha assolto William 


Kennedv Smith lo stupratore di 
Rally Bowman 

Certo li nome di Kennedy fa 
paura negli Stali Uniti malgra 
(io tutte le malefatte dei vari 
Joseph (li patnarr a) con 1 at 
luce Giona Sw anson di John li 
presidente c il fratello Bobbv 
con la povera Marilyn Monroe 
morta misteriosamente uccisa 
da chi SI chiedono ancora og¬ 
gi negli «States' dopo 30 anni 
da quella tragedia kcnnedia- 
na E torniamo alla «boxe» 

In mancanza di Mikc Tyson 
condannato Holytieid potreb¬ 
be difendere le sue Cinturi^ 
contro l’intramontabile Gc'orgf* 
«Big» Foreman che a 43 anni P 
sempre in gamba come ha di 
mostrato a Keno Nevada ster¬ 
minando. m tre rounds il gio¬ 
vane imbaitulo Jimmv Ellis da 
non confondere con I antico 
Jimmy Ellis «paesano» di Cas- 
siiis Clay campione mondiale 
dei massimi (1968 70) vinci 
tore di Jonv Quarry e fluytl 
F^alterson 

Altri possibili sfidanti di 
Evander Holylield sembrano 
I anglo-canadese l-ennox 
wis campione europeo dei 
massimi «Fazor» Ruddock due 
volle avversano di Mike Tyson 
Riddick Bowe il martellatore di 
Biooklyn New York Ray Mcr 
ccr campione della Wbc e vin 
citorc di Damiani Michael 
Moorer il talento mancino di 
Dtlroit e magari «Prince- 
Charles Williams canipiorie 
dt. I tncdiomassimi Ibf se dc*ci 
derù di salire di categoria In 
somma ad Holvfiold nel 1992 
non mancheranno lavoro e 
dollari come ntl 1991 nsullato 
1 itleta meglio pagato ^circa 
HO mili.irdi di lire) seguito da 
Mike Fvson <11 rniliatdi d i Mi 
ehael Jordan il "t>ig del basUi't 
21 milMrdi e dai due assi del 
voi,Ulte li brasiliano Hnna ( 17 


miliardi) c il francese Prosi 
( M miliardi) 

Il pugilato Italiano ò in ribas 
so malgrado Ire campioni del 
mondo (Rosi Galvano Stc'cca 
)r) inoltre mal governalo spc 
cialmente da certi manager» 
che mandano sconsiderata 
mente allo sbaraglio i loro am 
ministrati Citiamo Francescco 
Dell Aquila opposto a Monte 
cario a James Tonev campio 
nc dei medi IbfiXEì t altro fuori 
peso olire le 160 libbre (kg 
72 574) inoltre il m.issacro 
sanguinoso subito da Massimi 
liano Duran a Palermo e le l>ol 
tc a I^angi Bcrcy sempre dal 
congolese Anaclet Wamba 
campione dei massimi leai^ri 
Wbc 

Neppure dimentichiamo il 
chiacchierone Vinccn/o Nar 
diello sicuro di battere (a pa 
role) il panamense Victor C or 
doba campione super medi 
Wba Alla fine di confronti im 
proponibili Dell Aquila Duran 
c Nardicilo sono finiti ko inul 
li "knockout* sulla coscienza 
di Rocco Agostino 

«Federboxe» da parte 
sua SI disinterovsa dei proics 
sionisti Eppure n( I 1991 ,l(’a 
ni gli U,\ versato oltre dic*ci tu 
liardi di lire Questi soldi (peni 
90 per cento) vengono sjcsi 
per I dilettanti allenatori viag 
gl dei funzionari e c ongrevsi 

A Svdnev Australia Fcìni 
ni.ISO Russo h 1 vinto luagnifi 
I munii il titolo dei iimdi ^kc 
75) e il primo itali.ino a nu 
M irvi ma quanto e costala ,illa 
1 pi (pielh modagliH Sicura 
mentt i s ti di più di qu mio 
versa 11 professionisti 

Auguriamo .i Russo di m< n 
loie I oro aiH fu alle Olimpud 
di Birce l'on \ t<i prossima est i 
te ma tMscurare il prolcssioni 
smo 0 i! gr.ive emiro dei buro 
cr iti romani 
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n ’91 al II Diavolo non ha vinto nulla, eppure è la squadra dell'anno 

fotofinish Capello: i piccoli, miracolosi cambiamenti del dopo Sacchi 
La rinascita di Gullit e Van Basten, la conferma di Baresi 
.. ..—— Berlusconi toma a sognare una panchina extralarge 

Pairadosso Milan 



La squadra deU’anno senza aver vinto nulla; è il pa¬ 
radosso del Milan formato 1991. Arrigo Sacchi se ne 
è andato verso i lidi azzurri, ma il suo castello ha re¬ 
sistito aH'abbandono: il ciclo continua sotto la guida 
di Fabio Capello che ha saputo innovare ma soprat¬ 
tutto conservare. Il «ritorno» di Gullit e Van Basten. 
Berlusconi alimenta la fiera dei sogni; avremo due 
Milan, uno «italiano», l'altro formato Coppe? 


DARIO CICCARBLU 


■i MILANO. Senza aver vinto 
niente, è la squadra dell'an¬ 
no. Per una società che usa e 
abusa del termine «vincente», 
6 davvero un curioso para¬ 
dosso, quasi una sorta di bef¬ 
fardo contrappasso. 

Il Milan saluta il 'SI con 
sentimenti contrastanti: da un 
lato lo odia con lutto il cuore, 
perchà t stato l'anno del suo 
gran tonfo in campionato e 
Coppa del campioni, dall'al¬ 
tro lo ringrazia perché gli ha 
permesso di capire che il gran 
castello costruito da Arrigo 
Sacchi non aveva architravi di 
sabbia. 

Arrigo se n'è andato, ma il 
castello è più che mai polente 
e inespugnabile. E sta ben in 
alto, sulla rocca del campio¬ 
nato, mentre gli altn s'arra- 
batlono nelle ba.sse pianure 
del solito tran tran. 

Il Milan vira la boa del '91 
Ira sorrisi e applausi, dopo 
aver passato lo scoglio delle 
beffe della notte di Marsiglia. 
Un brutto scoglio che per al¬ 
cuni mesi ha lasciato sotto 
choc l'intera società. 

Poi, dopo la partenza di 


Sacchi e l'arrivo di Capello, il 
Milan a poco a poco ha ripre¬ 
so la sua lunga marcia. Sem¬ 
brava concluso un ciclo, sem¬ 
brava che buona parte dei 
giocatori fossero ormai logo¬ 
rati da un quadriennio di pri¬ 
ma linea, sembrava Insomma 
che fosse tutto da rifare, com¬ 
preso l'allenaloro, perchè 
nessuno quest'estate avrebbe 
scommesso una monetina su 
Fabio Capello, considerato 
non più di un ripetitore, in 
panchina, di sua grande Emit¬ 
tenza. 

Bene, abbiamo .sbagliato 
tutti. Van Basten ha ripreso a 
far gol come ai bei tempi, Giil- 
lit è tornato a far sfracelli, e gli 
altn. con Baresi in testa, ai so¬ 
liti livelli. Non solo; senza do¬ 
ver spendere una lira. Il Milan 
SI è ritrovato, alla regia, un 
giovanissimo talento di nome 
Albedini che a 20 anni ha già 
debuttato nella nazionale 
maggiore. Non male per una 
squadra che doveva già es.ser 
arrivata al capolinea. 

Capello sorride e poda a 
casa. Le cifre, che tanto Ssc- 
chi amava snocciolare, sono 


’91 -’02, campionato di testa 


Partita 


Marcalor* 

Ascoll-Mllan 

0-1 

aut. Bonetti 

Milan-Cagliari 

1-0 

Van Basten 

Juventus-Mllan 

1-1 

aut. Carrera 

Mllan-Fiorentlna 

1-1 

Van Basten 

Milan-Qenoa 

1-1 

Van Basten 

Atalanta-Milan 

0-2 

Van Basten, Albertlni 

Mllan-Parma 

2-0 

Gullit, Van Basten 

Bari-Mllan 

0-1 

Massaro 

Mitan-Roma 

4-1 

Van Basten. Massaro, Rljkaard, 
Costacurta 

Sampdoria-Milan 

0-2 

Gullit (2) 

Milan-Cremonese 

3-1 

Van Basten. Gullit, Fuser 

Inter-Milan 

1-1 

Van Basten 

Milan-Torlno 

2-0 

Gullit. Massaro 

Lazio-Milan 

1-1 

Van Basten 


In Coppa Italia nei quarti 


Parme 

Ria. 

Marcatore 

Mllan-Brescla 

2-0 

Gullit, Van Basten 

Brescla-Mllan 

1-2 

Galli. Van Basten 

Verona-Milan 

2-2 

Maldini, Van Basten 

Milan-Verona 

1-1 

Van Basten 


tutte dalla sua parie. Oltre a 
guidare la classifica del cam- 
pionato attuale, il Milan, nel- 
l'inlero arco del '91, realizza 
sei punti in più dell'lnter 
(campione Uefa), sette punti 
in più della Sampdoria cam¬ 
pione d'Italia, nove punti in 
più della Juventus che, pur 
non vincendo nulla, resta 
sempre la grande alternativa 
al Milan. 

In un anno, su 'f't incontri, i 
rossoneri ne hanno vinti 22, 
pareggiandone 16 e perden¬ 
done 6. Una splendida me¬ 
dia. ancor più evidenziata dal 
dare e avere dei gol: falli 63, 
subiti 26. 

Se le cifre sono chiare, lo 


sono di meno le spiegazioni. 
Al riguardo, il maggior inte¬ 
ressalo. cioè Fabio Capello, 
bofonchia un campionario di 
luoghi comuni degno di Fi’ate 
Indovino. «Giochiamo a zona 
alla maniera di Sacchi. SI, for¬ 
se usiamo un po' meno il 
pressing, forse applichiamo 
un lamino di meno la lattica 
del fuorigioco, forse siamo 
più cattivi in fase di realizza¬ 
zione...». 

Capello ci la fessi, ma in 
fondo la verità potrebbe dav¬ 
vero essere più banale di 
quello che s’immagina. È ve¬ 
ro, ad esempio, che il Milan 
gioca meglio perché gioca di 



meno. L anno scorso i ros.so- 
neri erano arrivati, a causa del 
continuo sovrapporsi di im¬ 
pegni, alla soglia della confu¬ 
sione mentale. Non si può, e 
lo ha dimostralo in maniera 
mollo più evidente poi la 
Sampdona, ballare bene su 
due-tre favoli La concorren¬ 
za, soprattutto in Italia, non lo 
permette. E il Milan, alla fine, 
ha perso lutto. Il Marsiglia è .si 
una buon.i squadra ma pro- 
babilmenle, inconirala in un 
altro periodo, sarebbe stala 
superala come tante altre. 

Il Milan oggi è una macchi¬ 
na perfcttiimenle rodata che 
chiede di essere guidata solo 
con perizia. Non occorre es¬ 


sere dei geni per farlo, basta 
capire che bastano solo pic¬ 
coli ritocchi, «Sarebbe stala 
una foilia gettare alle odiche 
un simile patrimonio - sottoli¬ 
nea Capello -. Constatalo 
questo, mi sono preoccupalo 
di trovare nuovi stimoli a dei 
giocatori che rischiavano di 
toccare l'appagamenlo. I 
grandi campioni hanno sem¬ 
pre un inesauribile orgoglio». 

Il Milan vince ma intanto si 
fanno progetti per il futuro. 
Berlusconi sogna la solita 
panchina extralarge, o addi¬ 
rittura due squadre: una per 
l'Europra arricchita dal talento 
di stranieri come Savicevic. 


Pancev e Boban, e un’altra 
più «Italiana» e sempre olan- 
desizzala rivitalizzala dall’in¬ 
nesto di altri campioni come 
Eranio, Baiano c via immagi¬ 
nando fino a Baggio (in pan¬ 
china, non dimentichiamo, 
siede anche uno come Uoiia- 
doni). 

C'é di tutto un po' in questa 
fiera dei sogni rossonera. Al 
di là delle intenzioni, che i«3- 
no tutte vere, re.sta una realtà 
tangibile proprio perchè da¬ 
vanti agli occhi: il Milan più 
fode è quello meno ritoccato. 
Questo è vero mento di Ca¬ 
pello, grande sommelier di 
questa buona annata ros:>o- 
nera. 


Mesto addio al primo scudetto di una squadra bifronte: smagliante in Coppa, bruttissima in campionato 
Ma Boskov continua a credere nella rimonta e sogna la finale di Barcellona. Il ritorno di Vialli ■ 


Samp, una miss bella solo dì notte 


Bella in Europa, bruttissima in Italia. Una Sampdoria 
dai due volti, ancora in grado di sorridere, ma inca¬ 
pace di' difendere il suo scudetto. Bocciata alla fine 
del primo trimestre, vittima delia sfortuna, ma so¬ 
prattutto dei suoi errori. Boskov però non piange. 
Pensa alla rimon' a in campionato e vede già la fina¬ 
le di Coppa dei Campioni. Sarebbe un'altra conqui¬ 
sta storica dopio il primo tricolore. 


SHNIIO COSTA 


M GENOVA. Qual è quello 
strano male che imptrilsccalle 
squadre italiane di npetersi in 
campionato? Boskov all'inizio 
della stagione non c credeva: 
«La Sampadoria sap'à dare il 
bis. Non importa se n°gli ultimi 
anni non c'è riuscito nessuno, 
noi rivinceremo lo s< udello». I 
fatti lo hanno smentii y. 

La sua squadra so'to il peso 
delle sconfitte è uscita subito 
di strada, tagliala Inori dalla 
lotta per il titolo, pittaolosa- 
menle vicina a quella per la re¬ 
trocessione. Un bilaicio falli¬ 
mentare alla fine del primo tn- 
mestre. Dodici punti incla.ssifi- 
ca su quattordici gare, meno 
nove in media inglese, undici 
punti di distacco della capoli¬ 
sta Milan. Numeri che sanno di 
disastro, nessun successo 
esterno e la bellezza di sci 
sconfitte che rapp esentano 
un duro colpo all' mmagine 
blucerchidia. 

Una metamorfosi impressio¬ 
nante. La bella San-pdoria di 
sette mesi fa. non esiste più. 
oggi c'è una squadri che bal¬ 
betta, in lenta ripresa, come di¬ 
mostra il successo con la Juve 
nell’ultima partita prenalalizia, 
ma ancora lontana dal livelli di 
rendimento della passata sta¬ 
gione. C’è la Coppa dei Cam¬ 
pioni d'accordo, la Sampdoria 
è pnma nel girone di .semifina¬ 
le dopo due partile, resta ag¬ 
grappala all'Europa c spera 
arKora nella final.ssima di 
Wcmbley. ma in Italia il falli¬ 
mento ormai è sicuro 

l-a sindrome che negli anni 
-scorsi aveva colpito Milan, In- 
ter e Napoli (l’ultimo .scudetto 
bis è della Juve e risile a dicci 
anni fa), si è ripresentala im¬ 
placabile con gli uomini di 
Boskov Ogni obiettivo sembra 
perduto, non solo lo scudetto, 
ma anche la semplice zona 
Uefa, tradizionale zuccherino 
per chi non riesce ad eccellere 
fino in fondo 

I tifosi iic sono convinti, e lo 


dimostrano affollando lo sta¬ 
dio solo nei match europei. 
Mantovani, capace di esaltaci 
.solo con il profumo di Coppa, 
è il pnmo esempio, solo Bos¬ 
kov non SI rassegna. «Possiamo 
ancora finire quarti, a condi¬ 
zione di non perdere più alla 
fine». Un traguardo molto diffi¬ 
cile da raggiungere, ma il tec¬ 
nico è abitualo alle imprese 
impossibili. Lo esaltano, sem¬ 
bra divertirsi a sparare procla¬ 
mi, non si preoccupa delle 
brulle figure. 

Ma trascorso il Natale nel 
sud della Spagna, nella sua vil¬ 
la di Almeria, elaborando pro¬ 
getti di rimonta, è tomaio sa¬ 
bato a Genova con una valigia 
piena di programmi ambiziosi, 
■Mancini nel '92 sarà il calcia¬ 
tore dcH’anno, Vialli può an¬ 
cora laurearsi capocannonie- 
rc, la Sampdoria recupererà 
punti a tutti. Nelle ultime Ire 
gare non abbiamo perso, due 
pareggi e una vittoria, è il se¬ 
gnale della riscossa. Chi ci dà 
per morti, si sbaglia, solo Mi- 
ian, Juve e Napoli sono irrag¬ 
giungibili». 

Tanta voglia di combattere 
anche in Italia, e non solo in 
Europa, dove II vulcanico Bos¬ 
kov sento già odore di finale 
con il Barcellona. Ma la realtà 
spesso non coincide con i so¬ 
gni. La situazione della Samp 
in campionato è quasi tragica, 
tredicesimo posto in classifica, 
appena due punti sopra il Ca¬ 
gliari, la formazione mes,sa 
meglio tra quello al momento 
destinate alla caduta. 

Si può credere ad una risali¬ 
ta, a patto che la squadra blu- 
cerchiata mantenga la stessa 
umiltà delle ultimo tre gare, ma 
è difficile pen.sarla nei termini 
previsti da Boskov. Come è dif¬ 
ficile individuare tutte le cause 
che hanno portalo al rapido 
declino. Si è parlato tanto dei 
tre stranieri sbagliali, di un Ce- 
rezo Iroppro vecchio per essere 
riconfermato, di un Katanec 


L*anno scorso 


Posizione 

1- 

Punti 

19 

Vittorie 

7 

Pareggi 

5 

Sconfitte 

1 

Reti fatte 

21 

Reti subite 

9 


E quost*aono 


Posizione 

13“ 

Punti 

12 

Vittorie 

4 

Pareggi 

4 

Sconfitte 

6 

Reti fatte 

16 

Reti subite 

14 



troppo modesto tecnicamente 
c utile solo quando c'è da pic¬ 
chiare, di un Silos bello in alle¬ 
namento, ma del lutto estra¬ 
neo agli schemi della partita, 
ma è giusto anche ricordare la 
flessione di Mancini, ieri uomo 
determinante e oggi molto 
spc-sso semplice lusso per la 
platea, la minore prolificità di 
Vialli (ultimo gol in campiona¬ 
to li 6 ottobre su rigore a Par¬ 
ma), 1 frequenti errori di Pa- 
gliiica, costali a lui il posto in 
Nazionale e alla squadra punti 
preziosi, la costante ricerca del 
libero titolare, con le prove 
Lanna e Dario Bonetti, solo 
palliativi del grande obiettivo 
mancalo, lo slavo Belodedic. 

E ancora: l'appagamenlo da 
scudetto, le formazioni rivolu¬ 


zionate ogni domenica da Bos¬ 
kov. la minor fortuna, gli enori 
arbitrali. La Sampdoria ha pa¬ 
gato tutto ed è tornata compri¬ 
maria, nel giro di Ire mesi da 
leader si è ritrovata provincia¬ 
le. 

Resta però l’Europa, una 
bella finestra sulla gloria. Qui, 
finora, tutto è funzionalo a me¬ 
raviglia, l'ammalato ha dimen¬ 
ticalo gli acciacchi, le domeni¬ 
che bestiali sono state sostitui¬ 
te con mercoledì da leoni. L na 
finale a Wembley potret'be 
.sotterrare le insufficienze del 
primo trimestre. I conti .si (.an¬ 
no alla fine, Boskov lo .sa, eJ è 
per questo che aspetta a pi.an- 
gere. Anche se il magazziniere 
.sta già preparando le nuove 
maglie ^nza scudetto. 


n Grifone vola alto 
Genova raddoppia 
e insegue la Spagna 


GENOVA Genova europea 
resiste. Solo Madrid, con Reai 
e Atletico, riesce a starle dietro. 
La I-anlema mostra orgogliosa 
il suo primato, di nuovo Super¬ 
ba, unica città europea, assie¬ 
me alla megalopoli spagnola, 
ad avere ancora due squadre 
nelle competizioni continenta¬ 
li. Genova sotndc per i trionfi 
di Coppa e con quei mercoledì 
di gloria riesce a dimenticare 
le delusioni domenicali. Che 
poi sono soprattutto delusioni 
blucerchiale. 

È la Sampdoria ad essere 
precipitala, da prima a tredice¬ 
sima nel giro di quattro mesi, il 
Genoa regge, mantiene il quar¬ 
to posto dell'anno scorso, so¬ 
gna una vittoria in Coppa Ita¬ 
lia, si prepara già alla mitica 
sfida dei quarti di Coppa Uefa 
con il Livcrpool. 

È proprio questa la grande 
novità genovese. I colori del 
Capodanno sono cambiati, il 
bianco e nero della media blu- 
cerchiata hanno perso vivaci¬ 
tà, comanda il rossoblù, quello 
genoano, ancora in corsa, sto¬ 
rica novità per il veterano Ba¬ 
gnoli su tre fonti, dopo che so¬ 
lo tre anni c mezoto fa. in un 
tremendo pomeriggio mode¬ 
nese, tremava all'idea di una 
retrocessione in sene C, 

Il Genoa si salvò e da quel 
giorno è cominciata l'ascesa. 
Una cavalcata esaltante che 
ha portato il vecchio Grifone, 
la squadra più antica d'Italia, a 
livelli raggiunti solo all'inizio 
del secolo. 

Il presidente Spinelli, ancora 
sabato, ha parlato di 1991 .slo- 
nco. Oggi, fra i tifosi ro,s,soblù, 
si parla di Livcrpool, come cin¬ 
que anni fa di Monza In città si 
sa lutto dei «reds», Sounes.s, 
l'allenatore dal passalo blucer- 
chidto, Saunders, il bomber, 
Molby c gli altri campioni in 
ros.so. nomi sulla bocca di tutti, 
gente da esaltare, ma soprat¬ 
tutto da sfidare Qualche soste¬ 
nitore parla di partita del seco¬ 
lo, lutti vogliono andare all'An- 
fil Koad, nessuno vuole man¬ 
care airappuniamenlo. 

Oggi anche il Genoa pcn.sa 
in grande, ha raggiunto la 


Sampdoria come dimensione, 
l'ha superala in classifica. 
Nemmeno Bagnoli, il profeta 
della rinascila ma anche l’uo¬ 
mo più ostile ai proclami del 
calcio italiano, riesce a na¬ 
scondersi. «Potremmo arraffa¬ 
re qualcosa», ha dello di ntor- 
no dalie vacanze. «La scelta è 
ampia, marzo può farci scop¬ 
piare. ma anche dare un scaso 
definitivo alle nostre ambizio¬ 
ni». V 

Il Livcrpool innanzitutto. 
Non c’è genoano che sotto Na¬ 
tale non abbia visto almeno 
una partila dei «reds» su Tele 
+ 2, un’autentica frenesia che 
ha portalo ad un'accurata co¬ 
noscenza di tutti i segieU del 
calcio ingle.se. Ma ora che Na¬ 
tale è passato, si ritorna a par¬ 
lare di campionato, della sfida 
con ii Torino, l’incontro del 5 
gennaio che ixiirebbe permet¬ 
tere il balzo definitivo verso la 
zona Uefa. 

Non mancano naturalmente 
i problemi. Branco che parte 
per il Brasile attaccando lo 
staff medico, per tre settimane 
non si la sentire e poi toma 
dalle vacazne in rilarélo. Agui- 
Icra che non vuole allungare 
quel contralto in scadenze a 
giugno, Eranio s<‘mpre più 
.stordito dallo voci che lo vo¬ 
gliono sicuro al Milan a fine 
stagione, brutte crepe che ri¬ 
schiano di spaccare il giocatto¬ 
lo, ma il tifoso preferisce igno¬ 
rarle, Il .sogno è bello e non si 
può correre il rischio di sve¬ 
gliarsi. E poi CI sono i cugini al 
piano di sotto, quattro punti in 
meno, poco rumore a Capo¬ 
danno, dice la gag più gettona¬ 
ta in città, non vanno disturba¬ 
ti. Cugini che soffrono, ma che 
[iroprio dalla nncorsa al Ge¬ 
noa potrebbero trovare lo slan¬ 
cio per una prorompente rina¬ 
scila. 

Cienova è cosi, scudetti, cop- 
|K' europee, è lutto bello, ma la 
leadership cittadina viene pri¬ 
ma di tutto. Quella che li per¬ 
mette di mangiare con più gu¬ 
sto il panettone a Natale. E. an¬ 
cora meglio, a giochi fatti di 
trascorrere bene le ferie in 
ostale. Al piano di .so|)ra. Da 
parente ricco 115.C 



SERIE C 



CI. GIRONE A 

Risultati. Arezzo-Monza 0-0; Baracca-Vi- 
cenza 1-1; Carpi-Pavia 1-0: Casale-Triesti¬ 
na 1-1; Cbievo-Alessandrla 4-1; Como-Spal 
1-2; Massose-Pro Sesto 0-0; Slena-Palaz- 
zoloO-0; Spezia-Empoli 0-0 

Classillca. Spai punti 21; Monza 19; Empoli 
e Casale 18; Chievo, Arezzo e Vicenza 17, 
Spezia e Palazzolo 16; Como e Triestina 15, 
Masseso 14; Pro Sesto 13; Carpi e Baracca 
12, Alessandria 11; Siena 10; Pavia9. 

Prossimo turno 5/1/92. Alessandria-Como: 
Empoli-Casale, Monza-Baracca L., Palazzo- 
lo-Mass.ose; Pavia-Chievo; Pro Sesto-Spe- 
zia; Spal-Siena; Triestina-Carpi; Vicenza- 
Arozzo. 


CI.GIRONE B 

Risultati. Casarano-Giarre 1-0: Catania- 
Tornana 0-0; Chieti-Barletfa 1-0, Licata-Fa- 
no 0-0; Monopoli-lschia 1-1; Perugia-F An- 
driaO-0; RoQ()ina-Acireale3-2; Salernitana- 
Siracusa 0-1 ; Sambenedettese-Nola 2-0 

Classifica. Ternana punti 20. Acireale. F. 
Andria, Chleti. Salernitana 17; Giarre, Sam- 
benedettese 16; Fano, Casarano, Perugia, 
Barletta 15: Ischia, Catania, Siracusa 14; 
Monopoli, Nola 13: Reggina 12: Licata 10 

Prossimo turno 5/1/92. Acireale-Chieti; Bar- 
letta-Sambenedetlese: Fidelis Andria-C»ta- 
nia; Fano-Peiugia; Giarre-Monopoli. Ischia- 
Casarano; Nola-Licata; Siracusa-Reggina; 
Ternana-Saler Oltana 



























PAGINA 24 L'UNITÀ 


Sport 


LUNEDÌ 30 DICEMBRE 1991 


Un dato a sorpresa: la nazionale vince medaglie e titoli a valanga 
ma i tesserati della Federazione diminuiscono di colpo del 40 per cento 
Per racimolare qualche miliardo 1 Ornila d'iscrizione, prima era gratuita 
Ora solo «atleti attivi», ma Timmagine di uno sport giovane va in crisi 

Indietro a tutta forza 



«Cinquecentomila i praticanti del volley? Macché, se 
arriveremo alla metà sarà già un grande successo». I 
dirigenti delta periferia delia pallavolo si trovano a 
fare i conti con la drastica diminuzione dei tesserati 
che si aggira sul 30-40%. «Un'azione pericolosa: do¬ 
vevamo farla proprio adesso? La riduzione non fa 
bene a nessuno e non c’è alcun movimento trainan¬ 
te se non la nazionale di JulioVelasco». 


LOMNZOBRIANI 


M ROMA. I tesserati del vol¬ 
ley? Un’incognita. Di sicuro c’é 
una cosa sola: la famosa soglia 
dei 500.000 non è stata supera¬ 
ta, anzi. Con le nuove direttive 
federali, il numero dei tesserati 
attivi della pallavolo diminuirà 
del 30-d0%. La Rpav, infatti, da 
quest’anno ha introdotto il 
•tesseramento a pagamento». 
Una formula asplicita per ave¬ 
re il numero preciso del prati¬ 
canti accompagnati da introiti 
per diversi miliardi. Pino alla 
passata stagione, la caratteri¬ 
stica essenziale della Fedeivol- 


ley era la gratuità in tema di 
cartellini. Le società assorbiva¬ 
no nella quota associativa dcl- 
l’affiliazione, unica per tutte le 
categorie, il costo delle tessere, 
qualunque fosse il numero dei 
propri atleti. Una caratteristica 
che in realtà trovava una sua 
scelta politica ben definita: si 
voleva che nella società sporti¬ 
va convivessero gli aiteti della 
prima squadra insieme a quelli 
delle serie inferiori, rappresen¬ 
tanti essenziali di quella massa 
di praticanli che ha latto della 



pallavolo un gioco tra i più dif¬ 
fusi. I.a Fipav ha introdotto un 
elemento nuovo- il pagamento 
di una quota individuale 
(10.000 lire) allineandosi alle 
normative di altre federazioni, 
scegliendo (consapevolmen¬ 
te?), di invertire la propria li¬ 
nea politica, quasi fos.se stanca 
di gestire i grandi numeri e rite¬ 
nere esaurita la fase promozio¬ 
nale Cosi, se da una parte le 
diecimila lire ad atleta porte¬ 
ranno nelle cas.se federali due 
o tre miliardi, dall’altra ci sarà 
un .secco ridimensionamento 
del numero dei tesserali. Una 
scelta che ci sembra quanto 
meno fuori tempo. In un mo¬ 
mento in cui il presidente del 
Coni, Arrigo Cattai, lamenta 
una diminuzione generale dei 
praticanti, in parte motivala 
dal decremento della popola¬ 
zione giovanile, ma molto dal¬ 
la tendenza delle Federazioni 
a gestire soltanto atleti ampia¬ 
mente selezionati per conse¬ 
guire grandi risultati c alti sti¬ 
pendi. dalla crisi dilfasa degli 


A destra luca Cantagalli 
in ricezione: la Sisley ha deluso 
le aspettative, c agli ultimi posti 
nelle classifiche di pubblico 
e incassi. In basso, 
a centro pagina 
un’azicine di Gabeca-Maxicono 
e sorto il presidente federale 
Nicolò Catalano 


Enti di promozione sportiva, 
dai contiasti fra il Coni c la 
scuola, più attenti entrambi a 
rinfacciarsi compiti e respon¬ 
sabilità che a rinnovare i proto¬ 
colli d’intesa, la Federvolley 
avrebbe |)Otuto cogliere il mo¬ 
mento felice di una nazionale 
vincente (unico punto trainan¬ 
te) per consolidare lo «zocco¬ 
lo duro» dei praticanti onde ga¬ 
rantirsi un futuro anche quan¬ 
do altre nazionali saliranno sul 
podio. 

•Come al solito ci facciamo 
notare per le mosse sbagliale e 
non per quelle azzeccate», tuo¬ 
nano alcuni dirigenti regionali 
e provinciali. «La Federazione 
ha allungalo di 30 giorni il ter¬ 
mine dei tesseramenti, una 
mossa per cercare di ”limilare i 
danni"? Di sicuro c’è solamen¬ 
te un difluso malcontento per 
la diminuzione dei tesserati 
che si aggira sul 25-30* e in al¬ 
cuni casi raggiunge anche il 
45%, Non era meglio aspettare 
due anni per una operazione 



del genere? Questo nuovo tipo 
di tesseramento è stato sugge¬ 
rite direttamente dal Coni o la 
Federazione aveva un impel¬ 
lente bisogno di liquidi?» Quin¬ 
di le lamentele continuano: • È 
normale, ed era preventivabi¬ 
le, clic la Rpav concedesse 
una proroga ai termini del tes¬ 
seramento. ’Putto questo per¬ 
ché ci si aspeltav.! che i tesse¬ 
rati attivi fossero molti di più. 
Siamo riusciti a sfruttare al me¬ 
glio l’onda lunga del successo 
della nazionale di Velasco ai 


campionati del mondo del ’90? 
Crediamo proprio di no. Una 
volta era la Federazione cfie si 
occupava direttamente della 
promozione. Ora, come «vei¬ 
colo» trainante ci sono soltanto 
i vari Lucchetta. Zorzi e i loro 
successi. Tanto il calcio quan¬ 
to il basket nella scuola non 
hanno i nostri numen. Dobbia¬ 
mo sforzarci di rnanlenea* il 
flusso di ncambio. e cosi pro¬ 
prio non va». Ma c’è anche chi 
va controcorrente: «È una sfida 
alla verità, cosi sapremo la no¬ 
stra reale forza». 



Il presidente replica alle critiche 

«Sono solo 
vigliaccate» 

Il presidente della Federvolley, Nicolò Catalano, 
risponde alle pesanti critiche che la periferia 
muove contro le nuove norme del tesseramento. 
«Era impossibile andare avanti cosi, dovevamo fa¬ 
re qualcosa e credo che le decisioni del Consiglio 
federale siano azzeccate. Scopriremo il vero nu¬ 
mero dei praticanti attivi, e non mi sembra una 
cosa di poco conto». 


■i ROMA. II presidente della 
Federazione pallavolo, Nicolò 
Catalano, risponde alle criti¬ 
che mosse dalla pcnieria con¬ 
tro il nuovo metodo di tessera¬ 
mento per gli atleti nella sta¬ 
gione’91-’92. 

Diecimila lire a cartellino, 
perché? 

«AH’inizio era un problema di 
assicurazione. La convenzione 
con la Sportass costa oltre 700 
milioni di lin» a stagione. Era 
opportuno fare questi passi. 
Quindi non era soltanto un 
problema finanziario. Cosi il 
Consiglio federale ha deciso di 
far pagare ogni tesseramento. 
Questo, poi, ci permetterà di 
avere il numero reale dei "tes¬ 
serali attivi" della pallavolo. Mi 
sembra un’azione da lodare, 
non da criticare». 

InUnlo I dirigenti della peri¬ 
feria acculano la Hpav di 
imembrarc nn movimento 
vivo, un movimento che be¬ 
ne o male poteva contare di 
quali SOO.OOO tenere. 
•Questa è una vigliaccata, ab¬ 
biamo fallo una coasulta dei 
presidenti legionali proprio 
poco tempo fa. Se c’era qual¬ 
cosa da obiettare bisognava 
farlo in quella occasione e non 
dare fiato a critiche che non 
fanno bene a nessuno. La pro¬ 
roga di trenta giorni per II ter¬ 
mine dei tesseramenti l’hanno 
chiesta proprio i comitali peri¬ 
ferici. Di certo non l’abbiamo 
imposta noi. Ci as|)etlavamo 
un calo del 25-30% (150.000 
tesserali), ma le nuove norma¬ 
tive sul tesseramento ci daran¬ 


no anche il numero esatto del 
praticanli. Al momento non so 
con certezza quanto sia la per¬ 
centuale dei calo dei tesserali». 

Comunque una parte del lea- 
aeratl andrà a finire tu un la- 
bulaio tpedale, quello fede¬ 
rale, e non verranno diaper- 
ti nel nulla. 

•Infatti, solo per questa stagio¬ 
ne, i tesserati ’91-’92. verranno 
iscritti nel tabulalo "001" e 
continueranno a fare numero. 
Questo tabulato differisce da 
quello priiKipale soltanto per¬ 
ché questi atleti verranno diret¬ 
tamente tesserati alla Federa¬ 
zione e non alle società. Que¬ 
sto tabulato, comunque, spari¬ 
rà dalla .stagione agonistica 
’92-’93 c dovrebbe contenere 
soltanto 50.000 nominativi». 

La periferia accula Roma di 
non avere un programma 
promozionale beo cwflnlto, 
di non eaaere rluiclta a 
■fruttare al maialmo i «uc- 
ceaai della nazionale di Ju- 
lio Velaico, aiaegnando a 
ZonI e compagni l’unico 
elemento trainante per la 
pallavolo degù anni '90. 
•Non credo che le co.se stiano 
in questi termini. Non dimenti¬ 
chiamoci delle vittorie dei club 
Italiani nel mondo e In Europa. 
I dati dei Giochi della Gioventù 
e dei campionati studenteschi 
parlano da soli. Il volley è se¬ 
condo soltanto al calcio. Ab¬ 
biamo adeguato i nostri pro¬ 
grammi a quelli della scuola e 
li 15 gennaio presenteremo la 
nostra guida per il lavoro nello 
elementari. Non credo che 
questo sia poco». QLflr. 


Falconara meglio di Milano 

p.g. 

1) MAXICONO PARMA 

21.651 

6 

2) CHARRO PADOVA 

17.032 

8 

3) MESSAGGERO VOLLEY RAVENNA 

14.112 

6 

4) CARIMONTE MODENA 

13.031 

7 

S) SIDIS TOMBOLINIORINKS FALCONARA 

12.636 

8 

6) GABECAECOPLANTMONTICHIARI 

12,020 

7 

7) OLIO VENTURI SPOLETO 

11.695 

7 

8) BRESCIA PALLAVOLO 

11.135 

6 

9) MEDIOLANUM MILANO 

10,890 

6 

10) ALPITOUR CUNEO - " " " T-' "• 

10.644 

6 

11) SISLEY TREVISO' ■ ■ 

10.353 

5 

12) INGRAM CITTA DI CASTELLO 

9.727 

6 

13) TERME ACIREALE SCAINI CT 

7.913 

6 

14) GABBIANO MANTOVA 

6.864 

7 

TOTALE 

169.703 


P.g. •" Partite giocate in casa 

h 





A Catania solo gli a piccloli 


P.g. 

1) MESSAGGERO VOLLEY RAVENNA 

212.272.579 

6 

2) CHARRO PADOVA 

202.618.539 

8 

3) OLIO VENTURI SPOLETO 

153.546.000 

7 

4) SIDIS TOMBOLINI FALCONARA 

144.886.466 

6 

5) ALPITOUR CUNEO 

128.372,000 

6 

6) MAXICONO PARMA 

123.006.550 

6 

7) BRESCIA PALLAVOLO 

120.012.216 

6 

8) INGRAM CITTA DI CASTELLO 

114.532.478 

6 

9) GABECAECOPLANTMONTICHIARI 

107,442.874 

7 

10) CARIMONTE MODENA 

92.222.800 

7 

11) MEDIOLANUM MILANO 

88.356.196 

6 

12) GABBIANO MANTOVA 

87 800.066 

7 

13) SISLEYTREVISO 

75,054.707 

5 

14) TERME ACIREALE SCAINI CT 

45.000.000 

6 

TOTALE 

1.695.SB3.471 



P.g. Partite giocate in casa 


Ghiretti generai manager non fa il diplomatico: «Meglio così, coi numeri non si bluffa» 


Ma la Lega gode e conta i soldi 


Pallavolo, immagine, media e sponsor. Questa è la 
Lega del volley italiano. Sette miliardi il budget da 
gestire e i difficili rapporti fra le associate e la Fede¬ 
razione pallavolo. «Dai federali abbiamo sempre 
avuto molte parole e pochi fatti». Roberto Ghiretti, 
generai manager della Lega mette a punto le linee 
programmatiche future. 1 tesserati sono diminuiti a 
dismisura? «Meglio cosi...». 


M ROMA L’immagine. Il 
modo di proporsi al pubblico, 
la gestione delle vittorie e del¬ 
le sconfitte del volley di serie 
A. Questo rappresenta la Le¬ 
ga. di questo si occupa Rober¬ 
to Ghiretti, il General mana¬ 
ger, Non sarà facile gestire il 
contraccolpo che la drastica 
diminuzione dei tesserati ine¬ 
vitabilmente intaccherà an¬ 
che il volley d allo livello. «È 
giusto - dice - che si sia fatta 
luce sul numero effettivo dei 
tesserati in Italia. La cifra dei 
giocatori attivi è, comunque 
sia, molto alta e rappresenta 
la reale forza del movimento. 


Tutte le diverse federazioni, 
comunque, hanno un sistema 
di Ic.sseramento piuttosto si¬ 
mile a quello che aveva la pal¬ 
lavolo fino a poco tempo fa: 
anche chi non partecipa atti¬ 
vamente ai campionati, pur 
essendo stalo tesserato alme¬ 
no [)er una stagione, spesso e 
volentieri figura nei tabulati 
federali». 

Il volley, comunque va 
avanti, corre verso una matu¬ 
rità forse mai immaginata fi¬ 
nora. I club della massima se¬ 
rie spendono migliaia di mi¬ 
lioni a stagione per guada¬ 
gnarsi quel triangolino tricolo¬ 


re, un pezzetto di lama da 
spedire nelle voraci fauci de¬ 
gli amali sponsor. Dall’altra 
parte c'è la Federazione che 
con le sue movenze elefantia¬ 
che non riesce a stare al passo 
dell'assiciazione dei club di 
serie A. I rapporti Ira Lega e 
Federazione non sono stati 
mai idilliaci. Le proposte di 
Ghiretti sulla gestione diretta 
dei campionati, sulla possibi¬ 
lità di andare a trattare diretta¬ 
mente con Ruben Acosta. 
pre,sidenle della Federazione 
intemazionale, sono sempre 
state rifiutale a priori. «I rap¬ 
porti con la Rpav - dice Ghi- 
relti - sono da verilicare, da 
migliorare. Per ora abbiamo 
sentilo molte parole non ac¬ 
compagnale dai fatti. Noi non 
siamo dei concorrenti c nem¬ 
meno vogliamo intralciare i 
programmi federali. La do¬ 
manda viene spontanea: ma 
la Federazione ci vede come 
avversari o come uno ,slni- 
mento di svilupixr per l’intero 
movimento pallavolLstico ita¬ 
liano? Ecco, dobbiamo anco¬ 


ra chiarire questo punto che 
ritengo sia e.ssenziale. Quan¬ 
do lo avremo fatto, allora si 
che potremo davvero iniziare 
una collaborazione attiva. Co¬ 
si la pallavolo potrà davvero 
fare un salto di qualità enor¬ 
me. Ognuno ha i suoi compili. 
Il progresso, nel bene o nel 
male, va avanti e noi non ab¬ 
biamo nessuna intenzione di 
perdere colpi». 

Trasparenza, questo è il 
motto della Lega che que¬ 
st’anno è chiamata a gestire 
un budget di oltre settemila 
milioni di lire. <11 nostro bilan¬ 
cio (nettamente inferiore a 
quello della Federvolley) - 
continua Ghiretti - è zeppo di 
VOCI riguardanti Timmagine, 
la promozione i servizi. Il con¬ 
tratto con il videotel, esiste or¬ 
mai da un anno. £ una banca 
dati importante, fondamenta¬ 
le per le associate e utile per 
gli appassionali». 

lui pallavolo, comunque, ri- 
•spello al basket è ancora mol¬ 
lo lontana. «Prima si parlava di 
anni luce, ora soltanto di anni. 


la luce è scomparsa...». I dati 
sul pubblico della pallavolo 
sono initressanli, certo mi¬ 
gliori di quelli delle passate 
stagioni ma ancora mollo in- 
fenori a ciucili del basket. «Il 
nostro puoblico - spiega Ghi- 
retli - è diverso. Non puntia¬ 
mo alla pallacanestro come 
punto d’anivo. È tutta un’altra 
situazione, un altro sport, in¬ 
tanto fa piacere che anche i 
colossi del basket copiano le 
nostre iniziative: noi, da que¬ 
sta stagione, abbiamo istituito 
la junior league. un torneo per 
il settore giovanile delle for¬ 
mazioni di serie A. Il mondo 
dei canestri lo farà dal prossi¬ 
mo campionato». 

L’aumento di pubblico nel¬ 
la stagione ’91-’92 è soltanto 
del 4%, un po’ pcxo per far 
paura a Kukoc e sexti ma, .se si 
vanno a guardare i dati di 
qualche stagione fa. la palla¬ 
volo in soli due anni ha fatto 
passi da gigante, pa.ssundo 
per un oro ai campionati eu¬ 
ropei deir89 e l’iride di Rio de 
Janeiro, \JLBr 


Il campionato va a gonfie vele 
In aumento il pubblico e gli incassi 

Maxicono regina 
e Sisley 

in caduta libera 

Incassi in vertiginoso aumento ( + 20%), trend po¬ 
sitivo anche per lepresenzedol-pubbUco pagante.Jl 
campionato di pallavolo dà i nùmeri. IttsoletSei gare 
interne i campioni d’Italia del Messaggero hanno in¬ 
cassato oltre 200 milioni di lire mentre la Maxicono 
si è piazzata al primo [tosto nella classifica delle 
presenze al Palasport. Deludono due «big»; Sisley e 
Mediolanum hanno incarjsato meno deH'lngram. 


ROMA. Non violento. Que¬ 
sto è l’elemento che caratteriz¬ 
za il pubblico della pallavolo. 
Un pubblico sempre più nu¬ 
meroso e, elemento caratteriz¬ 
zante, formato in gran parte da 
ragazzine, piccole fans dei vari 
Zorzi. Lucchetta e Bernardi. 
Dopo il boom post-mondiale 
del ’90, alla fine del girone 
d'andata del campionato ’9I- 
’92, i dati offerti dalla Lcgavol- 
ley parlano chiaro: c’è un ulte¬ 
riore aumento, seppur minimo 
(4%), delle presenze nei Pala¬ 
sport c un massiccio aumento 
degli incassi: 20% in più rispet¬ 
to alla passala stagione. 

l.’incontro con il maggior 
numero di spettatori paganti è 
quello del 30 novembre dove 
al Palaraschi di Parma sono 
accorsi ad assistere a Maxico- 
no-Mediolanum 4472 spettato¬ 
ri prortando nelle cas.se della 
.società emiliana poco più di 
33 milioni, fui metà di quanto 
ha incassato il Me.ssaggcro nel¬ 
l'incontro del 3 novembre con¬ 
tro la Mediolanum dove gli in¬ 
troiti hanno superato i 70 mi¬ 
lioni di lire e gli spettalori pa¬ 
ganti erano 4431. la giornata 
che ha fatto registrare il mag¬ 
giore incasso è la 10» con un 
totale di 192.731 435, nono¬ 
stante l'incasso di Scaini Cata- 
nia-Alpitour Cuneo non sia 
stato reso nolo per impossibili¬ 
tà ad aprire la posizione Siae. 
Questi soltanto alcuni dei si¬ 
gnificativi dati della prima par¬ 
te della regular season del 
campionato di pallavolo. 

Dopo 13 giornate, gli spetta¬ 
tori sono stali 169,703 per un 
incasso totale di 1.695.583.471 
e la media degli six'llalori pa¬ 
ganti per incontro è di oltre 
1800 pre,senzc per un incasso 
di 18,632.785 lire. Il dato sugli 
incassi comple.ssivi, fra AI, A2 
e Coppa Italia, è di oltre due 
miliardi c mezzo |xtr un pub¬ 
blico valutabile sulle 300.000 
unità. In Coppa Italia, spicca 
un dato negli ottavi di finale A 
Roma, per l’incontro Ira la La¬ 
zio (serie A2) e i campioni d'I¬ 
talia del Messaggero di Raven¬ 
na, c’erano oltre 6.000 spetta- 
ton. Un dato invidiabile anche 
dai migliori club della massi¬ 
ma sene. 

La Maxicono di Parma ha la 
media six'ttalori/inconlro più 
alla, in .sei partite casalinghe 
ha fallo registrare 3600 pre.scii- 
ze, mentre il fanalino di coda è 


il Gabbiano di Mantova con 
980 spettatori ad incontn) cd 
un incasso totale di 87 milioni 
di lire. Tra i «poveri» del cam¬ 
pionato c’è la Sisley di Tresiso. 
1 veneti sono solamente undi¬ 
cesimi nella cla.ssifica delle 
presenze per società e penulti¬ 
mi in quella degli incassi. La 
Mediolanum, dal canto suo, 
non sta mollo meglio di B<'r- 
nardi e compagni: al 9“ pijslo 
della classifica delle presenze 
(poco più di 10.000) corri¬ 
sponde l’Ila posizione in 
quella degli incassi (poco più 
di 88 milioni). 

La sorpresa, nonostante il 
•SUO cammino alterno in cam¬ 
pionato, è il Charro di Padova, 
.secondo sia nella tabella delle 
presenze, sia in quella degli in¬ 
cassi che superano (in 8 in¬ 
contri casalinghi) i duecento 
milioni di lire. I «ricchi» del tor- 
ne-o .sono a Ravenna dove il 
Messaggero in soli sci incontri 
casalinghi ha superato i due- 
centodieci milioni. Il volley in 
provincia tira, l’Olio Venturi 
■Spoieto c la Sidis l’ombolirii di 
Falconara sono alle spalle di 
Charro e Messaggero nella 
classifica degli inca.ssi. 

L’aumento del 20% sugli in- 
cas,si totali denuncia un’inver¬ 
sione di tendenza. Se fino alla 
passala stagione le socieUli di 
Al e A2 non lesinavano sui bi¬ 
glietti omaggio, da quest'anno 
è diventalo difficile ottenere 
l’ingresso gratuito. Una delibe¬ 
ra del Consiglio di Lega p-ji, ha 
reso obbligatorio il pagamento 
del biglietto anche nella .serie 
cadetta In A2. comunque, i bi¬ 
glietti omaggio sono sempre 
numerosi. Un e.sempio su tutti: 
al Palazzetto dello sport di Ro¬ 
ma, per le gare interne della 
Lazio, gli speltaton hanno rag¬ 
giunto picchi di 3000 presenze 
ma l'incasso più alto è di p<xo 
inferiore ai tre milioni di 'ire. 
infatti, la fonnìizionc capiloli- 
na è in testa alla graduatoria 
per le presenze al PalasptJrt e 
occupa .soltanto la 14“ in quel¬ 
la degli inca.ssi con un totak- 
13 milioni. 

Il boom decisivo, comun¬ 
que, SI avrà soltanto nella parte 
finale del campionato. Quan¬ 
do inizieranno i play off .scu¬ 
detto. In quella occasione ogni 
partila avrà, com’è successo 
nella pass<ita stagione, una 
cornice di pubblico invidiabi¬ 
le. lìLBr 
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Contro le insidie della guida su strade ghiacciate o innevate 

Prudenza e gomme da neve 


Con le elettriche 
l’auto ritorna 
al suo passato 


Piaggio: 

festa 

di compleanno 
per la <6fera» 




M In questo periodo le insi¬ 
die della guida si moltipiicano. 
Le strade, soprattutto ai nord e 
in montagna, sono (atilmenle 
innevate. E se non è c.iduta la 
neve c’è comunque la possibi¬ 
lità di incontrare impnrwise e 
Insidiose placche di ghiaccio. 
Per chiunque non sia un ralli¬ 
sta di professione, uno stunt- 
man o un incosciente il primo 
imperativo 6 dunque la pru¬ 
denza. Appiedate senza rimor¬ 
si i sostenitori del «pericolo è il 
mio mestiere» e guidate piano, 
con la ma.ssima dolcezza. 
Ogni strappo, brusca frenata, 
cambio veloce di marcia può 
provocare una sbandata in¬ 
controllabile. Anzi, gli esperti 
dicono che sarebbe megiio in¬ 
nestare la «seconda» e non 
cambiarla mai. specie nelle 
prime ore mattutine, dopo il 


tramonto (e nelle zone in om¬ 
bra) quando l'umidità si tra¬ 
sforma presto in ghiaccio. Gli 
stessi miti consigli valgono su 
strada innevata. 

Al di là della prudenza, e 
delle «catene» - uniche ad ave¬ 
re una qualche efficacia nella 
marcia su fondo ghiaccialo -, 
un aiuto ci viene daH'industria 
dei pneumatici. Come possia¬ 
mo leggere in questa pagina, 
le moderne gommature «da 
neve» assicurano un buon an¬ 
coraggio. migliorando la tenu¬ 
ta di strada, c non ci costringo¬ 
no neppure a continui cambi 
di ruote: vanno bene anche sul 
bagnato e su asfalto asciutto. 
Certo costano. Ma è meglio 
mettere mano al portafoglio 
piuttosto che rischiare un Ca¬ 
podanno di paura. 



Il TECNICO 

rumooLOANi* 


Le Icimelle 
«ognitempo» 


M Giusto in concomitanza con la stagione 
invernale, la Goodyear ha immesso sul mer¬ 
cato italiano un nuovo pneumatico da neve 
(nella loto qui sopra) progettato secondo le 
più moderne concezioni di impiego multiplo, 
stagionale. Il suo nome è Eagle (aquila) GW. 
Se non può volare in allo come il nobile rapa¬ 
ce che lo definisco, non di meno farà «s'alare» 


Vola con Goodyear 
un’«aqLiila» invernale 
per auto veloci 


in orizzontale le vetture sportive e alte di gam¬ 
ma cui ò destinato. Il pneumatico ò Infatti 
qualificato in tutta la sua gamma con il codi¬ 
ce di velocità U ('ino a 210 km/h), ed 6 pre¬ 
visto nelle sene super ribassate per cerchi da 
14 e 17 pollici. Secondo Goodyear, l'Eaglc 
GW C perfettamente in linea con i requisiti ri- 
chie.sti oggi a un tale prodotto, c quindi assi¬ 
cura anche «elevata motricità su neve e ghiac¬ 
cio, buone prestazioni su fondi asciutti c ba¬ 
gnati, nimorosità di rotolamento molto con¬ 
tenuta». 

La Casa precisa, inoltre, che il disegno bat¬ 
tistrada a V ( freccia) e il profondo canale 
centrale sono particolarmente adatti ad 
espellere elevati volumi d’acqua o neve fon¬ 
dente. Il battistrada è reso molto flessibile in 
senso longitudinale da un grandissimo nu¬ 
mero di intagli: la mescola e decisamente ef¬ 
ficace quando il coefficiente di aderenza è 
moito ba.sso, ovvero su fondi bagnati e ghiac¬ 
ciati. La sua disponibilità sul nostro mercato 
crescerà progtc.ssivamente nel tempo. 


M Per lungo tempo presso 
molti costruttori di pneumatici 
dominò la convinzione che il 
miglior sistema per assicurare 
ad una gomma una buona 
motricità sui fondi innevati fos¬ 
se quello di ricorrere esclusiva¬ 
mente a un’azione di tipo 
meccanico: permetten; cioè ai 
battistrada di agganciarsi fisi¬ 
camente ai suolo. Per anni le 
gomme invernali ebbero dun¬ 
que un battistrada di aspetto 
molto simile a quello degli at¬ 
tuali pneumatici per veicoli 
fuoristrada: ta.ssclli di gomma 
di grandi dimensioni, molto ri¬ 
gidi e duri e ben separati tra lo¬ 
ro. Tale filosofia costruttiva tro¬ 
vò il suo momento di massimo 
fulgore quando i tasselli ven¬ 
nero anche dotati di chiodi: 
piccole ed acuminate punte di 
acciaio il cui scopo era quello 


di rompere fisicamente la cro- 
.sta ghiacciata per ancorarsi ad 
essa. 

Si trattò in effetti di una scel¬ 
ta vincente che ancora oggi 
trova i suoi motivi di validità, 
ma che presenta anche aspetti 
negativi. Le gomme cosi con¬ 
cepite infatti non possono ga¬ 
rantire alcun comfort di mar¬ 
cia, sono rigide e molto rumo¬ 
rose: se usate su asfalto si con¬ 
sumano molto in fretta e so¬ 
prattutto vanno usate a ba.ssa 
andatura. I chiodi inoltre si 
.scopri che rovinano parecchio 
le strade, tanto che furono po¬ 
sti fuori legge in diversi Paesi 
europei od cxstraeuropei. 

Nacque insomma la neces¬ 
sità di rivedere ex novo la con¬ 
cezione tecnica dei pneumati¬ 
ci invernali. Le moderne gom¬ 
me da nove continuano a pun¬ 


tare sui discorsi meccanici per 
assicurare la motricità del vei¬ 
coli su cui son montate, ma 
non raggiungono più tale 
obicttivo mediante battistrada 
aggressivi c tassellati, bensì av¬ 
valendosi della presenza di 
centinaia di piccole c flessibi¬ 
lissime lamelle. 

Il design del battistrada sem¬ 
bra dunque quello di una nor¬ 
male gomma «ognitempo», ma 
le lamelle in fase di appoggio 
riescono a mordere la neve 
con straordinaria efficacia gra¬ 
zie ai loro spigoli vivi, dando 
origine contemporaneamente 
a un’arca di impronta omoge¬ 
nea c regolare all’inicmo della 
quale la gomma scarica sul ter¬ 
reno pressioni uniformi e ben 
distribuite. Ciascuna lamella, 
grazie alla sua flessibilità, rie¬ 
sce poi ad aderire perfetta¬ 


mente al manto nevoso sfrut¬ 
tando cosi anche quel minimo 
di attrito che la neve stes,sa ren¬ 
de disponibile, In più c’è il van¬ 
taggio che muovendosi sul ba¬ 
gnato gli interstizi che si crea¬ 
no Ira una lamella e l’altra per¬ 
mettono all’acqua di fuoriusci¬ 
re rapidamente dall’area di im¬ 
pronta e ciò la si che la 
gomma abbia un’eccellente 
efficacia anche in ca.so di piog- 
gia. 

Mollo più silenzio.se, conlor- 
tevoli e capaci di assicurare 
un’eccellente tenuta, le mo¬ 
derne gomme da neve posso¬ 
no dunque es.seic montate 
con successo per l’intera sta¬ 
gione permettendo aH’auto- 
mobilista di guidare ad alta ve¬ 
locita In autostrada (parec¬ 
chie coperture sono omologa¬ 
te per velocita vicine ai 200 


km/h) e di non avere preoc¬ 
cupazioni neppure in monta¬ 
gna. A tali risultati contribuisce 
in misura determinante anche 
la qualità della mescola che 
non ilsenle più delle variazioni 
dì temperatura (mescole tcr- 
inostabili) risultando sempre 
in grado di offrire la massima 
aderenza. Proprio in termini di 
mescola, in eliciti, si gioca oggi 
la qualità di una gomma da 
neve, un «accessorio» che co¬ 
munque non deve mai far di¬ 
menticare le più elementari 
norme di prudenza. Anche le 
migliori gomme invernali pos¬ 
sono lare poco contro il ghiac¬ 
cio vivo. È meglio aver sempre 
un buon paio di catene nel 
baule e tanta prudenza nella 
testa. 

• responsabile del Centro 
provedi •Autoinobilistno- 


■■ Silenziose, discrete, non 
inquinanti, le automobili a tra¬ 
zione elettrica che le Case co¬ 
struttrici propongono sul mer¬ 
cato (ultima in ordine di tem¬ 
po la Fiat Cinquecento Elettra) 
sembrano anticipare quella 
che sarà la vettura del futuro. 
Ma. a ben vedere, si tratta di un 
ritorno al passato. Non biso¬ 
gna infatti dimenticare che è 
stato proprio un veicolo elettn- 
co (non ancora dotato di bat¬ 
terie, bensì di pile da sostiluire 
dopo l’i'so) quello che. il 29 
aprile 1899. guidato da Camil- 
le Jenatzi. superò per la prima 
volta II limite dei cento chilo¬ 
metri l’ora. Con la «Jamais 
Contenlc' il pilota belga era 
cosi divenuto r«uomo più velo¬ 
ce della Terra». 

Un record durato poco, ma 
la trazione elettrica (complice 
rinquinamcnio atmosferico) 
sta tornando di altualìtà, cosi 
come tornò attuale durante 
l’ultima guerra mondiale, 
quando divenne necessario 
trovare sistemi di trasporto al¬ 
ternativi a quelli a benzina. Lo 
ricordano i tecnici della 
Fiamm di Monlecchìo Maggio¬ 
re, convinti che gli accumula¬ 
tori al piombo, sia per la loro 
totale riciclabililà che per il lo¬ 
ro migliore rapporto costo- 
/prcstazioni rispetto ad altre 
coppie elettrochimiche, saran¬ 


no ancora [irotagonisti nell’im¬ 
mediato futuro della trazione 
clctuica sU-sidale. 

L’esperienza dell’azienda vi¬ 
centina rìsale, appunto, alla 
seconda guena mondiale e 
nei suol archivi si può trovare 
una ricchissima documenta¬ 
zione suH’argomento, visto 
che allora il problema era 
quello di cercare un’allemati- 
va al motore a scoppio. Dieci 
clementi al piombo, contenuti 
in una cassa di legno rinforza¬ 
ta da un'intelaiatura in ferro, 
possono quindi essere consi¬ 
derati gli antenati dell’attuale 
batteria Nova, progettata per le 
esigenze della trazione elettri¬ 
ca stradale di fine secolo. L’in¬ 
sieme era pesante, ingom¬ 
brante, ma cificacissimo. Tan¬ 
to che il motocarro elettrico a 
tre ruote (che allora portava il 
marchio Rellizzari) andava let¬ 
teralmente a ruba, essendo ri¬ 
masto la sola alternativa ai vei¬ 
coli a benzina. Viaggiando a 
50 km orari, poteva fare tre 
viaggi Montecchio-Vicenza e 
ritorno, per un totale di 84 chi¬ 
lometri, con un’unica carica. 

Ora alla Fiamm le ricerche e 
la sperimentazione sugli accu¬ 
mulatori al piombo continua¬ 
no, ma alla base restano le 
esperienze degli anni 40. 

□ F5, 


La Piaggio ha festeggiato al Motor Show il primo anno di vita 
e il successo di «Sfera» (nella foto), il nuovo scooter di cui in 
un anno sono siati venduti 40 mila esemplari in Italia e 50 
mila in Europa. Alla festa di compleanno erano presentì i pi¬ 
loti impegnati nell’attività sponiva Gilera (divisione della 
Piaggio) Luigino Medardo, plurivincitore della Parigi-Dakar, 
e i compagni di squadra Franco Picco, Roberto Mandelli e 
Carlos Solelo. Erano presenti a Bologna anche Jean Philippe 
Ruggia (Francia) e Carlos Lavado (Venezuela), che corre¬ 
ranno il prossimo mondiale di ’/elocità con l’inedita Gilera 
250. «Sfera», già disponibile in Francia e Spagna anche in 
versione 80 cc, è protagonista, insieme alla «sempreverde» 
Vespa, del mercato europeo degli scooter 50 cc. 


AutOgrìll'ESSO: Acquisti facili non solo in 

f hAiminA Mn ff'An £iulostrada. Ha preso, infatti. 

Shopping no-stop ^ .joint venture, tra 

non solo l Autogrill e la Esso per l’a- 

in autnetrada «conve- 

in nuwsuaua nienza» collocati sulla rete 

viaria ordinaria. Destinati a 

una clientela con oran «diffi¬ 
cili» o per chi rientra da un wee kend fuori porta, i «Convo- 
nience Stores», riconoscibili dal marchio Stop Motta, saran¬ 
no aperti dalle 6 alle 22.30 e proixm-anno, oltre a un servizio 
di snack bar e un market di prodotti alimentari di prima ne¬ 
cessità, anche tabacchi, giornali ed accessori per auto. Due 
sono già operanti, uno a Ostiglia. in provìncia di Mantova, e 
l’altro di fresca apertura a Domegliara, sulla strada statale 12 
da Verona in direzione Brennero. 


Guida pratica «Che cosa fare in caso di si- 

nPf miPrV nistro?». è questo il titolo del¬ 
ibi |., g„ijja pratica per l’assicu- 

ChC fare dopo nato edita dall’Unione euro- 

F"-® assicuratori (Uea) in 
I ■■luuciii.c collaborazione con l’Asso¬ 

ciazione italiana brukers 
d’assicurazione (Aiba), 
l’Associazione nazionale risk manager c responsabili assi¬ 
curazioni (Anra) c il Movimento consumatori. Nella guida, 
precisa una nota, si offre ad ogni assicurato un aiuto concre¬ 
to e indicazioni precise su come comportarsi nel momento 
critico del verificarsi di un sinistro, con un elenco delle fon¬ 
damentali regole di comportamento e le precauzioni da 
adottare in occasione dei sinistri più comunemente coperti 
da polizza d’assicurazione: danni alle proprie cose (furto, 
incendio), danni a terzi, danni alla propria persona, danni 
da circolazione stradale. 








Motocarri elettrici e berline trasformate da motore a benzina a motore 
elettrico fotografati nel 1942 davanti al primo stabilimento Fiamm 


Ford Contour , La Ford Contour, il prototipo | 

nromiatA presentato all’ultimo Salone 

l^rcmiatu Detroit, è il progetto più 

come miglior originale e innovativo del- 
amuiaMa 1001 l’anno. Ha vinto infatti il «Oe- 

progenoxwi. concepì of me Vear 

A.ward», il riconoscimento 
che viene assegnato ogni 
anno dalla rivista inglese alla mitsliore idea proposta su una 
’nuoy»t«mriL'BfF^|(J^iitour <s stat»jjjesceit^)bwe;«^~ 
rinnovatìvo'^ìrfèmà dlfrasmissione a «T» o airaccbppìa- 
menlo tra il telaio di alluminio <; la carrozzeria in moderni 
elementi plastici. È la seconda volta che la Ford vìnce il pre¬ 
mio della Design Concepe nel 1990 era stato assegnato al 
miniveicolo Zag, sviluppato dalla Ghia di Torino. 


D «Duemila» della PirelK ^ > 
è cominciato al Motor Show 


ROSSKLLA DALLO> 


M MILANO. La «stangata» 
bonistìca per il mancato affare 
con la Continental non ha co¬ 
munque fermalo i progetti Pi¬ 
relli nel campo dei pneumati¬ 
ci. Cosi, passati quasi in sordi¬ 
na, al recente Motor Show di 
Bologna la Pirelli ha esposto in 
«prima mondiale» due studi 
per pneumalici ad altissime 
prestazioni: ZIV4 e ZIV5. Sep¬ 
pure il tono dimesso del ca¬ 
mion-stand approntato a Bolo¬ 
gna facesse pensare più ad un 
ripiego dell’ultimo minuto, ad 
una necessità contingente di 
essere presenti (il mancato ac¬ 
cordo intemazionale ora «fre¬ 
sco di giornata»), la sostanza 
dunque resta. Ed è quella del 
pneumatici pensati per le auto 


del Duemila. Un anticipo - co¬ 
me annuncia la stessa Casa - 
del futuro che la Pirelli sarà in 
grado di realizzare già entro la 
metà degli anni Novanta. 

Si potrebbe dire, polemica¬ 
mente, che due «studi» non so¬ 
no un pneumatico reale. Ma in 
Pirelli le cose non stanno cosi. 
Lo ZR/4. radiale «a simmetria 
longitudinale obliqua», c lo 
ZR/5, radiale «a direzionalità 
longitudinale discrctizzata», 
sono in realtà una evoluzione 
tecnologica che ha II suo pun¬ 
to di applicazione privilegiata, 
e di continua verifica, sia nelle 
competizioni - basta fare il no¬ 
me della Lancia Delta HF Inlc- 
gralc •mondiale» rally, equi- 


pauiata con gli ullrariba.<i.sali 
P700-Z -, sia nella ricerca ap¬ 
plicata sui nuovi prodotti desti¬ 
nata alle più prestigiose vetture 
di serie. Non dimentichiamoci, 
infatti, che la nuova Ferrari 512 
TR (che verrà pre-scntata uffi- 
cialmenle in gennaio al Salone 
di Detroit) è Ta prima automo¬ 
bile a montare in primo equi¬ 
paggiamento pneumatici da 
18 pollici. E questi sono Pirelli 
della famiglia P Zero. 

La comunione tra le compe¬ 
tizioni, l’industria automobili¬ 
stica c quella di pneumalici è 
peraltro indispensabile ad un 
corrello sviluppo di sempre 
più elevati livelli di prestazioni 
e. soprattutto, di sicurezza atti¬ 
va dei veicoli. Il trasicrimento 
di tecnologia sulla produzione 
di serie è il passo successivo. 




IL LEGALE 

niANCO AtSANTI 






I nuovi radiali esasperano la direzionalità (ZR/S, a sinistra) e asimmetria 
(ZR/4) del disegno battistrada 


Omicidio colposo 
e nuovo codice 


Questo è il destino anche di 
ZR/4eZR/5, 

I due progetti - con doman¬ 
da di brevetto depositata - 
preannunclano già le auto di 
domani. Secondo la Pirelli, in¬ 
fatti. ZR/4 e ZR/5 .portano alle 
estremo conseguenze i concet¬ 
ti di base dei disegni battistra¬ 
da asimmetrico e direzionale». 


L’uno sinusoide continuo 
(ZR/4). l'altro a frecce con¬ 
vergenti (ZR/5) sono .rinlui- 
zione di oggi per un futuro fat¬ 
to di sistemi sterzanti integrali, 
di sospensioni e di sistemi fre¬ 
nanti "intelligenti"». E non c'è 
dubbio che per l’automobile di 
fine millennio la tendenza sia 
proprio questa. 


■■ Fra le norme inmadolte 
dal nuovo codice di proce¬ 
dura prenale, particolare rile¬ 
vanza ha quella che consen¬ 
te di patteggiare con il pub¬ 
blico ministero la misura del¬ 
la pena. 

Alla stessa norma sempre 
più di frequente fa ricorso 
l’imputato di omicidio colpo¬ 
so (ad esempio in seguito ad 
iiKidente stradale, ndr") 
quando si rende conto che la 
sua responsabilità nella pro¬ 
duzione dell’evento è indi¬ 
scutibile o fortemente condi¬ 
zionata dalle prove assunte e 
dagli accertamenti praticati. 


I vantaggi sono notevoli: 
intanto quasi sempre si parte 
dal minimo della pena (che 
è di un anno) e si applica la 
riduzione a sei mesi per effet¬ 
to della concessione delle at¬ 
tenuanti generiche; tale pena 
si riduce poi di un ulteriore 
terzo per norma disposta dal 
richiamato codice di proce¬ 
dura (è il Izeneficio definito 
«premiale» |>er chi, patteg¬ 
giando la piena, non fa per¬ 
dere tempi} alla giustizia), 
mentre non viene disposta la 
sospensione della patente, 
considerata ormai pacifica¬ 
mente come pena accesso¬ 


ria (Cass. pen. sez. IV. 3 otto¬ 
bre 1990, n, 13144). 

L’imputato può chiedere, 
infine (e trattasi di un benefi¬ 
cio consistente), sempre che 
ne ricorrano le condizioni 
(non aver avuto almeno due 
altre condanne con pena 
non superiore complessiva¬ 
mente ad anni due con il be¬ 
neficio della sospensione), 
che la pena patteggiata sia 
dichiarata sospesa. 

Ma attenzione! La sospen¬ 
sione condizionale della pe¬ 
na va espressamente richie¬ 
sta al magistrato, il quale, in 
assenza della richiesta, può 


omettere di pronunciarsi in 
ordine a siffatto beneficio 
(Cass. pen. sez. I!!, 25 otto¬ 
bre 1990; Matiero), con la 
conseguenza che l'imputato 
potrà essere costretto a scon¬ 
tare in carcere la pena pat¬ 
teggiata. 

Le norme del patteggia¬ 
mento si applicano anche ai 
processi i-struiti con il vecchio 
nlo; la richiesta va sempre 
formulata prima che siano 
compiute le formalità di 
ai>eitura del dibattimento di 
primo grado (Cass. pen. sez. 
IV, 20 settembre 1990, n. 
I2S51). 


Orciari firma 
la Tipo supercar 
E a breve la 2000 


Con pochi semplici interventi e una spesa non ec¬ 
cessiva la Tipo fa un salto nel mondo delle super¬ 
car. La «firma» è di Massimo Orciari. Preferite, ma 
non di rigore, le versioni a 16 valvole della diffusis¬ 
sima media di Casa Fiat, come la 1.8 i.e della no¬ 
stra prova; ancora meglio la nuova 2000 che al fa¬ 
scino dell’abito sportivo unisce prestazioni di tutto 
rispetto. 


CARLO BRACCINI 



Test La moderna medio-piccola Opel convince. Ma il servosterzo è optional 


Astra Club, solida e sincera 


Con la «cura Orciari» migliora notevolmente la tenuta di strada 


Affidabile, ben costruita, parca nei consumi, cata¬ 
lizzata, la nuova Opel Astra che abbiamo provato 
per una settimana intorno a Milano sembra desti¬ 
nata a ripetere il successo della KadetL La nuova 
medio-piccola Opel vanta soluzioni più sofisticate 
(soprattutto nella climatizzazione, nei materiali, 
nel motore) ma un prezzo meno competitivo. 
F’eccato che non abbia il servosterzo di serie. 


STEFANO RIONI RIVA 



M MILANO. Un pieno di ag¬ 
gressività per la Tipo dopo la 
•cura» di Massimo Orciari, un 
fantastico carrozziere berga¬ 
masco. I principali artefici .so¬ 
no i quattro parafanghi allarga¬ 
ti, gli spoìler anteriore «• poste¬ 
riore e le minigonne sottopor¬ 
la; ma non vanno dimeiUlcali il 
piccolo spoiler che sovrasta il 
lunotto e le «orecchie» laterali 
in plastica nera che chiudono 
la terza luce. I cerchi di lega 
•Elektron» da 7x15’’ e i piieu- 
malici ribassali completano la 
trasformazione, mollo vistosa 
ma che nel complesso si sposa 
seruca traumi con le linee origi¬ 
nali della vettura torinese. A 
voler essere pignoli, non ci è 
piaciuta molto la mascherina 
con i quattro lari rettangolari 
(troppo scontata e appari¬ 


scente). mentre all’interno le 
inodillchc .sono limitate al vo¬ 
lante sportivo in pelle con im¬ 
pugnatura analomica e al po¬ 
mello del cambio, pure rivesti¬ 
to in pelle. La .scelta del catalo¬ 
go Orciari comprende anche 
la personalizzazione in radica, 
poco in sintonia comunque 
con l’iinpronla corsaiola del¬ 
l'esterno. 

Il kit può es.sere applicato a 
qualunque modello della gam¬ 
ma Tipo c .senza alterare in al¬ 
cun modo la macchina ongi- 
naie. NeH’escmplare da noi 
provato, una 1.8 i.c equipag¬ 
giala col ben nolo quattro ci¬ 
lindri bialbero a iniezione da 
136 cavalli, sono siale però so¬ 
stituito le mollo di serie con al¬ 
tre più corte e rigide, di fabbri¬ 
cazione tedc.sca, a tutto van¬ 


taggio della tenuta di strada. 
Allo stesso scopo vengono for- 
nlll pneumalici riba.ssati Yo¬ 
kohama A 008 195/50 su cer¬ 
chi speciali. 

Mollo precisa di sterzo (a 
proposito. Il volante in jxillc si 
lascia impugnare bene, ma li¬ 
mita decisamente la visione 
degli strumenti), rapida e sicu¬ 
ra negli inserimenli in curva, la 
Tipo ha comunque tratto evi¬ 
denti benefici dai nuovo asset¬ 
to. riducendo in maniera evi¬ 
dente il rollio e migliorando la 
stabilità In ogni condizione. 
Solo leggermente .soltoslerzan- 
te in fa.se di ingres.so. la Tipo 
Orciari segue con neutralità la 
traiettoria impostata e. quello 
che più conta, è completa¬ 
mente insensibile alle mano¬ 
vre tiro-rilascio che compro¬ 
mettono la stabilità di molle 
vetture analoghe in condizioni 


di emergenza. Il quattro cilin¬ 
dri a iniezione di 1756 cc la il 
suo dovere, ma l'impressione 
è che i 136 cavalli di cui dispo¬ 
ne restino lontani dal vero limi¬ 
te di questa vettura. l£ cose 
dovrebbero andare meglio 
con la nuova versione 2 litri da 
I45cavalll 

Il kil carrozzerie completo 
costa 1.591.000 lire; per tulli gli 
altri accessori, compresi pneu¬ 
matici, cerchi e molle rigide, 
ce ne vogliono almeno altri 3. 
Il monlagggio è a parte, per¬ 
chè Orciari si limita alla sola 
fornitura delle componenti; di¬ 
ciamo .500.000 lire da un buon 
carrozziere. A conti latti, con 
poco più di 5 milioni e mezzo, 
Iva compresa, si dà un calcio 
alla banalità di lutti i giorni. E. 
per gli amanti del genere, con 
la cortezza di non passare 
inosservati. 


■■ MILANO. Comodità, con¬ 
sumi discreti c una costruzione 
solida, per un’utenza che non 
nutre velleità sportive o ambi¬ 
zioni di eccentrica diversità, 
queste sono le doli della Opel 
/isira, figlia della precedente 
Kadclt. e a lei non molto dissi¬ 
mile nella versione Club sta¬ 
tion wagon che abbiamo pro¬ 
vato noi, per una settimana, 
sul misto, in autostrada e in cit¬ 
tà. 

E’ una vettura molto tede¬ 
sca, di motore discrefamente 
brillante (il nostro era un 1389 
cc catalizzato, a iniezione elet¬ 
tronica mullipoint, da 82 cv) 
disponibile alle buone accele¬ 
razioni c alle buone riprese, 
meno che in quinta, per via del 
rapporto pensato in funzione 
del consumo. 

E’ silenziosa e confortevole 
,'inche .su terreni sconnessi, 
grazie a sospensioni morbide 


senza essere cedevoli, e a un 
livello di finitura interna eleva¬ 
lo. Sedili duri, sempre alla te¬ 
desca. che trattengono bene, 
posizione di guida facilmente 
ottenibile grazie alla regolazio¬ 
ne anche verticale del sedile 
del pilota, comandi comodi e 
di immediata comprensione. 

Ha ancora altri pregi, oltre 
quelli detti: un impianto di cli¬ 
matizzazione ottimo, facile da 
usare, polente ed efficace, 
provvisto di comando per il 
bloccaggio dcH’aria esterna e il 
ricircolo, nonché di filtro per i 
pollini c le impurità dell’aria. 
Ancora, viene venduta .solo 
con il calalizzatorc a Ire vie, c 
costruita con materiali in buo¬ 
na parte riciclabili. Infine ha 
buoni freni e progressivi, buon 
cambio, preciso e veloce, buo¬ 
na tenuta di strada, buona visi¬ 
bilità, buona sicurezza grazie 
alle portiere rinforzale con 


Come tutte le Astra, anche la Club è solo in versione catalizzata 


barre d’acciaio e alle cinture 
dotate di pretensionatore che 
scatta in ca.so di urto oltre una 
certa soglia. 

Ha anche qualche difetto; il 
principale nella |>esantezza 
dello sterzo non servoassistilo 
(la dotazione optional costa 
820,000 lite), che si avverte 
mollo in manovra e un poco 
anche in marcia, nelle curve 
strette. L’abilabililà e il volume 
di carico, ctie pure sono accet¬ 
tabili, non entusiasmano in 
rapporto alla lunghezza del 
mezzo, di 428 centimetri nel 
caso della f lation wagon. 

Quanto alk' finiture, dentro 
aH’apprezzamenlo comple.ssi- 
vo che s’è detto, va rilevata la 


prcearìa efficacia del copriba- 
gagliaio in plastica morbida, 
che tende a uscite dalle sedi di 
chiusura. Tra i comandi, quel¬ 
lo del fanale retroncbbia è 
completamente nascosto dalla 
corona del volante c dall’asta 
degli Indicatori di direzione, 
dimodoché la spia gialla del¬ 
l’inserimento può restare acce¬ 
sa a lungo senza che ce ne si 
avveda. Infine la proiezione 
trasparente del quadro princi¬ 
pale è incurvata eccessiva¬ 
mente, in basso, verso il pilota, 
con la conseguenza che riflette 
pezzi di cielo. 

Detto tutto questo, in com¬ 
plesso è una macchina moder¬ 
na. silenziosa, solida e sincera. 


piacevole da guidare .soprat¬ 
tutto in autostrada, dove con¬ 
sente di mantenere medie ele¬ 
vale con comfort c sensazioni 
di sicurezza da categorìa supe¬ 
riore. La linea esterna non è 
particolarmente originale, ma 
morbida e aerodinamicamen¬ 
te efficace, ed è senz'albo pro¬ 
gredita rispetto ai volumi rìgidi 
e un po' grevi di piecedenU 
Opel. Si batta insomma di una 
macchina dc.stinata a ripetere 
senz’altro il successo dcll’ulli- 
ma Kadett, che in Italia è stato 
massiccio .soprattutto per la 
versione station wagon, anche 
se questa volta il prezzo di ven¬ 
dita, di 19 milioni e 226.000 li- 
ri!. non è più cosi concorren¬ 
ziale. anche dando alto di al¬ 
cune buone dotazioni come 
l’autoradio di serie. A proposi¬ 
to, perchè il condizionatore 
non è disponibile nearrche co¬ 
me optional, se non dopo l’ac¬ 
quisto della vettura? 

Quello che, personalmenle. 
mi lascia più perplesso, è il di¬ 
segno degli interni: un freneti¬ 
co inseguirsi di supetlici arro¬ 
tondate e di contorni ellittici, 
su toni grigi chiari e grigi scuri, 
davvero sovrabbondante e ca¬ 
ricato, frutto di evidente imita¬ 
zione di mode nippo-america- 
ne già poco entusiasmanti nel- 
Iti versione originale. Mi pare 
destinato a stancare in fn-tta. 
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«Si chiedeva a un bambino: “Dio padre è Dio?”. “Sì”. “E Dio figlio è 
Dio?”. “Non ancora, che io sappia. Però alla morte di suo padre lo 
diverrà certamente”». NICOLAS CHAMFORT 


PiCCOLB P'ATRIB: Merce Rodoreda e gli scrittori delle altre Spagne. 
TRB DOMANDEs risponde Marisa Bulgheroni. incroci: gli incontri 
con Leopardi. George orwelu un intellettuale e i suoi paradossi. 
PARERI DIVERSI: ancora a proposito di Calvino-Starobinski. ot- 
TANTANOVEi quando crolla il muro di Santiago, sui muri di RO¬ 
MA: c'erano una volta i graffiti. 


Settimanale di cultura e libri a cura di O lea t a Phiella. Redazione' Antonella Fieri, Mario Paaal. Gralica' Remo Boocarin 


POESIA: INOEBORQ BACHMANN 


TUTTI I GIORNI 

La guerra non viene più dichiarata, 
ma proseguita. L’inaudito 
è divenuto ciuotidiano. L'eroe 
resta lontano dal combattimenti. Il debole 
è trasferito nelle zone del fuoco. 

La divisa di oggi è la pazienza. 

medaglia la misera stella 

della sperar za. appuntata sul cuore. 

Viene conferita 

quando nor accade più nulla, 

quando il fuoco tambureggiante ammutolisce, 

quando il nemico è divenuto invisibile 

e l’ombra d’eterno riarmo 

ricopre il cielo. 

Viene conferita 

per la diserzione dalle bandiere, 
per il valore di fronte all’amico, 
per il tradimento di segreti obbrobriosi 
e l’inosservanza 
di tutti gli ordini. 

(da Poesie, Cuanda) 


RICEVUTI 

owmiPivTr* 


Russia e Italia 
che piangono 

D ,' al momento che si ' ' destina), che 
tratta di barzelleltc, pressivo non p 
tanto vale raccon- censurare e eh 
lame qualcuna. cumento di v 


D , al momento che si 
tratta di barzellette, 
tanto vale raccon¬ 
tarne qualcuna. 

•£’ poialblle co- 
sDuu^nocialismo In un solo 
paese? Certo che si può, solo 
che e meglio vivere in un altro*. 

aOa dove venivano Adamo 
ed Èva? Venivano dall'Unione 
Sovietica, non c’e dubbio. Era¬ 
no nudi, scalzi, avevano una 
mela in due e credevano di sta¬ 
re in Paradiso». 

•AiKora un intervento di 
Breznev di fronte agli operai di 
una fabbrica. 'Compagni! Noi 
presto vivremo ancora me- 
gliol'. Una voce Ira li> lolla: 'E 
noir*. 

•Cos'è il pluralismo’’ E' quan¬ 
do l’opinione del Presidente 
dell'Urss differisce da quella 
del Segretario Generale del 
Pcus». 

•TI sei aHezionato «I partito? 
Certo! In trent’anni di nilltanza 
ho applaudito con entusiasmo 
a tutte le sue svolte». 

•Un Intellettuale russo cam¬ 
mina per la via, immerso in 
profonde riflessioni. Non nota 
un rullo compressore che lavo¬ 
ra Il accanto e viene schiaccia¬ 
to. Passano due giovani stu¬ 
denti già sposati. 'Cu.irda che 
bell'intellettuale. Lo prendia¬ 
mo come tappeto?'. 'Prendia¬ 
molo'. Lo prendono c lo met¬ 
tono davanti alla pona. Dopo 
un po’ di tempo perù l'intellet¬ 
tuale si è sporcato da un lato e 
lei lo rovescia. Ma dopo un po' 
anche l’altro lato e spirco. Lei 
lo lava e l’appende fuori ad 
asciugare insieme al resto del 
bucalo. L’inlellettuali- prese 
freddo e... mori». 

Sono alcune tra le t.inte sto¬ 
rielle che un libro ci riporta dal¬ 
l’ex Unione Sovietica, La Rus¬ 
sia die ride, edito da Costa & 
Nolan, con una introduzione di 
Giampaolo Gandollo. 

Sull’ex Unione Sovietica o 
sul nuovo Sialo o suiti nuova 
confederazione di SUi'i si do¬ 
vrebbe piangere e le barzellette 
sembrano fatte apposta. Non si 
riesce a leggerle o a raccontar¬ 
le con leggerezza. Semiira di n- 
trovarc dentro ognuna <11 esse il 
nocciolo della tragedia, l'ante- 
lalto di una vicerìda conclusi¬ 
va, il disastro annunclito, per 
concludere con senso di colpa 
che •era già scritto tutto», tran¬ 
ne forse la possibilità di un 
cambiamento cosi rapilo e co¬ 
si radicale. 

SccttKismo. cinismo, rasse¬ 
gnazione: in fondo le b-irzellel- 
te di una Russia che ride ci tra¬ 
smettono, quando va bene, 
proprio queste sensazioni. For¬ 
se é giusto che sia cosi. Forse 
proprio questo e il compito di 
una barzelletta, che ha il difetto 
di non poter fingere o di non 
poter trovare un compromes¬ 
so, se vuole soprawwcn; e per¬ 
sino prosperare davant al suo 
pubblico Epuùancheiiermet- 
tetselo, unica forma di lettera¬ 
tura (umile, orale, acre i. clan¬ 


destina), che un regime op¬ 
pressivo non può controllare e 
censurare e che diventa un do¬ 
cumento di vita comune, di 
confronti culturali, di opinioni 
politiche. Il piaese era ed è 
quello, diviso, accasciato, tra¬ 
dito dai suoi governanti, dalle 
sue burocrazie, senza illusioni, 
frastornalo dall’Immobilità del¬ 
le situazioni prima e dalla pre¬ 
carietà o dalla lll'jsorielà dei 
mutamenti dopo. 

Ma a volle sembra d'awerti- 
re qualche cosa di troppo: una 
sorta di conformismo nello 
scetticismo, come se aperto II 
rubinetto, pioinball dai tempi 
di Breznev (nella prima patte 
della raccolta) al tempi moder¬ 
ni, non si potesse più fermare 
l’acqua e non si potesse vnrere 
d'altro. Come se il coraggio 
continuasse a mancare e si 
continuasse, in fondo, persino 
scegliendo la critica, a rimane¬ 
re in coda. 

Per questo potrebbero sem¬ 
brare alla fine più belle (e cioà 
più feroci, acute, intelllgenll c 
quindi interessanti., come un 
documento, appunto) le bar¬ 
zellette del prima (quel prima 
tragico e soffocante che aveva 
generalo, ad esempio, un Bul- 
gakov, che pure sapeva far ri¬ 
dere) rispetto a quelle del do¬ 
po. quando chiunque puO tro¬ 
var la voce per dire la sua sul 
socialismo, che 6 ormai dece¬ 
duto, o sulla perestrolka, quan¬ 
do inline l’opposizione diventa 
maggioranza e ii nemico bar¬ 
colla per conto suo. Le regole 
della satira, anche quella che 
cammina approssimativamen- 
le sulle gambe di qualche sto¬ 
riella, sono sempre le stesse: 
solo una cultura critica di mi¬ 
noranza riesce a darle un po' 
d’animo e d’aria (oltre che un 
po’ di idee). Altrimenti si sta 
sempre al di qua, alla Forattinl 
in braccio al potere, come ca¬ 
pita a quell'intelletluale che si 
lascia usare da zerbino e come 
appunto succede in Italia, dove 
peraltro I poteri sono tanti in¬ 
sieme con 1 mezzi poteri e i se¬ 
mipoteri e I Forattinl non sono 
poi, di conseguenza, casi rari, 
si contano invece numerosi c 
tutti rumorosamente alla cac¬ 
cia del successo. Che spesso 
raggiungono. E sarebbe, per 
chi sa leggere e soprattutto per 
I nostri satirici, un avvenimen¬ 
to, una buona ragione per met¬ 
tersi in guardia in un paese a 
maggioranza sempre più mag¬ 
gioranza clerical socialista libe¬ 
ral consumista che non è l’ex 
Unione Sovietica dì Gorby e 
nemmeno l'incetta Russia di 
Eltsin in attesa di giudizio, ma 
la nostra ipocrita Italia di An- 
dreotti, Craxi e qualcun altro, 
alla quale si dovrebbe credere 
sempre meno. 

Giampaolo Candolfo 

(acura di) 

•La Russia che ride. Storie e vi¬ 
gnette di una vita difficile». Co¬ 
sta & Nolan, pagg. 94, lire 
ISOOO 


Da^ schermi televisivi ai primi posti delle classifiche: è una regola che vale 
per tutti, giornalisti, politici, presentatori, comici. Adesso più di prima, co¬ 
me dimostrano Gioele Dix, Giobbe Covatta, Gianni Ippoliti, Gene Gnocchi 

Mi manda la Tv 



Ma non c’è 
niente da ridere 


I l recente .successo 
editoriale di scritto¬ 
ri comici e satirici 
di origine più o 
meno televisiva 
sembra all'lmme- 
diato confermare alcune ele¬ 
mentari impressioni sulla so¬ 
cietà culturale della nostra fine 
secolo. Anzitutto il latto che or¬ 
mai non solo non si esiste se 
non si e televisibill. ma soprat¬ 
tutto che la maggiore lelevislbl- 
lità è già da sola causa suffi¬ 
ciente di popolarità. Ma non è 
del tutto ovvio che questa leg¬ 
ge, valida per uomini politici, 
artisti e perfino scienziati, fun¬ 
zioni anche nell'oiientare le 
scelte di quel pochi italiani che 
mettono piede in libreria? Se 
ragione di scandalo c'è, insom¬ 
ma, è ben più vasta e dovrebbe 
colpire altri, prima e più che i 
comici. 

D'altronde un notevole suc¬ 
cesso di vendite ottengono an¬ 
che scrittori la cui vena comica 
non trova possibili rese televisi¬ 
ve (e sono, guardacaso, i mi¬ 
gliori. come Stefano Benni e 
Michele Serra) o ne trova di 
molto parziali, come per Gino 
e Michele. Il fenomeno, Insom- 
ma, è più vasto. E c’è semmai 
da notare che se nella loro sto¬ 
ria recente gU Italiani harmo 
vissulo anni talmente seri da 
divenlaie plumbei, è anche ve¬ 
ro che di troppa satira si puù 
morire. Oggi quella italiana 
sembra francamente una so¬ 
cietà in cui si ride troppo e. 
spesso, male. Sarà per esem¬ 
pio certamente semplicistico 
ritenere che la satira debba 
sempre tenersi lontana dai po¬ 
teri dominanti, ma credo abbia 
davvero pochi precedenti un 
umorismo di regime come 
quello, complice (ino ai servili¬ 
smo. di Crème Caramel, con 
queirOreste Lionello-Andreotti 
apertamente impegnato a glo¬ 


rificare la figura che dovrebbe 
almeno palliare. E sarà sen¬ 
z'altro vero che una certa dose 
di volgarità e perfino di •falsifi¬ 
cazione» sia alla satira necessa¬ 
ria, ma un caso di volgarità si¬ 
stematica e di pregiudiziale de¬ 
formazione come quello di Fo- 
rattini è segnale di una degene¬ 
razione del linguaggio e delle 
sensibilità. Sono solo esempi, 
naturalmente, di quante idee e 
merci avariate passino, in tv e 
fuori, sotto il nome di satira. 

Se questa è la situazione, 
meglio dunque sloizarsl di di¬ 
stinguere. Anche perché ci so¬ 
no autori che, inchiodati al 
marchio, per di più svalutalo, 
del comico-satirico rischiano 
di essere fraintesi. E per tomaie 
al tema del rapporti tra tv e 
classifiche dei libri più venduti, 
ci sono almeno un paio di 
esempi che meritano un'atten¬ 
zione paidcolaie. 

II primo è il libro di Gene 
Gnocchi vUna lieve Imprecisio¬ 
ne». Nonostante Gnocchi sia 
uno dei più intelligenti comici 
televisivi, è bene dire subito 
che questo non è un libro co¬ 
mico. E personalmente non ho 
nemmeno sorriso troppo spes¬ 
so leggendo le brevi storie, i ri¬ 
tratti, le schegge di vita che lo 
compongono. Eppure un lega¬ 
me tra l'autore di questo libro e 
il Vicino di Casa di Italia 1 c'è. 
ed è forte. Sta non solo nel to¬ 
no dello sguardo, quella rluce 
azzurrina! dello schermo tele¬ 
visivo che secondo la prefazio¬ 
ne di Nico Orengo illumina 
opacamente i racconti. Ma sta 
anche in una contiguità tra lo 
stile del comico e le situazioni 
e il linguaggio dello scrittore. 
Ambedue lavorano su uno 
spostamento più o meno leg¬ 
ato della realtà e sul disagio 
che ne deriva. L'esito di questo 
spaesamento è Infatti una ten¬ 
sione sottile e Inquieta, che 
puù essere sciolta da un riso II- 


MAMNOMNIBALOI 


MI manda lalV. Sembra la 
miglior carta di credito per 
chlvBole avere socerasc 
conlUbri. Noanttaoleil 
passaggio In televWone pel 
presenmre 11 proprio 


oltlaM saggio o II proprio 
ottimo rossanco. Ma ima 
tanga permanenza davanti 
alle telecamere, ebe 
diventa materiale da 
riversare per Intero In un 
Hbro. Come hanno fatto ad 
eseamio cornici come 
CiocteDiz e Giobbe 
Covatta. Con ahie 
ambizioni si è mosso Gianni 
Ippoltil («nnnovlaaimo 
molM della Hngna 
ItaUana». BaWu e Castoldi, 
pagg.l42,lirelS.0M)e 
nna atrssla tutta particolare 


sqnito Gene Gnoccbl 
(•Una Beve Impreclalooe», 
GarzanlL nagg. 103, Ore 
lO.SOOyiàusDnpre dalla 
Tv ancne loro sono 
arrivati... 


beralore o pud invece, quasi 
indifferentemente, aggrovi- 
gUarSi in una lieve, precisa, da- 
stidlosa» sensazione di spiaz¬ 
zamento. E quanto accade nel 
libro, dove le figure, le storie e i 
sentimenti sembrano apparte¬ 
nere a una stratificazione ap¬ 
pena alterata della realtà In cui 
puù avvenire di tutto: dal mani¬ 
festarsi pieno e improvviso del- 
l'inafferrabllità della vita all’af¬ 
fermazione subitanea e casua¬ 
le dell'assurdità che la domina, 
dal palesarsi di minime epifa¬ 
nie esislenziali al rivelarsi di 
piccole, preziose, verità. 

Quella cosi individuala non 
è certo una regione inedita per 
la recente letteratura. Il primo e 
migliore Peter Mandile si aggi¬ 
rava, naturalmente con altra 
consapevolezza e perspicacia, 
più o meno da queste parti. E 
molte volte i racconti di Gene 
Gnocchi ricordano l’aria che 
circola nelle ultime storie di 
Gianni Celati, con brillantezza 


certo minore, ma anche con 
minore enfasi e compiacimen¬ 
to. Qui spesso I racconti sem¬ 
brano violare rasoterra, ma 
sfociano in sorprendenti illumi¬ 
nazioni Fino al vertice di que¬ 
sto libretto, il racconto «Cassa 
integrazione», in cui questa 
esplorazione ai margini della 
realtà e tra Ipotesi diverse di 
realtà tocca II suo approdo nel¬ 
la scoperta di una condizione 
di vita decisiva esemplare e as¬ 
sai diffusa, che nessuno scritto¬ 
re in questi anni mi sembra sia 
riuscito perù a raccontare, 

E qui il dùcono puù tornare 
alla televisione. Per^ Il mez¬ 
zo e II messaggio che domina¬ 
no I nostri anni, hanno sicura¬ 
mente modificato la nostra 
percezione della realtà In mo- 
do dùasttoso e pericoloso. Ma 
' in questo processo di incorpo¬ 
razione e delotmazione. bin- 
gna ammettere che la televisio¬ 
ne ha più o meno volontariB- 
mente contribuito a mostrare, 
di quella realtà, aspetti inediti o 
rimossi. 

E II caso, mi sembra, dell’esi¬ 
larante indagine sullo stalo lin¬ 
guistico degli italiani che Gian¬ 
ni IppoHti ha per mesi condotto 
con la trasmissione •Non è mai 
troppo lardi». Se tra il Cene 
Gnocchi televisivo e k> scrittore 
di «Una lieve Imprecisione» c’è 
la seconda contiguità che ho 
cercato di descrivere, qui II rap¬ 
porto tra la trasmissione leleiri- 
siva e il libro (uno pseudodi- 
zionario, >11 nuovissimo Ippoliti 
della lingua llalfaiia») è tal¬ 
mente stretto da rendere il se¬ 
condo una replica per moU 
versi superflua. Il personaggio 
Ippoliti è per me Indecifrabile 
fin dai tempi di dhovini», quan¬ 
do torturava su una tv privata 
romana aspiranti allori coi im¬ 
poneva póiormance al di là 
della loro portata. In modo non 
dissimile ha costretto per mesi 
una classe di gente comune (e 
pio comune di quanto non 


Sogno di poeta: cambiare il mondo, cambiare la vita 

I santi anarchia 


Avridnandoel 11 quinto 
centenario della ecoperin 
deU'Amerlca, in Spoipia 
banno fondala pmino nna 
rIvlatB letteraria che fin 
dalla tettata evoca la 
dbnenàlone mondiale che 
qneU’awentanenlo avrebbe 
bnpreMo ad ogni forma di 
eapreeaione cnltnrale: 
•Revlala Atlantica», die 
eace a Cadice ed è diretta 
da Joaè Ramon Rlpoll. La 

E sattamente qua- 
ranl'anni fa. nel 
ISSI, ho stampalo, 
sopra una rivista 
fiorentina di arti fi¬ 
gurative, le mie pri¬ 
me poesie. Avevo venl'annl In 
questo lungo intervallo di tem¬ 
po, il mondo è profondamente 
mutalo, e. con il mondo, an¬ 
che la poesia. In ogni caso, è 
profondamente mutata anche 
la mia poesia. Ma alcuni tratti, 
in me, sono rimasti costanti, e 
sono forse, per qualche riguar¬ 
do, I tratti essenziali. E qui vo¬ 
glio indicare, in primo luogo. 


pr ea eatazfcmeddlartvlzta 
è awamta a MadrM, al 
arcalo de Bdlae Altea, e a 
Cadice, ad Salda Regio del 
Palado Proriodol, 
Edoardo Sangoiiieti vt ha 
letto un proprio ioterveoto 
(apparso eoi «Diario de 
Caidiz», nella traduzione di 
Patrizia MarmRI), solla 
propria esperienza poetica 
e salta tOnzlone oggi della 
poesia. 


proprio la convinzione durevo¬ 
le che la poe.sia muta con il 
mondo. E una convinzione 
che appoggiavo citazlonal- 
mente, nel '5!, al pensiero di 
un poeta Italiano che mi è ca¬ 
ro, il Foscolo, per cui i poeti In 
tanto importano, in quanto 
elaborano, diciamo cosi, il ve¬ 
ro linguaggio della loro epoca, 
e ne disegnano il profilo ideo¬ 
logico: «Noi - scrhsevo - che ri¬ 
ceviamo la qualità dei tempi». 
E dicevo, anche: «Noi les ob- 
jeets à réaction poétique». E 
ancora, con un rinvio a Artaud: 
«Impossibile parlare di due co¬ 


se (di una c’estavoir tesene de 
l'anarchte)». E finalmente: 
«Noi stessi i santi anarchici». 
Quel «noi», che impiegavo allo¬ 
ra con Insislenza. non era sol¬ 
tanto un <plurBUs humilltatis, 
se cosi è lecito dire. Era un 
•noi» che facrnra appello, per 
Intanto, a una comunità poeti¬ 
ca che non esisteva che nella 
forma del desiderio, anzi del 
bisogno, e che. bene o mate, 
avrebbe trovato una qualche 
realizzazione, dieci anni più 
tardi nel '61, con la costituì 
ne del gruppo dei cinque poeti 
Novissimi, peri quali, me com¬ 
preso nahiralrrtenle, proposi 
appunto questa designazione 
battesimale, insieme estremi¬ 
sticamente eversiva e catastro- 
fir^nenle apocalittica. Ma 
quel «noi» faceva anche appel¬ 
lo, in orìgine, a una mia mini¬ 
ma comunità di lettori di quel¬ 
le mie poesie del principio de¬ 
gli anni Cinquanta, formata da 
pochi miei coeUinel fedeli e la- 
nalicj. Non è una cabala, ma 
eravamo in cinque. E i miei 
quattro lettori erano una ra- 


sembrasse) a decifrare parole 
più o meno inconsuete. CU esi¬ 
ti di ineslsUbite comicilà Uova- 
no nel libro un’eco pallida, che 
perù puù dare l’Idea del tipo di 
risposte che arrivavano dai 
banchi; Yhot dog è il'albergo 
del cani», I DJ. «ono quei ra¬ 
gazzi che la mattina girano per 
te case con i Ubrlccini», ossia, 
chiosa un aluo alunno «i testi¬ 
moni di Geo», sadomaso «è una 
persona che non crede e vuote 
vedere le cose». sUabUianie 
confusione con San Tommaso 
che, in effetti, un po' sadico poi 
lo era davvero, con quel suo 
Recate te mani nelle piaghe... 

Non per cercate ad ogni co¬ 
sto etemenU di serietà e verità, 
ma lo spaesamento dei dro- 
pouls di IppollU davanti a ter¬ 
mini come supportare, uelleilo- 
lio, unanime, o numismatico ri¬ 
vela non solo come partano 
ma quanto capiscono UaUa- 
ni e dovrebbe perciò Interessa¬ 
te chiunque si occupi di comu¬ 
nicazione. Se non altro perché 
mostra come labirintici mecca- 
itùmt di attenzione della com¬ 
prensione operino già per te 
paiole. Figuriamoci perle idee, 
i concetti; te posizioni, per 
esemplo, poliUchel Ma soprat¬ 
tutto, e qui il cerchio dowóo si 
chiude, gli alunni di Ippolili 
mostrano come tutto, informa¬ 
zione e deformazione, proven¬ 
ga ormai dalla stessa fonte: 
■l’ha detto Baudo», «l'ho sentita 
dalia Cairà», •l’ha detto Cossiga 
ma non mi ricordo a che ora» 
rispondono invariabilmente a 
ogni lichtesta di sptegazfone 
delle loro sfosvagantl driinizio- 
nl Conterma comica e deso¬ 
lante, se ce ne fosse bisogno, 
che ormai ogni cosa, paiole 
vecchie e nuove, mezze verità 
e palesi falsità, cose da ridere o 
de paura, esce da D, dallo 
schermo che domina la vita. E 
dunque te classifiche. 


gazza che ho amalo, e òhe ho' 
perduto di vista qualche anno 
più tardi, un aspirante fitologo 
classico che si stava per lau¬ 
reare su Aulo Gelilo, e che pre¬ 
cocemente moti alcolizzato, .e 
due altri studenti, uno di far¬ 
macia e uno di medicina, e 
che diventarono quindi. In ef¬ 
fetti, un farmacista c un medi¬ 
co. 

Racconto queste cose non 
per un qualche gusto di con¬ 
fessione o di evocazione auto- 
biografica, non per offrirvi un 
assaggio di miei souvenirs d'é- 
gotisme, anche se. a mio mo¬ 
do. sono, e soprattutto fui, un 
po’ stendhaliano, e forse an¬ 
che un po’ egotista. Penso, 
piuttosto, che quanto ho detto 
possa essere un piccolo em¬ 
blema del destino di ogni poe¬ 
sia. e almeno della sua genesi. 
Si comunica, a principio, con 
una rlstiettissiiTia cerchia di 
complici. Poi, quando accade, 
se accade, l’uditorio si allarga, 
e l'orizzonte dei destinatari, 
ma sarebbe assai più esatto di¬ 
re dei committenti, si dilata, e 


dMene un pubblico vero. Ma si 
è comunque segnati per sem¬ 
pre, un una certa misura, da 
quei tetton primi settari e fa¬ 
ziosi, che formano una micro- 
soefetà di favoreggiatori e di 
conniventi. Perchè chi scrive, 
scrive, in sostanza, per la sem¬ 
plice ragione che non trova, di¬ 
sponibili e prefabbricate, per 
quanto si guardi in giro, quelle 
. poesie, quelle scritture in ge¬ 
nere. che vorrebbe precisa- 
mente leggere, e deve costruir¬ 
sele da solo. La poesia é un au¬ 
tentico fai-da-te che trova una 
convalida iniziale, se si è fortu¬ 
nati, in una limitata cerchia di 
consumatori, altrettanto insod- 
disialti delle merci letterarie 
che circolano nel mercato dei 
versiedeiliirri. 

Molti anni più tardi, net '76, 
ho scritto una poesia sul fare 
poesia. E organ’izzata come 
una ricetta di cucina. VI è il 
consìglio di prendere, proprio 
alla Stendhal «un piccolo fatto 
vero (possibilmente fresco di 
giomata)», <; di trattarlo curan¬ 
do spazio e tempo, con date 


I l faut ètre contem- 
porain*; lo sappia¬ 
mo tutti e. possibil¬ 
mente, guardare 
sempre avanti. 
Guai fare piagni¬ 
stei sui valori perduti (spesso 
deplorevoli) o su decenni che 
sono stati anche spaventevoli 
(vedi gli anni Cinquanta). Det¬ 
to e ribadito questo, ecco che 
tra le mie tante lacune odierne 
- e mi limito qui al campo li¬ 
brario - mi accorgo di non 
aver mai neanche iniravisto il 
bestseller nostrano in campo 
comico, che più bestseller non 
si puù: basti dire che ha supe¬ 
rato persino - udite! udite! - 
Anche lelormiche..., la fortuna¬ 
tissima creatura di Gino e Mi¬ 
chele, padrino Oneste Del Buo¬ 
no. Sono andata quindi dili¬ 
gentemente in librerìa a pren¬ 
dere Arro/o d/CfoMe (Saloni) 
di Giobbe Covatta, mettendo¬ 
mi in coda dietro ire acquirenti 
(misteriosi come me: se io 
avew sotto braccio//coixi/fo e 
ia torre di Vlttono Eoo, loro 
avevano rispettivamente Ema, 
la prigioniera di César Aita, 
Fluidotìume di Richard Eli- 
mann e Lettere ai /amiliari di 
Tatiana Schucht). Poi, a casa, 
ho cercato di sgombrare la 
mente del non poco di male 
che avevo sentito dire del libro 
di Covatta che, in casi come il 
suo, é sempre accompagnalo 
da ovvie ovvietà: ad esempio 
sullo strapoleie delle ivche im- 
pon^no chiunque vi appaia, 
meglio se sbraitando (vince 
chi uria di più, mi pare abbia 
detto, pardon. Sgarbi). E in¬ 
dubbio comunque che a que¬ 
sti cosiddetti autori comici, ieri 
manipolo - oggi legione, non 
bastino più w ovazioni del 
pubblico televisivo, ma ambi¬ 
scano a tradurre i loro lazzi in 
carta stampata, in modo che il 
predetto pubblico se li ripassi 
in volume e magari a esso sì 
aggiunga anche il lettore non 
utente televisivo (ebbene si. 
c'é ancora, sia pure ridono al- 
l’ossìcino), suscitando magari 
anche i commenti sul fenome¬ 
no comico-satirico (cioè loro) 
da p^e dei tuttofogl-nientolo- 
gì cui nulla sfugK di irrilevan¬ 
te, avendo deciso una volta 
per sempre che è II che batte il 
cuore e si riversa ’il portafoglio 
dell'ilallca gente. Ma la colpa, 
pardon il merito, deH'invasio- 
ne di libri (?) dei detti comici 
spetta pniKfpalmcnle all’edi- 


precise, con luoghi definiti, 
con personaggi obiettivamen¬ 
te riconoscibili, m vista della 
preparazione di «una pietanza 
guriosamente commestibile» 
, e. alla Biechi «verìficabllo. La 
poesia, scrivevo in quel testo, è 
una particolare ■specie di lavo¬ 
ro; mettere parole come / in 
corsivo, e tra virgolette: e sfor¬ 
zarsi dì latte memorabili, come 
tante battute argute / e brevi, 
(che si stampano in testa, cosi, 
con un qualche contorno di 
adeguati segnali / socializza¬ 
ti) ; (come sono gli a capo, le 
allitterazioni, e, poniamo, le 
solite metafore) ; / che vengo¬ 
no a significare, poi, nell'insie¬ 
me: / attento, o tu che leggi, e 
manda a mente)». 

Ma voglio ritornare, per fini¬ 
re, a quei «santi anarchici», c a 
quel «sens de ranarchie», di 
cui dicevo a prirKipio. Perché 
se oggi io dovessi due, in bre¬ 
ve, quale sìa la pulsione pro¬ 
fonda, non importa se conscia 
o incoascia, da cui é nata tutta 
la moderna poesia, questa 
modernità che ancora viviamo 
nella forma di una inesaurìta e 
inesauribile anarchia, dirci che 
tate pulsione é quella dell’a¬ 
narchia. E intendo questa pa¬ 
rola, questa idea, non in un 
senso rigorosamente ma limi¬ 
tatamente politico, ma, anche 
più radicalmente se possibile, 
in senso etimologico. E questo 
impulso che mi ha fatto senve- 
re, una volta, a conclusione di 
un’altra mia poesia del '76, co¬ 
me una proposta di autoepitaf- 


tona. Sono i nostn editori - si 
badi bene; di tutte le case edi¬ 
trici medio-grandi - a subiss.jr- 
li di proposte, lautissime ovvia¬ 
mente: gli anticipi promessi 
per queste opencciole sono, 
diciamo, da assalto al Palazzo 
d'inverno (mi accorgo che fi¬ 
nora non ho detto nulla del li¬ 
bro di Covatta). Con i <omici» 
si va sul sicuro, menire, a parte 
il bravissimo editor Gabriella 
Ungarclli, chi mai della Mon- 
dadon aveva puntato su io spe¬ 
riamo che me la cavot E se il 
paese di Lara Cardella non 
avesse espresso il suo malu¬ 
more da Maurizio Costanzo. 
Volevo I pantaloni avrebbe su¬ 
perato le poche migliaia di co¬ 
pie? Invece, con questi bene¬ 
detti comici il successo è g.i- 
rantito e istantaneo (ma guar¬ 
da, non ho ancora detto la m la 
su Ciovatta). Cosi costoro ten¬ 
gono sulla corda gli emissari 
della Rizzoli come quelli delia 
Mondadori, della ^dini Ci- 
sloldi come della Longanesi e 
rispondono con sufficienza al¬ 
te loro implorazioni: valuteran¬ 
no con calma tra le vane pro- 
paste. che owiamen'c si fanno 
orni minuto più succulente. 
Che i Nostn tergiversino in atte¬ 
sa la chiamata dcirAdclphi. 
che finora ha resistito bene al¬ 
l'andazzo corrente? Cui si sot¬ 
traggono. finora, solo il genio 
di Aquiteia (Alton) e Stefano 
Bcnnl, che non va mai ir. tv, c 
che è visto come una calamità. 
anche se si ha ragione nel cre¬ 
dere che sia una mosca bian¬ 
ca. D’accordo: non ho ancor.s 
detto nulla di Parola di Giobbe 
Che impressione mi ha latto? 
Bando agli indugi; uno si diver¬ 
te o no’ Credo proprio solo eh i 
é nelle condizioni di Giuseppe 
«Ma Giuseppe, come sempre, 
somdeva. E la gente allora gli 
chiese: 'Ma che tieni da sorri¬ 
dere?". “Sorridere?" rispose 
Giuseppe. “Ma io tengo una 
paresi!"» (p^. 123). 

A propMito di umoristi, un 
amico mi consiglia continua- 
mente di leggere il Tutto Fan¬ 
tozzi Ai Paolo Villaggio assicu¬ 
randomi che é irresistibile, i 
russi, per esempio, lo parago- 
nano a Gogol (il che mi sem¬ 
bra un po’ eccessivo') Ma si 
tratta di gente non a torto de¬ 
pressa. come testimonia an- 
che La Russia che nde, stonelk' 
e vignette edile da Cesia & No 
lan. Eccovi un esemplo: «Cos'<' 
li socialismo? La via più lunga 
per arrivare a! capitalismo» 


Ilo; «Non ho credulo in mente» 
E ii problema di un poeta, 
gi, umane sempre per me, co¬ 
me per 1 SUOI letton del resto, 
quello di trasformare l'impulso 
alla molta in una proposta di 
rivoluzione, e fare della pro¬ 
pria miscredenza un progetto 
pratierfoile. 

In Tempi moderni di Cha- 
plin. accade che Chariot rac¬ 
colga per caso, per strada, uno 
straccio rosso di segnalazione, 
che è caduto in terra da un au- 
locano che sta passando per 
la via. Con candido zelo, egli 
nsegue l'aulocano, agitando 
’reneticamente quello strac¬ 
cio, per nportarlo a chi lo ha 
imamto. Ma da una travcisa 
aterale. senza che egli se ne 
.Kxorga, spunta un corteo di 
manifestanti, e Chariot si ntro- 
va cosi alla lesta di una ma.s.sa 
(il sovversivi, e il suo straccio 
lunziona come una bandiera. 
E Chariot sarà infine catastrofi- 
camenle implicalo nella re- 
l>ressione della polizia Ai miei 
««chi, questa sequenza puù 
«■ssere interpretala come un.i 
mirabile allegona del felice de- 
ifino di un poeta Egli agita 
uno straccio di parole, ignaro e 
cortese, non importa, ma si 
trova poi alle spalle, a seguirlo, 
«■ a trasformare in azione il 
senso delle sue frovere opera¬ 
zioni verbali, e a caricarlo di 
i n valore collettivo, una turba 
c I sconosciuti, che vogliono, 
come SI dice da tanto, e come¬ 
si sogna forse da sempre, mo 
clificare il mondo, e cambiare 
Invita. 
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■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 

Tre domande a Marisa Bulgheroni, saggista e studiosa di 
letteratura amcneana. 

Le aembra che l'editoria italUna dia conto a lutncien- 
za della produzione narrativa americana? 

Si traduce molto prontamente e talvolta ciecamente. Si 
traducono quasi lutti I libri che in America vendono o 
contano. Ma non si torniscono al letlo’e gli strumenti per 
distinguere tra gli uni e gli altri; la pubblicità delle case 
editrici promuove vistosamente il presunto be.st-.seller, 
mentre non sostiene, o al- 
^ 1°“®' singolare^ e 

scono alla infusione, do- 

y*?* ' mente o stroncando bizzo¬ 
samente - per un umore, 
un coinvolgimento perso¬ 
nale, un’ubbia culturale -o, 
inesplicabilmente, tacen¬ 
do. Un caso di quasi totale 
silenzio stampa: quello at¬ 
torno a Cattedrale di Ray¬ 
mond Carver. riconosciuto 

poranea, ma da noi oscuro 
finché non gli si trovò una 
dubbia parentela che promuoveva l'orfano a «padre* dei 
minimalisti. 


Un Ubro da tnulurrc? 

lln'autrice: Zora leale Hurston, romanziera e antropoio¬ 
ga nera di grande fama, morta in povertà nel 1961, e ri¬ 
scoperta negli anni Settanta come una delle voci più po¬ 
tenti della tradizione letteraria afroamericana. / loro oc¬ 
chi guardavano tUo, il suo romanzo più noto, fu tradotto 
tempestivamente da Frassinelli nei 1938. Poi, fino ad og¬ 
gi. l'oblio. 

Un libro bello e tobllo dimenticato? 

Nei sogni comincano le re};ponsabilitùde\ poeta Deimore 
■Schwarlz. che si apre con uno dei racconti più emozio¬ 
nanti del Novecento. Ma a volle nell’alfollato e Inquinato 
ciclo dei consumi si perde non una meteora, bensì quasi 
un'intera galassit.. Cosi deH’opera affascinante e leggibi¬ 
le della grande Edith Wharton non si trovano in libreria 
che pochi titoli. 


BIOGRAFIE _ 

La solitudine 
diDeRsis 


N on è un salto da 
poco, re predire di 
quarantotto anni, 
per mettere in mo- 
1° lùtta l'attrezza- 
tura che clascuhò 
di noi porta dentro, tra malin¬ 
conia c nostalgia, gli strumenti 
più sicuri di sviamento. I meno 
neutrali. Ebbene, correva il 
1943 quando compri! un libro 
di Rlippo De Pisis, Poesie, edi¬ 
tore Vallecchi (quelle coperti¬ 
ne grigiollne e riquadrate, do- 
v'erano uscite le Soielle Mate¬ 
rassi. il Conservatorio di Santa 
Teresa, le Poesiedi Gitto, Fton- 
tiera di Sereni..., per citare i ti¬ 
toli che mi vengono in mente 
arKora). Era quello un mo¬ 
mento di fortuna e d: fama del 
pittore De Pisis. per cui è com¬ 
prensibile che il giovinetto che 
ero fosse incuriosito di cono¬ 
scere il per me lasospettato 
poeta De Pisis. «Le rose un (X>- 
co stanche piegano il capo / 
sopra l’orlo dei vasi* (ma è un 
suo quadro!), «Si sl.inno cirri 
tenui nel cielo / c vano è se¬ 
guirli col pennello / ormai 
stanco* (ma è un altro qua¬ 
dro!), «Lo so, è la tua grazia / 
che vibra nei teneri pelali, / ci¬ 
glia, occhi-ciechi / anima ve¬ 
getale / che s’offre al>bacinata 
a la luce...». 

Con lutto questo armamen¬ 
tario di regressiva memoria 
non fa nemmeno meraviglia 
che mi sia subito impossessato 
del libro di Nico Naicini, De Pi¬ 
sis - Vita solitaria di un poeta 
pittore. Quasi come a pescare 
un pezzo della propr a vita che 
è anche un pezzo della pro¬ 
pria cultura. di accesso, in anni 
ahimè lontani quante- difficili. 

Cos'é il libro di Naidini? Si 
tratta di una blogralia? Su que¬ 
sto punto non ci sono dubbi, è 
ovvio. Una biografia imita con 
grande serietà di mestiere, ove 
le notizie e i documenti ab¬ 
bondano, specie le lettere 
(dunque un libro da conserva¬ 
re anche come strumento di 
consultazione speci ica). Ma 
dove notizie c docuncnti ven¬ 
gono con lievità scollati dalla 
forma di collocazione nel le¬ 
sto. Dico che Naldini «raccon¬ 
ta* De Pisis, la sua biografia ha 
cioè una struttura narrativa, 
nella quale le informazioni di¬ 
ventano il «materiale* di una 
storia. Nel senso di una dilata¬ 
zione della realtà. L autore la 
crea quasi attorno a un alone 
di magia. Faccio subito un 
esempio esplicativo: l'infanzia 
di Gigi (diventerà P ppo solo 
più avanti con gli ai ni) asso¬ 
miglia moltissimo a <|uella del 
Carlino delle Confessioni nie- 
viane. E «fanlasllca», mentre 
mente dicendo che e «norma¬ 
le*. se e ricostruita favolosa¬ 
mente. 

Il lettore, a questo punto, si 
trova bell’e intrappolalo den¬ 
tro un clima. D’accor Jo. De Pi¬ 
sis dovrebbe essere l'oggetto 
unico, come in ogni biografia 
che si rispetti. E inve-te la per¬ 
sonalità di Naidini finisce col 
sovrapporsi al peisonaggio 
biogralato, gli si identifica per¬ 
sino. Per sovraccarico affetti¬ 
vo? Anche ma non solo. Ne 


FOLCO MUTINAIII 


vion fuori un libro dolcemente 
elegiaco, per nulla aglografico. 
Elegia d'un mondo intellettua¬ 
le cosi come dei suoi modi, 
dille sud maniere. Sempre 
MiteRa; perù-, <4get4vamentc ' 
t tUi.a(icumanlÌ.lprlmrdei qua¬ 
li documenti giustificano quel 
lontano mio awicinamento 
poetico: il Gigi, infatti, aspirava 
ad essere un letterato, un poe¬ 
ta, un critico, avanti d'esser pit¬ 
tore. Non è un atteggiamento 
nuovo e rientra in una conce¬ 
zione di artista «totale*, eredità 
romantica assunta da . una ge¬ 
nerazione. Si pensi a Wagner, 
ma poi a Schoenbeig, che scri¬ 
vevano i loro testi poetici, op¬ 
pure a Picasso e a Dall, ma so¬ 
prattuto, nell'area proprio di 
De Pisis, ai fratelli De Chlrico- 
Savinio, abili entrambi sui due 
fronti espressivi, specie Savi- 
nio. 

È vero che l'elegia, a lungo 
andare, pud riuscire riduttiva e 
sviente (ma fastidiosa non mi 
sembra mal, perù io ci sto den- 
Uo con la mia memoria e non 
sono quindi attendibllIssImoV 
Questo, comunque, non ha la 
pretesa d'essere un testo ese¬ 
getico quanto Invece un'«ofler- 
ta*. Ripeto, piaccia o non piac¬ 
cia, Naidini ci mette innanzi 
tutto la sua scrittura di scritto¬ 
re, che è un condizionamento 
non da poco sul risultato fina¬ 
le. E II De Pisis e un personag¬ 
gio a prescindere dalle sue 
qualità, che il lettore deve co¬ 
noscere già prima di affrontare 
il libro. C’è una chiave di lettu¬ 
ra? Forse si c sta nel titolo, ove 
si parla di «solitudine*, e all'In¬ 
terno di una vita di sodalizi, 
quasi sperperala se non con¬ 
traddittoria, con tanti giovanet¬ 
ti c con una sorta di smania 
sessuale. Solitudine come 
onanismo, allora? £ inevitabi¬ 
le. qui giunti, che s'affronti, 
trattandosi di una biografia, un 
altro tema centrale della sua 
esistenza, l'omosessualità, che 
Naidini non scansa, ma svolge 
con una sua poetica lievità. È 
un'omosessualità gioiosa e tut¬ 
ti quei ragazzi fan venire In 
mente Sandro Penna, più dei 
sodali e corrispondenti Comls- 
so. Palazzeschi, Moretti... E 
complementarmente s'accam¬ 
pa una esUoversione fino alla 
petulanza, specie nella gioven¬ 
tù (spesso sgradita, ai De Chi¬ 
rico per esempio), accompa¬ 
gnata da molti tic, dalla nobiltà 
di famiglia al leopardismo ami 
borghigiano (a Ferrara!). Ma 
assieme anche la capacità di 
Imporsi con cocciuta^ine. 

Il racconto di Naidini, con¬ 
sonante e non straniato, ha 
due passi: mentre la prima 
(>arte è ricca di dettagli, sul 
quali si sofferma l’attenzione, 
nella seconda precipita verso 
la tragedia finale. Ma negli oc¬ 
chi del lettore restano le con¬ 
chiglie, le aragoste, i pesci. 1 
fiori, i paesaggi di Venezia, di 
Parigi, di Londra, i nudi ma¬ 
schili... 

Nkto Naidini 

«De Pisis, Vita solitaria di un 
poeta pittore*. Einaudi, pagg. 
296, lire 28.000 


nsin: 


Mercé Rodoreda, la più nota autrice catalana del Novecento, si propone in 
un romanzo caparbiamente femminile, che quasi esclude in modo program¬ 
matico i lettori maschi (ma che finisce per affascinarli fino airirritazione) 
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INCROCI 

FRANCO RELLA 


(Cecilia per sole donne l 


Giacomo Leoparcli 
D cuore a nudo 


DANILO MANBRA 


Un’eaplorazlone nelle 
lingue letterarie che 
convivono nella Spagna 
post-franclilata è quanto 
compie Danilo Manera, 
analizzando da un lato 11 
romanzo in catidano di 
Mercé Rodoreda «Via delle 
Camelie» (pagg. 167, lire 
22.000) edaU'altro 
facendoci conoscere I più 
importanti scrittori 
gallzitml e di quel lontano 
microcosmo, dove si scrive 
nello «spagnola della 
lontananza», che sono le 
Canarie. 


S traordinario svilup¬ 
po ha avuto negli 
ultimi quindici an¬ 
ni l'uso a tutti I li- 
mmmmm Velli della lingua 
catalana nelle tre 
regioni autonome che. con va¬ 
rianti dialettali, la parlano (Ca¬ 
talogna, Paese Valenziano, 
isole Balcari), attorno ai poli 
amminIstratiM. universitari ed 
editoriali di Barcellona, Valen¬ 
cia c Palma de Mallorca. An¬ 
che per la solidità dclt'econo- 
mla catalana, opera di una 
borgliesla che non ha mai del 
tutto rinunciato all'Idioma lo¬ 
cale (mentre altrove la tenuta 
delle lingue minoritarie era af¬ 
fidata aH'ambito rurale), il ca¬ 
talano è - dopo lo sfaldamen¬ 
to della federazione jugoslava 
c l'Indipendenza baltica - la 


«lingua senza stato proprio- 
più diffusa o .saldamente radi¬ 
cata del nostro continente, cui 
guardano come esempio le al¬ 
tre minoranze etnicollnguisti- 
che. 

L'autrice più nota della lette¬ 
ratura catalana novecentesca 
6 Mercè Rodoreda (1909- 
1983). di cui sono stati tradotti 
Lo piazza del diamante da Bol¬ 
lati Boringhicri, Alomo da 
Giunti c IIgiardino sulmareda 
La Tartaruga, che manda ora 
in libreria Via delle Camelie, ro¬ 
manzo del 1966, 

Quesl'ultinia 6 la storia di 
Cecilia, una trovatella che vive 
infanzia e adolescenza in una 
casa con giardino della via che 
dà 11 titolo al libro, ma poi la¬ 
scia improvvisamente la fami¬ 
glia adottiva per seguire un ra¬ 
gazzo dei quartieri poveri, Eu- 
sebi. Conosce quindi nella ba¬ 
raccopoli un immigralo mar¬ 
mista. Andrès, e con entrambi 
sperimenta l’amore-abbando- 
no di «due mosche cacciate vi¬ 
ve nel cuore di una caramella». 
Mentre fiorisce la sua straordi¬ 
naria bellezza. I rovesci della 
sorte la portano a prostituirsi 
.sulle Ramblas, poi a vivere da 
mantenuta, prima in una mise¬ 
ra locanda, guardata a vista 
dal possessivo Cosme, in se¬ 
guito nell'appartamente che le 
procura Marc, signorino spo¬ 
sato con manie morbose, che 
la fa sorvegliare perché la vor¬ 
rebbe tenere sotto chiave c in- 



Alfonso Castelao 


fine la spartisce, ubriaca, con 
amici complici. Viene quindi 
un facoltoso signore, Esteve, 
che la fa curare dopo l'ultimo 
dei suoi vari aborti e le regala 
persino una villa. Ma anche da 
signora Cecilia continua, non 
.si sa più se per noia o per in¬ 
consulto e distorto bisogno 
d'affetto, a maneggiare dana¬ 
rosi amanti. Finché un detta¬ 
glio le riporta alla memoria la 
guardia notturna che l'aveva 
trovala in via delle Camelie. 

Anche in questo romanzo si 
riuovano vari tratti insistenti 
della prosa della Rodoreda, di 
cui non è difficile intuire un'o¬ 
rigine dolorosamente autobio¬ 
grafica: il giardino a simboleg¬ 
giare l'infanzia, unica epoca 
suo modo felice e pura: le 


stanze o ville a rappresentare 
lo sconfortante teatrino d'un 
sentimento amoroso puntual¬ 
mente svilito dairintcre.ssc, 
daH’ubitudine o dalla gelosia; 
l'attenzione ai particolari del 
vestiario e deH'arrcdamento 
come etichette d’una società 
chiu.sa. maschilista e borghe¬ 
se, ma insieme unici accidenti 
che Identifichino lo scorrere di 
un tempo monotono; la mater¬ 
nità impossibile; un giudizio 
ugualmente spietato sugli uo¬ 
mini, incapaci di sincerità, fe¬ 
deltà, maturità eccetera e sulle 
donne, condannate alla solitu¬ 
dine calla passività. 

A incantare è una narrazio¬ 
ne sussurrata, intima, capar¬ 
biamente femminile. 

Le esperienze narrative in 


catalano contemporanee alla 
Rodoreda sono i racconti im¬ 
plosi e venali di surrealismo 
del celebre poeta Salvador 
Espriu, la vena paradossale c 
ironica di Pere Calders, quella 
fantacrudlta, giocosamente e 
astutamente borgesiana e cun- 
queiriana di Joan Pcrucho, il 
realismo storico di Viceng Rie¬ 
ra LIorca e la torrenziale pro¬ 
duzione di Manuel de Pedrolo, 
frequentatore curioso di generi 
e sottogeneri. Per nitore di 
scrittura, capace di coniugare 
lingua viva c apporti d'una ric¬ 
ca tradizione nonché per so¬ 
bria adesione al reale, la Rodo¬ 
reda s'apiparcnta in qualche 
modo al piiù disixrrsivo Josep 
Pia, mentre la sua abilità nella 
costruzione romanzesca ri¬ 
manda all elegante ricerca del 
tempo pfiduto di Llorcn; Vil¬ 
lalunga. Tra i più giovani, a 
parie il recente caso letterario 
di MiqucI de Palol, autore di un 
copiosissimo contenitore di in¬ 
tricate storie, il romanzo totale 
lantaluturologico II giardino 
dei selle crepuscoli, troviamo 
ancora le unghiate del grotte¬ 
sco quotidiano c delle emozio¬ 
ni disperate In Tctenci Moix, 
Quim Monzù e Jesùs Moncada 
c intercs.s.inti letture dei rap¬ 
porti umani e sociali, dove il 
tono elegiaco di partenza non 
esita a redimersi in satira, in 
Carme Riera, Vicent Villatoro, 
Ramùn Solsona e Sergi Pà- 
mies. 


Galizia e Canari^: le àffire’ voci di unai letteratura nazionale 


patrie» in Spagia 


N ei confini dell'at¬ 
tuale Regno di 
Spagna convivono 
realtà culturali e 
linguistiche consi¬ 
derevolmente di¬ 
verse tra loro. Ben noto è ad 
esempio l'orgoglioso senti¬ 
mento d'identità nazionale di 
catalani e baschi. Nella sua ac¬ 
cezione migliore (scevra cioè 
da reazionari oltranzismi etno¬ 
centrici), l'ddiema rinascita 
d'interesse per le «piccole pa¬ 
trie». che trova spiegazione an¬ 
che nella quarantennale re¬ 
pressione del centralismo fran¬ 
chista, si rivolge, sul piano cul¬ 
turale, al recupero non forzoso 
o polemico, bensì basato sulla 
qualità, dei tesori di tradizioni 
minoritarie ma nlent'affawo 
minori. 

All'estremo nordoccidenta¬ 
le della penisola Iberica è si¬ 
tuala l'umida e verde Galizia, 
cui nebbie, cornamuse e sco¬ 
gliere danno un'aria quasi cel¬ 
tica, e che è celebre soprattut¬ 
to per il secolare cammino che 
porta in pellegrinaggio alla sua 
capitale. Santino de Compo¬ 
stela. La Galizia ha dato alle 
lettere costigliane degli ultimi 
due secoli grandissimi autori 
come Rosalia de Castro, Emilia 
Pardo Bazàn, Ramùn Marta del 
Valle-lnclàn, c più recente¬ 
mente Gonzalo Torrente Balle- 
ster e il premio nobel Camilo 
José Cela (che agli Inizi della 
sua carriera scrisse alcuni libn 
ragguardevoli, benché poi 
l'automanierismo e la vanità 
abbiano finito per prendere il 
sopravvento). Ma qui ci limi- , 
tiamo agli autori che si sono 
servili prevalentemente del ga- 
lego, lingua romanza già mol¬ 
to amata nel medioevo dai tro¬ 
vatori e tornata nel nostro se¬ 
colo al passato splendore. Gli 
autori fondamentali per lo svi¬ 
luppo della prosa galega sono 
sostanzialmente due: Eduardo 
Bianco Amor (1897-1979) c 
Alvaro Cunqueiro (1911- 
1981). 

Bianco Amor è un roman¬ 
ziere incline a fresche analisi 
del mondo deH’inlanzia e del¬ 
l'adolescenza e capace di un 
maturo realismo sociale e di ri¬ 
gorose quanto appassionate 
ricostruzioni storiche. Scrisse 
quand'era ormai anziano, tor¬ 
nalo a casa dopo aver trascor¬ 
so quasi tutta la vita in Argenti¬ 
na come emigrante, due 
splendidi romanzi: La txildo- 



ria. che racconta un tragico 
giorno di bagordi di tre emargi¬ 
nati, dominalo dalla fatalità, 
dalla pioggia c dall'alcol, 
usando solo le risposte al pro¬ 
cesso dell'unico sopravvissuto, 
c Genie da lonlano, polifonica 
storia di una famiglia d'artigia¬ 
ni nella Orense d'inizio secolo. 
Cunqueiro (pubblicato m Ita¬ 
lia da Marietti) fu un innovato¬ 
re controcorrente che, in piena 
auge del neorealismo, scom¬ 
mise sulle possibilità comuni¬ 
cative e simboliche del meravi¬ 
glioso, Inlessendo storie inve¬ 
rosimili eppure umanissime, 
con l'andamento bonario c 
malizioso del contafavole po¬ 
polare e insieme lo sfavillio 
d’una portentosa quanto stra¬ 
vagante erudizione. Ritrasse 
nei suoi racconti personaggi ti¬ 
pici della Galizia, popolata da 
malinconici . sognatori, ma 
scelse per i romanzi figure del 
mito o della letteratura {Merli¬ 
no e i suoi. Le gesta giovanili di 
Ulisse. Un uomo che somiglia¬ 
va a Oreste, Se il vecchio Sin- 
bad tornasse alte isole...} ri¬ 
creandole con inesauribile e 
allegra fantasia. 

A Cunqueiro è stata dedica¬ 
ta quest'anno, nel decimo an- 
niversjirlo della morte, una se¬ 
rie d'iniziative patrocinate dal 
governo gaicgo, tra cui un con¬ 
gresso intemazionale nella .sua 
città natale, Moiidoncdo, a 
conferma dcU'amplissImo in¬ 
teresso che sta infine destando 
ovunque la sua opera, che por 
molli versi anticipa e a tratti su- 
irera il realismo magico dei la- 
tinoamcricani. Accanto a que¬ 
sti due precursori vanno ricor¬ 
dati almeno Alton.so Castelao 
(1886-1950) politico repubbli¬ 
cano morto in esilio, sensibilis¬ 
simo pittore di scene popolari, 
e Ralael Die-sle (1899-1981) 


musicisla, matematico e dram¬ 
maturgo che scrisse anche otti¬ 
mi racconti. Grazie al loro ma¬ 
gistero, la narrativa in galego 
vive da circa due decenni una 
stagione assai fertile, con scrit¬ 
tori di talento come Xosé Luis 
Méndez Ferri. Carlos Cesares, 
VIclor Frebeancs e Alfredo 
Conde, di cui si può leggere in 
italiano il romanzo II grifone 
(Editori Riuniti, 1989). Tra i 
giovani emerge la caustica ve¬ 
na umorìstica urbana di Suso 
de Toro, mentre la poesia tro¬ 
va la sua più alla espressione 
con Arcadio Lùpez Casanova 
e Claudio Rodriguez Fcr. Chi 
volesse un assaggio di alcuni 
degli autori qui citati può ricor¬ 
rere alla piccola antologia Rac¬ 
conti galeri, pubblicala da 
Stampa Alicmaliva nella sua 
felice collana di minilibri supe¬ 
reconomici «Millelirc*. 

Fuori dal nostro continente, 
al largo delle coste atlantiche 
d'Africa, si trova invece l'arci¬ 
pelago delle Canarie, dove gli 
antichi collocavano il Giardino 
dei Beali o quello delle Esperi¬ 
di. da cui Ercole, varcate le fa¬ 
mose colonne, rubò le mele 
d'oro. Alle Canarie nacque 
uno dei massimi romanzieri 
spagnoli di tutti i tempi, Benito 
Péiez Galdùs, che visse però 
qua.si sempre a Madrid. 

Per capire i baiti dùlinlivi di 
quanto si scrive ncll'aicipcla- 
go. oggi dotato di autonomia 
amministrativa, abbiamo in¬ 
contralo Jorge Rodriguez Pa- 
dròn (nato a Las Palmas de 
Gran Canaria nel 1943), uno 
degli osservatori più prestigiosi 
e attenti della vita culturale 
delle isole, autore di numerosi 
.studi suH'argomento. 

Rodriguez Padiòn segnala 
due motivi fondamentali di dif¬ 
ferenziazione: «Da un lato la 
distanza geografica, per condi¬ 
zionamento della quale le Ca¬ 
narie hanno dovuto generare 
una propria visione del mon¬ 
do. e dall'altro lato l'uso della 
lingua, perché lo spagnoloche 
si parla da noi è marcato da un 
rapporto Ira la persona e la lin¬ 
gua diverso da quello che si 
parla nella penisola. Tale rap¬ 
porto concerne sopratutto la 
parte affettiva della lingua, i 
SUOI aspetti dubitativi, non già 
la ; Icurezza bensì l'insicurez¬ 
za. Da qui l'impiego zigzagan¬ 
te c carico di intenzionalità re¬ 
torica delle parole, che alle Ca¬ 
narie non valgono in modo as¬ 
soluto, ma hanno .sempre un 
doppio fondo. C'è quindi un 
distanziamenlo che nel lin¬ 


guaggio si baduce in ironia e 
ambiguità. Ciò sviluppa una 
scrittura diversa, che s’awicina 
di più all'uso della lingua, an¬ 
che letteraria, dell’America La¬ 
tina. La visione de! mondo co¬ 
me qualcosa di instabile, di in¬ 
certo, che sfuma aH'orizzontc, 
è palese nelle lettere canarie 
dql XVI secolo fino ad oggi. I 
momenti storici in cui mag¬ 
giormente si proietta in lettera¬ 
tura questa visione del mondo 
Ironica e doppia sono fonda¬ 
mentalmente quattro: il baroc¬ 
co, il Settecento, il moderni¬ 
smo c l’epoca delle avanguar¬ 
die. Questi due fenomeni si at¬ 
tivano da noi al margine di 
quanto avviene nella penisola 
e in collegamento diretto col 
centro di diffusione di ognuno 
di essi. Il barocco di Bartolomé 
Cairasco arriva dall'Italia, l'illu¬ 
minismo di José Viera y fjlavijo 
rimanda al nordeuropa. Alon¬ 
so Quesada inaugura il moder¬ 
nismo in contatto col Sudame- 
rica e neH’epoca avanguardi¬ 
sta la Gocetq de ArfediTenerifc 
si collega con Parigi e l’espres¬ 
sionismo tedesco. La partico- 



Eduardo Bianco Amor 


lare importanza di questi mo¬ 
menti nella storia letteraria 
dell'atcipclago non è casuale: 
sono infatti momenti in cui si 
varcano frontiere e domina 
l'incertezza nei valori estetici. 
Quando i valori estetici .sono 
Invece nitidi e inoppugnabili e 
la letteratura fissa le sue norme 
c I suoi modelli, da noi la crea¬ 
zione letteraria languisce*. 

Chiediamo a Rodriguez Pa- 
drùn se più recenlcmenlc si sia 
verificalo qualche periodo feli¬ 
ce dovuto a una simile rottura 
dei canoni precedenti, e il criti¬ 


co ne indica due: «Nei tardi an¬ 
ni '50. quando perde vigore la 
poesia testimoniale e di de¬ 
nuncia e si cominciano a recu¬ 
perare aspetti del surrealismo 
e deU'assurdo, attinti dall’a- 
vanguardl,a francese, nasce 
una valida corrente di pittura 
‘ Informale e asbatia (Manolo 
Millares, Martin Chirino) e 
sbocciano i versi innovativi di 
Manuel Padomo. Tutto ciò in 
anticipo rispetto alla penisola, 
tanto che le generazioni Im¬ 
mediatamente seguenti di 
poeti continuano su questa li¬ 
nea. La narrativa risorge inve¬ 
ce verso la line degli anni 70, 
quando si produce una nuova 
realtà di rottura: il regime di 
Franco finisce, il Sahara si 
sgancia dalla Spagna e le Ca¬ 
narie diventano l'estremo limi¬ 
te del paese, come una portae¬ 
rei in mezzo all’Atlantico, inva¬ 
sa dai turisti. Giovani narratori, 
provenienti per lo più dall'unl- 
versità e dal giornalismo, sen¬ 
tono l'esigenza di interrogarsi 
sul senso e la personalità che 
hanno le isole, non solo ribar- 
ne l'animaeilpaesaggiocome 
i poeti*. 

Lo studioso cita alcuni nomi 
rappresentativi delle principali 
tendenze di questa scuola ca¬ 
naria del racconto: «Luis Alc- 
many, che offre con grande di¬ 
sinvoltura lii^uistica ne I porci 
di Circe ur i ribatto brutalmente 
grottesco e sarcastico della 
borghesia intellettuale, J.J. Ar- 
mas Marcelo, autore di elabo¬ 
rate strutture romanzesche alla 
Carlos Fuentes come Le navi 
bruciata e L'albero del bene e 
del male c Victor Ramircz, che 
con open' come Ognuno tra¬ 
scina la sva ombra e Ci hanno 
lascialo il morto si colloca soli¬ 
tario sul vrersante del mondo 
popolare, dalle campagne del¬ 
l’Interno al quartieri marginali 
urbani, con una prosa tagliala, 
primaria, ,tlla Juan Rutto*. Ra- 
mlrez è forse la figura più au¬ 
tentica e originale del panora¬ 
ma letterario autoctono e si 
spera che atbaverso la sua vo¬ 
ce anarchica e deformante, 
umorale e carica di protesta, 
possa antvare pre.sto anche in 
Italia la Irrstimonianza diretta 
di una cultura che va svincola¬ 
la dall'immagine mitologica 
del resti d’Atlandidc e da quel¬ 
la turistica dei soggiorni in pac¬ 
chiani grumi d'alberghi cretti 
lungo ventose spiagge dall’e¬ 
terna primavera. 


L eopardi ha spinto 
la poesia a propor¬ 
si come una forma 
di conoscenza su- 
pcnore, quella co¬ 
noscenza che si 
sporge al di là del bordo della 
filosofia per affacciarci al desti¬ 
no. proponendoci in questo 
sguardo, che si nutre dell encr- 
gid stessa del dolore del pa¬ 
thos, anche un elemento salvi¬ 
fico. Ma Leopardi ci ha offerto 
ancora di più: nello Zibaldone 
ci ha proposto anche la possi¬ 
bilità di penebare all'intemo 
del suo stile di pensiero. 

Ormai da qualche decen¬ 
nio, attraverso gli studi di Tim¬ 
panaro. Luporini. Galimberti. 
Prete, Rigoni, siamo abituati a 
confnantarci con questo pen¬ 
siero che si è rivelato come l'o¬ 
pera «filosofica» più importan¬ 
te che si sia prodotta nel XIX 
secolo in Italia. Per questo l'e¬ 
dizione crìtica di Pacclla è non 
solo importante, ma è un even¬ 
to storico', finalmente siamo in 
grado di percorrere le bame 
interne, i rimandi, le connes¬ 
sioni di un'opera sbaordinarìa, 
ma soprattutto necessaria alla 
nostra comprensione del mo¬ 
derno, ovvero, come dico Paz, 
di questo nostro tempo che «si 
disfa ba le mani», e che sem¬ 
bra essere sempre altro, fuga¬ 
ce e inafferrabile. Infatti quello 
che pare emergere dal lavoro 
di Pacella è che non ci bovia- 
mo davanti ad un brogliaccio 
(il titolo Zibaldone con cui 
questo testo si è consegnato 
alla posterità compare una so¬ 
la volta nelle carte leopardia¬ 
ne) ma ad un'opera a suo mo¬ 
do ii:ltarìa: che caratterizza il 
pensiero di Leopardi, ma, al 
contemplo, una modalità di 
pensiero della modernità. 

Poe ha teorizzato un’opera 
simile in Marginalia «Se qual¬ 
che ambizioso accarezza l'i¬ 
dea di rivoluzionare con un 
colpo solo l’universo del pen¬ 
siero, delle opinioni e dei sen¬ 
timenti umani [...] non deve far 
albo che scrivere e pubblicare 
un librettino. Il titolo sarà sem¬ 
plice, poche parole di uso cor¬ 
rente: Il mio cuore messo a nu¬ 
do. Ma poi il libretto dovrà te¬ 
ner fede a\ titolo. [...] Nessuno 
ha il coraggio di scriverto. Nes¬ 
suno avrà mai il coraggio di 
scriverlo. Nessuno saprebbe 
scriverlo, se pure avesse il co¬ 
raggio*. Quest’opera, giudicata 
impossìbile da F^. era già sta¬ 
ta scritta da Leopardi e sarà 
tentata da Baudelaire, da 
Nietzsche e da Benjamin. 

Non poteva essere però un 
piccolo libro (non lo è stato né 
per Leopardi, né per Baudelai¬ 
re, né per Nietzsche né per 
Benjamin). Si franava infatti di 
esplorare il mondo c nello 
stesso tempo procedere, come 
dice Argullol (in un saggio 
pubblicato in Leopardi e il pen¬ 
siero moderno), a una ferma, 
sistematica e impietosa indagi¬ 
ne su se stessi, menfre ci si 
apre la strada verso il mondo. 
Non si fratta di un diario o di 
una autobiografia, ma del ten¬ 
tativo di fare della propria inti¬ 
mità, del proprio <uore messo 
a nudo*, magari con la glaciale 
precisione di Leopardi, un 
complesso concettuale che 
penetra nel corpo dell'univer¬ 
so ibridando l'esattezza del 
correetto alla capacità dell'im- 


maginazione e del sentimento 
di cogliere ciò che al concetto 
è sempre sfuggito Per dirla an¬ 
cora con Argullol, lo spazio in¬ 
tcriore si fa qui costruzione ii.- 
tellclluale in «un documento 
forse unico nella cultura euro¬ 
pea». 

L’opera si compie facendosi 
frammento e, facendosi fram¬ 
mento, si riconnette, in un ver¬ 
tiginoso risalimento, alle opere 
della sapienza antica che a noi 
sono giunte come frammenti e 
che non riusciremmo nemme¬ 
no più a pensare In fonna di¬ 
versa. Sorio le opere della filo¬ 
sofia nel tempo della tragedia, 
quando, come scoprirà Leo¬ 
pardi, piacere e dolore diven¬ 
tano un'energia che ci pemiel- 
te di aprire varchi impensabili 
verso la verità. Questo è il pen¬ 
siero che risuona in Holderlln 
e ugualmente in Leopardi. 

Questa scrittura frammenta¬ 
ria appare cosi importante che 
l'opera che ne può sortire la 
apparire a Leopardi «bagatel- 
le» le poesie che ha già scntto. 
Appare cosi importante che 
quando Baudelaire la inizia 
cessa in assoluto dì scivere ver¬ 
si. scoprendo l'inadeguatezza 
delle costrizioni metriche di 
fronte al compito di scopnre la 
verità che può es.sere assunto 
da una prosa multiforme, mo¬ 
bile, spezzata, in grado dì 
muoversi su più fronti e che 
trasforma il soggetto sles.so 
della scrittura in un essere plu¬ 
rale che parla una pluralità di 
linguaggi. 

Al di là del sensismo sette¬ 
centesco, al di là anche di una 
coloritura schopenhaueriana, 
Nietzsche aveva scoperto una 
affinità tra il suo pensiero e 
quello di Leopardi. Nietzsche 
aveva già affondato lo sguardo 
nell'enigma della filosofia del- 
l'età tragica. Non sapeva, e 
non poteva sapere, che per le, 
sue vie Leopardi aveva riani¬ 
mato quello stile di pensiero. 
Aveva scoperto questa affinità 
leggendo i lesti poetici di Leo¬ 
pardi. O^i sappiamo che que¬ 
sta affinità era più profonda di 
quanto Nietzsche potesse so¬ 
spettare. Attraverso questa affi¬ 
nità noi possiamo costruire 
una tradizione del moderno 
diversa da quella che ha domi¬ 
nato il nostro pensiero. Possia¬ 
mo scoprire una demolizione 
della metafisica che non si 
muove verso l'immota monu¬ 
mentale ontologia heidegg<H 
riana, ma che si apre ad un'al¬ 
tra metafisica: quella che sco¬ 
pre nelle cose stesse, nella no¬ 
stra gioia e nel nostro dolore in 
rapporto al mondo, ciò che le 
trascende e che ci spìnge a 
cercare nel loro mistero l'enig¬ 
ma della nostra vita, il senso 
della nostra e della loro pre¬ 
senza. 

Giacomo Leopardi 

«Zibaldone di pensieri», a cura 
di G. Pacella. Garzanti, 3 volu¬ 
mi. lire 280.000 

Cario Ferrucci (a cura di) 
•Leopardi e il pensiero moder¬ 
no», Feltrinelli, pagg. 254, lire 
28.000 

F. Nietzsche «Su Leopardi», 
W.F. Otto «Nietzsche e Leo¬ 
pardi». Il Melangolo, pagg. 112, 
lire 18.000 


LA VOCE DI CARLO MARIA MARTINI 


n Nel cuore della Chiesa e 
del mondo è il titolo del libro 
che pubblica ora Marietti 
(pagg. 114, lire 22.000) e che 
raccoglie una conversazione 
di Antonio Balletto e Bruno 
Musso con II cardinale Carlo 
Maria Martini, vescovo di Mila¬ 
no. 

Il colloquio con Martini è te¬ 
stimonianza di un mondo che 
mula vorticosamente e di uo¬ 
mini che si interrogano sulle 
proprie scelte senza venire a 
capo della loro complessità. 


Tra i temi trattati il rapporto 
Chiesa-società, la condizione 
religiosa nell'Est europeo c il 
crollo dei regimi comunisti, l'e¬ 
tica dell'economia e della poli¬ 
tica, la teologia della rivelazio¬ 
ne. il mondo islamico, una 
educazione alla pace, Agaix- e 
phìiia. 

Il libro si chiude con una 
postfazione opera dello stesso 
Cardinal Martini, da oltre dieci 
anni vescovo di Milano e a ca¬ 
po del Consiglio delle confe¬ 
renze episcopali europee. 


TRA NAPOLI E I TURCHI 


M «Sono oggi qualfro giorni 
che giunse su questa rada un 
vapore francese portatore di 
un regalo che il Re di Frarxiia 
ha mandalo a questo Bey: 
quattro bei cavalli di Norman¬ 
dia da tiro fomiti di arnesi 
montati in argento». Il Bey vuo¬ 
le ringraziare. Sullo stesso va¬ 
pore fa imbarcare «due bei leo¬ 
ni, maschio e femmina, due 
struzzi e due gazzelle». Lo 
scambio dei regali é fedelmen¬ 
te annotalo dal console napo¬ 
letano a Tunisi, Saverio de 
Martino, che invia i suoi rap¬ 
porti al minisbo degli Affari 
esteri del Regno delle Due Sici¬ 


lie. Le note dell'ambasciatore 
e lutti gli appunti allora riserva¬ 
ti sono ora pubblicati in volu¬ 
me. curato da Raffaele della 
Vecchia, direttore della sezio¬ 
ne militare dell’archivio di Sta¬ 
to di Napoli. Il testo - Impero 
Ottomano e Reggenza di Turi - 
si, con inventano di documeir.i 
su Tunisi (1840-1860) conser¬ 
vati presso l'archivio di Stato di 
Napoli - è suddiviso in tre capi¬ 
toli: situazione dell'impero ot¬ 
tomano, la reggenza di Tunisi 
(dal XVI secolo ai pnmordi 
deirOttocento) e la reggenza 
di Tunisi attraverso i documer,- 
li dell’ultimo ventennio borbc- 
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PARERI DIVERSI 


Starobinski 
senza problemi 


GIOVANNI FALASCHI 

L j mia roci'iisioiii' (vedi il seppie 
menlo >1 ibn- de / Hmtù del 9 dieem 
bre) alla l’rcfaziom’ di Starobinski 
al primo veiUime delle oi>ere di Cal- 
vino uscite nei ■Meridiani» non ò 
piaciuta a Giulio I erroni (si veda 
questo stesso Supplenienlo del 2J dicembre) 
Avrei preferito che egli entrasse nel mento delle 
mie nserve e anche dei miei apprcz/amenti |xj 
sitivi su quella Prefazione invece Keironi consi 
dera uno soltanto degli addebili che io muovo 
vo all autore quello di avere azzerato la biblio¬ 
grafia cntica su Calvino e lo nticne frutto di una 
mia imposta/tione meloilologica tioppo acca 
demica e provinciale i omc se io rilenessi che 
tutu 1 saggisti devono conoscere la bibliografia 
cntica sugli argomenti ■ he cvsi trattano pc-rchò, 
cosi facendo, alla fine «si elabora una sorta di 
“verità" scientifica sull oggetto studiato» Ma io 
questo non I ho mai sci itto semplicemente per¬ 
ché non lo penso 

Penso invece che la questione sia innan/itut 
to di buon senso la coroscenza della bibliogra 
ha dà al cnlico una maggiore quantità d inlor- 
mazione suH’oggetlocui egli si applica c sull en 
tità dei problemi in discussione '1 utto qui ma 
non é poco 

Ritengo comunque poco fruttuoso impostare 
il problema da un punto di vista metodologico 
perché questo ridotto all osso, diventa il se¬ 
guente se un cntico debba o non debba cono¬ 
scere la bibliografia sul oggetto del suo studio 
Questione che in astratto mi interessa pcxto, 
quanto invece mi intere>sano i risultati concreti 
Ma se cl si vuol mantenere sul piano del meto¬ 
do, allora si può dire eh ; es'stono dei critici che 
esercitano sui testi quel particolare acume che 
gli scritton esercitano su altri oggetti, e i cui sag¬ 
gi sono esempi di scntt jra In questa sednera si 



Bernard Crick traccia il ritratto di uno scrittore politico che odiò la politica, di un 
socialista pieno di diffidenze, di un antinazionalista cultore dello «spirito inglese». 
Le pagine esemplari dedicate alle vicende spagnole 

n paradosso di Orwell 


STEFANO MANFERLOm 


Con una Introduzione di Alfonao 
Berardinelli, «il Mulino» pubblica 
l’edizione Italiana della blografla di 
George Orwell, (pagg. 756, lire 
65.000), dovuta allo storico Inglese 
Bernard Crick, che per anni ha 
lavorato sullo stermhiato archivio 
personale di Orwell. 
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N on c è scritto di una certa csten 
sioiic vergato su George Orwell 
che non faccia prima o poi nfe- 
rimento alla natura paradossale 
della sua figura (nel 1961 il cri¬ 
tico americano Richard Voo- 
rhees intitolava senza mezzi termini II para 
closM di George Orwell un suo bnllantc sag¬ 
gio) Onvell SI argomenta fu un Intellettua 
l( a tempo pieno, ma nemico acerrimo del- 
I intellighenzia soprattutto britannica fu 
scrittore politico di pnm'ordme c tuttavia 
palesò un ricorrente disgusto por la politi 
ca fu un socialista accompagnalo da più di 
una diffidenza, sempre espressa senza li 
mon, nei confronti del socialismo stonco 
fu antimperialista per convinzione viscera¬ 
le, eppure tu per qualche tempo al servizio 
di Sua Maestà in Blmiania, stigmatizzò ogni 
nazionalismo, ma non esitò a difendere i 
tratti peciilian del cosiddetto .spirito ingle¬ 
se» L elenco potrebbe continuare 
Va dello subito, però che l'esposizione 
di contraddizioni come quelle indicato se¬ 
gue la mancala percezione in chi le sotlo- 
senve di un dato di fatto elementare Or¬ 
well fu innanzitutto un uomo indipendente 
e, se l'aggettivo non la .sonldore m un mo¬ 
mento di diffuso cinismo quale é quello In 
cui viviamo, onesto Ed é proprio la pteva- 
lenzAi di questa dimensione intenore a con¬ 
sentirci di comporre serua fatica i paradossi 
appena indicali che possono rucnversi co¬ 
me segue certo Ira gli intellettuali non man¬ 
cano 1 probiviri, ma non é anche vero che. 
come diceva Prévert, .il mondo intellettuale 
ipcnte intellettualmente» nessuno può sol- 
irarst al suo impegno di cittadino, ma nqri j, 
vò besogno di una vista particolarmente^ z 
acuta per notàrc da quale laida fauna sia 
abitato II mondo della politica, il socialismo 
6 un'utopia dotata di una valenza etica al¬ 
tissima e tuttavia anche qui la distanza fra 
teoria c prassi, fra idealità superlndhiiduale 
e meschinità soggettiva è visibile a occhio 
nudo, l'impenalismo è un male del nostro 
secolo, ma come é possibile contrastarlo o 
soltanto parlarne finché continuiamo ad 
averne un'esperienza solo teorica? La diffe¬ 
renza fra nazionalismo e patriottismo è 
grande, e rinnegare le proprie radici o 
quanto v'é di positivo nella tradizione del 
Paese in cui si é nati e si vive tradisce un at¬ 
teggiamento schiettamente cnminalc 
Si tratta come si vede, delle contraddi¬ 
zioni che deve vivere chiunque rivendichi il 
diritto a una autonomia di giudizio che val¬ 
ga tanto per se stesso quanto per gli altn In 
tempi particolarmente calamitosi come 
quelli vissuti da Orwell, tempi di guerre 


può senz'altro annovera e lo stesso Starobinski. 
ma anche ConUnI, Mao Ina, Debenedolti (per 
restare in casa nostra) Ebberie. questi ultimi tre 
grandi cjitKi flsultano m roprc - sl,a c^lq fac¬ 
ciano esplicito cenno, sia no - ben ln(ormat(cir- 
ica la bibliogfatiasu ciùchcicesiituiscc Toggatto 
del loro studio Sarà un caso che, conseguente¬ 
mente, I risultati dei loro lavori sono quasi sem¬ 
pre eccellentP 

Lasciamo comunque da parte la questione 
del metodo, e scendiamt- su un tencno più con¬ 
creto Il problema allora à duplice I) Ènuscilo 
Starobinski - che sembra igitorare questa bene¬ 
detta bibliografia - a scnverc un saggio originale 
e suggestivo come era Itcìto aspettarsi e come 
l'argomento meritava’ U nsposta è no Se si to¬ 
glie qualche osscrvazior ' acuta, il suo saggio 
mi sembra ora gcnenco ora librato tra il si c il 
no, mollo Incerto sulla strada da prendere, mol¬ 
to dubbioso - una volta I riboccatane una - che 
sia quella giusta, ora addirittura conscio che 
giusta non sia Un saggio insomma che si svol¬ 
ge un po troppo parallcl.imenlc ai testi, e in cui 
Calvino é visto troppo da lontano E inoltre non 
solo Starobinski non manovra nulla della blblio- 
gralia su Calvino (e pazic nza') ma muove mol¬ 
to poco dei testi dello stesso Calvino, e quelli 
più scontati (queste benedette Lezioni amenca 
ne, e quella «leggerezza» che é una gran cosa, 
ma che ormai é diventata un passe-partout) 

Può darsi che lo non zbbia compreso quale 
doveva essere la fiinziorc della Prefazione di 
Starobinski che Fcrroni sembra ravvisare nel 
suo rivolgersi .ad un pubblico assai va.sto» Ma 
mi sembra una funzione un po' generica die 
tuttavia si può precisare un pubblico di non 
specialisti ma di persone i olte qual é quello dei 
•Meridiani» Ebbene propno questo pubblico, 
per non parlare di quello neno colto si é trova 
to di fronte, negli ultimi vent anni della produ 
zionc di Calvino a testi che gli hanno suscitalo 
più di un dubbio e comu ique I hanno lasciato 
in gran parte perplesso Chi cerca.s.se lumi In 
proposito nella Prefàzion • di Starobinski, non 
ché la coscienza dell esc lonza di questo pro¬ 
blema, resterebbe deluso Perciò io credo an 
che che Starobinski, che si muovo all'interno 
della grande cultura cosmopolita cui lece riferi¬ 
mento CaMno dagli anni sessanta in poi, abbia 
mancalo l'occasione di fare, nella sua Prefazio¬ 
ne. da ponte frali lettore italiano e questa cultu¬ 
ra. Quando facevo un eleico di nomi di autori 
mancanti nel suo saggio (elenco incompleto 
naturalmente), classici il.iliani c contempora¬ 
nei stranien, alludevo a questo problema e non 
a schede erudite che il ciitico avrebbe dovuto 
esibire Lo stesso (e qui veniamo al punto 2) va¬ 
le per la bibliografia criUcs Dietro ogni nome di 
critico che io facevo c é un problema Mi riferi¬ 
vo solo ai grandi volumi i.ollettiinei e ai lunghi 
saggi più recenti Milanini, e quindi la chiave 
esistenziale delia narrativa calviniana Ferretti, c 
quindi il problema dell altro c dell'animalità, 
Mengaldo, e l’evoluzione della lingua calvinia 
na, I acquisizione della «Tianiera» c cosi via 
Non sono cose da poco E davvero la bibliogra 
fla con CUI uno studioso si deve misurare é tutta 
accademica ed erudita'' Davvero Calvino non 
ha suscitato altro, almeno n Italia'' E chi se ne é 
occupato é solo un accac emico’ b allora fac 
clamo dei nomi tanto per registrare dei proble¬ 
mi, Garboli e il nfiutodellc malemaliz,zaziune c 
logicizzazione dei problemi che sarebbe tipica 
dell’ultimo Calvino Fortini, e la denuncia della 
■freddezza» ancora dell ull ma produzione Spi- 
nazzola. c il limile della svolta scmiologico 
strutturalista di fine anni S-ssanta Del Giudice 
e la diumilà calviniana nonché la cosiddetta 
(da lui) «vertigine del po’o» L Citati, Bàrberi 
^uarolti, Berardinelll D< i volumi siamo pas 
sali alle pagine di nvista e ai quotidiani Tutta bi 
bliografia accademica e n in piuttosto pluralità 
di VOCI c discussioni anchi aspre' l'utlo il con 
trario, insomma dell accatemia 
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mondiali e civili, di totalitarismi abietti c di 
trasformazioni sociali di portata strepitosa, 
lutto ciò equivaleva all'ainblzione di nma- 
nere sobri in un mondo di ubnachi In una 
delle note dlanstichc più amare lasciate da 
Kafka, si leggo «Continuate a ballare, porci 
Che c'entro lo''» 

Xnche Kafka, naturalmente fu capace di 
mutare il disgusto in un atlcggiamenlo «po¬ 
sitivo» (visto che SI concretizzò nel lucido 
esame autoplico di un'epoca In disfaci¬ 
mento), ma Orwell nianifestò una capar¬ 
bietà addinttura eroica nel «volerci entrare», 
nell'essere sempre e comunque là dove la 
storia con più spasimo si contorceva su se 
stessa. SI trattasse dei distretti minerari del 
Nord dell'Inghilterra o delle bameate re¬ 
pubblicane nelle vie di Barcellona Ui ver- 
balizzazionc di questo percorso é oggi un 


lascilo essenziale della cultura europea li¬ 
bri come Omaggio alla Catalogna, La tallo¬ 
na degli animali, 1984, conservano meglio 
di tanti documenti ufficiali la coscienza del 
nostro tempo c l'ansia per un futuro tanto 
minaccioso quanto indistinto 
La biografia di Orwell scntta da Bernard 
Cnck. che ora «Il Mulino» consegna al pub¬ 
blico Italiano, costituisce non solo la «con¬ 
sacrazione» dell'importanza assunta dallo 
scnttorc ma soprattutto aluUi a ripercorrere 
col supporto di un materiale documentano 
vastissimo e selezionato con intelligenza le 
tappe attraverso cui la sua figura ha preso i 
tratb che oggi ce la rendono familiare II li¬ 
bro è apparso In Gran Bretagna nel 1980, 
dove ha anicchito il già vasto catalogo della 
Pinguin, frutto di una decisione editoriale 
che la dice lunga sulla popolarità raggiunta 


dall autore della Fallonu degli animali (in 
Inghiltena dire Pinguin r come dire Oscar 
Mondadori da noi) 

Il lettore non dovrà stupirsi, quindi di tro 
vaivi riferimenti poco piii che essenziali a 
periodi che ricerche ancora più recenti 
hanno messo in chiaro mi nfensco soprat¬ 
tutto al servizio prestato da Orwell presso la 
Indian Seclion della Bbc dal 1941 al 1943 
con trasmissioni c no.izi.iri i cui testi sono 
stati pubblicati da W J West in due 'zolumi 
distinti apparsi rispetUvamente nel 1985 e 
nel 1989 (due anni la I editore milanese 
Leonardo ha pubblicato il secondo di que¬ 
sti volumi co! titolo Cronache di guerra) 

Crick che ha insegnato per diversi anni 
all università di Londra, é pnncipalmente 
un esperto di scienze politiche c ciò lo po¬ 
ne rispetto ai cnlici letteran ven e propri in 
una posizione che é a un tempo di vantag¬ 
gio e di svantaggio nspelto aH’oggetto della 
sua analisi II vantaggio, che egli stesso sot¬ 
tolinea in una inlroduzionc al lesto, consi 
ste nell’aver evitalo senza troppi sforzi il pe¬ 
ncolo di additare un rapporto deterministi¬ 
co fra autore e opera, per cui il pnmo si 
identificherebbe senza mediazioni con la 
seconda Si deve dare atto a Crick di aver te¬ 
nuto fuon del suo libro le fumisicne den- 
vanli da questa o da altre leone panmcnti 
incerte, e di aver consegnalo al pubblico 
un’opera più che soddi* facente nel suo 
complesso 

Il tono prescelto sobrio ma non freddo è 
quello giusto i latti si sus.se guono davanti ai 
nostn occhi nella loro nuda concretezza 
che nulla toglie allo spessore emotivo degli 
eventi descritti I capitoli di'dicati alle vicen¬ 
de spagnole c agli ulbmi anni della vita di 
Orwell sono in tal senso esemplari il primo 
come conlnbulo alla ricostruzione di un 
momento della stona europea tragico più 
di altn, il secondo per la diacnzione perfet¬ 
ta deU’ambiente c per la < onvincenle evo¬ 
cazione della tensione spinluale c fisica 
che accompagnò la lotta fra Orwell e una 
mortecertanjente prematura, . , 

■tJella posizionetJi svantaggio'drick natu¬ 
ralmente non parla, ma il lettore fa presto a 
capire che la scelta di far (rendere la bilan¬ 
cia dalla parte dell uomo e non deiropicia 
ha un suo ovvio prezzo se la luce gettata su 
quello che in ultima analisi é il lascito più 
tangibile trasmesso da un autore ai postcn 
è troppo indiretta, la sperequazione fra im¬ 
pegno profuso e nsullato ermeneutico cor¬ 
re il nschio, trattandosi di uno scnuore. di 
essere troppio ampia. La vita di uno scnttore 
è anche ncerca di una lonna, e non dame 
conto in maniera adeguaUi costituisce un li¬ 
mite non lieve 

Click risulta invece assolutamente con¬ 
vincente nelle altre sezioni del libro e nella 
già citala introduzione in cui si esprime in 
linea con le opinioni di Alfonso Berardinel- 
li, autore di una prefazione breve quanto in¬ 
telligente, nel vedete in Orwell un saggista 
insigne un vero e proprio maestro della 
prosa novecentesca 


Cera una volta il Cile... in una America Latina sempre più lontana 

La caduta del muro di Santiago 


C % era una volta il Cile 
' Si vorrebbe comin¬ 
ciare cosi guardan¬ 
do il vortice di awe- 
nimenti che ha mu¬ 
talo l’Europa c il 
mondo (e una nuova stabilità è 
lontana dall’essere raggiunta) e 
per il quale l’America latina si é al¬ 
lontanata rimpicciolendo alla no¬ 
stra vista mentre il poco di atten¬ 
zione che resta è rivolta a doman¬ 
darsi che ne sarà di Fidel Castro 
Eppure quanto là é accaduto negli 
ultimi anni, con la coincidenza 
nel 1989 tra I abbattimento del 
muro di Berlino e il niomo del Cile 
alla democrazia é un mutamento 
(ancora in svolgimento) a dimen¬ 
sione continentale che andrebbe 
utilmente paragonalo alle trasfor 
mozioni in corso nell Europa 
oncnialc 

Dulie due parti si cerca di taglia 
re con il (zassato sia nel suo volto 
dittatoriale che di negatore dello 
sviluppo economico Cercandone 
di nuove si incontrano o si ncon- 
fermuno qui e là le stesse strade 
li mercato e il metodo democrati¬ 
co E le minacce che (xissono ri 
vcrsavisi sono in sostanza comu 
ni che la via liberalistica in econo¬ 
mia non riuscendo a superare 
sconvolgimenti e stagnazione tra¬ 
scini con sé nel vuoto la democra¬ 
zia che il pas,sato ritorni magan 
indossando una maschera Inutile 
sottolineare la differenza tra I una 
c I altra parte, ma utile osservare 
che in in America latina I interven¬ 
to dello Stalo in economia era an¬ 


dato frerdendo la sua ragion d es¬ 
sere orìginana di garanzia per i 
più deboli nella società e di eman¬ 
cipazione nei confronti della inva 
denza del capitale strame, o, per 
mutarsi in una vistosa e pesante 
produzione di burocrazia, di privi 
legi ed esclusività corporative in¬ 
cessantemente alimentata da una 
pioggia di norme c regolamenti, 
proibizioni e piermessi Una piog¬ 
gia che finiva per avere molto più 
la funzione di eternare e ingiganti¬ 
re gli apparati dello Stato che 
quella di garantire il cittadino Ed 
unica ad avere un costante svilup- 
|)o era stala la commistione tra ce¬ 
to (xrlitico e centri di potere eco¬ 
nomico 

Da dieci anni l'economia della 
regione va indietro anche se in 
presenza di una forte selezione 
modemizatalrice Se per I Eu.'opa 
onenlale si teme un rapido pro¬ 
cesso di improvcrlmento di grandi 
parti della (jofrolozione in Ameri¬ 
ca latina ia questione, già urgente 
é come diminuire l’enorme massa 
di (zoveri (Ira il quaranta e il cin¬ 
quanta (zer cento della popolazio¬ 
ne) Che accadrà nel prossimo fu¬ 
turo'' Per capire non sarebbe mule 
andare a guardare di che sia latto 
il dibattito (xrlitico e i esperienza 
di governo in corso in Paesi come 
il Messico il Brasile il Cile o I Ar¬ 
gentina cosi come mostriamo at¬ 
tenzione per quel che succede a 
Varsavia, a Bucarest o a Sofia Del 
resto, in Europa non ci stiamo un 
po tutti «lalinoamericanizzando»' 
Intendo non stiamo perdendo le 


GUIDO VICARIO 

nostre belle sicurezze 1 orgoglio e 
la rigidità delle nostre convinzioni 
non 6 forse in aumento la preca¬ 
rietà del modo di vivere’ 

Sono queste osservazioni con le 
quali non si vuole sollecitare soli¬ 
darietà o comprensione Questa e 
quella vanno espresse ma il latto 
nuovo é che (xrr I Europa nel suo 
insieme storico e geografico in 
mutamento, é inlercssanle guar¬ 
dare anche da quella parte può 
essere utile confrontare i propri 
problemi con quelli di Buenos Ai 
res o Santi igo In S[ret le per la si¬ 
nistra perché se la democrazia re¬ 
siste in America latina mentre il li 
bero mercato impone le sue leggi, 
SI tratterà di un ca|X}lavoro politi¬ 
co tutto da capire In gioco c'è il 
superamento di contraddizioni e 
carenze strutturali e [xilitiche che 
nelle differenze esistenti, sono pa¬ 
ragonabili a quelle esistenti nel 
1 Europa orientale Dunque c’era 
una volta, ma c'è anche adesso il 
Clic nella sua onginalilà e come 
realtà im|>ortanle di nfcrimento 
per capire il futuro 
Va m questa direzione il lavoro 
di ni cica e sintesi compiuto da 
Manu Rosana Stabili con il suo li 
bro Cile (i> settimo della collana 
America |>er il cui lancio nel diffi¬ 
cile mercato librano ci si deve 
complimentare con le Ldizioni 
Giunti) Conoscitrice del paese, 
sia per gli studi fatti che per gli an¬ 
ni di permanenza a Santiago l'au- 
Ince mette da (Mite la passione in 
dividualc che la lega alla vicenda 


cilena |x:r darci un'analisi e una 
documentazione sempre lucide e 
imparziali c in alcuni as(>etli, nuo¬ 
ve Ciò che emerge è un percorso 
che giunge, con Allende, alle ulti¬ 
me (rotenzialltà democratiche del 
regime rappresentativo costruitosi 
in un secolo sull’impulso del mo¬ 
vimento per l’indipendenza dalla 
Spagna Un regime di cui il patn- 
ziato e poi le grandi famiglie del- 
I innesto aristocrazia-borghesia 
sono stati gli efficaci e abili custo¬ 
di e contro i quali la sinistra si è 
moss<i gravata da ideologismi e 
autoinganni 

Un Paese lodato per l'osservan¬ 
za delle leggi e prer la sua costitu¬ 
zione 'icrr.ocratica ma il cui ca¬ 
rattere di fondo (loco è cambiato 
nel cam nino dalla colonia all in¬ 
tento so< lalista della coalizione di 
Unidad Popular Per cui «È la n- 
forma agraria - cominciando da 
quella voluta dal presidente de- 
mocnstiano Frei che precede Al- 
lende - a romprere definitivamen¬ 
te il vecchio equilibrio Al di là di 
tutte le valutazioni circa la reale n- 
levanza in termini economici e 
(xrlitici, quello che qui preme sot¬ 
tolineare è il latto che essa disgre¬ 
ga un universo simbolico e cultu¬ 
rale, non solo patrimonio delle 
/esche dall'età coloniale in avanti 
avevano costruito i simboli del 
prestigio sociale e della continuità 
familiare attorno alla terra ma di 
tutto il Paese» E d altra parte «Le 
carattensliche violente e brutali 
del colpro di Stato il (xrlert prerso- 
nale del generale Pinochet la lun¬ 


ga durala del regime militare e so¬ 
prattutto il progetto di nfondazio- 
ne radicale dello .Stato e della so¬ 
cietà di CUI esso si fa promotore 
piortano in su(5erlicie tendenze 
che già mollo pnma del '73 punta¬ 
vano a una svolta autoritaria II 
colpo di Stato è p(‘r il centro e prer 
la destra non un tradimento di ge¬ 
nerali ma ia npiesa di una consa 
pevolezza tenpxrraneamente 
smamta» 

L indagine su quella «consapre- 
volezza» - tradizioni, condiziona¬ 
menti, cultura, rappiorti malenali 
tra I luoghi del potere, eccetera - è 
forse fa patte più stimolante del 
volume (e che lascia con la voglia 
di sapremo di più) In essa appaio¬ 
no. dietro gli schemi dogmatici e 
faziosi del vecchio dibattito tra i 
partiti, i protagonisti reali della 
stona cilena Pagine, insomma, 
che nthiamano alle profonde ra¬ 
dici dell'identità nazionale a 
quell idea di sé e a quelle scelte 
prer riconoscersi nella bufera a cui 
ricorrono i proproli anche inaspret- 
tatamentc come molla compres 
sa ma incontenibile che scatta 
sorprendendo teonci e (zolitici 
(L Unione Sovietica e la Jugosla¬ 
via CI parlano un tale linguaggio in 
questi giorni) E alle conseguenze 
che deve saperne trarre una sini¬ 
stra che SI propronga di dirigere lo 
Stato 

Maria Rosaria Sinbill 

■Il Cile Dalla Repubblica liberale 
al dopro Pinochet (1861-1990)», 
Giunti pagg 240 lite 18000 


La bambina 
nella botte 


L a bimba ihc i 
grandi chiamano 
Mela» ha due an 
ni c mezzo quan 
do per punizione 
viene messa 
dentro una vecchia botte «non 
amva a vedere oltre il bordo» e 
quindo scorge solo 1 azzurro 
del cielo e ogni tanto «qualco 
sa di bianco una nuvola» Una 
volta supierata la rabbia p>er 
I ingiustizia subita la bambina 
non sta proi tanto male la botte 
«è calda e asciutta dolce e 
i affabile» si lascia accarezzare 
c anzi rassicura la piccina 
■Non le la prendere non dc’vi 
avere paura» 

Si apre con questa scena Un 
cielo senzo fine il secondo ro¬ 
manzo di Marien Haushofer 
(1920-1970) pubblicato da 
e/o 11 primo, ioporc/e (1989) 
aveva consentilo al lettore ita¬ 
liano di scopnre un autnee 
troppo a lungo nmosta nel 
1 ombra anche nei paesi di lin¬ 
gua tedesca In lonna di diano 
VI SI narrava la vicenda di una 
donna che una invalicabile pa 
rete, al di là della quale si è 
spenta ogni forma di vita al- 
I improvviso separava dal 
mondo La protagonista era 
cosi costretta a riorganizz,are la 
propria esistenza in funzione 
della solitudine, un'esistenza 
tutta determinala dal presente, 
dal quotidiano con e contro 
una natura che stntola chiun¬ 
que non SI adegui ai suoi ntmi 
In Un cielo senza fme il tema 
della solitudine e della separa 
zione è npreso softo una diver¬ 
sa angolazione Nel seguire 'e 
tracce di Meta da nuei primo 
momento nella botte sino al¬ 
l'adolescenza, la Haushofer ci 
presenta infatti il progressivo 
distacco della bambina da tut¬ 
to CIÒ che ama dalla madn», 
che è I impicrsonificazione del- 
1 ordine, che vuole fare di Mela 
una brava bambina (in questo 
ambito tuttavia I autnee offto 
immagini un pio scontate a 
donna costretta a vivere in 
campagna, che «non visiterà 


ENRICO gannì 


mai più le chiese o le gallerie 
di Roma e non piossiedera 
un gioiello di brillanti» e che a 
causa di queste nnuncc in un 
certo senso punisce la figlia) 
dal (ladre guardacaccia gran 
narratore di stono, dal fratelli 
no dapprima compagno di 
giochi ma ben presto «inqua 
dialo» (dalla madre) e so 
prallutto dulie cose animate c 
inanimate che la circondano 
con le quali ha un rapporto 
molto profondo e che le parta 
no anche se non sempre le so 
no amiche 

Questo processo di distacco 
è parallelo al processo di ere 
V Ila della protagonista al suo 
passaggio dalla fanciullezzui 
a'I adolescenza e subisce 
u 1 accelerazione nel momen- 
tc in CUI la bambina viene 
mandata in collegio tornata a 
c.isa (xir le vacanze estive av¬ 
vi rte che tutto è cambiato e 
ancora sta cambiando com 
preso «il suo corpo un tempo 
cosi familiare» Meta è diversa 
ma dopro una fase di smarrì 
mento nesce a comprendere il 
nuovo linguaggio del mondo 
che la circonda «Non ess«Tc 
triste dice la roccia Siamo 
amici ma non possiamo più 
essere una cosa sola» Anche i 
familian sono staccati da lei 
■appaiono più piccoli del soli 
to> e Mela intuisce che il desti¬ 
no degli essen umani è un de 
stino di solitudine («Non ti 
preoccupzare - tutto sarà stato 
invano - come prer tutti gli uo¬ 
mini pnma di le Una stona del 
tutto nomiale» aveva scotto 
M.irien Haushofer nel suo dia 
no proco prima di monre) E 
quando nell ultima scena se¬ 
gue il padre per farsi mettere lo 
jodio su una lenta, come tante 
altre volte in passalo Meta sa 
che I incanto della fanciullcz 
za è finito che con «quei cari 
estranei» in futuro protrò forse 
nderc ma che da loro sara se 
parata per sempre 

Miirlcn Haiiakofer 

«Un cielo senza fme» e/o 
pagg 176 lire 24 000 


ANNIVERSARI 

L’ospitalità 
di Jabès 


L e parole, (x:r me. 
oggi non hanno 
più la stessa for¬ 
za, o piuttosto, 
non hanno più la 
stessa realtà For¬ 
se prerchè io le riconosco a 
stento o loro non mi ricono¬ 
scono Sono trasparenti e die 
tro la loro trasprarenza vedo un 
uomo che, da nessuna parte 
venuto, sfuma all orizzonte 
Non mi domando chi egli sia 
So che è quello straniero nella 
CUI pros[>ettiva si disegna la 
mia condizione di straniero e il 
CUI unico legame con me è 
forse, quel libro di piccolo for¬ 
malo che proda sotto il braccio 
come pnrva della nostra esi¬ 
stenza comune» cosi diceva 
Edmond Jabò. nel corso di 
una conversazione del 1989 
(che il fascicolo di oul-aul de¬ 
dicato interamente alTautoie - 
gennaio febbraio 91 nprodu- 
ce) Edmond Jabès è mancalo 
li 2 gennaio scorso un anno fa 
ormai, proco prima che il senso 
deile parole quel senso che 
già egli awediva opaco venis 
se del tutto annichilito dall'an 
nuncio della guerra lorggere 
ora li suo ulUmo libro significa 
accostarsi ai modo attraverso II 
quale Jabès ha preso congedo 
dalla vita e dunque dalla seni- 
tura («a tal punto egli aveva 
vissuto d'essa ed es.sa di lui») 
il tema del libro nguarda il 
cuore di quanto più oggi sem¬ 
bra da (reasarsi e chiama inde¬ 
rogabilmente in causa il pro¬ 
blema del limile e della morte 
è aH'ospifo/itó che Jabès ha 
dedicato le sue ultime pagine 
Tutta la vasta oprerà di Jabès, 
riunita nei Liure des Queslions, 
Uure des Ressemhlances, bure 
desLiniiles, racconta della pie 
senza dello Straniero e delia 
prossibilità di accogiierln sol¬ 
tanto a partire da un pnncipio 
di accettazione fondamentale 
l'Altro dimora dentro di noi 
noi siamo anche l'Altro, ciò 
che sentiamo il più lontano è 
in assoluto il più vicino Se il di¬ 
scorso etico chiede di farsi ca¬ 
rico di assumersi la respronsa- 
bilità della domanda che l’al 
tro prone con la sua stessa pre¬ 
senza. con li suo calprestare il 
medesimo suolo che noi cal- 
prestiamo I ospitalità si impio- 
nc invece come «intesa silen¬ 
ziosa» e tocca l'esistenza di 
ogni singolo l'ospitalità non è 
figlia di un contratto né di un 
dialogo né di un impregno 
piuttosto è un modo di essere 
di stare al mondo I attitudine 
affelllva pnma che razionale di 
un soggetto «debole» estraneo 


SILVIA LAQORIO 


a se stesso, iiKcrto nella pro- 
pn 1 corsa e dunque disposto a 
lasciare socchiuse le prorte 
L ospitalità è quella del bedui¬ 
no citato da Jabès (L opilalilà 
nomade) che salva 1 due viag- 
giaton dall inaffrontabiiità del 
deserto e quando li incontra la 
seconda volta finge di non n- 
conosccrli l'ospitalità infatti è 
un regalo inatteso, è senh.-x in 
cielo e non fa prarte dci'a mon¬ 
danità delle relazioni ..omuni 

il tema del deserto è panico 
larmente caro a Jabès nato al 
Cairo nel 1912 (qui (ondò la 
Lega dei giovani contro il razzi 
smo e I antisemitismo e nel 
1941 il gruppo antifascista ila 
liano) e esiliato nel 57 dail’E» 
gitio inquanto ebreo molti dei 
SUOI versi testimoniano I esprc 
nenza di prerdita di sè, di «de¬ 
personalizzazione» che il do 
serto induce chi lo prercorrc si 
fa sabbia, cosi come chi senve 
s! (jolverizza nel libro, nel 
grande testo a cui si tende e a 
CUI CI si avvicina prer frammen¬ 
ti Ld metafora del deserto allu¬ 
de a uno stile letterano parti- 
col.ire, nè narrativo, nè pura 
mente poetico i testi di Jabès 
sono costituiti di dialoghi con 
un interlocutore taciuto, di afo 
nsnii, di immagini splendenti 
mimano il cammino erratico 
nella sabbia e lasciane in chi 
legge la sensazione di un apier- 
tura di un cercare non chiuso 
Roland Barthes diceva di pre 
fenre alla parola nvoluzione la 
parola sovversione proichè es- 
s,i rimanda al movimento di 
deviare le cose portarle là do¬ 
ve non sono osprcltale Jabès 
autore del piccolo Libro della 
sovaersione non sospella (Fel 
trini'lli ’84) attraverso un lin 
guaijgio sovversivo dell ordine 
c del luoghi comuni attraverso 
una scrittura «da sommozzato 
re» che senza sosta rivela la lot¬ 
ta tra li soggetto che senve e la 
p.agina bianca, ha prosto in 
que.to suo breve ultimo libro 
alcune questioni decisive del 
mastro tempro ia presenza del 
lo st ramerò la relazione tra I e 
breo e il paicsiinese I orrore 
delLi guerra il problema del 
razzismo e «della negazione 
dell uomo di ogni uomo, nella 
sua ricchezza nella sua infini 
ta [xivertà» 

In questo senso la parola 
proetica e profetica di Edmond 
Jabès è una parola proliUca in 
tenhi a interrogare il mondo, a 
non prermetteie che la solfe 
lenza scivoli nell oblio 

Edmond Jabès 

■Il litiro dell ospitalilà». Cortina 
pogp 120 lire 16 000 
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Ma il pubblico 
che cosa vuole? 


C 'era un l;tnpo in 
cui i penodici in¬ 
crementi I Iella tira¬ 
tura libraria comu- 
nktali dairisiat, ve¬ 
nivano interpretati 
come segnali di buona salute 
deH’editoria italiana. Non si di¬ 
sponeva ancora di riirvamenti 
sulle vendile, e il tinno finiva 
per essere considerilo quasi 
alla stregua del venc'ulo, con 
una più o meno contenuta 
percentuale di scarto. 

Oggi che qualche confronto 
si può fare, il bassisùmo nu¬ 
mero di copie venduti; per tito¬ 
lo (meno di duo) e a conse¬ 
guente crescila delle tese (fino 
al 30 per cento) porti i a consi¬ 
derare l'aumento delle tirature 



quasi come un segnale negati¬ 
vo. Vi si riflette un'edi orla o in¬ 
capace o ininfluente: da un la¬ 
to le case editrici ct e hanno 
una reale presenza sul merca¬ 
to (300 su 2.500 circi) cerca¬ 
no di supplire alle lon > carenze 
strategiche con una forzatura 
delle tirature stagioni li (ma ci 
sono anche clamoroi i casi op¬ 
posti: valutazioni sbagliale per 
difetto): dall'altro ur numero 
vastissimo di piccole strutture 
editoriali produce libti che non 
interessano a nessuno, cam¬ 
pando su forme diver le di assi¬ 
stenzialismo o di parassitismo 
privato e pubblico. 

È questo il primo ordine di 
considerazioni cui inducono i 
lecenti dati Istat sul I ' >90: dove 
si registra appunto in incre¬ 
mento della tiratura librarla 
complessiva del 10,2 oer cento 
rispetto airSS. 

Ma naturalmente ci sono 
molte altre cose da d re. Viene 
confermata anzitutto la ten¬ 
denza a Una crescen e diversi¬ 
ficazione del titoli: i quali au¬ 
mentano ancor più della tira¬ 
tura (più 11,3 per conto). Un 
dato che rimanda illa fram¬ 


mentazione del pubblico, so¬ 
prattutto occasionale, c alla 
difficoltù e anche incapacità 
deU'cditoria a decifrarne la do¬ 
manda; con la conseguenza 
appunto di una moltiplicazio¬ 
ne del titoli e delle novità, che 
spesso porta a una sproporzio¬ 
ne quantitativa tra I vari generi 
e sotlogeneri, e a una produ¬ 
zione stagionale di corto respi¬ 
ro. Sono tutte tendenze che gli 
anni Novanta ereditano dagli 
Ottanta, in un quadro generale 
di sostanziale stasi o crisi delle 
vendite e della lettura. 

Certo, qualche piccolo se¬ 
gnale di ripensamento sembra 
affiorare dagli stessi dati. Tra II 
1988 e il '90 per esempio, si re¬ 
gistra un minor incremento dei 
titoli e delle tirature, c dair89 
al '90 un minor incremento 
delle novità (più 11.8 percen¬ 
to) rispetto alle ristampe (più 
13). Vi si può leggere insom¬ 
ma una certa cautela c una 
qualche tendenza alla valoriz¬ 
zazione del catalogo. Ma ci 
vuol altro, naturalmente. I pro¬ 
blemi sono strutturali, e le sca¬ 
denze europee rischiano di ag¬ 
gravarli, o di trovare comun¬ 
que l'editoria italiana imprepa¬ 
rata, come si è già osservato 
diffusamente in questa rubrica. 

Restano poi aperti altri pro¬ 
blemi di diverso peso, riemersi 
proprio in occasione della pre¬ 
sentazione ufficiale dei dati 
Istat 1990 a Roma. Problemi 
che investono le responsabilità 
dello Stato: come il dimezza¬ 
mento, previsto nel 1992, del- 
l'abbattimento forfettario del- 
riva finora ammesso per le re¬ 
se: la definizione del prezzo 
fisso c della legislazione in ma¬ 
teria di diritto d'autore (in par¬ 
ticolare, la durata della-piote- 
zlone post mortem): la neces¬ 
sità di un coordinamento delle 
esigenze e responsabilità pub¬ 
bliche nel settore librario, rap¬ 
presentate da una miriade di 
enti separati, anche nel campo 
della promozione del libro e 
della lettura: l'utilizzazione de¬ 
gli istituti italiani di cultura al¬ 
l'estero, di recente rifomrati, 
eccetera. 

Per completare il commento 
ai dati Istat 1990, si può ag¬ 
giungere che la produzione li¬ 
braria conferma la sproporzio¬ 
ne tra le varie regioni italiane: 
ai 13.600 titoli con 90.027.000 
della Lombardia, conlspondo- 
no i 7 titoli con 13.000 copie 
del Molise. 


Una raccolta di graffiti... latini, per ricordarci che quella che s’intende co¬ 
me una cattiva abitudine dei Rovani d’oggi ha in realtà un passato anti¬ 
co. Con una costante: amori e imprese sessuali 


Sui muri di Roma 


A i tempi di Roma 
antica, la •frittura 
di strada c di piaz¬ 
za» era una pratica 
alla quale i noslrl 
antenati si abban¬ 
donavano con grande passio¬ 
ne. Sulle epigrafi, sia pubbli¬ 
che sia private, essi scrivevano 
quello che era destinato a du¬ 
rare, dai te.sti di legge agli elogi 
funebri. Sui muri delle strade, 
delle piazze, sugli edifici più 
diversi, dai dormitori dei gla¬ 
diatori alle aule del tribunale 
(ove, ad esempio, uno scono¬ 
sciuto si era preso la briga di 
mettere in serio dubbio, per 
iscritto, le virtù di una certa si¬ 
gnora) i romani incidevano in¬ 
vece parole, frasi, segni o dise¬ 
gni che avevano uno scopo 
completamente diverso: espri¬ 
mere estemporaneamente 
uno stato d'animo, insultare 
un nemico, vantare le proprie 
qualità, dichiarare un amore. 
Parole che nessuno degli scri¬ 
venti intendeva coasegnare al¬ 
la storia, ma che nella storia, 
tuttavia, sono comunque en¬ 
trate. anche se. senza alcun 
dubbio, assai meno di quanto 
avrebbero meritato. Ma la co.sa 
non può sorprendere più che 
tanto. 

Finchó la storia era solo la 
Grande Storia, fino a che essa 
non aveva alcun interesse per 
quel che passava nella testa 
della gente, per la sua mentali¬ 
tà e per i suoi sentimenti, fin¬ 
ché la storia del costume era 
considerata al massimo storia 
minore, a nessuno interes.sava 
quel che uno sconosciuto cit¬ 
tadino o uno schiavo di Roma 
o di Pompei, pas.seggiando per 
le strade della sua città, deci- ^ 
deva di scribacchiare alla bel- 
l'e meglio su un muro. Ma oggi 
le cose sono cambiate, si sente - 
il desiderio di una storia meno 
lontana, che ci faccia conosce¬ 
re i nostri predecessori com'e¬ 
rano realmente, e non .solo co¬ 
me volevano apparire. Una 
storia più vera, quindi. E in 
questo consentono di capire 
questa verità, i graffiti vengono 
finalmente presi in considera¬ 


zione. non come semplice cu¬ 
riosità, ma come fonte storica 

AH'intcmo delle molle mi¬ 
gliaia di scriltc che i secoli e le 
intemperie non hanno cancel¬ 
lato, Cavallo e Canali, nel volu¬ 
me Graffili Latini. Scrivere sui 
muri a Homa antica hanno se¬ 
lezionato airincirca un centi¬ 
naio. o|)portunamcntc distri¬ 
buite in modo da conservare il 
più |X)ssibile l'intero ventaglio 
tipologico espresso dal loro in¬ 
sieme, 

Ma rimpresa non era da po¬ 
co: sui muri, a Roma antica, si 
.scriveva di tutto. Ecco quindi, 
ail'inizio del voiumc, una seic- 
zione di graffiti <olti». Coge 
mori, quem sine te vivere coges: 
<ostringimi a morire, poiché 
mi costringi a vivere senza di 
te», scrive un innamoralo di 
Pompei: un altro abitante di 
Pompei augura dai muri della 
casa di Cecilie Secondo che 
quisquis amai valeal, pereat qui 
nescitamare/ bis tanto pelerai, 
quisquis amare uetat. -salute a 
chi ama, - dunque - morte a 
chi non sa amare, / e. ancor 
più, morte due volte a chi vieta 
d'amare». Nella <asa del Me¬ 
dico», sempre a Pompei (la 
nostra fonte principale d; graf¬ 
fili) c'6 chi romanticamente 
invoca: O utinam liceal collo 
complexa tenere / braciola et 
teneris oscula forre labellis, to 
potessi abbracciarti con le mie 
braccia / avvinte al tuo collo c 
portare baci alle tue tenere 
labbra». Qua e là, nelle parole 
degli anonimi innamorali, si 
possono cogliere, a volte, echi 
di versi ovidiani, il ricordo di. 
un tema catulliano, qualche 
reminiscenza di Lucrezio o di 
Virgilio. Gli abitanti di Pompei 
.. ieggevano dunque: quantome¬ 
no, alcuni di essi leggevano la 
grande letteratura. ^ non la 
conoscevano alla perfezione 
la orecchiavano, non ne erano 
del lutto all'oscuro. 

Ma non tutti 1 graffiti sono 
<olti» e parlano d'amore. Al¬ 
cuni esprimono preferenze 
politiche; M. Ennìum Sabinium 
aedilem pomarii volunt « mer- 
canli di frulla vogliono edile M. 
Ennio Sabino». Altri registrano 
eventi In verità del tutto Irrile¬ 
vanti, non solo per noi, ma an- 


■VA CANTARELLA 


Quelli che non sopportano, 
forse giustamente, le scritte 
che Imbrattano le strade e I 
monumenti (e non di rado 
gli interni di edifici come 
scuole e università, 
periodicamente ripuliti per 
essere subito ricoperti da 
una nuova inarrestabile 
ondala di graffili) se la 
prendono con la nuova 
maleducazione e con la 
mancanza di senso civico 
soprattutto dei giovani 
d’oggi. Ma chi incolpa 1 
tempi, non sa quanto sia 
antica. Incontrollabile e 
quanto valore possa avere 
per lo storico, in alcuni casi, 
l'abitudine di s c rivere sui 
muri. Come sta a 
dimostrare il libro di 
Giorgio Cavallo e di Luca 
Canali, «Graffiti Latini. 
Scrivere sui muri a Roma 
antica», Somplanl, pagg. 
300, Ure 30.000). 


che per chi II leggeva a quel 
tempi: Pridie Kalendas Maias 
supposui ova gallinae «il 30 
aprile ho messo le uova sotto 
la gallina». Altri tengono a far 
conoscere fatti che possono 
sembrare privatissimi, come 
Destinano me lenel, «oggi ho le 
mestruazioni». Ma qual ora il 
mestiere esercitato dalla signo¬ 
ra che ha tenuto a rendere 
pubblica questa informazione? 
Forse era un suo mestiere che 
rendeva la questione assai me¬ 
no petsonaie di quanto possa 
sembrare a prima vista. 

Alcuni Affiti vantano la 
merce offerta da chi scrive, che 
può essere del genere più va¬ 
rio: ùahis fella! cssibus fi. «Lai¬ 
de to succhia per due lire». Ma 
siamo proprio certi che si tratti, 
di ■tèckimm Ntm potrebbe es- ■“ 
sete un insulto, la vendetta di 
un amante respinto? È possibi¬ 
le anche questo. Alcuni atteg¬ 
giamenti, sembrerebbe di po¬ 
tere dire, sono rimasti immuta¬ 
ti nei secoli. In particoiare, 
quelli legati al modo in cui i ro¬ 
mani intendevano la sessuali¬ 
tà. Ed é per questo, forse, che il 
tipo di graffiti di gran lunga più 
interessante (quantomeno a 
giudizio di chi scrìve) é quello 


che -assai meglio forse di qua¬ 
lunque fonie letteraria, e co¬ 
munque con più immediatez¬ 
za - rivela quale fosse la conce¬ 
zione più vera, diffu.sa e .sentila 
dell'identità virile. 

Al muri, infatti, il cittadino 
romano usava affidare il ricor¬ 
do delle sue imprese sessuali. 
La preoccupazione che lo co¬ 
glieva dopo aver compiuto il 
gesto che confermava la sua 
potenza virile, a quanto pare, 
era che la sua performance re¬ 
stasse ignorata: a che valeva 
aver sedotto una donna, se 
nessuno lo sapeva? Ed eccolo, 
il nostro eroe, .scnverc sul mu¬ 
ro che 11, in quel posto, egli fu- 
luit, 'ha fottuto». Ecco Earino, 
Felice, Vittore, Pesto e cento 
altri sconosciuti registrare, con 
legittimo orgoglio, il momento 
che li aveva sisli conquistare 
una donna. Ma non necessa¬ 
riamente e non solamente una 
donna. Spesso, mollo più 
spes.so di quanto si pensi, chi 
era stato conquistato era un ra¬ 
gazzo. Il gesto che assicurava 
la virilità, infatti, non era legato 
alla rcstrìniva regola dell'etcro- 
sessualità. Al maschio romano 
non bastava conquistare le 
donne: troppo poco e troppo 
facile, per lui, limitarsi all'altro 
sesso. Il vero uomo soltomelle- 
va tutti, indistintamente, senza 
preferenze di sesso. E poiché a 
un romano era vietato sotto¬ 
mettere un altro romano (che 
uomo sarebbe mai stato, quel¬ 
lo che avesse accettato un ruo¬ 
lo passivo?) a soddisfare le 
inesauribili esigenze maschili 
ecco 11 pronti gli schiavetti di 
casa, che anche se non erano 
stati folgorali d'amore per il 
padrone • come talvolta acca¬ 
deva - erano comunque ovvia- 
, mente costretb a subirlo. E na- 
turalmente esisievano anche t 
ragazzi e gli uomini liberi, che 
anche se non avrebbero dovu¬ 
to farlo erano disposti ad ac¬ 
cettare un ruolo passivo: ma 
che. facendo questo, mentre 
accrescevano la gloria di chi li 
aveva conquistati, pierdevano 
la loro onorabilità, diventava¬ 
no potici, cinedi, molles, in al¬ 
tre parole effeminati. Il prezzo 
della perdita della virilità era 
allo. 


Cosi intendendo la virilità, lo 
sferzo di provare continua¬ 
mente di essere un vero uomo, 
a se stesso e al mondo, doveva 
essere a ben pensarci alquan¬ 
to impegnativo: l'esibizione 
della viriliià, tra l'altro, richie¬ 
deva aiKhe che il maschio si 
producesse in un visioso cor¬ 
teggiamento da «pappagallo» 
stradale, al quale era tenuto 
ogniqualvolta gli capitava di 
incrociare una bella signora o 
un bcllisiimo ragazzino. In 
questa situazione egli comin¬ 
ciava a rivolgersi alla sua vitti¬ 
ma con parole dolci, faceva 
commenti sulla sua bellezza, 
la invitavii insistentemente a 
seguirlo, tentava di distrarre o 
di allontanare la scorta che, a 
dimostrazione della loro virtù, 
accompagnava ovunque le 
matrone e i ragazzi. Il fenome¬ 
no dei «pappagalli» era cosi 
diffuso che nel II secolo a.C. un 
pretore fu costretto a prevede¬ 
re una sanzione a loro carico. 

Ma torniamo ai graffiti: il de¬ 
siderio di paragonare quelli di 
ieri e quelli di oggi ècertamen- 
te molto lotte: e Luca Canali 
provvede a farlo, nella Postfa¬ 
zione alla quale si rimanda. 
Qui, basterà concludere lo¬ 
dando l'idea di raccogliere «la 
scrittura di strada», rendendola 
cosi accessibile anche a chi 
non ha dimestichezza con il 
Corpus delle Iscrizioni latine. 
Nonostante le nuove tendenze 
storiograf*:he troppo poco si 
conosce, ancor oggi, della sto¬ 
ria non ufficiale, di questo sto¬ 
ria composta non di avveni¬ 
menti ma di piccoli gesti quoti¬ 
diani, di atteggiamenti mento¬ 
li. di sentimenti espressi senza 
pretese letterarie, di ''anterie 
sessuali tt.lvolta ingenue e un 
po’'ndicolc. talaltra fastidiosa¬ 
mente volgari Ma sempre, co¬ 
munque. ttsiremamenle illumi¬ 
nanti. Rendendosi conto di 
quanto antiche siano le radici 
di una certa concezione della 
virilità si capisce quanto e per¬ 
ché sia cosi difficile cambiaria: 
ma si constata anche, nono¬ 
stante tutto, quanto strada è 
stola fatta. 


Un «sillabario» 
antìrazzista 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


A l semafori vo¬ 
gliamo es,sere 
lasciati in pace», 
recitava un ma- 
nifesto affisso in 
migliaia di co¬ 
pie nei giorni pre-natolizi. sui 
muri di Roma dal Movimento 
.sociale italiano. Di cosa si trat¬ 
ta? Di un semplice segnale di 
fastidio per quella sorta di stilli¬ 
cidio quotidiano cui é sottopo¬ 
sto il «povero» automobilista 
che vede continuamente insi¬ 


diata la sua «pnvacy», o di 
qualcosa di più. che in molti 
casi può sconfinare ncH'intol- 
leranza, neH'oslilità manifesta 
verso il «diverso», lo straniero, 
di colore o no, e verso l'immi¬ 
grato? 

E quante volle in una metro¬ 
poli come Roma o Miiano, può 
riecheggiare la fatidica frase: 
«vogliamo essere lasciati in pa¬ 
ce» o quella, ancor più diffusa, 
«io non sono razzista, ma...». 

Un recente saggio di Franco 
Giustinclli, «Razzismo scuola 
società; le origini deH'intollc- 
ranza e del pregiudizio» - un li¬ 
bro che a dispetto della diffi¬ 
coltà del tema si legge tutto 
d'un fiato - ci aiuta a capire 
come mai nell'Italia civile e de¬ 
mocratica della fine del secon¬ 
do millennio siano ancora 
possibili queste e altre manife¬ 
stazioni di aggressività c talvol¬ 
ta di vera e propria isteria xe¬ 
nofoba. 

A differenza di molti altri te¬ 
sti usciti sull'argomento in que¬ 
sti anni, il saggio di Giustinclli 
non muove da un approccio 
moralistico al problema, e la 
«diversità» italiana, quella sorta 
di ideologia diffusa che si na¬ 
sconde dietro il mito deir«ito- 
llano brava gente», ne esce 
scomposta In tonte tessere, in 
una specie di analisi stratigrafi¬ 
ca che alla fine, come in un 
«puzzle», ci porto a scoprire i 
germi e le connotazioni del 
razzismo vero e proprio. 

Il libro intonto ha un obietti¬ 
vo immediato, quello di fomin: 
ai giovani e alle loro famiglie, 
agli insegnanti e agli ammini¬ 
stratori pubblici, ai membri 
delle a.ssociazionl di volonta¬ 
riato c agli operatori del mass- 
media elementi concreti per 
una riflessione che non sia fine 
a se stessa, ma sia rivolto so¬ 
prattutto airazione pratica e 
ad una ridefinizione politica, 
ideale, sociale, legislativa e so¬ 
prattutto pedagogica, del pro¬ 
blema della tolleranza, o me¬ 
glio del rispetto, nei confronti 
di chi ci appare come «diver- 
.so». 

Da questo punto di visto l'a¬ 
nalisi di Giustinelli dà quasi fi¬ 
sicamente la percezione di un 
ruscello -1'atteggiamento osti¬ 
le verso qualcuno che non fa 


parto del no,stro gruppo - che 
via via, attraverso monti c colli¬ 
ne, pianure c città, si ingrandi¬ 
sce fino a diventare un fiume 
sterminato, quasi se.mpre mi¬ 
naccioso c imprevedibile. 1 ter- 
ntori che questo fiume attra¬ 
versa CI portano a contatto con 
la sociologia e l'antropologia, 
la psicologia e la demografia, 
la stona e la letteratura, la poli¬ 
tica e la legislazione ilali.]na 
ed europea. 

A ben vedere la novità più 
inleres!.ante del libro, la sua 
originalità in un certo senso, 
sta soprattutto nella parte de¬ 
dicata all'educazione e al pn-- 
giudizlo. al ruolo delicatissimo 
svolto dall'insegnante nella 
scuola come nella società in 
un'ottica di attenzione pemia- 
nentc. secondo l'indicazioric 
strategica di Albert Memmi: 
«La lotta contro il razzismo can¬ 
ge una pedagogia continua 
dall'infanzia alla morte». Il li¬ 
bro che si apre con una incisi¬ 
va presentazione di Matilde 
Callari Galli, ci porto ancora 
denUo il pensiero di Voltaire, 
di Gobincau e di Marx, dei mo¬ 
derni teorici della supenorità 
ariana e dei neo-razzisti di og¬ 
gi, passando attraverso Levi- 
Strauss, Adomo, Allport, Freud 
e Fromm; dentro i meccanismi 
del rifiuto deir«altro», anche 
mediante la rappresentoziiine 
di quella che fu l'emigrazione 
italiana nel mondo (trenta mi¬ 
lioni di nostri connazionali, 
durante un secolo) o amial- 
mcnte é l'ostilità manifesto di 
un certo tipo di classe operaia 
per colui che si presento, al 
tempo stesso, come un intru.so 
e un concorrente, e quindi un 
nemico. 

Infine un glossario, posto in 
un passaggio significativo del 
lavoro, aiuto a comprender»» le 
parole deirinlolleranza, «le 
pietre» del pregiudizio che 
possono essere bloccate sol¬ 
tanto attraverso quella che 
Giustinclli definisce «una stra¬ 
tegia complessa», una strategia 
della quale c'è maggior biso¬ 
gno propno in un'epoca di im¬ 
mensi squilibri. Una strategia 
capace di affrontare i problemi 
per quelli che sono, senza fu¬ 
ghe in avanti verso una mitica 
quanto improbabile socetà 
multirazziale, e solidamen‘.e 
ancorata ai drammi, alle ten¬ 
sioni e alle violenze del vivere 
quotidiano, per evitare che al¬ 
l'umanità sia risparmiato per 
sempre la vergogna di Ausch¬ 
witz, «il diluvio», come la chia¬ 
mò Primo Levi, 

Franco Glualtnelll 

«Razzismo scuola società. Le 
origini deirinlolleranza e del 
pregiudizio». La Nuova Italia, 
pagg. 328, lire 29.000 
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VIDEO - Lo sberleffo 
del «re dello schifo» 

MRICO LIVRAOHI 


U n altro inedito. 

Non un film di uno 
sconosciuto, ma 
l'ultimo di John 
Waters. Cry baby 
rCIC Vid»), rifiu¬ 
tato dalla distribuzic ne italia¬ 
na. John Waters non é che sia 
popolarissimo da no . Solo Ire 
dei suol film sono stati editati 
in Italia: un lontano funk story, 
Potyester, di una decina d'anni 
fa. e Grasso ébello, l'ultima ap¬ 
parizione del mitico Divine pri¬ 
ma della morte. Divi re era un 
travestito di gran raiza, com¬ 
pagno di follie cineinatografi- 
che di Waters, la punta di dia¬ 
mante della banda <li «sbarel¬ 
lati» che ha prodotl) film di¬ 
chiaratamente «atrotl», diven¬ 
tati rapidamente dd classici 
dei midnight-movie americani. 
Sullo schermo si tri sformava 
in una cicciona d.illa voce 
chioccia, capace d tutte le 
«nefandezze», come ad esem¬ 


pio ingoiare in diretta uno ster- 
codicane (.PialiFlamingos)■ 
Insomma, John Waters é 
stato, per così dire, il più limpi¬ 
do degli autori del cinema 
spazzatura. Il «re dello schifo», 
come lui stesso amava definir¬ 
si. I suol film sgangherati, sfi¬ 
lacciali, sgrammaticali, affolla¬ 
ti di figure grottesche c laide, 
hanno rappresentalo degli au¬ 
tentici calci al basso ventre 
dello spettatore, e una sequen¬ 
za di sfregi beffardi per l'esteti¬ 
ca levigata del cinema holly¬ 
woodiano. Ma oggi Waters 
sembra un po' disarmalo. Il 
suo cinema non azzanna più, 
semmai punzecchia. Tuttavia 
questo ultimo suo film è diver¬ 
tente. ironico, a volte anche 
pungente, anche se non con¬ 
tiene un grammo dell'antica 
potenza dirompente, di quel¬ 
l'estetica del disgusto che ren¬ 
deva esplosivi i suoi film. Cry 
baby è più che altro uno sber¬ 


leffo da discolaccio impunito. 
È infatti un film quasi apologe¬ 
tico sulle bande giovanili degli 
anni Cinquanta, girato con il 
denaro di una maior hollywoo¬ 
diana e distribuito nelle sale 
dalla Univcrsal: uno scherzac¬ 
elo che poteva nuscire solo a 
una faccia da schiaffi come 
Waters. 

Tutto il gioco gira Intorno al¬ 
lo scontro tra una banda di 
sbrindellati rocchettari c una 
congrega di ricchi rampolli 
rbcnisti della borghesìa di 
Itimora. È del tutto evidente 
che il regista sto dalla parte dei 
giovani «delinquenti» proletari. 
Sono loro gli autentici «buoni» 
del film, malgrado le facce da 
carcere minorile, 1 giubbotti di 
pelle e i costumi sessuali liber¬ 
tini. 

C'é peraltro una colonna 
musicale straordinaria, che ri¬ 
percorre tutte le varianti del 
rock'n roll delle origini. E certo 
non mancano le .solite figure 
repellenti c neppure schegge 
impazzite di autentica «perii- 
dia». Ma adesso la «visualità» di 
Waters è decisamente più sor¬ 
vegliata, quasi trattenuta, c la 
vecchia Hollywood sembra or¬ 
mai digerire qualsiasi trasgres¬ 
sione. 


FOTOGRAFIA - A Parigi... 
ma a prezzi stracciati 


SILVANA TURZIO 


I n questo periorlo 
Parigi offre una 
caccia alle imma¬ 
gini fotografiche di 
^mm qualità: Cartier- 

Brcs.son alla Fnac 
Etoilc (18 gennaio), gli studi 
Harcourt al Palais de Tokyo ( 1 
marzo), Gisèle Freund al 
Beaubourg (line gennaio). 
Pierre Bouchcr alla Bouquerrù- 
Lebon (idem). Ralph Gibson 
alle Halles (26 gennaio). cen¬ 
tinaia di fotografie di oggetti 
che hanno a che fare con la 
scultura al Palais de Tokyo (6 
aprile) al Museo Rodin (29 di¬ 
cembre) e al Museo d'Arte 
Moderna (10 gennaio), i ca¬ 
polavori della collezione del- 
TAccademia di Belle Arti in se¬ 
de... Ce n'é per tutti i gusti, sen¬ 
za contare le gallerie private 
che espongono piccole chic¬ 


che da non perdere. La foto¬ 
grafia sembra prendere sem¬ 
pre più spazio nella città, un 
po' muovendosi sottobanco, 
un po' approfittando della crisi 
del mercato artistico che vede i 
prezzi abbassarsi pericolosa¬ 
mente. Eppure aiKhe la loto 
sta perdendo alcuni punti .sul 
mercato del collezionismo; lo 
si è visto nell'ultima vendita al¬ 
l'asta a Drouot. Prezzi straccia¬ 
ti. alcuni collezionisti inviperiti, 
altri, quelli che compravano, 
contenti come non mai. Ma 
tent'è. Parigi testa una città do¬ 
ve l'amore (o la moda) della 
fotografia resta più vivace che 
altrove. 

Una strenna da comprare 
anche per sé c da ascoltare 
quando ci coglie l'eterna do¬ 
manda sul senso del nostro es¬ 



sere qui ed ora: la lunghissima 
chiacchierato di Henri Cartier- 
Bresson con alcuni amici in 
occasione dei suoi ottantotrè 
anni, il poeto Yves Bonnefoy, 
Robert Delpire fondatore del 
Centro nazionale della Foto¬ 
grafia. il fotografo Ferdinando 
Scianna, il Dalai Lama che ci 
parla di quel buddista «agitato» 
che è diventato ormai da molti 
anni il mitico HCB, c qualcun 
altro. Le «Informazioni genero¬ 
se». come ci tiene a chiamarle 
HOB stesso, sono zeppe di n- 
flessioni sulla vita e la fotogra¬ 
fia, sulla pittura c l'amicizia, 
sul tempo e la collera, sulla 
gioia e sul piacere. Alcune frasi 
estratte qua c là: «La fotografia 
è una nuvola che passa»,.. «Nel 
gioco quotidiano della luce e 
del caso, entra la folgorazione 
del predatore. HCB è l'argento 
vìvo della coscienza»... «gioia, 
la gioia è quando la matita ros¬ 
sa riguarca esattamente l'im¬ 
magine scattata, allora ci si di¬ 
ce, ah bé, l'ho beccata...». 

Il caso e la coincidenza co¬ 
me strutture portanti delle cose 


'ondamentali della vìto, una 
posizione di ascolto che disat¬ 
tende ai raggelanU imperativi 
della volontà c che mette HCB 
al posto giusto, nel momento 
giusto. Una grande uiniltà. rna 
una grande vigilanza dell'cx:- 
chio e dell'orecchio, una serie¬ 
tà di fondo nella visione delle 
cose, ma una leggerezza e 
un'ironia di tratto: questo forse 
è il segreto delle sue immagini, 
il compaci è edito dalla Fnac e 
da France Culture: lo trovate 
dove c'è anche la mostra di 
HCB. già esposto anche a Tori¬ 
no Fotografia, fatto di belle im¬ 
magini poco note (e qualcuna 
anche inedito) suH'America. 

Un volume da non lasciare 
sui banchi di vendita è il cata¬ 
logo edito in occasione della 
mostra che l'Accademia delle 
Belle Arti dedica a una minima 
parte delle sue 70.000 fotogra¬ 
fie. Si tratto p>er la maggior par¬ 
te di immagini ottocentesche, 
e ci sono quasi tutti i grandi. 
Chi si interes.sa agli inizi della 
fotografia troverà pane per i 
suoi denti. 


FUMEXn - L’Oriente 
con Martin Mystere 

GIANCARLO ASCARI 


S e c'é un i cosa di 
cui si sen s la man¬ 
canza In questa fi¬ 
ne secolc. è quella 
fiducia nel progrcs- 
so, nella scienza, 
nell'informazione, che caratte¬ 
rizzava la fine del secolo scor¬ 
so. Poche cose sono rassicu¬ 
ranti oggi come sfogliare i ma¬ 
nuali. le carte geografiche, gli 
almanacchi del tardo ottocen¬ 
to, con la loro mini ziosa de¬ 
scrizione di usi e costi imi di po¬ 
poli esotici, di mr ravigliose 
scoperte scientifiche, di teorie 
sociali sviluppate cor matema¬ 
tico rigore. Di questo piacere 
per la divulgazione, che coin¬ 
volgeva autori e lettor, si ò qua¬ 
si persa la memoria Nessuno 


ritiene più che in un solo volu¬ 
me si possa condensare un'in¬ 
formazione esauriente su qual¬ 
sivoglia argomento dopo che 
ogni branca del sapere si è .sud¬ 
divisa in miriadi di rivoli; o me¬ 
glio. quasi nessuno. 

Uno che ci crede, è Aliredo 
Castelli, prolifico inventore di 
personaggi a fumetti, tra cui 
Martin Mystere. Da quasl’dleci 
anni, le avventure di quesf» 
plurilaureato in materie quali 
Antropologia, Storia dell'Aiite e 
Cibernetica, deliziano un pub¬ 
blico di fedeli lettori del suoi al¬ 
bi. pubblicati in varie collane 
da ^rgio Bonclli. Inoltre, da un 
po' di tempo Castelli prepare 
una curiosa strenna annuale. 


l'Almanacco del Mistero, la cui 
ultima edizione attualmente in 
edicola, è dedicata al vicino 
Onente. Degli antichi almanac¬ 
chi di cui si parlava sopra, que¬ 
sto volumetto ha tutte le carat¬ 
teristiche: ad un racconto a fu¬ 
metti di Martin Mystere, si ac¬ 
compagnano infatti una serie 
di notizie, informazioni, disegni 
c fotografie sul Medio Oriente. 
Per chi non lo sapesse. Il retro¬ 
terra di questa .serie a fumetti è 
quell'infinito corpus di storie 
parallele alla Storia ufficialo, 
che ha accompagnato da sem¬ 
pre l'umanità; dai misteri di At¬ 
lantide ai dischi volanti, per in¬ 
tenderci. 

Da questo magma di leggen¬ 
de. fiabe, scoperte archeologi¬ 
che e scientifiche, Castelli trae 
mensilmente, con grande cura 
nei rifenmenti e nelle citazioni, 
lo spunto per i suol soggetti, 
passando dalle piogge di rane 
agli awistamcntl di luci nel cic¬ 
lo, dai baticri contro la nebbia 


PUBBLICITÀ’ - Povero cane 
mordi quel canone 

MARIA NOVELLA OPPO 


ai record di insonnia. E^^bcnc, 
nei suoi Almanacchi del Miste* 
ro, lui, meticoloso come un col¬ 
lezionista di farfalle, dichiara 
periodicamente le proprie fon¬ 
ti, presentando una rassegna 
stampa di tutto quanto ù avve¬ 
nuto nel settore che gli compe¬ 
te, Il mistero, per l'appunto. 
Troviamo così notizie dai gior¬ 
nali, dal cinema, dalla letteratu¬ 
ra di tutto il mondo. 

È come se Castelli, gran viag¬ 
giatore. aprisse ogni anno il 
proprio baule estraendo riviste, 
libri, carte geografiche, oggetti 
trovati. Dojx) una prima edizio¬ 
ne più generale dell'Almanac¬ 
co. le ultime due si sono indiriz¬ 
zate «su aree specifiche, legate 
all'attualità: il 1991 suirUnione 
Sovietica, ed 6 inutile spiegare 
il perchè, c il 1992, post Guerra 
del Golfo, .sul vicino Onente. 
Abbiamo co.sì una raccolta di 
informazioni che cercano con 
notevole «sorictA di rimuovere 
tutta una sene di banali luoghi 
comuni sul mondo arabo, per 


un pubblico di giovani lettori, 
quali quelli di Martin Mystere. É: 
ammire^^lc io sforzo degli au¬ 
tori (Castelli è coadiuvato ne) 
lavoro da Ferruccio GirominI), 
per rendere comprensibili una 
tradizione e una mitologia cosi 
bistrattata in Occidente negli 
ultimi tempi. Spiluzzicando tra 
la storia del giardino dell'Eden 
e l’invenzione protoscmitlca 
dciralfabeto. si può cosi scopri¬ 
re che gli Angeli sono nati in 
Medio Oriente, c che il Concilio 
di Firenze del 1439 decretò de- 
finitivamcnlc che .sono femmi¬ 
ne. punendo fine all'annosa 
questione; o che esìste un pro¬ 
gramma per computer, risia- 
mie Utililfcs, per .stabilire la po¬ 
sizione della Mecca, e calcola¬ 
re esattamente le ore della pre¬ 
ghiera. 

Per Marc «su questioni più 
drammatiche, non mancano 
una puntuale demolizione di 
un falso .storico come il libello 
antiebraico •) protocolli dei savi 


di Sion», che ha contribuito non 
poco a porre le premesse ideo¬ 
logiche dell'Olocausto, e una 
ricca serie di informazioni sulla 
grande cultura araba. Infine, 
uno schema in appendice per¬ 
mette di trascrivere il nostro al¬ 
fabeto in lettere ebraiche c ara¬ 
be, accompagnato da un invito 
a tradurre il proprio nome in 
queste forme. Ripensando a 
cosa ò apparso sui giornali e 
nelle edicole durante la Guerra 
del Golfo (incredibile a questo 
proposito la presentazione del¬ 
la Videocassetta del film «Il la¬ 
dro di Bagdad» riprodotta nei- 
rAlmanacco, con lo slogan: «Le 
fiabe di icn... Saddam Hus.sein. 
la reallA di oggi»), questo pic¬ 
colo libro dedicato a temi biz¬ 
zarri c curiosi sembra un'oasi di 
intelligenza c buon senso. 

Auguri ad Alfredo Castelli 
per i dicci anni di Martin Mystc- 
re e p<‘r i suoi oltre venticinque 
anni di lavoro nel fumetto c 
dintorni, davvero un buon lavo¬ 
ro. 


A lcuni lettori dell'L/- 
aitò, con straordi¬ 
naria sensibilità 
animalista, segna- 
làno la pubblicità 
Rai por il canone 
come un offesa alla identità 
canina (nonché umana). E 
francamente non si capisce 
come una fragile assonanza 
possa giustificare la scelta del¬ 
la Rai di promuovere il tributo 
(con la sua canea di Imposi- 
zioncì tramite la simpatica 
mole di un San Bernardo, che 
va su c g.ii da un’as.se d’equili¬ 
brio, che inseguc un gatto, che 
SI fa inseguire da un gatto, clic 
divora un cono di gelato... l)cl 


cane, per aggiunta, si cita il 
<osto» quasi che fosse soltan¬ 
to una cosa, un oggetto di mer¬ 
cato. una cifra paragonabile 
con una tassa. Non si poteva 
proprio trovare qualcosa di 
meno scemo del giochetto tra 
canone e cane? E non si pote¬ 
va trovare un tono di voce me¬ 
no allusivo e fastidioso per 
propagare la scemenza? Mah’ 
Anche questo ò uno dei misteri 
ingloriosi della Rai 
Ora. é vero che quando un 
prodotto (nel caso una tassa 
per un servizio pubblico, che 
poi tanto pubblico non é) é 
antipatico di .suo, é più difficile 
il mestiere del pubblicitario 


che vuole renderlo simpaiKio, 
appeiibile, addirittura deside¬ 
rabile. Eppure di questi tempi 
abbiamo avuto addirittura l'e¬ 
sempio della pubblicità fune¬ 
bre pensata alla maniera più 
sbarazzina. £ abbiamo tutti la 
gamma fastidiosa delle c.irte 
igieniche (arKhequi: un pove¬ 
ro cagnette preso a pretesto), 
dei pannoloni (qui niente ca¬ 
ni: ba.stano i vecchi!), dei pro¬ 
dotti per dentiere, degli anti.su- 
dore, antipuzza, anticoncezio¬ 
nali, ctc.ctc. 

Insomma il mondo è pieno 
di cose di cui non si parla a ta¬ 
vola. di pustole, capelli gra.ssi. 
alito pesame, e peggio. E il 
compito, anzi la missione del¬ 
la pubblicità é giusto qucil.fi di 
farci credere che basta pagare 
c. puf!, la puzza svanisce. Co¬ 
me Cantava Mary Poppins: ba¬ 
sta un poco di zucchero (de¬ 
naro) c la pillola va giù. va giù, 
va giù 
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